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I PARTITI E IL GOVERNO DI FRONTE A SCELTE NON RINVIABILI 
1 ! ! -

Preoccupazióni 
per l'autunno 
dell'industria 

I maggiori « punti di crisi » nel sistema produttivo: siderurgia, 
chimica, tessile, edilizia - I piani di settore - Le indicazioni del
l'accordo programmatico - Prime scadenze per il Parlamento 

Al capezzale (lcll'L't-niinmÌJ si 
•tanno riunendo in que-li gior
ni alcuni dottori i quali dia
gnosticano una depressione 
crescente mano mano clic l'au
tunno s'awicin.i . M J , è pos
sibile bloccare il decorno del 
male? Proprio ieri MI alcuni 
giornali che fanno ((opinione» 
ci intrecciavano analisi e prime 
ricette. Romano Prodi, sul 
Corriere della Sera, Ìmita\a 
n prendere atto con realismo 
della «preoccupante perdita di 
velocità dell'economia italiana» 
e suggeriva di manovrale con 
accortezza, ma con decisione, 
per ridurre il costo del dena
ro (« non «i investe inai con 
faggi ili interesse del 20 per 
cenili ») e la -pesa pubblica, 
accogliendo le indica/ioni del 
Fondo monetario iuterna/io-
nale. 

In realtà, più d i e la spesa 
pubblica in generale, bisogna 
contenere seriamente quella 
improduttiva per comogl iare 
i m e c e verso gli investimenti 
una parte ili quelle riserve col
lettive che finiscono nei canali 
del parassitismo. .Ma non oc
correva che lo dicesse l'F.MI: 
nell'accordo programmatico è 
•irritili chiaramente che biso
gna colpire quello spreco che 
è «tato si — per citare Scalfari 
culla « Repubblica » di ieii — 
uno dei motori del distorto 
«viluppo italiano, ma che oggi 
f diventalo un intoppo e non 
può più esercitare la fini/ione 
di - l imolo, neppure indiretto, 
alla 'produzione; 'soprattutto 
perchè"sf"avvia"al tramonto il 
«i-lenia politico, di potere. 
che ne è stato la cornice e il 
sostegno. j * , -

La di-ciis-ione che si Ma svi
luppando Milla congiuntura 
non è accademica e non può 
rimanere nemmeno entro limi
ti tecnico-economici. Quel che 
preoccupa, infatti, non è sol-
lauto il dalo su una prodiuio-
ne industriale che aumenta del 
5ré anziché del 7 o del 10rr 
come nei mesi »rur?i, ma tutto 
l'insieme di problemi di po
litica economica che non -mio 
ancora risolti e sono stali la
sciali in credila all'autunno. 
I /Unidal è solo un atollo in 
quel vasto arcipelago della cri-
*i industriale che vede le fab
briche del nord perdere seri 
cidpi. mcnlie nel -mi il de
collo non c'è ancora. \JC « i-o-

. le » che spiccano nella bufera 
incipiente hanno nomi altiso
nanti: Mimici ibre. Ital-ider. 
Alfa Komeo, Liquichimica. e 
altre ancora sono de-tinalc ad 
affiorare di qui a breve. 

(li sono alcuni dei princi
pali «ettori produttivi, quelli 
« trainanti », che per c»*r-re ri
lanciati, hanno bi-ngno di scel
te chiare e coraggiose: la chi
mica. la siderurgia, le fibre. 
il tessile, l'edilizia attendono 
che sia resa operativa la legge 
di riconversione indu-iriale. 
che <i metta mano al piano 
per la costruzione di alloggi. 
ma «nprallutto d i r vengano 
tracciate le linee di «viluppo 
delle quali si parla nell'accor
do programmatico: insomma. 
che si avvìi la programmazio
ne. Gli strumenti «ono ì piani 
di settore che — hanno detto 
ì sei parlili democratici — 
ranno avviati rapidamente. Es
si non sono delle pure e sem
plici codificazioni a posteriori 
Hi quel che già è slato deciso 
« prodotto, ma (e quella vuol 
essere la differenza con i pia
ni del centro-sinistra) dcblro-
no dare indicazioni, delincare 
prospettive e sbocchi %cri e 
propri all'industria. Per qne-
slo, è tanto più importante 
prepararli con celerilà ed ac
cortezza (pur lenendo conio 
delle ovvie difficoltà tecniche 
• polit iche), 

E" il ca*o della siderurgia. 
Bol lono in pentola questioni 
come Gioia Tauro, come Ba
gnoli: ci sono Ì preoccupanti 
dati di bilancio della Kinsider 
• consigliare «celle rigorose e 
che abbiano prospettive. I / I R ! 
ha pre*o l'impegno di delinca
re a «ellembrc il piano side
rurgico che dovrà e«*ere sotto
posto alla CKR e discusso in 
Italia in «ede politica. Le 
e «manie della villeggiatura • 
non po««ono cerio far dimen
ticare ai lavoratori calabresi o 
napoletani le angosce di giu
gno. 

Prendiamo, inoltre il «ello-
t r lessile. I /att ivo della bilan
cia dei pagamenti con l'estero 
% BMetole, ma la restrizione 

del mei calo interno getta nuo
ve ombre. I /aumento della 
produzione a giugno è -lato 
più contenuto che in altri com
parii ( + H' i ) , mentre l'occu-
pa/ione continua a cadere ad 
un ritmo molto elevato. Pro
prio ieri in Kmilia i sindacali 
hanno denuncialo in un docu
mento alla Hegione e ni par
liti le contraddizioni laceranti 
del settore, l'e-a, poi. l'inco
gnita delle fibre artificiali, 
quindi, di riflesso, le incertez
ze dell'intricato nodo .Monte-
dison e di tutta la parlila chi
mica. A settembre la commis
sione industria della ('amerà 
si troverà sul tavolo il dossier 
tessile accompagnato, magari, 
da manovre per drammatizza
re ulteriormente la situa/ione 
e far proclamare lo «lato di 
ci i-i, in moilo da mettere in 
molo l'appclito-n meccanismo 
dei sussidi pubblici indiscri
minati. Comunque, ci sono 
già diecimila posti di lavoro 
in pericolo: il ri-chio è che 
siano solo un anticipo. 

Ultima, ma non per impor
tanza, viene l'edilizia. Da sci
sene anni la produzione di ca
se eade prcs-oehò costante
mente. I dali più recenti mo
strano una diminuzione delle 

abitazioni ultimale del 21'' 
nei primi "> inc-i dell 'anno, e 
un calo del 2ó,«)re pei quelle 
iniziate. A maggio, nel pieno, 
quindi, del ciclo annuale, le 
ea»e iniziale erano il 7 ,1 ' ' ili 
meno rispello all'anno -cor-o. 
Negli ultimi tempi anche per 
l'edilizia è andata avanti una 
slrella integrazione tra eco
nomia e politica che ha re-o 
il selloie delle co-truzioni di
pendente dalle «eelle economi
che del governo. Ora, però, sj 
è riti-fili a fare in modo che 
lo Stato non so-leuga più. con 
i denari del coulribueiili, la 
speculazione; ma le resi-lenze 
del vecchio si-tema di potete 
e i bastoni i h e la 1)(! mette 
tra le ruote (ultimo il caso 
dell'equo cannile) impelliseli-
no di avviate ì nuovi uiecca-
'ni-ini di finanziamento e i 
nuovi -i-temi di progettazio
ne e di costruzione. La Con-
findustria provede una caduta 
'dell'occupazione, quest'anno, 
di circa il 2"c nel settore delle 
costruzioni. Se nulla imitasse 
sarebbe destinata ad avverar
si. .Ma multo può ancora cam
biare. La partila è aperta e 
si giocherà in autunno. 

Stefano Cingolani 

^ r i , • i Dalle aziende 
milanesi domani 
in piazza Duomo 

L'iniziativa a sostegno della lotta all'UNIDAL - Conferenza stam
pa dei sindacati - Le grandi industrie della zona di Milano per
dono colpi: 50 mila occupati in meno negli ultimi due anni 

Dalla nostra redazione 
MILANO — * La solita ceri
monia »: qualche quotidiano 
ha già liquidato frettolosa
mente in questo modo la gior
nata di lotta organizzata per 
domani dalla Federa/Jone mi
lanese CGIL. CISL. UIL in 
piazza del Duomo. Luigia Al 
berti, segretario della Fede
razione milanese CGIL. CISL, 
UIL nel corso della conferen
za stampa organizzata ieri 
mattina nella sede unitaria 
ha voluto replicare seccamen
te: «quest'anno, con la liqui
dazione dcll'Unidal alle porte 
e la minaccia di licenziamen
ti abbiamo altro da fare che 
ripetere un " rito ". I nostri 
conti con l'estero danno segni 
positivi, -è vero — ha conti
nuato — ma paghiamo un 
prezzo alto sul piano dell'oc
cupazione e anche dei consu
mi sociali. Le fabbriche oc
cupate o in crisi nei diversi 
settori dicono che non siamo 
affatto all'uscita del tunnel 
e che stiamo avviandoci ver
so un autunno molto nega
tivo ». • -r t . t , r W 

L'Unidal. con gli ultimi ri
svolti in parte imprevisti, è 
dunque, il momento di aggre

gazione di tante altre lotte 
in corso. L'aspetto più appa
riscente di una crisi che è 
ancora preoccupante e soprat
tutto l'esempio più classico 
delle conseguenze negative a 
cui ha portato un certo tipo 
di gestione delle partecipazio
ni statali e. nello stesso tem
po, dell'attacco all'intero si
stema dell'industria pubblica. 

Assieme ai lavoratori dcl
l'Unidal. quelli in produzione 
e quelli dei negozi Motta e 
Alemagna che scioperano do
mani per tre ore. in piazza 
del Duomo, ' dalle 9.30 al
le 15.30 si susseguiranno dele
gazioni delle fabbriche chimi
che, tessili, metalmeccaniche, 
poligrafiche, edili, per porta
re una serie di testimonian
ze sulla situazione milanese. 

La mostra che sarà allestita 
sul sagrato e che rimarrà 
esposta fino a ferragosto, se 
in larga parte sarà dedicata 
all'ultimo anno di lotta nelle 
fabbriche dell'Unidal. non tra
lascerà di illustrare le altre 
facce della crisi a Milano e 
nella provincia, con un accen
to particolare -sulle aziende 
a partecipazione statale. 

« Non siamo ne del partito 
degli ottimisti, nò del partito 
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Ultime quarantottore per presentare le domande. - : 
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360.000 giovani senza lavoro 
già iscritti alle «liste spedali» 

Sono 98.000 nella sola Campania e 41.000 a Roma e provincia - Lunghe code negli uffici 
di collocamento nella capitale e a Napoli - Netta prevalenza di donne nell'Italia del Nord 

ROMA — Ultime quarantot-
t'ore per le iscrizioni dei gio-
\ ani nelle « liste speciali » per 
il preavviamento al lavoro. 
Gli uffici del collocamento di 
Napoli e Roma hanno regi
strato negli ultimi giorni un 
massiccio afflusso di disoccu
pati. Anche ne'le altre città 
l'approssimarsi della chiusu
ra delle iscrizioni che avver
rà domani ha coinciso con 
un consistente incremento di 
giovani che fanno la fila ne
gli uffici del collocamento. 
Quanti se ne siano iscritti, 
solo fra alcuni giorni lo si 
potrà sapere con * esattezza. 
Ma secondo alcuni calcoli ap
prossimativi. le domande già 
presentate dovrebbero essere 
oltre 360.000. Questa cifra, co
munque. a quanto pare è de
stinata ad aumentare. 

In Campania sta ormai per 
essere superato il tetto dei 
100.000 iscritti. I dati forniti 
dall'ufficio provinciale del La
voro parlano di 98.000 giovani 
che hanno già presentato i 
moduli, ma si tratta certa
mente di un dato approssima
tivo per difetto. Solo a Napo
li si sono già iscritti 35.000 
giovani e ragazze: mentre 

(Segue in penult ima) ROMA — L'ufficio del collocamento affollato di giovani feri pomeriggio 

dei pessimisti — ha detto an
cora Luigia Alberti — filmia
mo solo ti nostro mestiere di 
sindacato, riproponendo gli 
obiettivi che riteniamo giu
sti per far uscire il paese 
dalla crisi ». Uno spaccato di 
questa crisi che, anche a Mi
lano, ha lasciato e lascia ti 
segno è stato poi fatto dai 
diversi segretari delle catego
rie industriali elio ieri matti
na erano presenti alla confe
renza stampa. Se nella nostra 
città non si registrano quel
le acute tensioni sociali che 
sono invece presenti in altre 
regioni del mezzogiorno, se 
gli stessi dati dell'occupazio
ne, preoccupanti in sé. esco
no da un tessuto « ricco » che 
meglio riesce ad assorbire i 
colpi, tuttavia la situazione è 
pesante nell'industria milane
se. Pessimistiche sono le pre
visioni per i prossimi mesi 
fatte dalla Federlombarda (la 
associazione? padronale). 

Negli ultimi due anni l'in
dustria milanese ha cancella
to dal suo corpo quasi 55 mi
la posti di lavoro. Sono posti 
di lavoro produttivi,. solo in 
parte compensati da un 
aumento nel settore terziario 
(banche e assicurazioni), qua
si tutti concentrati nelle gran
di e medie aziende che anco
ra praticano il blocco stret
to delle assunzioni e denuncia
no un restringimento netto 
della base produttiva. 

Gli iscritti alle liste di col 
Iocamento — un dato ufficia
le che tuttavia non dà a pie
no il quadro del mercato del 
lavoro in città e provincia — 
sono a Milano e nel circonda
rio 40.000. di cui 19.000 uomi
ni e 21.000 donne. Nelle liste 
speciali per l'avviamento al 
lavoro ai primi di agosto ri
sultano iscritti in città 7.600 
giovani (3.600 uomini e 4.000 
donne) e in provincia 3.000 
giovani (1100 uomini e 1900 
donne). Una situazione preoc
cupante soprattutto perchè 
non compensata da una ripre
sa. in altre aree depresse del
la Lombardia e del paese. 
dei settori prioritari dell'eco 
nomia. 

L'Unidal. in questo quadro. 
diventa cosi un banco di pro
va anche per la strada che 
si vuole seguire per risalire 
la china. I sindacati. le for
ze politiche democratiche, le 
amministrazioni locali punta
no al risanamento della crisi 
gravissima in cui la SME ha 
portato l'azienda dolciaria mi
lanese, guardando al settore. 
alla necessità di coordinare le 
attività dell'industria pubblica 
già presenti nella trasforma
zione alimentare, al rappor
to con l'agricoltura, ad un 

'• ruolo di propulsione e di pro-
I grammazione dell'impresa a 
i partecipazione statale. La 

SME e il ministro delle parte-
! cipazioni statali parlano, in-
! vece, di polverizzazione delle 
• diverse attività del gruppo. 
j senza un disegno preciso e 
j con il malcelato proposito di 
I coprire il deficit dell'Unidal 
• vendendo o svendendo le di-
! verse attività al miglior of-
\ ferente. 

Bianca Mazzoni 

Dal 28 luglio al 7 agosto 114 morti sulle strade dell'esodo 

Record di turismo e di incidenti 
ROMA — Non siamo ancora a 
Ferragosto e già si parla di 
anno «record» per il turismo 
in Italia. I dati statistici re
lativi al periodo compreso tra 
il 28 luglio e il 7 agosto rive
lano che l'incremento del traf
fico su autostrade, ferrovie 
e aeroporti si aggira intomo 
al 20 per cento. Ma nello 
stesso lasso di tempo, nel 
momento critico del grande 
esodo delle ferie, si è regi
strato un altro e boom >. nien
te affatto confortante: quello 
degli incidenti stradali. 

Le pagine dei giornali si 
riempiono in questi giorni di 
fotografie impressionanti, au
tomobili accartocciate, ca
mion rovesciati, lamiere con
torte. e accanto, troppo spes
so. un lenzuolo bianco che 
copre la sagoma informe di 
un corpo. Lo stillicidio delle 
tragedie della strada non ri
sparmia alcuna regione: ieri 
tre morti in Sicilia, uno a 
Nocera Inferiore, • due ad 
Avellino, tra cui un ragazzo 

di 14 anni. Qualche volta si 
tratta di un'auto di grossa 
cilindrata che sbanda in cur
va per l'eccessiva velocità. 
in altri casi restano vittime 
giovanissimi che cavalcano 
con spavalda sicurezza scoo-
ters o motorini, o pedoni che 
vengono travolti mentre cam
minano sul ciglio della strada. 

In tutto, nel periodo « cal
do » dell'esodo (si è preso 
sempre in considerazione il 
periodo fra il 27 luglio e il 
7 agosto) sono perite negli 
incidenti 114 persone. Le pun
te massime sono state rag
giunte nelle regioni settentrio
nali: in Piemonte e Valle 
D'Aosta i morti sono stati 17 
(cinque in più rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scor
so), in Liguria 11. nel Veneto 
10 (i feriti sono stati 212). 
in Lombardia 20. in 454 inci
denti. Nel - Lazio il bilancio 
di 335 scontri è di 6 morti 
e 428 feriti, e la situazione 
appare preoccupante anche in 
Emilia-Romagna, in,Toscana, 

in Sardegna. 
Ogni anno, mentre le auto

rità competenti si sforzano di 
potenziare i servizi di con
trollo lungo tutta la rete stra
dale e autostradale, fanno la
vorare a tempo pieno auto
radio. motovedette, elicotteri 
collegati con centrali opera
tive. tengono costantemente 
pronte le attrezzature di soc
corso. si cerca di dare una 
spiegazione, di trovare un ar
gine a questo « gioco dì mas
sacro » che si ripete con scon
certante regolarità e che que
st'anno • ha avuto un'impen
nata preoccupante. 

Le statistiche dicono che 
la maggior parte degli inci
denti è provocata dall'ecces
so di velocità, dalla non os
servanza della distanza di si
curezza, dalla guida distratta 
o incerta. H meccanismo del
la trasgressione di queste re
gole elementari scatta con la 
tensione per le lunghe ore 
di coda all'imbocco delle au
tostrade. con l'ansia di arri

vare il prima possibile, la 
stanchezza accumulata duran
te l'anno, che appesantisce 
i riflessi già provati dura
mente dall'accecante bagliore 
dell'asfalto «o dalla sonno
lenza. 

Tutto questo - nonostante 
ogni anno di più il cittadino 
italiano scelga, per raggiun
gere le località turistiche, an
che altri mezzi di trasporto. 
Moltissimi hanno optato per 
l'aereo: i passeggeri che han
no viaggiato con la compa
gnia di bandiera tra il 28 
luglio e il 7 agosto sono stati 
260 mila, il 32.5 per cento 
in più rispetto al '76. L'ITA-
VIA ne ha trasportati oltre 
30 mila (incremento del 9.3 
per cento), l'Alisarda quasi 17 
mila (incremento dell'8.6 per 
cento), Fiumicino e Ciampi-
no. i due scali romani sono 
stati letteralmente presi d'as
sedio: il ' movimento • arrivi-
partenze è aumentato di 40 
mila unità rispetto all'anno 
scorso.*: •::,".; i 

Gli italiani non hanno in
vece utilizzato molto le fer
rovie dello Stato. Gli incassi 
delle stazioni principali sono 
aumentati, ma per via delle 
tariffe « ritoccate >. del 30 per 
cento. 

Il « crescendo » degli inci
denti stradali resta ad ogni 
modo uno dei più seri molivi 
di preoccupazione del periodo 
estivo. Questo non significa 
che il singolo automobilista 
sia responsabile di un mecca
nismo distorto che concentra 
le ferie di un intero paese 
in pochi giorni, con il risul
tato di svuotare le città e 
ingorgare strade e località 
balneari e montane, o della 
concezione del mezzo di tra
sporto privato come insostitui
bile. Ma tanto più deve va
lere per il singolo cittadino 
che si - accinge a salire in 
macchina con moglie e figli. 
e ad affrontare l'ondata del 
traffico la regola prima della 
prudenza. 

TENSIONE PER LA REGINA A BELFAST 
Attentati e incidenti hanno segnato la vigilia della visita che la regina Elisabetta compie 
oggi e domani nell'Irlanda del Nord in occasione dei festeggiamenti per il giubileo della sua 
ascesa al trono. A Belfast il clima è di acuta tensione e la città è praticamente in stato d'as
sedio. NELLA FOTO: militari pattugliano una strada imbandierata. IN ULTIMA 

La guerra in Eritrea e Ogaden 

* - _ * ->%»* 4 f 

nel Corno..d'Amen 
Nel diro di poche settima

ne, la crisi dell'Ogaden — 
già occasione di controversie 
verbali e di polemiche quasi 
rituali fra Etiopia e Somalia 
— si è degradata fino ad 
assumere, secondo una ' di
chiarazione di radio Addis 
Abeba, il carattere di una 
« t'era e propria guerra ». Si 
è giunti cosi ad una situa
zione drammatica e sangui
nosa. che costituisce obieni-
vamente un pericolo per la 
pace e la sicurezza non solo 
della regione del Corno d'Afri
ca. ma dell'Africa intera, con 
riflessi che vanno ben al di 
là dei confini geografici di 
questo stesso continente. 

Il discorso non può infatti 
limitarsi alla sola questione 
dell'Ogaden. ma deve allar
garsi. più in generale, all'in
sieme dei conflitti, sociali e 
« nazionali » (per non dire 
semplicisticamente etnici o 
talvolta anche tribali), che 
agitano quel grande e com
posito Paese che è l'Etiopia. 
Al problema dell'Ogaden e 
della sua popolazione di stir
pe somala si lega cosi il pro
blema della Eritrea e della 
guerriglia indipendentista che 
ri si combatte da pili di 15 
anni, e si lega ancora il pro
blema di Gibuti e del suo 
recente acceco alla indipen
denza, che ha costituito un 
ennesimo argomento di pole
mica e di confronto fra Ad
dis Abeba e Mogadiscio: ed 
è singolare, oltretutto, come 
questi problemi e queste ten
sioni si succedano e si alter
nino. in una serie quasi inin
terrotta di corsi e ricorsi: 
talché alla massiccia offen
siva dei guerriglieri eritrei, 
nella primavera di quest'an
no. è seguita la puì o meno 
contestata proclamazione del
la Repubblica di Gibuti. e 
subito dopo è esplosa la cri
si dell'Ogaden. ben presto tra
sformatasi. come si è detto, 
in guerra guerreggiata. Par 
quasi di assistere ad una sa
piente regia, chs — al di là 
anche della volontà espressa 
dei diretti protagonisti e pur 
muovendo da esigenze e stati 
di fatto storici, etnici e poli
tici che hanno una loro con
sistenza reale — tira accura 
tornente i fili per tatto ingar
bugliare e spingere le cose 
al punto di rottura e di non 
ritorno. 

Potenti sono gli interessi 
in gioco. Controllare l'area 
geografica del Mar Rosso si
gnifica infatti controllare una 
delle due grandi < rie del pe
trolio* (l'altra, quella del 
Golfo Arabo Persico, è affi
data alle solerti cure del 
« gendarme » di Teheran), In 
quest'area l'imperialismo è 
stato più volte battuto: ha 
perso, sul finire degli anni 
'60, lo Yemen del Sud e la 
Somalia, vale a dire le due 
pietre angolari dello stretto 
di Bab-el Mandeb, la vera 
e propria « porta del Mar 
Rosso >; ha visto per anni 

il suo assetto regionale in
crinato dalla .guerriglia eri
trea contro il regime di Hal
le Selassié: per non parlare 
della impetuosa crescita, a 
nord, del movimento palesti
nese, e con esso delle sinistre 
libanesi (tanto da rendere ne
cessaria quella spietata ope
razione chirurgica che è sta 
ta la guerra civile nel Liba
no), e dell'affermarsi a sud 
dei regimi indipendenti della 
Angola e del Mozambico, che 
ha avido come contraccolpo 
lo sviluppo dei movimenti di 
liberazione in Sud Africa, 
Rhodesia e Namibia. 

Negli ultimi tre anni, inni 
tre. la rivoluzione etiopica Ita 
scosso dalle fondamenta quel
lo che era, tradizionalmente, 
il principale baluardo dell'im
perialismo 0 più specifica
mente della presenza ameri
cana nell'area, sia attraverso 

mutamenti delle strutture in
terne sia, soprattutto, attra 
verso un processo. < peraltro 
complessti e contraddittorio, 
di graduale avvicinamento ai 
paesi socialisti. Certo, i le 
gami con questi paesi non 
possono essere di per sé Vele 
mento discriminante fra prò 
gresso e reazione (valga per 
tutti l'esempio, per restar? 
nell'area, dei rapporti fra d 
Sudan e la Cina e del receti 
te trionfale viaggio di Ni 
meirii a Pechino); ma è al 
trettanto certo che gli arre 
nimenti degli ultimi anni in 
Etiopia hanno messo obbict 
tivamente in discussione cer
tezze millenarie e posizioiv 
precedentemente cristallizza 
te. Con la « scolta » del feb-

Giancarlo Lannutti 
(Segue in penultima) 

OGGI ecd nisciuno è fesso 

CE QUALCHE altro gior-
^ naie non ci e sfuggito 
soltanto il « Geniale » di 
Montanelli, ieri, ha ripor
tato con vistoso rilievo 
(titolo su quattro colonne 
tn seconda pagina) una 
notizia presentata così: 
a Contro la borghesia è ne
cessario sapere u.-are o?ni 
forma di lotta » — La 

• « Pravda J>: soltanto una 
probab.htà su cento — che 
ì comunisti vadano al po
tere pacificamente ». / 
lettori del « Geniale ». scos
si dai brividi, dicono: ec
co che i comunisti to-

' gliono ammazzarci tutti, e 
se la paura gli annebbia 
la vista o rinunciano a leg
gere il lesto sottostante, i-
gnorano e ignoreranno per 
sempre che ti giornale mo
scovita, in t'alia, ha scrit
to: « Se vi è una probabu 

. Ma su cento che ti ten
tativo di passaggio pacifi-

• co del potere ai lavorato-
, n possa essere coronato 
da successo, tale probabi
lità non deve essere tra
scurata r>. il che equttate 
a dire che basta che est 

• sta una sola probabilità 
di arrivare al potere paci
ficamente. tale a dire de
mocraticamente (e nel ca
so nostro non da soli — 
aggiungiamo noi) perche 
questa probabilità debba 
essere tentata, e precisia
mo: tenacemente tentata. 

Ma la a Pravda » aggiun
ge. appellandosi all'esem
pio del Cile (qui riassu
miamo per brevità, ma 
riassumiamo fedelmente), 
che la borghesia, • certa 
borghesia, quando si cre
de minacciata • non esita 
a ricorrere per prima alla 
violenza « fino all'impiego 
delle armi » e i lavoratori 
debbono essere preparati 
anche a questa eventuali-
tà e pronti a reagirvi con 

• metodi adeguati. Questo 
scandalizza i giornalisti del 

a Geniale », i quali torreb-
.bero evidentemente gli o-
perai impreparati e m~ 
beiti. Noi desideriamo fer» 
inamente l'andata al pote
re dei talora tori, pacifica. 
pluralistica e magari dt-
sinfettata e con la vasel-
lina. ma si cavi dalla te
sta. Montanelli, di ave
re a che fare con degli 
imbecilli. 

Del resto, non si rego
la anche lui. personalmen
te, come consiglia la 
a Pravda *"' Qilando ha su
bito il noto attentato (che 
nuovamente deploriamo» 

.abbiamo letto che egli an-
_dava in giro (come, st è 
detto, ifa sempre) armato 
di una pistola che porta 
sotto VasceVa. La noti-
zia ci ha fatto cordialmen
te • ridere, tanto più che 
quel revolver sottobraccio 
deve dargli un fastidio 

• maledetto. Ma ciò die an
cor più ci diverte è che 
forse - anche Domenico 
Bartolt gira con la rivol
tella lungo • il fianco e 
quel che ci manda addirit
tura ' in visibilio è l'idea 
della gentile contessa Pio-
vene col cannoncino che 
le penzola dalla gavigna: 
la custodia, in seta e con 
le <» pince»», gliela avrà 
fatta Mila Schon? Vede
te comunque che anche i 
cclleghi del « Geniale ». 
tanto innocui, pensano che 
ad ogni buon conto e 
sempre meglio tenersi pre
parati. Soltanto gli ope
rai dovrebbero, al caso. 
farsi fare fessi'* (Dimen
ticavamo di dire che il 
solo, al « Geniale» che 
immaginiamo benissimo 
armato è Cesare Zappulli: 

• non sappiamo dire perché, 
• ma ce lo siamo sempre 
figurato con la rivoltella 

• alla cintura anche la notte 
di Natale). 

F»rt»br>crti 
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Con il rilancio dell'intesa programmatila alla Regione 

In Basilicata 
si fa strada 
la fiducia 

nella rinascita 
Il significato degli accordi 
dell'elezione del compagno 
del Consiglio regionale -

POTENZA — Con l'eleiione 
del compagno Schettini '• alla 
presidenza del consiglio re» 
gionale di Basilicata e l'ap
provazione < del bilancio p|u< 
riennale per i prossimi 4 an
ni — dopo tre mesi di inten
se consultazioni — si sono con
cluso positivamente le tratta* 
live tra le forze democratiche 
per il rilancio dell'intesa pro
grammatica e della collabora* 
7Ìone politica alla ' Regione. 
Non è stalo facile. Molti la
voravano perché i fili dell'in
tesa si spezzassero, perché si 
tornasse indietro, ma almeno 
per il momento, sono stati 
sconfitti. 

Dal cuore del Mezzogiorno 
viene così un segnale di va
lore nazionale: i processi po
litici unitari avviati nel sud 
dopo il 20 giugno non si sono 
interrotti e, anche se a fatica 
e tra mille ostacoli, vanno a-
\anti. Con gli accordi raggiun
ti, qualcosa di nuovo è avve
nuto in Basilicata rispetto al
le precedenti verifiche ed in
tese del '75 e del '76. 

Piano economico 
Non s i e infatti trattato di 

un aggiornamento program
matico o della convergenza su 
alcuni'punii':MI 'confronto è 
avvenuto sa una'proposta di 
piano economico pluriennale, 
su un progetto di risanamento 
produttivo a medio termine e 
siigli strumenti di attuazio
ne di una politica di pro
grammazione. Questo il terre
no impegnativo e nuovo su 
mi si è sviluppato il con
fronto e si è raggiunto un 
accordo. 

Non è stalo facile. Per nes
suno. Per la DC e per le for
zi* proln^onislc un Irtnpo ili'l 
renlrosinistra occorre a modi
ficare un modo di ragionare, 
di fare politica, di compiere 
le scelte: da parlili dell'asM-
slcn/a e delle mance comin
ciare a ragionare come parliti 
della programmazione. Non 
tutto e risolto, ne siamo con-
vinìl.1 Ma' pa^si in avarili in 
questa direzione sono stati 
rompimi. - - - - -

La direzione di marcia del 
rcMlo è obbligata: risanare una 
resinile come qticMa, che rc-
«la per tauli appelli il punto 
limite della questione meri
dionale è un'impresa straor
dinaria che reclama, insie
me ad un mutamento degli in
dirizzi di politica economica 
nazionale, la definizione di un 
progetto di sviluppo economico 
regionale che aderisca alle 
specificità ed ai tratti distin
tivi della Basilicata e che 
affronti il problema — che 
non è solo lucano — della co
struzione di un meccanismo di 
accumulazione originale per le 
zone interne e per le aree ar
retrale del paese. 

A questo obicttivo da anni 
— anche se con dei limili — 
lavorano i comunismi luca
ni. persuadi di lavorare e lot
t a rc i» quello modo all'inlnr-
no di una grande esigenza na
zionale: il recupero allo svi
luppo delle arce e dei settori 
arretrati e marginali della 
struttura economica italiana. 
Un'c-igcnza clic è parte es
senziale della nostra propo
sta dell'austerità rome cardi
ne per uno sviluppo della so
cietà italiana fondato sulla 
lolla allo sperpero e sull'uti
lizzazione di tulle le risorge. 
Kd e questo il noti» di una po
litica di risanamento della Ba
silicata. Occorre ridurre l'area 
ilcllo spreco, della dissipazione 
delle risorse naturali e finan
ziarie. dello sperpero e dell" 
abbandono: la terra, l'acqua, 
la montagna, i risultati della 
ricerca, gli uomini, la loro 
intelligenza, la loro volontà; 
avviarsi verso iin*ulilizzazione 
Integrala, combinala delle ri-
«orse anche modeste di cui di
spone questa terra: spezzare la 
topica della contrapposizione 
Ira diversi territori e settori 
produttivi: la montagna e la 
collina separate e contrappo
ste alla pianura, i centri ur
bani cresciuti contro le cam
pagne, l'industria nemica del-
ragricollnra. 

A questa linea di ntilizzazio-
•e piena ed integrata delle ri
torse e di crescila program-
Biatica ci siamo ispirati nel 

Ferrarotti 
al varietà 

Da una intervista del prof. 
Franco Ferrarotti a Lotta 
contìnua: 

« Una cosa però è chiarissi
ma: nonostante i patetici 
aforzi di Ingrao. il Parlamen
to è diventato una passerella. 
si è completamente svuotato 
non solo di potere ma anche 
di significato. L'uomo politi
co medio italiano, il parla
mentare, ha oggi una funzio
ne di avanspettacolo. La rap
presentanza politica è diven
tata rappresentanza spetta
colare. La politica vive come 
in un limbo dove non è più 
chiaro chi rappresenta chi. 
La rappresentanza è diven
tata • rappresentazione ed è 
fumata la sua rappresenta
tività ». 

Perbacco. Non sapevamo 
«fte il prof. Ferrarotti fosse 

' esperto di varietà. 

tra le forze politiche e 
Schettini alla presidenza 

- I temi del confronto 
" • *<• > _ v , * > 

I r 

confronto tra i partiti. Nel bi
lancio pluriennale, con la for
za delle cifre, è affermato il 
ruolo decisivo e centrale del
l'agricoltura sia per l'aspetto 
che riguarda l'attività zootecni
ca, ' asse produttivo che può 
realizzare quella integrazione 
funzionale tra aree irrigue ed 
aree • asciutte della collina e 
della montagna, sia per quanto 
riguarda l'utilizzazione piena 
dell'antica e della nuova irri
gazione. 

Il confronto tra i parlili ha 
permesso di superare la logo
ra polemica — estranea alla 
nostra elaborazione — fra i so
stenitori dello sviluppo guida
to dell'industria e contrappo
sto all'agricoltura o viceversa, 
affidando un ruolo fondamen
tale al rinnovamento dell'agri
coltura e definendo allo stes
so tempo spazi e possibilità 
per un accrescimento dell'ap
parato industriale lucano. 

Nel corso delle trattative sul
le scelle da compiere per av
viare un governo democratico 
dell'economia lucana e sugli 
strumenti di attuazione del 
piano pluriennale si sono ma
nifestate le maggiori difficol
tà. Non a caso. SI'trattava di ; 
méttere le mani nella 'giungla • 
degli Enti, di giungere al cuo
re del sistema di 'potere 'de
mocristiano. Occorreva affer
mare nei falli che l'intesa non 
significa una nuova occupa
zione del potere magari esle
sa ai comunisti, ma che essa 
è la base su cui avviare una 
profonda riforma ed un risa
namento dell'nssettn del pote
re. Su questa linea i risultali 
raggiunti con Pnccordo sono 
importanti: l'impegno alla de
mocratizzazione delle strilli ti
re amministrative regionali, la 
generalizza/ione delle deleghe 
nei sellori produttivi ai Comu
ni e alle Comunità montane. 
il riconoscimento del ruolo 
foiidaiiienlalc itegli Knii In-
cali e delle Comunità nella 
definizione degli obicttivi e 
nella gestione della program
mazione. 

Si è definito, in toslanz.a; un 
complesso di strumenti e pro
cedure democratiche come ba
se su cui deve reggersi e fon
darsi la programmazione, ac
crescendo per questa via il 
ruolo della società lucana nel
le scelte, nella realizzazione e 
nel controllo degli ' obiettivi 
della programmazione stessa. 
E restituendo cosi olla Re
gione, liberata in parte da 
compiti di amministrazione, le 
sue funzioni originarie di go
verno, legislazione e pro
grammazione. 

Dialettica nuova 
AI successo di questa linea 

ha dato un contributo decisi
vo il PSI. L'unità a sinistra 
intorno a questi obiellivi è sla
ta la condizione per vincere 
|c resistenze della DC. Nella 
DC lucana la vicenda politi
ca dell'intesa, nel corso di 
questi due anni, non è slata 
indolore. Costretta dalla no
stra iniziativa a cimentarsi sul 
terreno dello sviluppo produt
tivo e dell'espansione demo
cratica, si è aperta al suo in
terno una dialettica nuova Ira 
le forze della contrapposizio
ne e settori importanti decisi 
a guardare al rapporto con il 
PCI non come fatto tattico, 
come una parentesi da chiù • 
dcrc al più presto per torna
re indietro, ma come un fat
to ormai permanente ed indi
spensabile per governare il 
lungo processo per far uscire 
la Basilicata dalParretralczzj. 

Dietro gli accordi sul pro
gramma e |ter la presidenza ilei 
consiglio al PCI ci sono le 
grandi novità intervenute nel 
corso di questi anni in Ba
silicata: l'irrompere dal pro
fondo della società lucana di 
forze sociali nuove: i giovani, 
le donne, portatrici di bisogni 
inrompatibili con l'equilibrio 
assistenziale e la stagnazione; 
le grandi lotte per il lavoro e 
l'agricoltura; l'emergere di 
nuovi orientamenti ideali, un 
bisogno profondo di libertà e 
di progresso. 

I/intesa realizzala è oggi al
la prova dei falli. Ed ì fatti 
incalzano. Il lavoro ai giova
ni. le questioni dell'agricol
tura. la difesa delle aziende 
in cri<i con la vicenda gravis
sima dclPAMC la lotta per
ché siano mantenuti gli im
pegni di insediamenti indu
striali assunti verso la Basi
licata. 

Ai comunisti le nuove respon
sabilità impongono un accre
scimento notevole delle capa
cità di lotta, di governo, di 
direzione. lavoreremo per es
sere all'altezza di qnesli rom
piti. per far avanzare la pro
spettiva del governo unitario 
alla Regione Basilicata che re
sta l'obiettivo nostro di fon
do. Con la convinzione che 
oggi è possibile, forse per la 
prima volta nella storia della 
Basilicata dopo le grandi lot
te per la terra del dopoguerra, 
vincere quel complesso di fat
tori oggettivi e soggettivi che 
hanno a lungo congiurato per 
fare di questa regione nna 
terra segnata dall'isolamento. 

- Umberto Ranieri 
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I l nuovo prelievo fiscale 
'J.M «• I 

' * J 

Oggi le dicliiarazioni 
del ministro Pandolf i 
sulF autotassazione 

»..'* 

I dati dell'entrata statale nei primi sei mesi di quest'anno — Il 
gettito dell'IVA resta basso — Chi può ancora ottenere il condono 

ù' 
ROMA • — La decisione ' su 
chi debba pagare l'autotas 
sazione di ' acconto ad otto
bre. più volte annunciata e 
rinviata, dovrebbe essere pre
sa oggi. Il ministro Panciotti 
ha convocato i giornalisti per 
questo pomeriggio alle ore 17 
a Palazzo Chigi. L'urgenza di 
prendere una decisione deriva 
dalla vicinanza della scadenza 
ma anche dalla necessità di 
avviarsi ad un chiarimento 
delle reali prospettive di en
trata dello Stato e. quindi, 
degli aggiustamenti possibili 
che dovranno riflettersi nella 
formulazione del bilancio sta
tale attualmente in corso. Vi 
sono questioni di giustizia. 
verso le diverse categorie di 
contribuenti, ma anche di rie 
quilibrio del rapporto fra en
trate e scese. 

BILANCIO — I dati del bi
lancio di cassa dello Stato 
al 30 giugno sono stati com
mentati in modo ottimistico 
dal quotidiano confindustriale 
« 24 Óre » che rileva, ad esem
pio, come il gettito fiscale 
nei primi sei mesi dell'anno. 
pari a 20.303 miliardi, si ap
prossimi all'obiettivo • posto. 
Questo ottimismo è anzitutto 
infondato^Tper due ragioni: 
Ì)^U ' prelievo è aumentato 
anzitutto per il permanere di 
un alto livello di inflazione. 

che fa aumentare l'incasso 
in termini apparenti più che 
reali: 2) l'inflazione innalza 
la percentuale di trattenuta 
sulle buste paga: 3) li mag
gior gettito infine si realizza 
in relazione al fatto che. in 
luogo dello « sviluppo zero », 
vi è stato un incremento pro
duttivo nella prima metà del
l'anno (che non è sicuro si 
mantenga al medesimo livello 
nei sei mesi successivi). 

L'ottimismo, allora, può si
gnificare questo: che negli 
ambienti padronali si ritiene 
buono l'indiriz/o di una fisca
lità che sposta sempre più il 
carico sulle retribuzioni, an
che a costo di scontarne l'ef
fetto defltttionistico. senza die 
vengano fatti passi avanti nel 
riequilibrio del bilancio visto 
die il disavanzo è stato di 
6.890 miliardi in sei mesi. E' 
in moto, a quanto pare, la 
difesa sorniona del sistema 
che favorisce le evasioni. 

INTROITI IVA — Nei primi 
sei mesi dell'anno, in parti
colare, il gettito dell'IVA è 
stato di soli 1.642 miliardi. 
il clie rappresenta un aumen
to rispetto ai 1.236 del 1966 
ma si deve tenere conto de
gli aumenti di aliquote decisi. 
nel frattempo oltre che di 
aumenti dei prezzi attorno al 
20 per cento. L'evasione mas
siccia dell'IVA. nei confronti 

della quale la Guardia di Fi
nanza sembra mancare di 
adeguati strumenti, continua 
ad essere uno dei fattori cen
trali di -debolezza e distor
sione del prelievo fiscale. 

. • CONDONO — Il ministero 
delle Finanze precisa che la 
possibilità di una denuncia-
bis per il condono fiscale è 
limitata i a quei k contribuenti 
che hanno presentato erro
neamente la speciale dichia
razione dei redditi 1973 senza 
che si verificasse la condi
zione dell'avvenuta definizio
ne delle pendenze per tutti i 
tributi degli anni precedenti. 
Questi contribuenti possono 
presentare dichiarazione, sen
za modulo speciale, entro 30 
giorni dalla notifica dell'inef
ficacia della precedente di
chiarazione. 

REGIONE SARDA - L'as 
sessore alle Finanze della Re
gione Sarda ha avuto ieri un 
colloquio col ministro delle 
Finanze. Stammati. in vista 
della scadenza del regime 
provvisorio delle imposte pre
visto dalla legge del 1973. La 
Sardegna, in base al suo sta
tuto speciale. » reclama una 
maggiore autonomia anche in 
campo fiscale in vista di sod
disfare più adeguatamente le 
maggiori . esigenze di spesa 
regionale. 

V . I: Si aggrava la crisi nella regione 

La «vertenza » esige 
delle scelte chiare e precise 

I lavoratori e i giovani comprendono che i problemi devono essere risolti sul 
terreno della democrazia -1 fascisti del MSI hanno cercato di soffiare sul fuo
co, ma sono rimasti isolati - Lo sciopero delP8 luglio - Le leghe dei disoccupati 

Stammati 

sulle nomine 

bancarie 
ROMA — Il ministro del te
soro, Stammati, ha chiesto al 
Presidente di riunire 1 segre
tari del partiti per concor
dare una linea di condotta 
che eviti la lottlzzazicns del
le nomine bancarie. Lo rive
la lo stesso Stammati in una 
intervista a Eugenio Scalfa
ri, che sarà pubblicata do
mani dalla « Repubblica ». 
« Ormai è diventata una que
stione cruciale — sottolinea 
Stammati — il governo deve 
avere il potere di provvede
re », nel rispetto « rigoroso », 
aggiunge, del criterio di no
minare persene dotate di re
quisiti di competenza e mo
ralità. «Tutto il resto, affi
liazione politica, simpatie 
perscnali o di gruppo, non ci 
deve entrare. Parlamento e 
partiti, a mio avviso — con
tinua Stammati rilevando di 
aver letto «concetti analo
ghi » in un recente articolo 
del dirigente comunista Ma-
caluso — dovrebbero essere l 
controllori delle scelte del 
governo e i tutori dell'impar
zialità di tali scelte». 

I sindacati confutano le critiche dell'ex direttore generale 

Se L'ENASARCO funziona male 
la colpa non è dei dipendenti 

Una denuncia troppo pretestuosa per essere credibile - Rifiuto della riforma e 
responsabilità per il clientelismo - Qualche esempio della cattiva gestione 

ROMA — L'ENASARCO è 
l'ente di assistenza (ma in 
effetti ha solo funzione di 
previdenza integrativa) per 
350 mila rappresentanti e a-
genti dì commercio. Il diret
tore generale Ermanno Pe
sce. che per 40 anni è stato 
dipendente dell'ente e per 14 
massimo dirigente, si è di
messo improvvisamente, ad 
appena sei mesi dalla ricon
ferma nella carica. Ha reso 
pubblica la sua decisione con 
una lettera al Corriere della 
sera, attribuendo le dimis
sioni alla impossibilità di e-
sercitare le sue funzioni per 
l'c ingovernabilità del perso
nale e l'ignavia dei mi
nisteri vigilanti ». 

Queste motivazioni sono 
state contestate ieri dai sin
dacati nel corso di una con
ferenza-stampa. cui hanno 
partecipato il segretario ge
nerale della FLEP (Federa
zione unitaria dei parastata
li) Carlo Zollo, per la CGIL 
Miglio, per la CISL Baraba-
schi. per la UIL Primiceri. 
per la CISAL De Gregorio e 
il rappresentante del perso
nale nel consiglio di ammi
nistrazione Ponturo. L'aver 
attribuito l'impossibilità di 
dirigere l'ente alle conse
guenze dell'applicazione della 
legge 70 di riassetto del pa
rastato e al primo contratto 
di lavoro di tutta la catego
ria dei dipendenti parastatali 
— è stato detto — dimostra 
piuttosto l'incapacità del di
rettore dimissionario ad ade
guarsi alle linee di riforma 
— in vista del superamento 
di un organismo superfluo. 
che amministra circa cento 
miliardi l'anno — e ad accet
tare l'impostazione di una 

partecipazione • consapevole 
dei dipendenti alla attività 
dell'ente stesso. 

Nelle dichiarazioni di Pesce 
sull'attività del centro elet
tronico. definito un « gioiel
lo ». si nota per esempio che 
egli non accetta le denunce e 
le critiche dei dipendenti a 
proposito dell'inefficienza di 
questo apparato tecnico del 
costo di 800 milioni l'anno 
per l'affitto. Il « gioiello » in
fatti non funziona perchè e-
sistono carenze organizzative 
dell'ente che non riesce ad 
adeguarsi all'uso razionale 
delle tecniche automatizzate 
di lavoro. Qualche particolare 
illuminante: il « Telelift >, un 
trenino portapratiche. con 
centralino elettronico, per la 
delicatezza del suo apparato 
si guasta frequentemente, ma 
per ripararlo occorre chia
mare ogni volta un tecnico 
dalla Germania. 
Dietro a questa indiflerenza 
si è nascosto in realtà l'in
tento di mantenere in vita un 
carrozzone che con la rifor
ma previdenziale è destinato 
ad essere soppresso. 

Quanto alla rivelazione da 
parte del dott. Pesce di pres
sioni ricevute per le assun
zioni di un certo numero di 
dipendenti, i sindacati hanno 
fatto rilevare la parzialità e 
il ritardo della denuncia: l'ex 
direttore generale almeno nel 
corso dei quattordici anni 
del suo incarico al vertice 
ha partecipato direttamente a 
una gestione che soltanto ora 
accusa di clientelismo (l'E-
NASARCO è stato notorio 
feudo della DC). E ancora: 
l'ente ha indetto soltanto due 
concorsi pubblici per com
plessivi 26 posti. Il che signi

fica che gli altri (circa 750 
dipendenti) sono stati assunti 
tutti per « chiamata diretta ». 
Lo stesso direttore generale 
dimissionario, che lamenta 
tale modo di procedere nelle 
assunzioni, è diventato di
pendente dell'ente per 
« chiamata diretta » nel 1937, 
quando l'ente si chiamava 
ENFASARCO (Ente nazionale 
fascista per... ecc.). Sulle as
sunzioni clientelari. l'ex di
rettore generale aveva tra 
l'altro fatto i nomi dell'allora 
ministro del Lavoro Bertoldi 
(PSI) e dell'allora sottosegre
tario Schietroma (PSDI). 
. La FIDEP-CGIL in merito 
a questa vicenda ha anche 
deplorato il rilievo dato alle 
dichiarazioni di Ermanno 
Pesce dalla stampa e l'inter
pellanza parlamentare del 
PRI. Attribuire l'ingovernabi
lità di quell'ente — si affer
ma nel documento del sinda
cato dei parastatali — alle 
conseguenze dell'accordo sin
dacale per il nuovo tratta
mento normativo ed econo
mico del personale parastata
le. scaturito ' dalla legge di 
riassetto degli enti pubblici 
non economici, e alla « sca
dente voglia di lavorare esi
stente nel settore > denota da 
un lato l'arretratezza di un 
pubblico funzionario investito 
di notevoli responsabilità in 
un settore di grande interes
se per la collettività, quale 
quello dei servizi previden
ziali. che rifiuta ogni avan
zamento del Paese sul piano 
delle riforme; dall'altro la 
pochezza di un dirigente che 
confessa la sua incapacità ad 
esercitare le proprie fun^ioai 
se non conservando un si
stema autoritario. 

- Circa l'interpellanza • pre
sentata dal PRI. la FIDEP-
CGIL ne sottolinea le contrad
dizioni, che peraltro hanno 
spesso accompagnato l'atteg
giamento di quel partito nella 
materia. Per l'eliminazione 
delle sperequazioni retributive 
e per l'affermazione di giu
sti criteri di professionalità e 
di efficienza si è invece co
stantemente battuto il movi
mento sindacale. 

In una lettera - inviata al 
ministro del Lavoro Tina An-
selmi e al presidente dell'E-
NASARCO Tacconi, la segre
teria della FIAVRF.P-CGIL 
(Federazione agenti rappre
sentanti viaggiatori e piazzi
sti) ricorda a sua volta che 

- già in passato il sindacato a-
veva denunciato le preoccu
pazioni della categoria per la 
scarsa efficienza dell'ente. 

« Personale » 
l'iniziativa 
di Fortuna 
su Kappler . 

ROMA — Componenti della 
commissione di Controllo del 
PSI hanno ricevuto ieri de
legazioni degli orfani e delle 
vedove dei caduti alle Fosse 
Adeatine nonché rappresen
tanti dell'ANPI che hanno 
espresso la loro protesta per 
l'iniziativa dell'on. Fortuna 
che ha presentato alla ca
mera un'interrogazione per 
la liberazione di Kappler. 

Alle delegazioni è stato as
sicurato che l'iniziativa ha 
carattere assolutamente per
sonale e che verrà presa una 
posizione ufficiale della di
rezione del partito. 

UN DOCUMENTO UNITARIO AL COMUNE DI BOLZANO 

Bilinguismo e diritti dei lavoratori 
BOLZANO — n consiglio co
munale di Bolzano ha affron
tato nella lunghissima sedu
ta di lunedi, protrattasi fino 
a notte inoltrata, il comples
so problema dei circa 160 
dipendenti dell'amministrazio
ne comunale il cui posto di 
lavoro potrebbe essere messo 
in discussione a causa della 
questione del cosiddetto «bi- ì 
linguismo» cioè deila cono
scenza della lingua italiana 
e di quella tedesca. E* que
sto un requisito previsto per 
i dipendenti degli enti pub
blici dalle norme che regola
no. da tempo, il nuovo as
setto autonomistico dell'Alto 
Adige. 

Il caso è clamorosamente 
scoppiato la scorsa settima
na, dopo che la giunta pro
vinciale — formata da DC e 
SVP. il partito di lingua te
desca predominante in pro
vincia di Bolzano — ha respin
to una delibera della giun
ta comunale con la quale si 
prevedeva U passaggio in ruo
lo di alcuni dipendenti del Co
mune, non bilingui. 

Un* rapida verifica ha con
sentito di appurare che i di

pendenti del solo municipio 
di Bolzano che si trovano in 
queste condizioni, sono oltre 
160. senza contare il perso
nale dellONMI edell'ONAIRC 
enti le cui funzioni sono pas
sate recentemente sotto la ge
stione degli enti locali e per i 
cui dipendenti il passaggio in 
ruolo dovrebbe essere auto
matico. Di fronte al perìcolo. 
peraltro sempre escluso dallo 
stesso p-esidente della giunta 
provinciale Magnago. di un 
assurdo unilaterale provvedi
mento di licenziamento nei 
confronti dei 160 impiegati, le 
organizzazioni sindacali hanno 
promosso nei giorni scorsi lo 
stato di abitazione, per solle
citare misure adeguate a re
golarizzare la posizione dei 
160 dipendenti. 

In un documento della fe
derazione autonoma alto-ate
sina del PCI-KPI. si sottoli
neava la pesante responsabili
tà delle forze politiche di mag
gioranza, al comune e alla 
provincia, che in oltre cinque 
anni non sono state in gra
do di sanare questa incredi
bile situazione, e si ribadiva 
l'esigenza di uno sforzo uni

tario delle forze politiche de
mocratiche per avviare rapi
damente a soluzione il grave 
problema, nel quadro dei rap
porti di collaborazione tra i 
diversi gruppi etnici. 

Nel pomeriggio di lune
di dopo una assemblea con
giunta tra sindacato e forze 
politiche ad eccezione della 
SVP, autoesclusasi — aveva 
luogo la riunione dei capi
gruppo consiliari che ha con
sentito di verificale la possi
bilità di una significativa con
vergenza tra i partiti demo
cratici. La seguente riunione 
del consiglio comunale veni
va più volte rinviata a causa 
dei dissensi interni alla mag
gioranza, in modo particola
re tra DC e SVP. La sedu
ta veniva infine ripresa in 
serata e si giungeva alla ap
provazione di un documento 
unitario sottoscritto da DC. 
PCI, SVP, PSDI, PRI. Aste
nuti i liberali e i fascisti. 1 
quali in tutta la vicenda, han
no giocato la carta della esa
sperazione e della contrappo
sizione tra i gruppi etnici. 

Enrico Paissan 

Delegazione 

slovena 

del Friuli-V.G. 

da Andreotti 
ROMA — Il presidente del 
Coniglio ha ncavuto stami
ne u n «3 ' T J 1 «M» 
veni della Regione Friuli-Ve-
n.<.>J \J _ - - . - ...a a 
dalla senatrice Gabriella 

! Oherbez e da! consigliere re
gionale Stoka. Un comunica
lo di palazzo Chigi informa 
che sono stati discussi i pro
blemi di interesse della mino
ranza slovena nel quadro del
la CostituUione della Repub
blica e che il presidente ha 
preannunciato la formazione 
di una commissione speciale 
per preparare le opportune 
normative da sottoporre al 
Parlamento. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Basta lascia
re la costa, invasa quest'anno 
da migliaia di turisti, per 
trovare subito, nei paesi ag
grappati sulla collina e nelle 
città gonfie di terziario e di 
spreco, la Calabria dei disoc
cupati e delle leghe giovanili. 
delle campagne assetate, la
sciate ai rovi e all'erbaccia. 
delle fabbriche nuovissime e 
già minacciate • di chiusura. 
1 primi operai assunti dalle 
imprese sorte con abbondanti 
incintivi finanziari e pubblici 
— è il caso dell'Andreae — 
sono già in cassa integra
zione e da quattro mesi senza 
salario. Nella stessa situa/io
ne si trovano i 500 dipendenti 
della Liquichimica dì Saline 
Ioniche, clic non ricevono dal 
mese di aprile lo stipenlio. 
Lo stesso quadro di incer
te/za nella piana di Lame
zia Terme, dove sta sorgendo 
la SIR: stanno per finire lo 
commesse e si profilano i li
cenziamenti per i lavoratori 
assunti dalle ditte appalta
taci. Appena chiusa la pole
mica aperta dall'IRI sul quin
to centro siderurgico, è arri
vato il progetto fantasioso di 
Cosentino, die vorrebbe tra
sformare la piana in un me
gacomplesso turistico, che, a 
suo parere, dovrebbe dare più 
occupazione del siderurgico 
con una spesa inferiore. 

Le polemiche passate, le 
proposte nuove che si acca
vallano sono uno stillicidio 
per le popolazioni della piana 
die vedono trafficare i ca-
mions e le ruspe nella co
struzione delle infrastrutture. 
che hanno spiantato gli agru
mi, nei terreni espropriati. 
in attesa del posto nell'indù 
stria. La stessa speranza, di 
un lavoro e di un reddito. 
è dei giovani disoccupati, mol
ti dei quali forniti di titolo 
di studio superiore, che in 
Calabria sono ottantamila. A 
questa cifra, già considere
vole, bisogna aggiuntare la 
manodopera giovanile non 
qualificata, spesso nascosta 
dal lavoro nero, le donne che 
non lavorano classifiche dalle 
statistiche come casalinghe. 

Di fronte a questa situa
zione esplosiva c'è stato, nei 
giorni passati, il tentativo di 
innescare una miccia per fare 
esplodere la protesta e i! cie
co ribellismo. Ha tentato di
verse volte, il MSI. di rinver
dire vecchi successi nella pia
na di Gioia Tauro. " organiz
zando e feste tricolori >. e ma
nifestazioni popolari, ina i 
picchiatori scesi da ogni parte 
d'Italia, e i vecchi tromboni 
della reazione sono rimasti 
isolati nelle loro sortite pro
vocatorie. 

•-. Il tempo dei « boia chi mol
la » è definitivamente tramon
tato in Calabria. Il fatto nuo
vo è che la gente comprende 
che è sul terreno della lotta 
e della democrazia che sì ri
solvono i ' problemi. Per la 
prima volta, 15 mila giovani 
si svincolano dal ricatto del 
clientelismo e della ' racco
mandazione, e presentano la 
domanda per il preavviamen
to al lavoro. Dietro c'è una 
legge, frutto di una mobilita
zione dei giovani calabresi 
che hanno partecipato, in pri
ma persona, organizzati ne!!e 
leghe giovanili alle numerose 
manifestazioni locali e nazio
nali. Atolti di questi giovani 
sono quelli delle cooperative 
che hanno occupato le terre 
incolte e che " hanno comin
ciato a ripulire i terreni dalie 
erbacce e ad arare. 

Si riempie quindi di conte
nuti. nascono punti di riferi
mento concreti nella rivendi
cazione di un nuovo modello 
di sviluppo che trova l'aeri-
coltura non come serbatoio 
di assistenza, ma come asse 
per un progetto di rinascita. 
La maturità e la crescita del 
movimento in Calabria hanno 
avuto una verifica nello scio
pero regionale dell"8 luglio. 
giusto un mese fa. 

A Reggio Calabria, alla ma
nifestazione indetta dalla 
CGIL, CISL.UIL. c'erano qua
rantamila lavoratori a riven
dicare una fase nuova se
condo le linee elaborate dai 
sindacati. Alla ripresa di set
tembre il governo dovrà dare 
una risposta chiara, dopo anni 
di rinvii e di manovre, alle 
popolazioni calabresi. Il pre
sidente della giunta regionale. 
Aldo Ferrara, in una lettera 
mandata pochi giorni fa ad 
Andreotti. ha definito esplo
siva la situazione della regio
ne. Spetta ora al governo av
viare a soluzione una ver
tenza determinante per il fu
turo non soltanto di poche 
fabbriche ma di un'intera re
gione. 

Roberto Scartarti 

Conferma del presidente del Consiglio 

,.\ 

Sarà attuato Pirìtero 
piano tessile Calabro 

Una lettera al presidente della Giunta - Contatti con 
la Regione per la definizione del piano siderurgico 

ROMA — Lu Gepi (Gestione 
partecipazioni industriali) 
provvederà a garantire ì li
velli di occupazione previsti 
dal « piano tessile Calabria l » 
portando avanti le iniziative 
avviate ed operando alcune 
ristrutturazioni e riconveisio-
nl produttive. Lo conferma 
il presidente del Consiglio. 
Giulio Andreotti, in una let
tera inviata al presidente del
la Giunta calatati. Aldo Fer
rara, che. rendendosi inter
prete dell'intero Consiglio re
gionale, aveva chiesto l'in
tervento del governo per ov 
viare alla drammatica situa
zione economica e occupazio
nale della Calabria. 

La risposta di Andreotti in
siste particolarmente sull'An-
dreae In quanto per le azisn-
de di questo gruppo già sono 
stati acquisiti precisi punti 
fermi, del resto discussi nei 
giorni scorsi con le organiz
zazioni sindacali del settore 
tessile. La Gepi — ricorda An
dreotti — ha delibsrato « la 
propria disponibilità al ri
lievo delle attività delle azien
de calabresi ». Restano da 
perfezionare gli accordi « tra 
le banche e la Andreae stes
sa. anche in ordine alla va
lutazione delle componenti 
patrimoniali del gruppo ». 

Per quanto riguarda la si
tuazione dei due impianti 
« Inteca » e « Andreae Cala
bria ». passati completamen

te nelle mani della Montefi-
bre, Anclieotti comunica eie 
su richiesta del governo, 'e 
due società hanno stabilito i*. 
convocazione delle rispettive 
assemblee sociali per discu
tere dei problemi ancora ap?f-
t!. A questo proposito si è ap
preso che oggi il senatore 
Medici, presidente dell i Mon-
tedlson. sira in Calabria 
« per prendere contatti con 
t competenti organi regiona
li per assicurare continuità di 
lavoro e produzione agli im
pianti Monteftbrc di Castro-
villari ». 

La lettera di Andreotti al 
presidente della Giunta ca
labra si sofferma anche sul
la situazione di Gioia Tauro. 
Il presidente del Consiglio 
afferma che il ministro De 
Mita provvederà « con ogni 
tempestività » gli organi ra
gionali sullo stato delle op.'-
re, mentre « rientra negli 
orientamenti e nelle decisto 
m di governo » la consulta
zione con la Regione « tn or
dine alla definizione di un 
piano relativo alla siderurgia». 

Intanto la giunta regiona 
le Calabria ha deliberato di 
anticipare alle Prefetture di 
Reggio e Cosenza, psr conto 
del governo, la somma di 32,> 
milioni di lire al fine di con
sentire- il patimento dei si-
lari dovuti ai lavoratoli de 
gli stabilimenti « Andreae >-
di Reggio Calabria e « Inte 
ca » di Castrovillari. 

I rapporti fra i partiti 

Continua il dibattito 
nella DC sull'intesa 
Interventi di Galloni e De Mita - Il vice segretario de 
sull'eventuale rinvio delle elezioni di novembre 

ROMA — Quasi completa
mente ferma ormai, nell'im
minenza del Ferragosto, l'at
tività politica, qualche nuova 
battuta registra la discus
sione nella DC sul valore e 
la portata dell'intesa tra i 
partiti costituzionali e sulle 
prosjjettive. 

In una intervista a L'Astro
labio. il vice segretario demo
cristiano Galloni sostiene che 
all'intesa si è giunti poiché 
si è « dato per acontato che 
l'epoca del centro sinistra è 
finita ». Egli afferma quindi 
che « il rapporto che si è 
istaurato, di dialogo, di con
fronto con il PCI (è) lo stru
mento necessario, il prezzo 
necessario, pagato per ripren
dere un contatto con le altre 
forze democratiche ». A pro
posito delle intese a livello lo
cale. Galloni tende a sottrar
re ogni iniziativa autonoma 
alle organizzazioni democri
stiane. affermando che gli 
eventuali accordi « devono 
essere sottoposti alla direzio
ne centrale». 

Per quanto riguarda ì tur
ni delle elezioni amministra
tive, il vice segretario della 
DC ha sostenuto che «è più 
razionale che esse si concen
trino in una sola parte del
l'anno ». Dopo aver detto che 
è possibile dare applicazione 
anche immediata a una legge 
e razionaliz/atrice >. Galloni 
torna a smentire recisamente 

che vi sia stato su questo pun
to un accordo trd DC e PCI 
« a danno dei partiti minori ». 
« Il rinvio delle elezioni del 
turno elettorale autunnale — 
aggiunge — potrebbe essere 
opportuno anche e soprattutto 
per i partiti minori per impe
dire che cresca la spinta alla 
polarizzazione sui due partiti 
maggiori. Per questo subor
diniamo la nostra adesione al 
rinvio delle elezioni al con
senso anche dei parliti mi 
nori ». 

Secondo il ministro De Mita 
« oggi solo il PCI ha una stra
tegia: non ce l'hanno le altre 
forze politiche e in particola
re la DC ». la quale « rimane 
legata a equilibri che non esi
stono più nel Paese ». Sia la 
linea di alcuni dirigenti de
mocristiani. che puntano a un 
« rapporto preferenziale con 
il PSI ». sia l'ipotesi sociali
sta dell'alternativa sono giu
dicate da De Mita come ir
reali e irrealizzabili, f La DC 
— egli dice — non pud sce
gliere insieme la linea del 
confronto e sperare nella ri
comparsa della pr>ssil>ilità di 
riprendere vecchi equilibri 
politici ». A parere di De Mi
ta lo scudo crociato dovrebbe 
elaborare una linea strategi 
ca in contrasto con quella del 
PCI. ma non pare in grado 
di dare in proposito alcuna 
indicazione. 

Domani nel centro di Roma 

Manifestano i lavoratori 
del quotidiano Momento-Sera 

ROMA — Un giudizio «assai 
positivo » sulla cr?scente ade
sione airassemb'.ea - perma
nente dei circa 100 lavora
tori licenziati dall'az.enda 
« SPQR » è stato espresso dal 
Comitato d'agitazione unita
rio dei giornalisti e dei tipo
grafi del quotidiano romano 
Momento-Sera. Tuttavia « è 
indispensabile creare — sotto
linea un comunicato — mal
grado il periodo feriale un 
rapporto crescente fra lavo
ratori licenziati e popolazio
ne della nostra citta, anche 
essa largamente interessata 
da una lotta che ha obiettivi 
largamente condividibili, co
me quello della difesa dei li
velli di occupazione e della 
libertà e pluralità dell'infor
mazione ». 

Primo momento di questo 
rapporto con la città — pro
segue il comunicato — sarà 
la manifestazione che i la
voratori • di Momento-Sera 
terranno domattina, giovedì. 
per far sentire la loro pre
senza e il carattere delle lo

ro ' rivendicazioni nel corso 
dei già convocato incontro fra 
l'editore Salvadon Del Pra
to e :I sottosegretario per 
: probtemi dell'informazione 
on. Arnaud. 

La manifestazione partirà 
da via del Tritone, sede di 
Momento Sera, dove è stata 
convocata per le ore 8,30 una 
assemblea plenaria di tutti i 
lavoraton. g.omalisti e poli
grafici. Sono anche in prepa
razione dibattiti e manfesta-
zioni nelle piazze del centro 
di Roma. 

Il Comitato unitario di agi
tazione, infine, «sollecita 
pubblicamente gli incontri ri
chiesti dalle organizzazioni 
sindacali con la presidenza 
del Consiglio, con II ministro 
del Lavoro e con la Federa
zione editori giornali » e rin
grazia sindacati. Comitati di 
redazione. Consigli di fab
brica. singoli colleghi nonché 
i Giornali radio e Telegior
nali per la solidarietà finora 
manifestata ai dipendenti in 
lotta di Momenti!Imi. 
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Un nuovo libro di Longo sulla Resistenza 

Stagióne di grandi scelte 
Nella raccolta di scritti che fanno il punto sulle interpretazioni della guerra partigiana 
e dei problemi da essa aperti il contributo di un protagonista ad una discussione attuale 

Il compagno Longo è un 
buon lettore, uno di quelli 
che su un libro si china con 
la matita: segna ai margini, 
piglia appunti, ci ripensa. 
Tempo fa, andandolo a tro
vare, lo vidi che iavorava 
cosi sul libro di Leonardo 
Paggi dedicato a Gramsci; 
più di recente, mi parlò del 
lavoro di Giorgio Bocca sul
la repubblica di Mussolini: 
era colpito dal quadro che 
ne emergeva, di una rete di 
connivenze, complicità socia
li e politiche — spesso ina
spettate — che anche l'ulti
mo fascismo, quello di Salò, 
era riuscito a stendere at
torno a sé. Quando Longo 
conversa su queste cose gli 
viene naturale un curioso ge
sto della mano, sollevata a 
mezz'aria, che mi ha sem
pre ricordato i giocatori di 
bocce dei nostri paesi mon-
ferrini, i quali, prima di 
< andare a punto >, soppe
sano la sfera, la fanno bal
lonzolare, e, partita che 
sia, l'accompagnano ancora 
colla mano alzata come per 
guidarne meglio il percorso. 

Non vorrei, con questo, 
dare una rappresentazione 
troppo contadina, che mi è 
sempre parsa un po' di ma
niera nei tratteggi che si 
sono letti della figura di 
Longo. Egli è un politico 
rivoluzionario, e se, come 
politico, ha sempre lo sguar
do fisso alla realtà degli 
schieramenti e delle situa
zioni come rivoluzionario, la 
sua condotta costante è 
quella di spostare, con pa
zienza, con audacia, i rap
porti di forza a favore del 
movimento dei lavoratori. 
La sua riflessione sulla Re
sistenza, ininterrotta - nel 
corso di questo trentennio, 
e legatissima alla attuali
tà politica, è andata appun
to precisando il senso degli 
spostamenti effettuati al
lora con la lotta, la dialet
tica vera che si creò, non 
solo tra i fronti contrappo
sti militarmente, ma den
tro i tessuti sociali, nel vi
vo delle classi, delle gene
razioni, dei partiti. 

L'intreccio 
Ora è uscito un nuovo li

bro suo (Continuità della 
Resistenza, ed. Einaudi, pa
gine 144, L. 3.800) che fa, 
In un certo senso, il punto 
sulle ^ interpretazioni . che, 
della guerra partigiana e 
dei problemi che essa apri, 
e degli sbocchi raggiunti o 
contrastati per il seguito 
degli anni, Luigi Longo of
fre al dibattito generale. E' 
un dibattito su cui egli stes
so intende ancora interve
nire — in particolare, sul
l'intreccio di lotta di clas
se e di lotta di libera
zione nazionale che . vi è 
stato nella Resistenza — ma 
già qui c'è materia per più 
di un commento. 

Il libro lo sollecita di per 
sé, per la sua stessa strut
tura. Si tratta, esattamente, 
di una raccolta di Introdu

zioni: quelle che, dal 1954 
al 1956, al 1973, al 1975, 
Longo aveva premesso a 
vari suoi volumi di scritti, 
e documenti e lettere, della 
e sulla guerra di liberazio
ne, nonché sulla guerra ci
vile spagnola 

In corpo minore, e ben in
cuneati tra i più impegnativi 
saggi, trovate altri testi di 
Longo: quelli per i quali 
già passerebbe alla storia 
d'Italia come un grande pa
triota e un grande parti
giano: il suo famoso rap
porto alla conferenza dei 
Triumvirati insurrezionali 
comunisti del novembre 
1944; quello, ancora più ce
lebre, delle « precisazioni », 
inviate alle formazioni par
tigiane, a nome del CVL, do
po il proclama di Alexan
der; e l'articolo scritto per 
« La nostra lotta », concer
nente l'impostazione della 
battaglia « contro il freddo 
e la fame ». 

Scorre certamente un fi
lo di coerenza interpretati
va tra le varie introduzioni 
che, qua e là, hanno il re
spiro di una sintesi storica 
complessiva ma conservano 
anche sottolineature perso
nali evidenti e perciò anche 
più interessanti. Duro è il 
giudizio del 1954 — nel pie
no della guerra fredda — 
sulla destra del CLN costi
tuita da democristiani e da 
liberali, sulle remore che 
le loro dirigenze, ma non 
tutte ovviamente non in tut
ti i vari centri (basti pen
sare alla Torino di Antoni-
celli e di Libois) frappose
ro allo sviluppo della guer
ra di liberazione come guer
ra di popolo, alla proclama
zione della insurrezione na
zionale, alle forme di demo
crazia nuova sorte nel cor
so della lotta. 

Non diverso, nella so
stanza, quello del 1975, in 
cui Longo insiste sui pro
cessi di degenerazione che 
l'abbandono della piattafor
ma unitaria e della volontà 
rinnovatrice della Resisten
za introdusse, lungo il cor
so dei decenni, in organi, 
corpi, apparati, amministra
zioni statali. Il senso vivo e 
vigile di una lotta di classe 
che è continuata, attraverso 
tappe, avanzate, ritirate, 
nuovi spostamenti di mas-
sei ** alla base —v come si 
accennava — del giudizio 
retrospettivo sulla grande 
pagina iniziale del 1943'45. 

Ma forse i motivi che ren
dono la rilettura degli scrit
ti di Longo così raccolti e 
così riofferti strettamente 
legata alle discussioni at
tuali su guerra e dopoguer
ra (e - sulla Spagna, non 
meno) sono da ricercare in 
questi punti, veri e propri 
capisaldi della impostazione 
sia politica che storiografi
ca dell'autore: 1) lo stretto 
collegamento esistito per i 
comunisti tra l'impostazione 
unitaria, senza riserve, del
la guerra di liberazione e 
della prospettiva della demo
crazia progressiva, con il 
continuo sforzo per allar

garne le basi di massa, ot
tenerne il massimo consen
so attivo, svilupparne le for-

' me di partecipazione dal bas
so; 2) il valore prioritario 
della iniziativa, dell'orga
nizzazione, dell'esempio, del
l'azione (< i fatti contano 
sempre più delle parole»); 
3) l'esaltazione del « dibat
tito franco ed esplicito » co
me patrimonio essenziale, 
costruttivo del partito co
munista in quanto partito 
democratico e rivoluzionario, 
e quindi la messa in guardia 
contro i pericoli sempre pre
senti di una burocratizza
zione. 

Occasioni 
A scendere nel merito e 

nelle occasioni offerte dal 
libro non ci sarebbe che da 
scegliere, lungo quei filo
ni fondamentali. Prendiamo 
ad esempio, gli oggetti di u-
na più recente contestazio
ne: quella che fa da perno 
su una spontaneità della Re
sistenza cui avrebbero fatto 
da freno, in generale, gli 
apparati politici e in spe
cie la grande linea unitaria 
che si precisa e si rafforza 
con la « svolta di Salerno ». 
Longo mostra, con le cose 
scritte e sottolineate dopo 
e con le pezze d'appoggio 
del momento — vale a di
re quelle portate nel fuo
co della battaglia — che 
il discrimine non è mai pas
sato in realtà tra spontanei
tà e organizzazione bensì tra 
attesismo e combattimen
to, tra azioni di piccoli grup
pi di sabotatori e la messa 
« in stato di guerra » delle 
grandi masse, tra una conce
zione dei CLN come sempli
ci coalizioni di partiti e 
quella che li voleva orga
nizzatori e dirigenti dell'in
surrezione nazionale; la 
scelta dei comunisti fu sem
pre chiara, fu la seconda. 
Anche di fronte alle masse, 
dicendo loro apertamente 
che posta della lotta non e-
ra un radicale rivolgimento 
sociale ma la vittoria della 
guerra comune per la libe
razione nazionale. 

Assai eloquente è la ri
vendicazione della svolta di 
Salerno. Ma più ancora che 
le considerazioni che Longo 
fa nel suo saggio del 1973 
(«la politica di Salerno per
mise proprio a noi, nell'Ita
lia occupata dai nazisti, di 
sviluppare ed estendere 1* 
unità di base con altri set
tori dello schieramento an
tifascista, con formazioni 
partigiane di orientamento 
non comunista... ») conta la 
controprova che qui il let
tore ha vedendo le diretti
ve impartite da Longo al 
partito nel novembre del 
1944. in applicazione di quel
la « politica di Salerno ». Qui 
si avverte davvero come 
prenda respiro e ampiezza 
una ispirazione non settaria, 
un'esortazione appassionata 
ai quadri del partito di se
guire la linea « di unione 
nazionale», di promuovere 

formazioni armate in cui o-
gni residuo distintivo di par
te venisse superato, in cui 
ci fosse posto per chiunque 
voleva sinceramente battersi 

Al tempo stesso, si co
glie tutta la tensione politi
ca insita nella prospettiva 
della « democrazia progres
siva *. « La democrazia pro
gressiva — diceva Longo nel 
suo rapporto — non colpi
sce radicalmente il princi
pio della proprietà capitali
stica sfruttatrice... E' evi
dente però che la conserva
zione del principio della 
proprietà capitalistica non 
significa che in un regime di 
democrazia progressiva non 
si debbano liquidare i più i-
niqui privilegi del capitale, 
della grande proprietà e le 
loro forme più retrive... La 
democrazia progressiva non 
può essere un idillio per 
tutti ». 

Longo, nelle sue varie 
Introduzioni, parla poco di 
sé, salvo per qualche bella 
pagina dedicata alla Spagna, 
al suo arresto, al fatto che 
tornò in Italia, dopo aver 
combattuto in Spagna, «let
teralmente con le mani e i 
piedi legati » (1942). C'è pe
rò il capitolo del proclama 
di Alexander nel quale la 
modestia di Longo lascia 
campo all'orgoglio, giustifi
cato, per l'atteggiamento as
sunto, in risposta, da • lui 
stesso, dal capo dei gari
baldini italiani. Alexander 
voleva colle sue istruzioni 
mandare a casa i partigiani 
nel novembre del 1944: que
sto era il senso del famige
rato proclama (e Longo e-
ra, ed è rimasto, convinto 
che si trattava di una vo
lontà politica, di liquidazio
ne del movimento armato 
dei partigiani italiani, ed ha 
ragione; si può tranquilla
mente scommettere che gli 
archivi finiranno per dar
cene anche i riscontri più 
letterali). Longo si trovò 
dinanzi, allora, a una dram
matica scelta: non poteva i-
gnorare apertamente un pro
clama del Comando supre
mo alleato in Italia; non po
teva neppure accettarlo. Ri
solse così il dilemma: lo in
terpretò, caviliosamente, ca
povolgendone il senso: but
tò giù di botto, all'iniziò di 
dicembre del 1944, una cir
colare del comando genera
le, del CVL, colla quale, in 
luogo della smobilitazione 
si ordinava la prosecuzione 
della lotta. E la presentò 
alla approvazione degli al
tri componenti, non comuni
sti, del Comando. « Non eb
bi nessuna obbiezione — ri
corderà dieci anni dopo —; 
non credo che fosse per 1* 
efficacia della mia argomen
tazione. Credo che l'audacia 
con cui avevo rovesciato il 
significato del proclama di 
Alexander avesse lasciato di 
stucco-e senza parola i miei 
potenziali interlocutori ». 
Ma i partigiani, in monta
gna, la pensavano come Lon
go. 

Paolo Spriano 

Mutamenti sociali e politici nella vita" canadese 

TRA GLI ITALIANI DI TORONTO 
Nell'Ontario, la provincia più popolata e ricca, i nostri emigrati sono quasi 800 mila - I «nostalgici 
della vecchia Inghilterra » e l'influenza degli USA - Prevalenti simpatie per il « New Democratic Party » 
esprimono una tendenza alla partecipazione - Interesse per le vicende politiche del nostro paese 

Uns veduta del centro di Toronto su cui campeggia la gigantesca torre 

DI RITORNO DAL CANA
DA — Se il Quebec, soprat-
•tuttb quello, della retorica, è-
la terra dei nostalgici della 
« nouvelle France », l'Ontario 
è la provincia dei nostalgici 
della vecchia Inghilterra. Le 

< bandiere con i fiordalisi bor
bonici nelle varie combina
zioni araldiche che ci hanno 
perseguitato a Montreal la
sciano posto alle bandiere su 
cui ritrovi l'Union Jack e la 
sua croce di Sant'Andrea; più 
frequente, quasi ossessiva, la 
oandiera nazionale canadese 
con la sua rossa foglia d'a
cero. 

La provincia più importan
te, come • popolazione e svi
luppo economico, del Canada 
è quella che afferma con più 
forza l'esigenza di un'unità 
nazionale in cui ha avuto fi
nora una parte decisiva, e 
non male retribuita se si guar
dano le statistiche sul reddi

to pro capite e il ritmo dello 
sviluppo industriale, agricolo, 
'delle finanze è 'dei- servizi." Le: 

province minori dell'Ovest, 
nettamente anglofone, gravi
tano anch'esse sull'Ontario e 
su Toronto, che è la vera ca
pitale del paese. 

La retorica ha i suoi dirit
ti, o quanto meno'le sue pre
tese e ti raccontano che qui 
vivono i discendenti dei « lea
listi», di quei coloni inglesi 
cioè che si trasferirono in 
molte decine di migliaia da
gli Stati Uniti, negli ultimi 
decenni del 700, perché non 
volevano riconoscere l'indi
pendenza di quel paese. Dei 
<? lealisti» è rimasto, come ri
cordo visibile, quasi soltanto 
l'architettura di quei curiosi 
villini a veranda che poteva
no andare bene negli Stati 
del Sud e che appaiono dav
vero incongrui in una terra 
dove per sei mesi c'è la neve 

Il dibattito sulle esperienze italiane e il rapporto col pubblico 

Se si accetta il «primato» della poesia 
Riceviamo e pubblichia

mo un intervento della 
redazione dei a Quaderni 
di critica », nel dibattito 
sulla poesia in Italia, aper
to da Gian Carlo Ferretti 
su queste colonne. 

Uno sviluppo * costruttivo 
del dibattito aperto da Gian 
Carlo Ferretti su «L'Unità» 
a proposito della situazione 
della poesia in Italia non può 
che partire, a nostro parere. 
dalla chiarificazione di alcuni 
punti nodali che riguardano 
la natura stessa del problema 
e il modo di affrontarlo. E 
questo per due ragioni di 
fondo. Anzitutto perchè una 
serie di interrogativi corret
tamente posti da Ferretti (le 
tendenze della produzione 
poetica più recente, il rap
porto di continuità e di rot
tura con l'esperienza della 
neovanguardia, le prospettive 
della formazione di un nuovo 
pubblico) sono stati elusi con 
disinvoltura dai due interven
ti successivi di Giorgio Ma
nacorda e di Maurizio Cuc
chi, che, da posizioni in par
te differenti, hanno fatto slit
tare il discorso sul bilancio 
annuale di una sola iniziati
va, per di più assai discutibi
le e di scarso rilievo (come 
le «esibizioni» notturne al 
Beat "72). In secondo luogo, 
perché la base stessa di un 
eventuale >*mfrcnto — e 
quindi, dibattito — è minata 
dall'impiego equivoco di al
cuni termini-chiave, a comin
ciare da quello di «poesia», e 
ci sembra, perciò, giusto 
chiamare direttamente in 
causa il significato che viene 
loro attribuito e le sue im-
plicazioni ideologiche. 

n punto di partenza è 
proprio questo. Chi oggi teo
rizza il «primato della poe
sia» si fa, in realta, lo voglia 
o no. portatore di una visio
ne neoromantica, e come tale 
irrazionalistica, della lettera
tura. Che cosa sono, infatti, 
se non altrettanti segni di 
nuovo romanticismo «anni 
••Manta», integrato da incon

sapevoli suggestioni crociane. 
lo sforzo di isolare la poesia 
dalla letteratura o l'illusione 
che la sua identità non sia 
nel testo, nei modi specifici 
della scrittura, ma nelle ca
ratteristiche esteriori di chi 
la fa, o ancora la speranza 
(dura a morire) che alla ba
se di tutto vi sia una voca
zione intrinseca dello spirito 
e che al rinnovamento della 
poesia non servano né la 
«qualità» né la «tendenza» — 
come raccomandava Benja
min — ma ski sufficiente un 
seirplice, neutrale salto di e-
tà? 

Ridurre la poesia a decla
mazione, a testimonianza 
personale di vita vissuta, con 
un eclettismo che giustifica 
tutto e non conosce differen
ze, significa, appunto, ignora
re due istanze da cui, seconda 
noi. non può prescindere una 
concezione materialistica e 
funzionale del discorso lette
rario e del lavoro intellettua
le in genere: la «specificità» e 
la «politicità» della scrittura. 
E non si tratta di due istan
ze da rivendicare a livello so
lo teorico, dal momento che 
investono anche le prospetti
ve concrete di una ricerca 
sperimentale che voglia an
dare al di là dei risultati del
la neoavanguardia e aggredi
re frontalmente, ma senza 
nostalgie per il passato, le 
cause che sono all'origine 
della sua entrata in crisi alla 
fine degli anni Sessanta. 

Rovesciamento -
L'opzione, invece, per una 

linea di intervento che, alla 
fine dei conti, esalta il «di
simpegno» e all'opera privile
gia la persona dell'autore 
(some in parte riconosce cri
ticamente lo stesso Cucchi) 
rischia di riportare i termini 
della questione molto indie
tro, ad una posizione che è 
soltanto il rovescio della poe
tica del neorealismo, con cui, 
limitandosi a sovvertirne I 

contenuti, ha. non a caso in 
comune, la convinzione che 
l'ideologia sia sempre esterna 
al linguaggio e che tra i due 
termini, qualunque sia il sen
so della scelta, esista un 
rapporto dì inevitabile esclu
sione. Siamo, dunque, d'ac
cordo, con Mario Lunetta e 
Gianni Toti, quando essi, po
lemizzando a buon diritto 
con l'articolo di Manacorda. 
scrivono che «la facilità di 
chi vede la pagina scritta ! 
come una prigione e ne eva
de con «avventure all'ester
no» definite «viaggi struttura
li» vanno confrontate con le 
reali difficoltà conflittuali in
terna al linguaggio». 

Veniamo, cosi, al secondo 
punto. Abbiamo fatto riferi
mento. prima, alla possibilità 
di una ricerca sperimentale 
che superi l'impasse della 
neoavanguardia. Bisogna, pe
rò. intendersi. Perchè si dia
no le condizioni per realizza
re questa «possibilità», è ne
cessario fare i conti fino in 
fondo con quella parte di e-
redità positiva che la neoa-
vanguarcha degli armi Sessan
ta ci ha indubbiamente tra
smesso e. insieme, al di fuori 
di ogni inutile schema di vit
timismo generazionale, com
prendere la ragione effettiva 
dei suoi limiti per criticarli e 
superarli. Ora — come ab
biamo cercato di dimostrare 
altrove — una conquista 
«neoavanguardistica» che è 
importante difendere è pro
prio il rifiuto della tradizio
nale distinzione dei generi 
letterari — e della stessa no
zione di «poesia» come valore 
a se stante — a favore di 
una definizione più unitaria e 
dialettica del concetto di 
«testo» e di «scrittura». 

Certo le ipotesi 6ono state 
tra loro diverse e anche 
contrastanti e, fatta salva 
quella di Sanguineti, il limite 
maggiore che le ha accomu
nate è stato nell'incapacità di 
stabilire tra il «testo» e 1 
suoi referenti reali un vinco
lo che non fosse di identifi

cazione immediata, emotiva e 
non conoscitiva: fino all'erro
re pragmatistico di sostituire 
la «letteratura» alla politica e 
di credere (almeno in una 
parte dei suoi componenti) 
che il suo sbocco naturale 
dovesse essere lo scioglimen
to nella contestazione del '68. 
Ma, a veder bene, risulta con 
una certa evidenza che dal 
riconoscimento di quell'erro
re e delle sue conseguenze 
critiche hanno preso le mos
se i filoni principali - della 
produzione sperimentale degli 
ultimi anni fino ai nostri 
giorni. C'è un filone che fa 
capo ad alcuni autori già 
partecipi dell'esperienza dei 
«Novissimi» ed ora impegna
ti. come Porta e Sanguineti, 
in un processo autocritico del
le proprie esperienze prece
denti. 

C'è poi. un filone cronolo
gicamente posteriore, rappre
sentato da chi. come Celati e 
Vassalli, si è formato alla fi
ne degli anni Sessanta e al
l'inizio dell'ultimo decennio e 
ha già da tempo avanzato 
proposte che meritano di es
sere considerate in modo non 
superficiale e che sono tutto
ra in fase di evoluzione. Un 
po' più all'esterno, fuori del 
tracciato «ufficiale» dei grup
pi. si nota la presenza di 
scrittori, conosciuti come 
«sperimentali» che. pur non 
avendo mai fatto parte del 
«Gruppo'63». hanno mostrato 
negli ultimi libri — talvolta 
anche per loro esplicita ara-
missione — di averne risenti
to e di aver messo a frutto 
alcune delle sue maggiori in
dicazioni: e vogliamo ricor
dare, perlomeno. Volponi in 
Corporale, Calvino nel Castel
lo dei destini incrociati e Ar-
basino nella sua recente e 
notevolissima revisione dei 
Fratelli d'Italia. 

S ripetiamo che Introdurre, 
a questo punto, una distin
zione di comodo tra poesia e 
narrativa è veramente im
produttivo. si aggiungono, in
fine, sempre nell'area speri

mentale. operazioni di altri 
poeti e narratori, ad esempio 
Ruffato e gli stessi Lunetta e 
Toti nei loro romanzi di 
quest'anno che, nell'intento 
di approfondire un'idea trop
po velocemente bruciata dal
la neoavanguardia, si sono 
proposti di mettere alla pro
va la soluzione di un nuova 
confronto tra il discorso «let
terario» e quello «stori-
co-scientfico» (con le oppor
tune implicazioni della scien
za positiva, della filosofia e 
della politica). 

Falso storico 
Se si crede — così come 

riteniamo giusto — che la 
novità di un'operazione lette
raria sia misurabile sul me
tro della sua efficacia ìdeolo-
gico-linguistica (e non idea-
listicamente. sul discrimine 
generazionale dell'età di chi 
la compie), appare chiaro 
che il panorama della situa
zione attuale della letteratura 
in Italia presenta un venta
glio di proposte con cui è 
necessario confrontarsi, pri
ma di pronunciare un giudi
zio definitivo e perentorio. A 
volerle ignorare con spirito 
«interessato» e ad evocare u-
na fantomatica (perchè priva 
di ogni programma e di ogni 
tendenza) generazione di 
«giovani poeti», BI corre il 
pericolo di farsi garanti di 
un vero e proprio falso sto
rico e di bloccare, nello stes
so tempo, sul nascere ogni 
possibile sviluppo del dibatti
to militante e della ricerca 
scientifica in questo campo. 

Infine, un ultimo, breve, 
accenno alla questione dei 
rapporti con il pubblico. Si 
sente affermare da più parti 
che è in atto oggi in Italia 
una crescita dell'interesse per 
la poesia e dell'ambito dei 
suoi produttori. Ci sembra 
che Ferretti nel suo articolo 
ne abbia fornito alcune con
vincenti spiegazioni e che sia 
bene procedere nella direzio

ne da lui indicata. Per 
chiunque non creda ad una 
priorità qualitativa della poe
sia rispetto alle altre forme 
di letteratura e di arte, la 
dimensione del fenomeno è 
politico-culturale prima anco
ra che artistica in senso 
stretto L'allargamento della 
base del pubblico da una 
parte e del numero dei pro
duttori e delle iniziative cul
turali (non solo poetiche) 
dall'altra dipendono, in real
tà. da una concomitanza di 
fattori che non è nelle nostre 
intenzioni e nelle nostre pos
sibilità indagare ora, ma di 
cui tediamo a sottolineare 
l'originaria matrice sociale e 
politica. Come si può imma
ginare, ad esempio, di scin
dere i! fenomeno in questio
ne da un'altra sene di :eno-
meni, che ne sono la condi
zione materiale e che rispon
dono al più generale proces
so di avanzamento democra
tico che, pur tra molte diffi
coltà e contraddizioni, si sta 
oggi realizzando nel nostro 
paese ? Come si può dimenti
care che una fruizione e una 
produzione di massa sono 
strettamente legati ad una ri
forma capillare dei centri di 
elaborazione e di diffusione 
del «sapere»: come, fra gli 
altri, la scuoia, i mezzi d'in
formazione e l'editoria? Il 
progetto dell'instaurazione di 
un nuovo rapporto tra pub
blico e lettori — più demo
cratico ed egalitario — ri
chiede che al lavoro nello 
specifico si saldi un'azione 
politico-culturale, ben consa
pevole del livello particolare 
a cui si situa e funzionale ad 
una mediazione organica tra 
i processi reali della società 
e le nuove forme di organiz
zazioni e di sviluppo della ri
cerca letteraria. 

La redazione dei 
QUADERNI DI CRITICA 

(Filippo Bettini, Mirko Be
vilacqua, Marcello Carlino. 
Aldo Mastropasqua, France
sco Muzzioli, Giorgio Patrizi, 
Mauro Ponzi) 

e per tre il termometro scen
de di molto sotto lo zero. Gli 
'slessi villini Viéoliiff-t' sbUo 
diventati modeste dimore per 
gli.emigrati italiani, portpghe-
si e greci; gli abbienti ora, 
si sono costruiti case più co
mode! 

A Toronto il carattere su
balterno agli USA di tanta 
parte della vita canadese lo 
avverti più vivamente che al
trove. E' probabilmente qui e 
in tutto l'Ontario che mag
giormente pesa l'influenza del 
grande vicino, eppure anche 
qui trovi i segni di uno sfor
zo per mantenere e ricupe
rare una identità nazionale. 
Nella stessa polemica contro 
il separatismo, che anima tan
ta parte dell'indipendentismo 
del Quebec, accanto a motivi 
di interesse, a elementi di pre
stigio, a posizioni assunte per 
conto delle grandi compagnie 
statunitensi, vi è il sentimen
to ' che, assieme al Quebec, 
il Canada può affermare i 
suoi interessi nazionali, altri
menti sarà di fatto' riassorbi
to dagli Slati Uniti. 

L'indipendenza dell'Univer
sità, che non ha conosciuto 
la contestazione studentesca 
ma è stata il rifugio di tanti 
renitenti di leva al tempo 
del Vietnam, e i legami cul
turali con la vita inglese sono 
un fenomeno interessante che 
meriterebbe maggiore atten
zione da parte degli osserva
tori europei. iLa città e la 
provincia mantengono un ca
rattere cosmopolita: gruppi 
importanti di emigrati euro
pei. dell'Ovest e dell'Est con
servano una vita culturale. 
politica e religiosa notevol
mente autonoma anche se. 
spesso a un livello non molto 
elevato per il prevalere di 
elementi tradizionalisti e, in 
certi casi nettamente conser
vatori o reazionari (come av
viene per croati. b.iltici. ecc. 
verso cui il Canada e stato 
straordinariamente ospitale). 
Ad essi si sono agqiunti negli 
ultimi decenni molti emigrati 
e di colore », soprattutto dei 
paesi delle Indie occidentali 
e da altri paesi del Common-
vcealth. 

La vivace iniziativa politica 
e culturale del governo cana
dese, da vari anni ormai, nei 
confronti di questi paesi (che 
non sono solo mete turistiche 
ma importanti sbocchi com
merciali e fornitori di mate
rie prime), così come verso 
i paesi « francofoni » sparsi 
nei vari continenti, la stessa 
posizione autonoma mantenu
ta sempre verso Cuba, hanno 
portato ad un arricchimento 
almeno potenziale del patri
monio culturale e politico. 

Il movimento sindacale, per 
quanto ancora legato da un 
cordone ombelicale ai sinda
cali degli Stati Uniti, con tut
to ciò che questo comporta 
di corporativo e di spirito 
anticomunista e antisocialista, 
conosce sriluppi interessanti. 
Per la prima tolta in questi 
ultimi anni si sono avuti gran
di scioperi e manifestazioni 
su temi sociali e politici ge
nerali, i contatti diretti con 
i sindacati europei si molti
plicano ed è con molta stima 
ed interesse che abbiamo sen-

ì tito parlare della CGIL e dei 
suoi dirigenti. 

i L'impianto di un partito co-
I me l'NDP (New Democratic 

Party), paragonabile a un 
' partito socialdemocratico eu-
', ropeo, aderente all'Internazio-
i naie socialista e con stretti 

legami con il movimento sin
dacale, anche senza avere qui 
la forza e l'estensione che ha 
nelle province dell'Ovest, ha 
dimostrato anche recentemen
te la sua forza e dà una di
mensione, che potremmo chia
mare «europea» alla vita po
litica. I risultati delle elezio
ni provinciali dell'Ontario del
lo scorso giugno non ci sem
brano contraddire questa os
servazione. 

E' vero che l'NDP è sceso 
da 35 a 30 seggi e ha ceduto 
il posto di partito ufficiale di 
opposizione ai liberali, ma le 
sue perdite in voti sono state 
insignificanti, nonostante una 
campagna combinata degli al
tri due partiti e di tutti i 
<(mass-media» contro il « pe
ricolo socialista » con toni e 
slogans che ricordano il no
stro 1948. Accordi più o meno 
taciti degli altri due partiti 
per la ripartizione dì certi 
collegi (si vota con l'unino
minale) e un cedimento nelle 
zone periferiche spiegano la 
perdita di seggi, ma ci sem
brò' giustificato l'ottimismo di 
quei dirigenti dell'NDP che 
sottolineano il significato po
litico della buona tenuta, e 
dei progressi ottenuti dal par
tito nelle città e nei maggio
ri centri operai. 

A questo proposito vale la 
pena fare un discorso che ci 
interessa come italiani, quel
lo cioè del voto espresso dai 
nostri emigrati che, per la 
maggior parte, hanno acqui
sito in questi ultimi anni la 
cittadinanza canadese. Quanti 
siano esattamente nessuno te 
lo sa dire, o, meglio ancora. 
tutti forniscono cifre diverse. 
A Toronto rappresentano al
meno il 1012 per cento del
la popolazione e poco meno 
per l'insieme della provincia, 
si va infatti da una statisti
ca consolare (esagerata forse 
per eccesso) che parla di 150 
•vtilà 'cittadini italiani al di-
seprsi sui <f00t-800 mila ifqlia-
ht, d'orìgine"è di lingua.'per 
tutto l'Ontario. Quello che ci 
interessa è vedere come si è 
espresso il voto nelle zone di 
maggiore concentrazione ita 
liana e dove i vari partiti ave
vano presentato candidati ita
liani: sono stati eletti solo ita
liani candidati dell'NDP! 

Deputati uscenti, che la vol
ta scorsa avevano vinto il 
collegio per poche decine o 
centinaia di voti, hanno ritro
vato cospicue maggioranze. 
distaccando di varie miqliaia 
di voti i loro avversari. 

I notabili 
Il fatto è particolarmente 

significativo perché il partito 
conservatore e i liberali non 
solo avevano appoggiato con 
grandi mezzi propagandistici 
i notabili italiani che si era
no presentati come loro can
didati ma avevano cercalo di 
creare condizioni politiche a 
loro favorevoli, abbondando 
in promesse favorevoli alla 
« comunità italiana ». Promes
se (nel campo scolastico so
prattutto) il cui senso era che 
gli « italo-canadesi » doveva
no sentirsi sempre più cana
desi e sempre meno italiani. 
e la cui espressione più gros
solana è stata all'inizio di 
quest'anno la campagna (non 
ancora cessala) contro le au
torità consolari italiane e con
tro ogni legame dei nostri 
emigrali con partiti e asso
ciazioni democratiche del no
stro paese. 

La risposta data lo scorso 
giugno dagli elettori * italia
ni » dell'Ontario potrà forse 
essere benefica per tutti quan
ti. italiani e canadesi, hanno 
finora giudicalo umori, ten
denze. opinioni dei nostri la
voratori emigrati attraverso 
le lenti deformanti del nota
bilato e di certi interessi co
stituiti. Accanto all'interesse 
e curiosità crescenti per quan
to aeviene e può avvenire in 
Valia, crediamo che l'atten
zione e l'ospitalità che gior
nali e radio di lin^va italia
na del Canada ci hanno con
cesso durante il recente viag
gio. traducano una presa di 
coscienza nuova degli stati 
d'animo reali dei nostri emi
grati. 

La disinformazione sull'Ita
lia e lo scandalismo sono ar
rivali. da molti mesi ormai. 
per certi organi di informa
zione. ad un livello difficil
mente immaginabile e che si 
può definire come un vero e 
proprio « autolesionismo na
zionale ». Si scontra però con 
avella informazione più mi
nuta ma efficace che l'emi
grato riceve dalle lettere da 
casa o dagli ormai frequenti 
viaggi in Italia per le vacan
ze. Sono informazioni che non 
portano buone notizie da un 
Mezzogiorno in crisi profon
da e da un'Italia travagliata 
dai tanti problemi che sap
piamo, ma che portano il sen
so di lotta, di fiducia, di pro
fondi cambiamenti nella men
talità dei lavoratori. E' inte

ressante notare oltreoceano 
il contrasto tra il disfattismo 
anUtaliano dei possidenti e 
degli « arrivati», gli stessi 
che hanno prodigato tanta re
torica nazionalista per il pas
sai'). con l'ottimismo e con 11 
senso di dignità nazionale di 
tanti lavoratori e di tanti gio
vani. 

A questo contribuisce certa 
mente l'interesse e il rispet
to che tra gli uomini della 
sinistra canadese, dalla cul
tura, ai .sindacati, ai ixtrtiti 
operai si prova per l'Italia 
e in particolare per il nostro 
Partito, Vi e la ricerca del 
nuovo, la volontà di aprire 
gli ocelli, di cercare nuove 
strade, di fronte ad una crisi 
che non si manifesta certo 
con la miseria e la fame ma 
che 0 profonda. Perché è cri
si di fiducia in un sistema 
che appariva così felicemen
te stabilito, capace di pro
durre tante ricchezze e benes
sere e che si rivela invece 
incapace di garantire il la 
varo e l'avvenire alla gioven
tù. la tranquillità aqlì anzia
ni, la previdenza agli invalidi 
e che genera tante tensioni. 
tante ansie, tante incertezza 

Sacrifici 
Con mille sacrifici, con wn 

tenacia pari solo alla laborio 
sitò, con iniziativa ed inveii 
tira, la maggioranza dei no-
sti emigrati in Canada è per
venuta a crearsi delle con
dizioni materiali di esistenza 
decenti. Eppure in ogni am
biente. in o^jii famiglia av
verti le difficoltà dello sradi
camento nazionale. Sono gli 
anziani pieni di nostalgia per 
l'Italia che ti fanno cento do
mande sulle possibilità di or
ganizzarsi un ritorno e che 
sentono quanto sia stata po
vera, socialmente e cultural
mente, la loro vita in questi 
15-20 anni in confronto a chi 
è potuto rimanere in Italia. 
Sono i giovani cresciuti in 
Canada e che hanno comin
ciato a conoscere l'Italia, che 
non vorrebbero tornare .«al 
paese», ma che vorrebbero 
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vivere m Italia «perche ce 
più vita e sarebbero qquifi gli 
altri ». , . > 

/ segni di una vivacità mio 
va nell'ambiente dell'emigra
zione italiana sono molti e 
diversi, si manifestano in par
ticolare nella tendenza ad 
avere organismi rappresenta 
tivi e forme associative che 
superino i vecchi confini, i 
* ghetti », potremmo chiamar
li. delle associazioni paesa
ne. Un esempio vistoso di 
questo processo lo abbiamo 
visto a Vancouver, dove lo 
sforzo congiunto delle varie 
associazioni regionali ha per
messo la costruzione di una 
grande Casa degli italiani. 
complesso di edifici notevoli. 
in gran parte eretti con il 
lavoro volontario. 

Non sarà un processo faci
le ed indolore perché posizio
ni di interesse e di prestigio 
e tentativi di fermare le spin
te alta partecipazione demo
cratica e ad un vero auto
governo degli emigrati non 
mancano e non mancheranno. 
Una presenza maggiore di 
tutte le forze democratiche 
italiane e una politica dell'e
migrazione viù attenta e più 
capace di avvicinare le mas
se degli emigrati alle istitu
zioni e ci problemi italiani 
possono avere un peso deci
sivo in proposito, ed è quan
to per verte nostra, cerchia
mo di fare. 

Giuliano Pajetfa 

Pitture 
di età neolitica 

sulle rocce 
del bresciano 

BRESCIA — Settanta stu
diosi e studenti, suddivisi 
in cinque gruppi, condur
ranno a termine per fer
ragosto la campagna di 
ricerche archeologiche che 
ha portato in meno di tre 
mesi ad effettuare impor-

j tanti scoperte di antica 
arte rupestre a Ceto, nel 
bresciano. La «"ampagna. 
avviata nel giugno scorso 
dal «Centro di studi prei
storici » di Capo di Ponte. 
ha consentito di riporta
re alla luce o'.tre e pittu
re romane, su rocce par-
z.almente affioranti dal 
terreno, anche figurazioni 
di stile arcaico, risalenti al 
neolitico, tra il 4. e 5. mil
le nn.o a.C. 

Suile rocce istor.ate fi
gurano immagini di culti 
religiosi, come quello per 
il cane, o per « l'idolo far
falla ». di origine balcani
ca, segno di una civiltà 
che finora non si sapeva 
avesse toccato le regioni 
italiane. Attorno alle roc
ce, sono stati rinvenuti 
materiali, utensili, cerami
che. reliquie di una anti
ca necropoli. A conclusio
ne delle ricerche archeo
logiche — guidate dai 
proff. Francesco Fedele, 
Renato Nisbet e Ygal Shi-
loh — verrà compilato e 
dato alle stampe un am
pio resoconto. 
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Pesanti interrogativi sulle notizie di cessione della Liquichimica . 

Insieme al ricatto sulle bioproteine 
Ursini gioca la «carta Montedison» 

Nuove richieste di finanziamenti pubblici - Aumenterebbe la quota di azioni private nella società 
di Foro Bonaparte - Interviste de « L'Espresso » al compagno Peggio e al socialista Signorile 

Ancora 
fermo 
lo stabilimento 
di Augusta 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — « Ripresa della 
produzione? Neanche per 
idea. Qui non è cambiato pro
prio niente, la situazione è 
ferma ai giorni scorsi ». « Vo
gliamo sapere quali sono le 
reali intenzioni dell'azienda, 
non è possibile continuare in 
questo modo ». 

Sono le prime reazioni die 
circolano tra gli operai della 
Liquichimica di Augusta, sor
presi di vedere tutto come 
prima nonostante un recente 
comunicato stampa della Li
quigas annunciasse il riavvio 
parziale degli impianti a par
tire da lunedì. Nello stabili
mento intanto la situazione 
permane incerta e contrad
dittoria: il comunicato di Ur-

,sini. pj^chg^jlejpefltl'di reale 
schiarita sembra portare al
tra confusione in una situa
zione già carica di tensione. 

Dal 17 maggio circa 400 
lavoratori sono in cassa inte
grazione e altri 400 continuano 
ad entrare in fabbrica benché 
non si svolgano attività pro
duttive. « In questi tre mesi, 
dicono alcuni operai, abbia
mo visto alternarsi situazioni 
e notizie confuse a possibi
lità di sbocchi. Ma la verità 
è che alla vigilia dello sca
dere dei tre mesi di cassa 
integrazione non si profilano 
ancora chiare ipotesi di ri
presa occupazionale e produt
tiva ». 

Questione ' 
aperta 

Per la verità, il carattere 
ricattatorio della decisione 
della Liquigas di sospendere 
la produzione nello stabili
mento di Augusta, era appar
so chiaro fin dalle prime bat
tute, dal momento in cui cioè 
la direzione motivava la gra
vissima decisione con l'impos
sibilità di produrre bioprotei
ne nello stabilimento di Sa
line. e La questione sembrava 
risolta — ci dice il compagno 
Bosco del Consiglio di fab
brica — nel momento in cui 
il governo autorizzava la Li
quichimica ad una produzione 
sperimentale per i prossimi 
tre anni di 40 mila tonnel
late di bioproteine. Il fatto 
che a tutt'oggi — continua il 
compagno Bosco — la que
stione, rimanga incerta, nò 
sembrano 'profilarsi' soluzioni 
chiare, dimostra che le inten
zioni della Liquigas e di 
Ursini sono altre; che vi sia 
cioè il tentativo ormai sco
perto di esercitare una pres
sione nei confronti della Re
gione e dello Stato per otte
nere altri finanziamenti: e di 
usare quindi i lavoratori come 

massa di manovra per pre
mere con maggior forza a 
tale scopo ». 

Nel quadro complessivo di 
difficoltà e di tensione nel 
quale è immerso il polo chi
mico di Siracusa, il nodo della 
Liquichimica costituisce in 
questo momento il punto di 
più grave pericolosità. La de
cisione di Ursini di proporre 
alle assemblee della Liquigas 
di Saline e di Augusta la 
liquidazione delle due aziende 
è gravissima e totalmente in
giustificata. 

Problemi 
finanziari 

Gli obiettivi a cui mira Ur
sini sono articolati e com
plessi. Intanto, ricattare il go
verno per ottenere l'autoriz
zazione a produrre e com
mercializzare le bioproteine 
al di là delle 40 mila tonnel
late prodotte in via sperimen
tale; ottenere quindi altri fi
nanziamenti pubblici per cer
care di sanare in qualche 
modo la difficile situazione 
finanziaria del gruppo Liqui
gas (quasi 950 miliardi di de
ficit) senza alcun controllo 
circa la loro utilizzazione; cer
care infine diversivi per non 
entrare nel merito delle ri
vendicazioni che i lavoratori 
e i sindacati hanno posto 
nelle piattaforme di gruppo 
e di area. 

I lavoratori di Augusta re
spingono fermamente e senza 
tentennamenti • questi • ricatti 
pur non sottovalutando i5 prò- ' 
blemi finanziari che il gruppo 
ha, frutto anche di sperico
late operazioni operate dalla 
Liquigas. Ma su questi pro
blemi occorre fare la massi
ma chiarezza affrontandoli in 
un discorso di prospettiva in 
cui trovino adeguata soluzione 
i programmi produttivi della 
società. ' 

Sono questi i reali termini 
dell'intera vicenda che i sin
dacati e i lavoratori hanno 
ieri ancora una volta denun
ciato nell'incontro (cominciato 
nel tardo pomeriggio) avuto 
a Palermo presso la sede del
la Regione Siciliana con l'as
sessore Ventimiglia. dirigenti 
della Liquigas ed una dele
gazione di lavoratori. 

I sindacati hanno reclama
to un fermo intervento del 
governo regionale nella ver
tenza, l'esigenza di stabilire 
tempi e modalità per una 
ripresa della produzione e per 
la stabilità occupazionale. Il 
16 agosto scade infatti il pe
riodo di cassa integrazione 
per i quattrocento lavoratori 
ed è quindi necessario defi
nire al più presto il problema 
del loro inserimento. 

Roberto Fai 
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ROMA — Il finanziere Raffaele Ursini con 
i suoi ricatti, le sue spericolate operazioni 
finanziarie, i suoi paurosi deficit, le richie
ste d'. danaro pubblico continua a far par
lare di sé. Dopo la minaccia di mettere in 
l'quidazione gli stabilimenti Liquichimica di 
Saline (in Calabria) e di Augusta (in Si
cilia) con le ovvie e pesanti conseguenze 
sui livelli occupazionali, sabato ha fatto sa
pere di essere disposto a mutare le produ
zioni se il governo ncn gli concede l'autoriz
zazione a produrre e vendere liberamente le 
bioproteìne (la «{disponibilità» — manco a 
dirlo — è condizionata all'erogazione di nuo
vi denari pubblici). • • 

Intanto, è sempre in circolazione la no
tizia della cessicne della Liquichimica alia 
Mcotedison in cambio dì una parte delle 
azioni che andranno ad aumentare il capi
tale della società milanese (il che signifi
cherebbe un aumento delle azioni private 
nella Montedison). Su questo tentativo in
terviene il prossimo numero del settimanale 
«L'Espresso» con interviste al compagno 

u rtr— 
F A B B R I C A 

S A L I N E 

Peggio e a Signorile, del PSI. 
« A parte la manovra Ursini-Montediscn, 

che è gravissima — afferma Peggio — bi
sogna considerare la situazicne in tutti i 
suoi aspetti. Il primo è la Liquichimica: Ur
sini cerca di coprire tutti i suoi guai con 
l'argomento delle bioproteine? Ma il pro
blema è anche accertare le responsabilità 
di chi gli ha dato i finanziamenti per un 
impianto che non si sapeva se sarebbe stato 
possibile utilizzare». Come risolvere la orisi 
del gruppo Ursini? E' un problema urgente 
— risponde Peggio — «e va inserito sia nel
la programmazione chimica sia nel quadro 
dei nuovi rapporti che si sono creati tra 
banche e imprese dopo la vicenda Egam». 

Secondo Signorile quello che sta avvenen
do... «ci fa capire che a settembre vi sa
ranno scontri assai duri sul nodo chimico, 
punto centrale di una rete di connivenza e 
complicità che hanno segnato più di un 
decennio di vita politica italiana ». 

NELLA FOTO: una manifestazione di la
voratori della Liquichimica. 

Scontro nella comunità fra Italia e Germania federale 

Le pesche della Grecia 
mettono in crisi la CEE 

Il prodotto greco preferito dai tedeschi — Non possiamo arginare la concorrenza a col
pi di divieti — Le nostre colture vanno profondamente rinnovate — Prezzi troppo alti 

v Dalla nostra redazione 
MILANO —Guerra delle pe
sche fra Germania e Italia? 
Pare proprio di sì. A cau
sarla sono le pesche greche, 
che i tedeschi preferiscono 
decisamente alle nostre. La 
Grecia quest'anno ha • avuto 
una produzione eccezionale 
e sta inondando i mercati 
della Repubblica federale te
desca e, in misura minore, 
dell'Olanda. Già 52 mila ton
nellate di prodotto sono en
trate nella comunità e le pre
visioni parlano di una im
portazione che a fine 1977 
sarà almeno di 150 mila ton
nellate, nettamente superio
re a quella degli anni scor
si (90 100 mila tonnellate). 

Contro questa massiccia 
immissione da un paese che 
è extra-comunitario (anche se 
ancora per poco), l'Italia, uni
co produttore di pesche del
la comunità, ha protestato: 
da noi sono addirittura *'n 
alto ignobili distruzioni (già 
50 mila tonnellate di prodot
to sono finite nella spazza
tura), se crollano anche !e 
esportazioni il ricorso al-
l'AIMA si tramuterebbe *n 
una corsa frenetica, simile a 
quella degli anni —non poi 
tanto lontani — delle grandi 
distruzioni. 

Marcora è andato a Bru
xelles e ha ottenuto che !a 
commissione esecutiva il 28 
luglio scorso facesse scatta
re come misura di salvaguar
dia il divieto di importare 
nella CEE pesche greche di 
seconda e terza qualità. In 

precedenza il divieto, scatta
to il 1. agosto, era stato ap
plicato per tre giorni e per 
ogni tipo di pesche. 

A questo punto si sono mes
si a protestare i tedeschi eh? 
con le pesche greche, compra
te a prezzi che sono netta
mente inferiori non solo ai 
nostri ma anche a quelli co
munitari di riferimento, fan
no logicamente buoni affari. 
La loro richiesta di sospen
sione del divieto è stata esa
minata ieri dalla commissio
ne CEE, la quale non ha pre
so, come al solito, nessuna 
decisione. 

La vicenda è destinata quin 
di a complicarsi e non è 
escluso che prima o poi ven
gano messe in atto delle ri
torsioni. La CEE infatti è 
tutt'altro che una comunità. 
la sua crisi è permanente. 
le pesche non sono che una 
piccola spia. Tutta la costru 
zione comunitaria va riconsi
derata e verificati vanno i 
regolamenti che la reggono, 
come appunto è stato chie
sto dal Parlamento italiano 
con un voto significativa
mente unitario. 

Ma a parie il caos comu
nitario, le pesche greche do
vrebbero porre a noi italia
ni materia di riflessione e 
anche in grande abbondan
za. Innanzitutto esse sono 
un campanello d'allarme: non 
possiamo certo sperare di ar
ginare la concorrenza stra
niera solo facendo scattare 
misure di salvaguardia in 
continuazione, tanto più che 
la Grecia prima o poi ce la 
ritroveremo nella Comunità e 

allora i conti li dovremo fa
re veramente. Quindi si im-
|K)ne un discordo produtti
vo nuovo, puntato sulla qua
lità e sulla varietà idonee ad 
essere lavorate dalla indu
stria di trasformazione. 

Il fatto che qualcuno con
tinui a produrre per l'AIMA 
non rappresenta certo un 
punto di forza: può avere del
le valide giustificazioni ma 
non può inai essere porta
to d'esempio, né essere trop-
l>o a lungo sopportato. 
Altro discorso va fatto per 
il mercato interno, che con 
i prezzi che corrono, non as
sorbe certamente quel che 
potrebbe assorbire. E' infatti 
inconcepibile e scandaloso 
che mentre in Campania si 
distruggono montagne di pro
dotto (.e non tutto è scaden
te), nei negozi delle città 
italiane le pesche sono anco
ra esposte a 500 000 lire il chi
lo dopo aver toccato e supe 
rato persino le mille lire. Evi
dentemente c'è qualcosa ch« 
non va. 

Dal produttore al consu
matore avviene una moltipli
cazione di prezzo che non 
ha alcuna ragione. E' qui che 
bisogna indagare, seriamente, 
operando controlli, seguendo 
passo passo un viaggio mi
sterioso solo all'apparenza. 
E' un problema di giustizia. 
di moralità. Dalla sua solu
zione dipende molto lo svi
luppo e la ristrutturazione 
di un settore della nostra 
agricoltura che dovrebbe dar
ci molte soddisfazioni e che 
invece ci sta dando soltan
to grattacapi e... carovita. 

L'IRI 
chiede 
6 mila 
miliardi 

ROMA — Il fabbisogno fi
nanziario dell'IRl nel bien
nio 1977-1978 ammonta a sei
mila miliardi di lire di cui 
circa 1.200 sono necessari per 
l'aumento e la ricostituzione 
dei capitali soemh di alcu
ne aziende del gruppo. In 
una lettera dell'IRl al mi
nistro delle Partecipazioni 
statali Bisbiglia — informa 
l'ANSA — si afferma che « la 
gestione finanziaria del grup
po ha ormai raggiunto il li
mite di rottura a causa del
la forte sottocapitalizzazione 
delle aziende, dell'msostenibi-
le rapporto tra mezzi propri 
e indebitamento e delle so
pravvenute hmitazaonì alla 
espansione del credito ». 

L'autofinanziamento del 
gruppo, si rileva nello stesso 
documento, è passato da 215 
miliardi nel 1967 a 870 mi
liardi nel 1976 (pari al 28% 
del fabbisogno). Nello stesso 
periodo, il contributo del Te
soro, attraverso il Fondo di 
dotazione è stato pari all'8,30 
per cento. Tutto ciò ha de
terminato la necessità di un 
cospicuo ricorso all'indebita
mento. a condizioni che ne
gli anni recenti si sono fatte 
sempre più pesanti. 

A fine 1976. la posizione 
debitoria delle aziende del 
gruppo è stata valutata in
torno ai 14.600 miliardi di cui 
5.600 a breve termine. 

Depositati oltre frontiera 1500 miliardi 

Molti lavoratori all'estero 
non i 

Le cause sono molteplici ma la principale sta nella mancanza di garanzie idi 
cambio e tassi d'interesse - Iniziative delle Regioni - Cosche dell'emigrazione 

ROMA — Un nuovo canale 
di esportazione di capitali, in
visibile ma ormai di .dimen
sioni molto vaste, & stta af
fiancando a quelli ollaaudati 
nell'ultimo decennio, fiiél tra
sferimento clandestino di ban
conote e della contraffazione 
delle fatture negli scambi. Lo 
alimenta il risparmio di mi
lioni di lavoratori italiani al
l'estero che si deposita in quo
te sempre maggiore presso le 
banche estere dove rimane, 
talvolta, anche dopo il rien
tro in Italia. La voce e rimes
se • degli emigrati» sono 
aumentate, raggiungendo i 75 
miliardi di lire al mese (mar
zo) ma non in proporzione al
la riconquistata stabilità di 
cambio della lira ed agli 
aumenti, in termini di valu
ta estera ma ancor più di li
re. dei redditi dei lavoratori 
all'estero. 

Ufficiosamente si calcolano 
fra 1000 e 1500 miliardi di li

re depositati dai lavoratori 
all'estero fuori delle frontiere. 
Già prima delle crisi valuta
rie del 1973 e 1976. del re
sto, era in atto una tendenza 
del lavoratore italiano a 
crearsi una base di risparmio 
oltre frontiera in base ad un 
motivo di fondo: le scarse 
speranze di rientro con una 
occupazione qualificata in Ita
lia. Dal 1973 si è aggiunta 
la sfiducia nella stabilità del
la lira, alimentata dal ricor
so alle svalutazioni ma anche 
dalle campagne politiche — 
come quella di questi giorni 
sui « pericoli dell'autunno » — 
rivolte ad esagerare gli effet
ti. La fluttuazione del cambio 
della lira, inoltre, ha aper
to gli occhi a molta gente 
sulle speculazioni che le ban
che fanno nell'intermediare :1 
passaggio del danaro da una 
valuta all'altra, da un paese 
all'altro accrescendo i timo
ri ed il sospetto. 

La Coldiretti di Bonomi contro la Costituente contadina 

Un attacco dai toni quarantotteschi 

IR 

La Coldiretti considera la 
Costituente contadina un ten
tativo fallito. E per dimostrar-
io compie una operazione di 
somma ipocrisia: all'UCt. or
ganizzazione che ha sempre 
ignorato se non addirittura 
disprezzato, riconosce improv
visamente e strumentalmente 
un ruolo straordinario. La Col-
diretti ne parla infatti come 
si trattasse di una grande 
forza contadina, violentando 
così la realtà e il buon senso. 

Il significato dell'operazione 
è chiaro: attaccare la CGIL, 
l'Alleanza dei Contadini, la 
Federmezzadri e la politica di 
alleanza operai-contadini da 
esse propugnata. Ma il suo si
gnificato è anche grave. Di 
cólpo Bonomi ritorna al 1948, 
rispolvera un armamentario 
polemico che, se era anacro
nistico allora, ora rischia di 
sembrare lunare. C'è modo e 
modo di sollevare dubbi o 
obiezioni sul significato di un 
fatto che persino il presiden
te della Confagricoltura. Gian
domenico Serra, ha giudicato 
in maniera senz'altro più se
ria. E allora perchè questa 
sbandata, questo ritorno al-
l'indietro, questa affermazio
ne presuntuosa secondo la 
quale il mondo contadino ita
liano una propria identità uni
taria ce l'avrebbe già nella 
Celdiretti ? 

M fondo ci sono anche gros-
»e questioni interne. Infatti 
più che i dirigenti della Co
stituente, i destinatari della 

delirante nota sono coloro che 
anche recentemente hanno 
messo apertamente in discus
sione il modo con cui la Con
federazione dei coltivatori di
retti è pilotata. Bonomi è sot
to accusa. Si cerca di metter
lo da parte ma l'impresa è 
difficile. 
• I giovani da una parte, i 
lombardi (Andreoni e Pisani) 
dall'altra (ma con i lombardi 
ci sono altri) portano attac
chi continui. L'ultima riunio* 
ne del Consiglio nazionale, 
quella che ha deciso la con
vocazione della assemblea na
zionale per l'autunno, ha rive
lato in pieno questo scontro, 
risolto sui giornali con l'af
fermazione. peraltro assai 
ìndicafira, che sarebbe Bo
nomi in persona garanzia di 
una unità interna che invece 
vacilla sempre più. 

Incapacità 
« La mia impressione — ci 

ha detto il compagno Afro 
Rossi, segretario generale del
la Federmezzadri CGIL e di
rigente di primo piano anche 
della Costituente — è che nel
la Coldiretti, anche dopo Mon
tecatini (è lì che prese l'av
vio un discorso sulla necessi
tà di introdurre adeguati cam
biamenti nella politica e nella 
t'ita della organizzazione) vi 
siano forze che si ostinano 
a non considerare ancora 
chiusa tutta una fase — 

per dirla con le parole del 
vice segretario della DC. Gal
loni — della politica agraria 
perseguita in questi anni. Vi 
sono nella Coldiretti resisten
za e incapacità a porsi in 
maniera diversa di fronte ai 
mutamenti del quadro politico 
e ai problemi nuovi che si 
pongono relativamente al ruo
lo economico e sociale della 
agricoltura >. E in pece questo 
è il nodo di fondo, che la Co
stituente contadina tenta di 
sciogliere positivamente. 

Certo, non basta acquisire 
la coscienza del nuovo, bi
sogna anche riflettere sui limi
ti e sulle inadeguatezze della 
passata e della presente azio
ne, in una parola bisogna con 
coraggio guardare alle novità 
attorno alle quali c'è da la
vorare per dare un peso ade
guato ai coltivatori nelle pre
senti battaglie sociali e demo
cratiche. 

.Velia Coldiretti — secondo 
U compagno Afro Rossi — 
precale tuttora un atteggia
mento di difesa di modi di 
gestione e di strutture costrut
te entro una logica corpora
tiva, sostanzialmente subalter
na alle politiche delle forze 
economiche dominanti. Certo, 
anche il mondo contadino è 
andato avanti, nessuno lo ne
ga. Ma malgrado i progressi 
non sono state impedite la 
emarginazione e la subordina
zione della agricoltura, anzi 
si potrebbe dire che nella 

emarginazione e nella subordi
nazione essa è stata organiz
zata. Pensiamo alle Mutue 
contadine, ai Consorzi agrari, 
ai consorzi di bonifica, ai va
ri enti di riforma, alla stessa 
gestione del Ministero della 
agricoltura per anni affidato a 
uomini della Coldiretti. 

Ma è arrivato il momento 
di cambiare. 

Partecipazione 
La conquista di un ruolo di 

centralità comporta per l'agri
coltura la riforma di quelle 
strutture e la conquista di 
una reale partecipazione de
mocratica del coltivatore. 
« Noi della Costituente — è la 
conclusione di Rossi — tale 
esigenza l'abbiamo avvertita e 
per questo abbiamo messo in 
moto un processo non certa
mente facile ma che si pone 
come obiettivo: 1) la costru
zione di una adeguata propo
sta programmatica e politica: 
2) una corrispondente iniziati
va unitaria, che non annulli 
le differenze ma che assegni 
un ruolo nuovo alle masse con
tadine. Eppoi bisogna capire 
che, piaccia o non piaccia, 
dai problemi del Paese e della 
agricoltura viene una sfida a 
tutti. Anche la Coldiretti do
vrà dare delle risposte, an
dando però oltre Montecatini, 
non ritornando al IW8». . 

Romano Bonificci 

. Lo stesso Governo, nel re
golamentare il settore mone
tario e finanziario, ha agevo
lato la truffa ai danni del 
lavoratore all'estero. Dal mo
mento in cui veniva scelta 
la fluttuazione dei cambi, ad 
esempio, agli operatori este
ri (specialmente a chi faceva 
pfestiti all'Italia) è stata of
ferta una garanzia contro il 
rischio di cambio, oltre al
l'interesse un po' più alto di 
quelli in vigore all'estero. Al
l'emigrato no. Quando è stata 
offerta la garanzia, col de
creto sui « conti in valuta *. 
è stato negato un tasso d'in
teresse collegato al mercato 
interno e tutto è rimasto 
ugualmente bloccato. Nell'in
teresse di chi? Proprio in que
sto periodo si sono manife
state due nuove tendenze del
l'emigrazione: 1) il rieritro di 
lavoratori da alcuni paesi 
europei, generici, o semispe
cializzati. di non facile reim
piego inverno: 2) l'aumento 
dell'emigrazione di tecnici e 
laureati, stimolati dai nuovi 
contratti internazionali acqui
siti dall'industria. In ambe
due i casi si accentuano le 
perdite economiche dei paesi 
di emigrazione. 

Agli emigrati che rientrano 
bisogna dare assistenza ed un 
posto di lavoro. Solo dopo la 
Conferenza sull'emigrazione 
ci si è accorti che per creare 
questi posti di lavoro nuovi si 
poteva e finalizzare » lo stes
so risparmio degli emigrati: 
ma la Conferenza è passata 
ormai da tempo senza che il 
Governo abbia dato seguito j 
questa indicazione mentre le 
Regioni hanno preso, con l'as
sistenza delle Consulte della 
emigrazione, solo sporadiche 
iniziative dirette a incentiva
re il rientro del risparmio de
gli emigrati ed incanalarlo 
verso impieghi economica

mente validi. 
D'altra parte, l'iniziativa 

delle Regioni è efficace ce 
unita alla garanzia di cam
bio e del collegamento a tas
si d'interesse ufficiali, come 
quelli sui titoli del Tesoro. 

II fenomeno nuovo, per am
piezza, dei tecnici e laurea
ti che lavorano all'estero, an
che temporaneamente, e che 
vengono pagati all'estero (an
che se dipendenti da ditte ita
liane) e non rimpatriano i lo
ro redditi presenta in una di
mensione diversa la vecchia 
questione della < fuga dei cer
velli >. Il medico che va a 
prestare servizio all'estero, o 
l'ingegnere, si è formato in 
Italia con il contributo della 
collettività che ha pagato per 
i suoi studi fino all'universi
tà e talvolta per la fase di 
formazione • dell'esperienza. 
Non è il caso, evidentemente, 
di mettere una tassa sui 
« cervelli > che vanno a lavo
rare all'estero; è giusto che 

la scuola italiana formi anche 
leve di specialisti disponibili 
per partecipare allo sviluppo 
di altri paesi. Assurdo che 
non si cerchi una soluzione 
economica, di reciproco van
taggio. per acquisire il rispar
mio di questi gruppi di lavo
ratori al paese che, alla fine, 
ha l'obbligo giuridico di tute
larne gli interessi anche al
l'estero. 

Certo, alla radice di tutto 
sta la mancanza di una politi
ca tendente a sviluppare i le
gami, culturali e anche econo
mici, con gli italiani all'este
ro, ovunque siano e qualunque 
sia il loro stato, anche se in
quadrati in altre nazionalità. 
Ci si preoccupa di organiz
zare il volo all'estero tenen
do in minor conto l'importan
za che ha invece la scuola. 
l'informazione, l'offerta di 
agevolazioni per chi vuole o 
deve viaggiare, l'assistenza 
legale ed amministrativa del
la rete consolare. Si sono svi
luppate. in cambio, iniziative 
poco chiare come ICLE-Isti-
tuto per il credito ai lavora
tori emigrati, o la recente ini
ziativa della Tilene, accanto 
ad altre iniziative di « incet
ta » prese dalle grandi ban
che nazionali. Insomma, va
rie forme di speculazione so
no corse dietro all'emigrazio
ne. tollerate da governi privi 
di una politica. 

Si sono formate, special
mente nei paesi extraeuropei 
dove minore è la presenza di
retta dei sindacati e delle or
ganizzazioni autonome aderei-
ti alla FILEF. vere e pro
prie cosche dell'emigrazione. 
Il vasto settore delle impre
se che assumono appalti edili 
all'estero ne polarizzano una 
parte. Spesso questi appalti 
internazionali sono protetti da 
garanzie creditizie e assicura
tive italiane; mai però queste 
vengono condizionate a preci
se norme sull'impiego di ma
nodopera italiana. Si sta pre
parando solo ora un provvedi
mento per sollecitare il rien
tro del risparmio degli emi
grati. indispensabile anche se 
tardivo, ma le direzioni in cui 
operare sono molte: 1) svi
luppo dei servizi del ministero 
degli Esteri, inclusione di pre
cise norme nell'insieme dei 
provvedimenti, con un chiari
mento in seno al CIPES-Co-
mitato per la politica econo-
rrùct estera e al Comitato 
interministeriale per la emi
grazione; 2) offerta di servizi 
speciali (nei campi delle co
municazioni. della banca e 
dell'assistenza consolare) a 
tutti gli italiani all'estero: 3) 
garanzia di cambio e interes
se collegato ai tassi ufficiali 
per • i conti a risparmio 
aperti dall'estero; 4) sviluppo 
di incentivi e canali di impie
go del risparmio a livello re
gionale. 

Terza 
vittima per 
l'esplosione 

all'Anic 
di Gela 

CATANIA — E" spirato ieri 
mattina all'alba al centro 
grandi ustionati dell'ospeda
le Ferrarotto di Catania il 
terzo operaio bruciato il 30 
luglio scorso dall'esplosione 
all'isola dieci degli stabili
menti petrolchimici Ante di 
Gela (Caltanissetta). Gaeta
no Accaputo. 30 anni di Cai-
tagirone (Catania) era stato 
ricoverato nel centro per le 
gravi ustioni di 2. e 3. gra
do che ricoprivano il 60 per 
cento del suo corpo. 

Nei giorni scorsi sembrava 
che stesse superando il mo
mento critico: parlava con i 
medici ed aveva aiutato le 
autorità a ricostruire la di
namica della sciagura nella 
quale erano già periti Gaeta
no Silluzio. 28 anni, di P'orti-
no (Siracusa) morto sul co'.-
po e Gaetano Bianco, 38 an
ni. • Niscemi (Caltanissetta) 
deceduto dopo due giorni di 
agonia presso lo stesso ospe
dale. In nottata le sue condi
zioni sono improvvisamente 
peggiorate e il cuore, sfibra
to dalla lunghissima degen
za, non ha retto. 

| ' Nella foto: gli impianti 
Anic di Gela. 

Dovrà essere attuata entro il 30 ottobre 

Ristrutturazione organizzativa 
alla Cassa per il Mezzogiorno 

Le direttive del ministro De Mita rese note dopo l'incontro con i rappresen
tanti delle Regioni - Approvato il programma di 2000 miliardi di investimenti 

ROMA — Entro il 30 ottobre 
la ristrutturazione organizza
tiva e funzionale della Cassa 
per il Mezzogiorno dovrà es
sere attuata. Lo afferma il 
ministro De Mita che lunedi. 
dopo aver sentito il Comitato 
dei rappresentanti delle Re
gioni meridionali, ha. inviato 
alla Cassa le direttive previ
ste dall'articolo 5 della legge 
numero 183 del 2 maggio 76. 
e Lo ristrutturazione — infor
ma un comunicato ministeria
le — dovrà essere fondata sul 
potenziamento del ruolo tec
nico esecutivo della Cassa e 
perseguire una rinnovata ef
ficienza operativa, la rapidi

tà di intervento e la più pro
ficua e puntuale utilizzazio
ne degli stanziamenti*. A ta
le scopo si indica « il più com
pleto impiego delle esperien
ze e delle capacità tecniche e 
professionali del personale >, 
e il rrcupero < al massimo » 
delle « potenzialità di proget
tazione dell'istituto ». Inoltre 
si dovrà « Garantire unitarietà 
alla elaborazione e alla ese
cuzione dei progetti speciali. 
al complessivo sforzo di in
dustrializzazione e al coordi
namento degli interventi stra
ordinari nelle singole Re
gioni >. 

Sempre lunedi il ministro 

f h breve 
) 

CD AUMENTA IL PREZZO DELLA 127 
La FIAT manda in vigore da oggi un aumento del 2,8^ 

del modello 127. Il nuovo prezzo su strada sale a 3.1Z7.000 
per il modello meno caro fino a 3.653.000 per quello di mag
gior prezzo. 

• STABILE IL CAMBIO COL DOLLARO 
Il mercato valutario è rimasto molto attivo nonostante il 

perìodo feriale. Ieri il dollaro si è cambiato in media a 881.70 
con la lira (invariato) nonostante subisse ribassi sui mercati 
internazionali. Lieve miglioramento, di conseguenza, nel rap
porto fra lira e marco tedesco. 

per il Mezzogiorno iia appro
vato il piano « stralcio » va
rato il 29 aprile dalla Cassa 
riguardante progetti speciali 
per gli schemi idrici interset
toriali. l'irrigazione, la fore
stazione. l'agrumicoltura e 
la zootecnia, opportunamente 
integrati, e progetti speciali 
per l'attrezzatura del territo
rio e per le zone interne e te 
intrastrutture industriali. 

Ai mille miliardi di tale pia
no sono stati aggiunti inter
venti e aggiornamenti per 
330 miliardi che. sommati a 
un importo quasi eguale per 
le opere degli altri progtttf 
speciali, portano a 1660 miliar
di gli stanziamenti da inve
stire. Inoltre lo stanziamen
to per il 77 destinato alle in
frastrutture industriali (rife
rito ad opere necessarie agli 
insediamenti produttivi in at
to o in corso di realizzazione) 
è di 280 miliardi. 

Complessivamente il pro
gramma 77 si aggira sui J00O 
miliardi di lire. Secondo il pro
gramma l'appalto delle opere 
dovrà essere fatto entro il 
31 marzo 78. Le opere che i 
quella data non risultassero 
appaltate, - saranno eventual
mente riproposte, come inte
grazione. nei successivi 
grammi annuali. 

i l 
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Ancorò detenuta a Zurigo 

Altalena 
di rinvìi 

per la Krause 
Telegramma di protesta del legale della don
na al dipartimento della giustizia elvetico 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Petra Krause. 
dopo la parentesi del vano 
trasferimento all'aeroporto, è 
tornata ad ^ essere rinchiusa 
nella sua cella del carcere 
di Zurigo. Nonostante le sue 
condizioni di salute siano sta
te considerate gravi, i giudi
ci sostengono che « un bre
ve prolungamento della pri
gionia non possa causare un 
suo immediato od irreversi
bile peggioramento ». 

La contraddizione non sem
bra preoccupare gli svizzeri 
che rendono di ora in ora 

Due miliardi 
in uno solo 

dei conti 
segreti 

di Valdoni 
in Svizzera 

ROMA — Alla resa dei con
ti (ed è il caso di dirlo per
chè fra gli eredi sta scop
piando una vera e propria 
faida incruenta in merito) 
non si riesce nemmeno a ca
pire di quanti e quali soldi 
disponesse il celebre profes
sor Valdoni al momento del' 
suo trapasso. Porse non se 
ne sarebbe fatto neanche ver
bo se a dividersi l'eredità 
non fossero in tanti: la sua 
vedova, intanto, e poi cinque 
figli avuti dalla prima mo
glie. Davanti al tribunale di 
Roma e davanti alla pretura 
di Mendrisio comunque i sei 
superstiti stanno sciorinan
do tutto quello che sanno al 
rischio (ma chi non ri
schia...) di pagare poi tasse 
di successione esorbitanti o 
addirittura di vedersi confi
scati beni o valori esportati 
Illegalmente all'estero. 

Facciamo direttamente par
lare gli interessati: « Presso 
il Credito Svizzero — si leg
ge In una citazione al tribu
nale di Roma redatta dalla 
consorte Primavera Lodi ve
dova Valdoni — si trovano 
depositati in un conto inte
stato al defunto titoli esteri 
per il valore di due miliar
di: questo importo è stato 
ri/erito dalla banca suddet
ta a richiesta della istante ». 
Come per dire: questo è quel 
che sono riuscita a sapere, fi
guriamoci poi se ci mettiamo 
a fare — e perciò si chiede 
aiuto al tribunale romano — 
l'inventario di tutto. 

La somma di due miliardi 
quindi, si deduce, doveva es
sere quella che Pietro Valdo
ni aveva graziosamente de
nominato — vedi Fortebrac-
cio sull'Unità del 9 agosto — 
«2132228 Fotomodella» certo 
per una più perfetta mime
tizzazione. 

A noi personalmente non 
interessa molto — speriamo 
Interessi invece al fisco — 
quanto fosse il totale degli 
averi. Ma nello stesso elenco 
fornito dalla eignora Prima
vera si rende noto che lo 
stesso Valdoni avesse depo
sto in un conto corrente del 
Banco di Santo Spirito qual
cosa come 20 milioni. Il che 
è illuminante per capire la 
misura dell'onestà e dell'italia
nità di Valdoni: la si potreb
be dare uno a cento, visto 
che per ogni milione rego
larmente versato in Italia, ne 
corrispondono cento spediti 
nella elvetica Confederazione. 

Calcoli a parte, sarebbe in
teressante vedere di fronte ai 
furore di iniziative assunte 
dagli eredi, come intende muo
versi il ministero delle finan
ze italiano al quale oramai 
non mancano informazioni 
più che sufficienti per inizia
re una indagine e (perchè 
no?) una vertenza. Valdoni è 
morto, ma la misteriosa Fo
tomodella è segretamente 
(ma non più tanto oramai) 
viva nei depositi dell'Unione 
Banche Svizzere. In chissà 
quale frivola compagnia. In
tanto si ha notizia di un al
tro conto «top secret» che 
altre fonti fanno risalire sem
pre a Valdoni. denominato 
« Piki » con chiara allusione. 
evidentemente, a Pico della 
Mirandola che le pensava 
tutte. 

Fatto si è che al tribuna
le di Roma e a quello dì 
Mendrisio tutti sono ampia
mente rappresentati: la signo
ra Primavera, i Valdoni jr.. 
rispettivamente Lalla. Mari
na. Rossana. Francesco e 
Piergiorgio citati dalla vedo
va che teme nascondano an
cora qualcosa. 

La causa è di famiglia e ta
le rimarrà? Sarebbe invece 
opportuno che anche l'Av
vocatura dello Stato rientras
se nel novero a rappresenta
re il cittadino italiano one
sto che paga tasse, deposi
ta nei Buoni del Tesoro e 
non si sogna di mettere pie
de in Svizzera nemmeno per 
comperare di nascosto «pa
ne e cioccolata ». 

Valdoni. buonanima o catti
va che sia, non è che una 
goccia in un mare, ne siamo 
convinti. Ma che sfacciata
mente • si possano spartire 
cosi le pelli dell'orso può ri
sultare un esempio e un pre
cedente pericoloso. " Anche 
r r c h è , in questo caso, l'orso 

la Svizzera e c'è il rischio 
che non si sogni nemmeno 
di dare la sua pelle a chic
chessia. Tanto meno il se-

bancario. 

sempre più lontana, se non 
addirittura ' incerta, la estra
dizione data alcuni giorni fa 
per imminente. 11 paese del-
l'« ordine » e dell'* efficienza » 
sembra improvvisamente es
sersi impigliato in una rete, 
forse non casuale, di com
petenze burocratiche mentre 
la protagonista della vicen
da continua a languire in 
carcere, ridotta a 37 chili di 
peso da una detenzione pre
ventiva di oltre due anni. 

Da quando il tribunale fe
derale ha stabilito che non 
gli compete concedere la li
bertà provvisoria, dal mo
mento che è già stata decisa 
la estradizione in Italia, la 
parola spetta ora alle auto
rità esecutive della Confede
razione che dovrebbero pro
nunciarsi nei prossimi gior
ni. Ma non è detto che 
la risposta sia positiva. 
Le ipotesi, infatti, sono 
tre. La prima, quella da 
tempo attesa, che a Petra 
Krause venga finalmente da
to il <i via » per essere estra
data. La seconda che, al con
trario, essa venga trattenu
ta fino al processo fissato 
in Svizzera per il 19 settem
bre, con la promessa di e-
stradarla poi. La terza, in
fine, la più ambigua delle 
soluzioni — e quella fra l'al
tro « suggerita » dalla Ger
mania, contraria alla estra
dizione — che la Krause 
venga inviata a tempo inde
terminato in un convalescen
ziario. 

Uno dei due legali italia
ni della detenuta, Francesco 
Piscopo, è partito ieri sera 
alla volta di Zurigo facendo
si precedere da un telegram
ma destinato a Kurt Fue-
gler, presidente del Diparti
mento federale di giustizia e 
polizia, e inviato per cono
scenza anche ai ministri ita
liani di Grazia e Giustizia e 
degli Interni. 

' « Protesto vivissimamente — 
scrive l'avvocato Piscopo a 
Kurt Fuegler — per intollera
bile ritardo estradizione mia 
difesa Petra Krause e denun
cio il comportamento con
tradditorio e volutamente di
latorio autorità svizzere incu
ranti gravissimo stato di sa
lute detenuta già da tempo 
considerata da accertamenti 
vostri stessi medici in peri
colo di vita. Invitola interve
nire per interrompere illeci
ta pratica violazione elemen
tari norme tutela personali
tà ed integrità detenuta. At
tendo immediata risposta >. 

Ieri a Ginevra si è inoltre 
appreso che il « Collettivo 
carceri ticinesi » ha indirizza
to al capo del Dipartimento 
di giustizia e polizia Kurt 
Furgler, una petizione in fa
vore della Krause sottoscritta 
da oltre IKK) persone. La pe
tizione chiede la liberazione 
immediata della donna, « le 
cui condizioni fisiche e psi
chiche sono drammatiche in 
seguito alle condizioni d'im
prigionamento e di isola
mento ». 

Ma chi è questa donna la 
cui vita è divenuta fragilissi
ma che ha attirato l'attenzio
ne delle polizie di più pae
si. arrestata a Zurigo il 19 
marco del 75 sotto l'imputa
zione di avere compiuto ra
pine in alcuni depositi di ar
mi. accusata in Italia di ave
re partecipato nell'ottobre del 
'74 all'incendio del magazzi
no della Face Standard di 
Fizzonasco. alla estrema pe
riferia di Milano (6 miliar
di di danni), di ricettazione. 
di collegamenti con i «XAP» 
e le f Brigate rosse >. di sov
versione e accusata infine, in 
Germania di contrabbando di 
esplosivi? 

Petra Krause ha sempre 
negato. Non ha partecipato 
all'incendio di Fizzonasco, 
non ha contrabbandato esplo
sivi in Germania, non ha ra
pinato armi in Svizzera. * AI 
processo intentato contro di 
lei e fissato per il 19 settem
bre a Zurigo, mia madre — 
dice Marco Ognissanti, il fi
glio diciottenne della Krause 
— avrebbe sciolto cgni dubbio. 
Preparava un processo "d'at
tacco" contro il sistema giu
diziario e carcerario sviz
zero ». 

Come mai allora la giova
ne donna si è trovata al cen
tro di tanto interesse da par
te delle polizie di mezza Eu
ropa? Il figlio non se lo spie
ga. « Xon so — dice. — So
no solo sicuro della innocen
za di mia madre ». 

Sua madre allora è contro 
il terrorismo? 

« .Yon Io so — risponde. — 
Questo bisognerebbe chieder
lo a lei direttamente. E* una 
risposta che non posso dare 
io — precisa con grande one
stà irtcllettuale. — Posso so
lo dire che non era d'accor
do con certe iniziative ma 
non considerava le "Brigate 
rosse* e i NAP" dall'altra 
parte >. 
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Malavita organizzata dietro il delitto dell'Autostrada 

Resistono a faide e decimazioni 
le «gang dei catanesi» al Nord 

Tristemente famoso per il massacro di Civitanova Marche (sei morti fra banditi e cara
binieri) il clan di Torino sopravvive a Milano - Dal controllo dei night alla contesa coi 
marsigliesi per i traffici di droga - Come si organizzano gli alibi per rapine e esecuzioni 

Allarme nella zona del Chianti 

Un parassita divora 
i cipressi toscani 

Abeti contaminati anche nelle foreste demaniali di 
Campigna, della Lama e Camandoli , nel l 'Appennino 

FIRENZE. — I comuni della zona del Chianti hanno lanciato 
l'allarme: ì cipressi stanno morendo. Questi alberi ad alto 
fusto, elemento tradizionale del paesaggio delle colline to
scane, sono attaccati pericolosamente da un parassita, il 
«Corineum Cardinale», che si riproduce sotto particolari con
dizioni ambientali e climatiche con impressionante velocità. 
Il risultato di questa dannosa presenza è una evidente bru
nitura alla chioma, solitamente di colore verde cupo, che appa
re come sottoposta ad una bruciatura. I rami si sbriciolano tra 
le mani e si schiantano con facilità. In alcune zone della To
scana si sta già abbattendo qualche pianta definitivamente 
compromessa. 

Nel Chianti le amministrazioni dei comuni e le guardie 
forestali sono al lavoro per eliminare i fusti più infetti e 
proteggere cosi i cipressi meno colpiti. Si teme che il feno
meno possa allargarsi all'intera regione, con danni enormi 
al patrimonio boschivo e al paesaggio. 

« Bostrico » è il nome scientifico dì un altro parassita che 
minaccia di distruggere gli abeti della foresta demaniale di 
Campigna, e delle vicine foreste della Lama e di Camandoli, 
sull'Appennino Tosco-Emiliano. L'amministrazione del de
manio è intervenuta fino ad ora solo con massicci tagli di 
abeti, senza provvedere allo scortecciamento delle piante e 
alla distruzione con il fuoco. 

Nella zona è viva la preoccupazione per la situazione e 
per l'atteggiamento delle autorità competenti, che sembrano 
considerare inarrestabile il flagello, e che sono sprovviste di 
mezzi tecnici e scientifici per porvi rimedio. 

Nostro servizio 
CATANIA — Catanese il 

morto, catanese il killer, ca
tanese il complice, catanese 
uno dei due agenti di PS in 
collegamento con i banditi, si
ciliani tutti gli altri coinvolti 
nell'omicidio. Anche questo, 
dunque, va ad accrescere la 
lunga lista di morti ammaz
zati nella guerra aperta or
mai da un anno tra le bande 
rivali a Catania. Eppure Aga
tino Coniglione, questo il no
me del morto, è stato ucciso 
vicino La Spezia (il delitto 
sull'autostrada) da sicari 
giunti da Milano. 

Coniglione dunque, sfuggito 
miracolosamente per ben due 
volte a Catania ai colpi di 
banditi nemici, è caduto poi 
al Nord dove, evidentemente, 
ancor meglio organizzate so
no le cricche dei siciliani. La 
più famosa di essa è il « clan 
dei catanesi » a Torino. Tri
stemente famoso per il mas 
sacro di due mesi fa a Civi 
tanova Marche ed a Porto 
San Giorgio: quattro banditi 
morti (tre catanesi) e due ca
rabinieri. « Uomini disposti a 
tutto », « Criminali senza cuo
re ». « Uccidevano sorriden
do»: titolarono allora i gior
nali «Siciliani e mostri» scris
se addirittura con un poco di 
razzismo tra le righe un gior
nale serale di destra a Mi
lano. 

Ma come, a Torino o in al
tre città, si formano le ban
de? « Arrivato a Torino — 
raccontò ad un giornalista 
Rosario Condorelli, quattro 
omicidi sulle spalle, capo del
l'estinto " clan dei Catanesi " 
~ a noi siciliani non restava 
che andare a vivere nei ghet
ti, senza lavoro. Prima i fur
ti. poi le estorsioni, la droga. 
gli omicidi ». Creare varie 
bande diventava un bisogno. 
I catanesi con i catanesi in 
una piazza dove la mafia tra
dizionale appariva un po' in 
ritardo un po' bruciata, e con 
una fanea (quella della mala 
catanese) che la dispensa, 
quasi, da legami con la gran
de maria siciliana di antico 
stampo. Ma poi il giro au
mentava: il controllo dei 
night, interi quartieri sotto
posti ai taglieggiatori. i traf
fici della droga, specialmente 
pesante, le rapine. L'organiz
zazione diventava sempre più 
perfetta, lo sgarro si pagava 
con la vita. Poi. non più una, 
ma due bande di catanesi, 
contrapposto: il «clan» di 
Condorelli e quello misto di 
siciliani ed algerini. In tre 
mesi di guerra 11 morti. 

Emblematica e significativa. 
messa a confronto con l'ucci
sione di Coniglione, la vicen
da di Giuseppe Crisarulli. Il 
« clan » decide di eliminarlo. 
Lui apprende la notizia e 
torna a Catania, sperando di 

farla franca. Appena giunto, 
la stessa settimana, viene bru
ciato vivo all'interno di una 
« 132 ». E' bastata appena una 
telefonata, da Torino a Ca
tania: nome e cognome della 
vittima predestinata, dove tro
varlo, patteggiamenti sul prez
zo per il lavoro. Una tclefo 
nata sola sarà anche bastata 
per chiedere da Catania a 
Milano la esecuzione di una 
sentenza di morte a carico di 
Agatino Coniglione. Preso di 
mira una prima volta a Cata
nia il 15 settembre dell'anno 
scorso, pur colpito al collo 
ed ad una spalla era rima
sto vivo. Conosceva i suoi at
tentatori e la polizia decise 
di arrestarlo per reticenza. 
Forse, lui sperava di essere 
più al sicuro in carcere. La 
notte tra il 4 ed il 5 ottobre 
scoppia la rivolta. « Un prete
sto — dirà poi il giudice 
istruttore — per permettere 
a dieci detenuti pagati da 
mandanti esterni di uccidere 
quattro detenuti ». Due muoio
no. altri due riescono a fug
gire. Coniglione è tra questi 
ultimi. 

Costretto al soggiorno ob
bligato a Santo Stefano Ma
gra in Liguria, non riuscirà 
invece ad evitare il terzo at
tentato. Certamente gli stes
si mandanti dei primi due: 
esecutori i compaesani di 
Milano. 

A Milano, come a Torino, è 

infatti all'opera una agguerri
ta e ben organizzata ban
da di siciliani, alla quale non 
devono neanche mancare i 
collegamenti giusti, come di
mostra la stessa vicenda del
le divise prestate da due 
agenti di PS ai killers di Co
niglione per potere operare 
indisturbati al momento del 
rapimento della vittima. An
che a Milano, seppure infe
riore il giro, il * clan » dei 
siciliani controlla bische 
e night. Solo da poco estor
sioni e droga. 

Ma il fenomeno migratorio 
dei banditi catanesi verso il 
Nord non può spiegarsi solo 
con il controllo delle bische e 
delle estorsioni: attività que
ste del resto « fiorenti » anche 
a Catania. Dietro, piuttosto. 
ci sono le rapine ed il traffico 
della droga. 

Per le rapine l'organizza
zione è elementare: chi sta 
al Nord studia e prepara il 
colpo. Il giorno stabilito fa 
in modo di avere un alibi 
(quasi come Domenico Zanti. 
il ragazzo catanese che fece 
da intermediario tra i due 
agenti di PS ed i killers di 
Coniglione per le divise, e che 
si fece arrestare giusto la se 
ra prima dell'omicidio) ed ar
rivano in aereo od in treno da 
Catania gli esecutori. Ese
guono il colpo e via. subito a 
casa, in Sicilia. 

Meno rischioso e più « pro

duttivo » il traffico della dro
ga, ramo dove i catanesi han
no un ruolo di primo piano in 
tutta Italia. La * via » è 
quella che tocca Marsiglia-
Torino-Catania. A Marsiglia 
il famosissimo * clan », nel 
quale almeno cinque erano i 
catanesi che vi facevano par
te; a Torino gli amici di Con
dorelli. a Catania gli stessi 
esponenti di San Cristoforo o 
di via Antico Corso. Sgomi
nato il gruppo dei marsiglie
si piazza libera ai siciliani, 
crescono gli affari, nasce la 
guerra tra le bande. 

E nella guerra un ruolo non 
secondario doveva certamen
te nwre Agatino Coniglione 
La polizia lo sospettò per il 
delitto avvenuto il 15 agosto 
di Turi Coppola, forse il mag
giore corriere della droga. 
confinato speciale all'isola 
dell'Asinara dove settimanal
mente riceveva assegni di pa
recchi milioni di lire. Appena 
un mese dopo il primo atten
tato a Coniglione. Poi il se-
condo, quindi il soggiorno in 
Liguria, dove forse, proprio 
come Coppola, continuò ad 
occuparsi dei suoi traffici: 
emissario di Catania, ucciso 
da uomini mandati - da Ca
tania. . i. . 

Carlo Ottaviano 
Nella foto: il corpo senza 
vita di Agatino Coniglione 
sull'Autostrada. 

Fuggono dal disastro del vulcano z£srrsz 'LSSEJSr :^*iS££SÌ 
condotta con automezzi della forza di difesa, era iniziata domenica, quando il grande vulcano si era risvegliato e dai 
suoi crateri si era levata una colonna di fumo e lapilli alta una decina di chilometri. Il trasporto è stato particolarmente 
disagiato perché la pioggia, mescolandosi all'alto strato di cenere depositata, ha trasformato strade e campi in un mare 
indistinto di fango. Lapilli e cenere cadono anche su Sapporo, capitale dell'isola di Hokkaido, e su Iwamizawa, una città 
che dista dalla montagna più di cento chilometri. NELLE FOTO: gli effetti disastrosi della lava e lo sgombero della 
popolazione. 

Detenuto si impicca a Volterra 

Agente sequestrato 
nel carcere di Arezzo 

Un agente di custodia è sta
to sequestrato da tre dete
nuti nel carcere di Arezzo. 
che si sono rinchiusi con lui 
in una sezione dell'edificio. 
Il fatto è avvenuto ierj sera 
intorno alle 22.30. durante lo 
spettacolo televisivo. 

I detenuti, secondo le no
tizie che giungono nel corso 
della notte, tengono tuttora 
in ostaggio la guardia. Su! 
posto s: sono recati il procu
ratore della Repubblica Mar-
sili. ufficiali dei carabinieri e 
funzionari di PS. 

Una protesta è avvenuta 
ieri nel carcere di Precida. 
dove i 170 detenuti si sono 
rifiutati d: andare in refet

torio per la colazione. La pro
testa — aerondo un comuni
cato dei reclusi — è volta a 
sollecitare la riforma dei co
dici, l'approvazione dell'am
nistia e una nuova disciplina 
nei permessi e nei trasferi
menti. Dopo un lungo collo
quio con il magistrato di ser
vizio, la protesta si è con
clusa pacificamente. 

Un detenuto si è ucciso ie
ri nel « Mastio » di Volterra 
impiccanccs; con la cinghia 
dei pantaloni. Si tratta di 
Maurizio Frati, di 45 anni, da 
Roma, che — in carcere da 
circa un mese — doveva scon
tare ancora tre anni per fur
to. 

In crisi la motorizzazione a Cagliari 

Tredici gli arresti 
per le patenti false 

CAGLIARI — Con i tredici 
arresti per lo scandalo delle 
patenti false, è in crisi persi
no il servizio della motorizza
zione civile del capoluogo sar
do. Dei tredici in galera ben 
sette sono infatti impiegati 
dell'ufficio motorizzazione. 
dove, per le ferie, già sono 
dimezzati i dipendenti: gli 
uffici rischiano di paraliz
zarsi completamente se non 
verranno mandati « rinforzi ». 

Gli arrestati, insieme a 
sci titolari di scuole guida. 
sono stati interrogati ieri dai 
magistrati che conducono 1' 

inchiesta, i quali stanno an
che controllando gli elen
chi delle persone che. ne
gli ultimi due anni, hanno 
preso ie patenti nelle scuo
le guida incriminate. 

Sulla vicenda ha aperto 
un'inchiesta anche il mini
stero degli Interni, mentre. 
ien. con una riunione in 
prefettura si è cercato di 
predisporre un piano di e-
mergenza per mantenere a-
perti gli uffici deila motoriz
zazione e alleviare i disagi 
per i cittadini. 

Dal magistrato di Savona che indaga sulle bustarelle 

Il sindaco de di Majano 
interrogato in prigione 

Accusato d'aver preso milioni e regali da una ditta per la 
ricostruzione del Friuli -' Debole difesa: «E* una vendétta» 

LA PORNOGRAFIA SECONDO UNA TRASMISSIONE IN TV 

Immagini senza contesto 
Valtra sera si è parlato 

di pornografia in TV; Io sca 
broso tema era il centro del
la trasmissione « Proibito *, 
condotta dal giornalista Enzo 
Biagi. Condita di scene pic
canti, tratte dai fUm porno
grafici dei quali sono slate 
interpreti due delle tre e im
putate » presenti in studio — 
Ines Pellegrini. Eleonora 
Giorgi e llona Staller, prota
gonista a sua volta di collo
qui erotico sentimentali da 
una radio privata — la tra-
smissione ha di fatto sorvo
lato sui problemi reali, cen
trando tutto sulla e responsa
bilità > delle (re donne. Di chi 
la colpa, si sarà chiesto U te
lespettatore, del dilagare del
la pornografia? Ma natural
mente delle donne — questa 
almeno l'indicazione venuta 
dalla trasmissione — che, per 
volontà dì carriera, per sol
di o altro, accettano di spo-

] gliarsi. 
i Tralasciate riflessioni più 
j ampie sull'industria del cine-
| ma e della pornografia, mes-
! se in ridicolo, con scontate 
• battute, le donne che tra il 

pubblico, forse con eccessivo 
semplicismo, ponevano l'ac
cento sullo sfruttamento in
consapevole cui sono sottopo
ste le attrici, agli spettatori 
« Proibito > ha lasciato, pro
babilmente, un senso di di
sagio. 

Il disagio di chi avrebbe 
preferito andare ben oltre le 
apparenze, invece di scarica
re il peso dell'intero fenome
no sulle spalle delle « impu
tate > lasciate sóle sotto il 
fuoco di fila, da un lato, del
le frecciate di un magistrato 
noto per le sue crociate ana
cronistiche; dall'altro delle 
« lezioni > di due femministe 
che, per amore della teoria, 
hanno lasciato in ombra la sQ' 

hdarietà: e infine, della tec
nica di Biagi, il quale for
se per apparire al di so
pra delle parti, si è spesso 
rifugiato nella facUe battuta. 

La trappola ha funzionato 
alla perfezione: di llona Stc1-
ler abbiamo udito i sospiri 
notturni per i suoi ascoltato
ri e visto lo sguardo sorri
dente e sperduto, rivelatore 
dell'incapacità di capire il 
senso della operazione; di 
Eleonora Giorgi il contraddit
torio tentativo di rinnegare e 
nello stesso tempo salvare 
una esperienza con frequenti 
scivoloni in irritanti atteggia
menti salottieri; di Ines Pel
legrini, una immagine un po' 
forzata della donna « libera » 
che fa e sa quello che vuo
le e che, tuttavia, deve com
portarsi in un certo modo se 
vuole sopravvivere nel mon
di di celluloide. Rifiutando il 
ruolo della « Pittima » la Pf l-

legrini è stata forse l'unica 
che, con le sue risposte tra 
il sicuro e il provocatorio 
è riuscita a far inceppare il 

| gioco, anche troppo scoperto, 
\ di tutta la trasmissione. 
I Perché di un gioco, appun

to, si è trattato. Di un gioco 
che purtroppo continua a es
sere di moda: quello di far 

| apparire di volta in volta 
l'attrice bella cretina, vendu 

I la ipocrita, falsa emancipata. 
senza preoccuparsi di scava
re realmente nella sua di
mensione umana, e soprattut
to ignorando totalmente i 
condizionamenti, le illusioni, 
i meccanismi-capestro. In
somma, sorvolando sul famo
so « contesto >, per puntare 
ancora una volta i riflettori 
solo ' sulla immagine « sco
perta ». 

m. pa* 

SAVONA — 11 sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Savona. Stipo, ha nuovamen
te interrogato in carcere que
sta mattina l'ex sindaco de
mocristiano di Majano. Giro
lamo Bandera. di 54 anni. 
arrestato domenica a Verona 
su ordine di cattura del pro
curatore della Repubblica sa
vonese Camillo Boccia, sotto 
l'accusa di concussione con
tinuata. 

Bandera, che da ieri non 
è più sindaco poiché il pre
fetto di Udine, avvalendosi 
della legge, lo ha sospeso dal
l'incarico finché resterà in 
carcere, era assistito dall'av
vocato Petizol, di Latisana. 

Sull'interrogatorio viene 
mantenuto il più stretto ri
serbo. Secondo indiscrezioni 
l*ex sindaco di Majano (uno 
dei centri più colpiti dal ter
remoto del Friuli. 5 mila abi
tanti, 130 morti sotto le ma
cerie), avrebbe tentato di ri
proporre la tesi già esposta 
al capo della squadra mobile 
savonese, dott. Acierro. al mo
mento dell'arresto, e cioè eh* 
si tratterebbe di una vendet
ta dei titolari dell'impresa 
e Precasa » di Savona. Il ù-
tolare di questa azienda. Re
nato Caroz/o. aveva infatti 
presentato un esposto contro 
di lui, in base al quale \e-
nerdi scorso il procuratore 
Boccia ha emesso l'ordino di 
cattura: le accuse che si ri
chiamami all'articolo 317 dei 
Codice penale debbono esse
re state abbastanza precise 
per permettere un provvedi
mento cosi grave. Si parla di 
14 milioni e di regali (qua
dri d'autore e accendisigari 
d'oro) che il sindaco de a 
vrebbe avuto dai dirigenti 
della « Precasa ». 

Tre giorni prima, il comu
ne di Majano comunque ave
va revocato l'appalto, alla 
e Precasa » per 76 case pre
fabbricate per un valore com
plessivo di circa mezzo mi
liardo (solo sei erano state 
terminate) e il sindaco, che 
aveva versato il 30 per cen
to dell'importo.. aveva chie
sto un congruo risarcimento 
danni. C'è tuttavia chi so
stiene che il sindaco avreb
be chiesto alla * Precasa » 
« provvigioni particolari » per 
concedere l'appalto e si ac
cingesse a un incontro con 
gli appaltatori proprio a Ve
rona dove è stato arrestato. 

I familiari di Girolamo j 
Bandera (la moglie Luisa con 
i figli Rita e Paolo) hanno 
chiesto di poter fare visita 
al congiunto ma l'autorità 
giudiziaria concederà il per 
messo solo al termine della 
istruttoria, quando si decide
rà se e come procedere con
tro l'ex primo cittadino di 
Majano. 

Le reazioni della DC a Udi
ne sono tali da non scagio
nare affatto il sindaco Ban
dera. anzi da far pensare che 
su di lui gravino indizi con
sistenti. -

La direzione provinciale udi
nese della DC, riunita sotto 
la presiderò* del segretario 

avvocato Turello, ha esamina
to il caso del proprio iscrit
to et! amministratore pub
blico. Dopo aver espresso al
cune considerazioni sui dove
ri del militante di evitare 
il coinvolgimento del partito 
su fatti di carattere perso
nale. l'organo dirigente pro
vinciale della DC ha deciso 
di demandare il caso alla di
rezione nazionale del partito 
con raccomandazione di e-
sprimere un provvedimento 
di sospensione del Bandera. 

Silenzio assoluto, almeno 
in via ufficiale, alla giunta 
comunale di Majano. il pae
se che si vede al centro di 
uno scandalo che. al di là 

delle dimensioni, ripropone 
in modo allarmante il pro
blema di una corretta e sa
na amministrazione della ri
costruzione dopo una cata
strofe così tremenda quale 
fu quella del maggio 76 in 
Friuli e che vide la solidarie
tà unanime e immediata di 
tutto il Paese. Nulla del gene
re era finora avvenuto in 
Friuli dove, anzi, la lezione 
del Bclice era sembrata un 
monito per tutti coloro che 
erano impegnati nell'opera di 
ripristino di contrade e pae
si. Tanto più è necessario fa
re immediata chiarezza sul
l'episodio e punire i colpe
voli. 

Attentato 
a ripetitori 
televisivi 

in Lucchesia 
LUCCA — La notte scorsa, 
con una potente carica di tri
tolo, sono state fatte saltare, 
sul Monte Pizzorne, vicino 
a Lucca, le attrezzature tele
visive di ripetizione e di tra-
smissicoe delia S.I.T. (Socie
tà Impianti Televisivi), met
tendo fuori uso il ripetitore 
di « Telemcntecarlo ». « Ca-
podtstria » e « Svizzera » non
ché quelli di « Teleciocco » e 
di un'altra televisione priva
ta che avrebbe dovuto ini
ziare le trasmissicoi ;n que 
sti giorni. 

L'attentato, con un ciclo
stilato fatto pervenire alle 
redazioni lucchesi di tre quo
tidiani, è rivend.cato da 
« Lo.ta armata per il co
munismo ». Nonostante fosse 
avvenuto in nottata è stato 
reso noto solo a sera e qum 
di scarse sono le notizie in 
merito. Non è comunque la 
prima volta che i ripetitori 
di Pirzome vengono presi di 
mira. 

Si costituisce 
anche Vangioni 
condannato per 
il caso Lavorini 

VIAREGGIO — Pietro Van-
gicni. l'ultimo degli imputati 
condannati per il «caso La
vorini » ancora in libertà, si 
è costituito ieri sera al car
cere Don Bosco di Pisa. De
ve scontare cinque anni, un 
mese e 14 giorni per seque
stro di persona e concorso in 
omicidio preterintenzionale di 
Ermanno Lavorini. il fanciul
lo rapito sette anni fa e il cui 
cadavere fu trovato qualchee 
tempo dopo sepolto nella 
sabbia, a Marina di Vecchia-
no <P*sa>. Degli altri impu
tati. Marco Ba'.disseri. con-
daiioato a nove anni, si co
stituì circa due settimane fa 
ai carabinieri di Viareggio, 
mentre Rodolfo Della Latta. 
condannato a 12 anni, si pre 
sento anch'egli nel carcera di 
Massa. 

Vangioni, dopo la sentenza 
del maggio scorso, in Cassa
zione, a Roma, che confermò 
la condanna a nove anni in 
fiittagli in appello, nel 75 a 
Firenze, era all'estera. 

Per mancanza di indizi 

Scarcerati i tre di 
« Controinformazione » 

MILANO — I tre di « Contro
informazione * arrestati il 20 
luglio scorso durante un'ope
razione congiunta delle que
sture di Milano. Tonno e Fer
rara il pittore Gabriele Ama-
dori e i fratelli Marco e Lui
gi Bellavita. sono stati scar
cerati. 

Il giudice istruttore milane
se Antcoio Pizzi, che condu
ce l'inchiesta sulla rivista 
« Controinformazione » (della 
quale Luigi Bellavita è di
rettore, suo fratello Marco e 
Amadori redattori), ha dispo
sto la scarcerazione per in
sufficienza di indizi, anche 
se a carico dei tre prosegue 
l'istruttoria formale quali in
diziati — a piede libero — di 
partecipazione alle «brigate 

! rosse » 
L'accusa nei loro confronti 

si basa su documenti rinve-
| nuti nell'archivio di « Contro-
, informazione », già oggetto d: 

un'inchiesta da parte della 
magistratura torànese. Pro
prio nei giorni scorsi il giu
dice istruttore di Torino. 
Giancarlo Caselli, aveva stra! 
ciato la posizione dell'Amado 
ri e de< fratelli Bellavita dal 
l'inchiesta torinese, inviando 
gli atti al dottor Pizzi. 

Il giudice Pizzi ha imposto 
ai fratelli Bellavita e al pit
tore Amadori l'obbligo di pre
sentarsi ogni martedì atta 
questura di Milano ed ha re
spinto l'istanza di disseque
stro della documentaaiane og
getto dell'i ' 

:$'ii».V '.VU 11 «ì:£ • ,34 i-k"TB/.-j] " » , # * * i ^ ^ * « ih t»-J >-' "^ * £,:*'i*t*'l«.'-f1. y KV\~i •*•*•4)•,«*l>l|'*Sf' V>V,w. JH '"'"" *••*»**• -*f *V "•" "-\ ^ 



^ , t •>• 

libri l'Unità - mercoledì 10 agosto 1977 - pag. 6 
ì s -

TRE STAGIONI DELLA POESIA FRANCESE 

l] \ Ot vita, l'amore 
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FRANCOIS VILLON: < Il 
Testamento», a e. di Rina 
tara Vlrgillito, Rusconi, 

•"<ipp. i X X I I I -247, L. 5.500. 

e P O E T I SIMBOLISTI 
FRANCESI » a. e. Glau
co Vlazzi, pp. XII - 129, 
L. 3.000. 
J A C Q U E S PRÉVERT: 
f Canto di primavera », a 
e. di Bruno Cagli, Newton 
Compton Editori, pp. 158, 

. L. 1.500. 

Mer.lH giusta attenzione 
questa ennesima «lettura» del 
Testamento di Francois Vil-
lon (1431?). In primo luogo, 
perchè la curatrice, Rina Sa
ra Virgillito, che per la sua 
«versione» ha preferito l'en
decasillabo «entro sistemi 
mobili di assonanze» è ben 
consapevole dell'«arbitrarietà> 
di questa come di altre «let
ture». filologicamente altret
tanto valide: per fare qualche 
esempio, pensiamo a quelle 
di Q.A. Brunelli o all'edizione 

critica di Luigi De Nardis 
(cfr. Poesie, ed. ' Feltrinelli, 
1966). In secondo luogo, per
chè, con questa stia «versio
ne» da Villon. la Virgillito ha 
inteso cogliere del poeta 
francese l'immagine più im
mediata, «al di là delle so
vrapposizioni manieristiche e 
folkloristiche», che una in
veterata abitudine romantica 
ha per lungo tempo consoli
dato. Detto questo, però, non 
bisogna cadere in un eccesso 
opposto e mitizzare Villon, 
modello venerabile nella sua 
purezza di poeta « assoluto », 
cioè come principe di pochi 
« eletti » e di « sapienti » fai-
seurs de vers. 

Il saggio introduttivo di 
Ezra Pound, scritto nel 1910, 
può ben considerarsi in sin
tonia con quest'immagine di 
Villon; ma, in quanto ai ri
sultati, è alquanto limitativo 
— anche se l'autore dei Can-
toa non può fare a meno di 
osservare che Villon è «una 

SAGGISTICA 

Socializzazione 
e autonomia 

UMBERTO CERRONI: 
« Crisi Ideale e transizio
ne al socialismo », Edito
ri Riuniti, pò. 230, L. 2.200. 

L'indagine che Cenoni 
svolge nei saggi qui raccolti 
(e apparsi su varie riviste tra 
il I960 e il 1976) centra alcu
ni " nodi, ancora tutti da 
sciogliere, della grande que
stione della transizione al so
cialismo nei paesi dell'Euro
pa occidentale. Cerroni si ri
collega ai classici del mar
xismo ma esprime anche l'e
sigenza e la necessità di an
dare oltre e di sussumere le 
novità e le specificità dello 
sviluppo storico-economico 
europeo. 

Punto di avvio è il ricono
scimento; della [«erroneità» dei 
modelli di trarisizrbhe al so
cialismo fondati sull'ipotesi 
del «crollo» economico • del 
capitalismo e della impossibi
lità di fruire oggi della teoria 
leniniana degli «anelli più 
deboli». A ciò si aggiunge la 
crisi della nozione classica di 
«dittatura del proletariato» in 
quanto la trasformazione so
cialista «non si affida più a 
congiunture di grave depres
sione e neppure a "rotture" 
con la democrazia politica 
deliberate dal movimento o-
peraio». Ciò deriva innanzi
tutto dal fatto che Io svilup-
I» economico capitalistico 
riesce a non far scattare mai 
meccanismi catastrofici. In 
secondo luogo la bipolarità 
della società borghese non si 
presenta più nella sua purez
za (borghesia-proletariato). 
ma sotto forma di «grandi 
zone sociopolitiche», di ag
gregazioni sociali intorno a 
interessi simili, ' . i ••.- . 

Fissati questi presupposti. 
il progetto di transizione al 
socialismo non - può essere 
disancorato dalla promozione 
della democrazia e del plura
lismo e non può non presen
tarsi come progetto di cre
scente socializzazione econo
mica e politica e di «riforma 
intellettuale e morale»: come 
si esprime Cerroni. di 4 posì-
tivo progetto di ricostituzione 
programmata dello sviluppo 
economico e del processo po
litico». In quest'ottica anche 
la concezione dello Stato su
bisce una torsione. La defini
zione semplificante dello Sta
to come «dittatura di classe» 
occulta — come bene ha vi
sto Gramsci — alcune pecu
liarità dello Stato borghese. 
ad esempio il sistema del 
suffragio universale o quella 
dì essere «ente sociale nor
mativo» fondato sull'ugua
glianza formale dei cittadini. 
La natura classista dello Sta
to borghese deriva invece dal 
suo essere separato dalla so
cietà civile, «in una regione 
esclusivamente politica». 

La nuova teoria dello stato 
si sviluppa al contrario a par
tire . dalla negazione della 
concezione dello Stato come 
strumento di dominio di una 
classe sulle ' altre e dall'af
fermazione di esso come or
ganismo in cui si mediano 
istanze sociali sempre più ar
ticolate e diramate. Si inne
sta qui la strategia dell'«anel-
lo forte», della continuità at
traverso l'ampliamento pro
gressivo degli spazi di parte
cipazione sociale ed economi
ca e il potenziamento degli 
istituti rappresentativi della 
i.cmocrazia. 

I nessi libertà-individuo-so
cietà e democrazia-Stato-so-
cialismo. di cui Cerroni inda
ga la genesi nella società 
moderna, si arricchiscono 
dunque di implicazioni e si
gnificati nuovi all'interno del
la concezione della società 
socialista non come negazio
ne completa della preceden
te, ma come sviluppo ed ere
de positiva di essa. Consiste 
in questo, mi pare, il noccio
lo della poaizioaw di Cerroni: 

il sistema delle libertà reali. 
la democrazia diretta, non va 
sostituito al sistema delle li
bertà formali, ma solamente 
aggiunto. Il sistema delle i-
stituzioni rappresentative 
borghese può diventare inrat
ti un terreno di allargamento 
e di sviluppo della partecipa
zione sociale e politica e nel 
contempo, se diviene stru
mento di ricerca del consen
so, garantisce da ogni preva
ricazione «autoritaria» che 
mortifichi l'individualità. Il 
problema - diventa dunque 
quello di «costituire una me
diazione tra società e indivi
duo nella quale gli spazi di 
socializzazione si allargino 
progressivamente senza chiu
dere quelli dell'autonomia». , 
' L a 'connessione '- autono
mia socializzazione è un nodo 
centrale del discorso di Cer
roni. «Autonomia» non è pri
vatezza, difesa della sfera 
privata dell'individuo 0 con
trapposizione alla politica in
tesa come partecipazione ed 
elaborazione di progetti. E" 
anzi essenzialmente il supe
ramento di una nozione di li
bertà fondata sulla separa
zione tra privato e pubblico 
e su una concezione della so
cietà costituita unicamente di 
persone indipendenti, «sog
gettivamente libere e solo 
oggettivamente connesse». 

L'autonomia collegata alla 
socializzazione — non solo 
dei mezzi di produzione ma 
anche del potere politico — 
si fonda al contrario sulla 
partecipazione consapevole 
dell'individuo alla gestione 
sociale e comporta la ricom
posizione di • pubblico e ' pri
vato, di politico e sociale, se
condo la formula gramsciana 
«il riassorbimento della so
cietà politica nella società ci
vile». «L'individuo, afferma 
Cerroni. non è più "sfera au
tonoma privata", ma. sensi
bilmente. articolazione della 
società. La sua libertà non 
potrà consistere nel garantire 
la sua "autonomia privata", 
contro la sovranità popolare. 
ma la sua partecipazione alla 
gestione sociale». 

Vittoria Franco 

SPORT 

Una 
storia 
vera 

FELICE FABRIZIO, « Sto
ria dello sport in Italia », 
Guaratdi. pp. 292, L 4SM. 

Non è la storta dello 
sport « ufficiale > ma quel
la dello associazionismo 
sportivo italiano dalle ori
gini ai nostri giorni. Una 
opera, quindi, nuova e di 
grande interesse, concepi
ta dal punto di vista del
lo storico. Tommaso Det
ti, che ha steso la prefa-
z.one del libro, scrive a 
un certo punto: « A! di 
là degli aspetti « tecnici » 
e specialistici delle storie 
dei singoli sport, attendo
no '.ma risposta esaurien
te i problemi posti dalla 
ptDetrazione e dalla dif
fusione di massa di alcuni 
valori e modelli di com
portamento, miti di pro
mozione sociale, forme di 
vita associata, che confi
gurano un rilevante feno
meno di costume ed ap
partengono, comunque ì: 
si consideri, alla cultura 
delle masse popolari». 

voce di sofferenza, di irrisio
ne, di irrevocabile realtà». 
Villon. quindi, poeta «reale»; 
come è vero che il ' poeta 
francese, ancora o»gi, è giu
stamente consideralo come 
una delle figure più vive del
la vita sociale francese del 
XV secolo. 

Poeta del «mistero sociale» 
— come lo defini Pierre Mac 
Orlan — Villon, con il suo 
individualismo, preannuncia 
il Rinascimento: per la con
cezione della vita. cioè, per la 
scoperta dell'amore moderno 
tra uomo e donna. E' la vita 
sotto le forme più disparate 
che conserva il suo significa
to reale; dalle Jilles publi-
ques ai soldati, ai goliardi 
braccati dalla polizia, dai de
latori ai ruffiani, ai preti «li
berati», alla malavita: tutto il 
mondo di cui è. oltre che 
testimone, singolare custode 
dei suoi segreti. 

Sedotto dal iobeìin (un 
gergo degli straccioni, in uso 
nel XV secolo), Villon potè. 
cosi, organizzare precipua
mente i temi della sua réi'ol-
te che se non fu diretta 
contro la «società» del tem
po. di questa denunciò le in
giustizie, i furori latenti fra 
le masse degli emarginati. La 
vanità dei piaceri terreni, la 
bellezza e il disfacimento del 
corpo umano: sono i «temi» 
espressi in forti contrasti, 
della poesia di Villon. 

Glauco Viazzi, invece, con 
la sua piccola antologia, sug
gerisce una «lettura» * del 
Simbolismo secondo i para
metri della linguistica e/o 
semiotica («per educato ri
spetto degli accadimenti», e-
gli scrive) e ci riporta, con 
perizia, a quella fortunata 
stagione poetica che indivi
dua nell'immagine o «paro
la-frase» il punto di riferi
mento di ogni soggettivismo 
o ricerca dei molteplici 
rapporti • e interrelazioni fra 
«oggetti». 

La poesia simbolista, è no
to. pensa per «immagini». 
non per «concetti»; nemica 
della «declamazione», del 
«falso sensibilismo» essa cer
ca di «rivestire l'Idea d'una 
forma sensibile che però non 
si porrebbe come scopo a se 
stessa ma che, pur servendo 
a esprimere l'Idea, restereb
be soggetto» (Jean Moréas). 
Attraverso una ricerca come 
«invenimento» di rapporti in
terdipendenti, i poeti simbo
listi furono quasi ossessionati 
dal bisogno di creare «voca
boli inauditi, per esprimere 
(...) complessità di sentimen
ti e (...) fisiologiche sensa
zioni» — secondo la dichiara
zione programmatica appar
sa sul primo numero della 
rivista «Le Décadent litléraire 
et artistique ». che si legge in 
Appendice al volumetto cura
to dal Viazzi. con altri scritti 
di poetica di Jean Moréas, 
Anatole Baju e Stéphane 
Mallarmé. 

L'introduzione del Viazzi a 
questa breve raccolta di poe
ti simbolisti è convincente, in 
larga parte: può ingenerare, 
però, qualche prevedibile di
sorientamento. -J specie nei 
giovani lettori, quella parte 
delio scritto in cui il curato
re ha inteso operare, un po' 
troppo forzosamente, con gli 
strumenti precipui della lin
guistica strutturale. E' que
sta. la parte caduca dell'in
troduzione del Viazzi. stacca
ta come appare dal pur chia
ro discorso sulla «fortuna» 
della poesia simbolista e dai 
precisi riscontri critici che lo 
stesso curatore ha inteso ri
ferire ai poeti qui presenti e 
divisi in: «precursori e 
maestri» (Corbière. Cros. 
Nouveau. Laforgue. Mallar
mé. Rimbaud. Verlaine) e 
«simbolisti, decadenti, inti
misti» (Ghil. Verhaeren. Mo
réas. Maeterlinck. ed altri). 

E. per concludere questa 
breve rassegna di poesia, 
proponiamo ai lettori de] 
nostro giornale un originale. 
amabile poeta della vita di
retta. «popolare» nel senso 
pieno, che ad un candore tut
to laico affida spesso i ri
svolti di una malizia senza 
acrimonia: Jacques PréverL 

Impareggiabile enchanteur 
di un pubblico popolare, ser
vitore assiduo di una poesia 
senza alchimie. Prévert. del 
suo passato di surrealista, si 
ricorda solo per respingere 
ogni discorso tradizionale. 
Egli ritrova nel «parlato» la 
fresca vena della sua prima 
ispirazione; un «parlato» che 
è. per intima felicità, cantabi
le. vivo di forme sempre li
bere. 

Questo Canto di primavera, 
con testo francese a fronte e 
curato come altre opere di 
Prévert da Bruno Cagli, è u-
na conferma del carattere 
anche «giocoso» del suo can
to libero — che è «popolare» 
perchè attinge alla sua ma
trice principale: un humour 
istintivo, non cerebrale, an
che se una certa polemica 
che si nutre di rapidi scambi 
dì parole può far pensare il 
contrario. Un poeta «tenero». 
«delicato» con i suoi «amou-
reux» e i poveri dei suoi 
quartieri operai: della Goutte 
d'Or o di Grenelle e di Ba- j 
gnolet. 

Nino Romoo i 
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Lamberto Pignolti ha compiuto un'operazione divertita e divertente: mettere il fumetto (non inventato ad hoc, ma rita
gliato dalle strisce dì un quotidiano) a « commento » delle tavole della « Biblia Pauperum », quell'insieme cioè di illustra
zioni alla Bibbia uscite in Italia nella metà del secolo scorso. Nell'illustrazione: la consegna delle tavole a Mosè (Edizioni 
Elle Ci, L. 6.000) 

SCRITTORI ITALIANI 

I segni inquieti 
CARLO BERNARI: «Do
mani e poi domani », Mon
dadori (Oscar), pp. 223. 

• • ' L. 1.800. 
Domani e poi domani di Car
lo Bernari è del 1957. Ora, il 
romanzo è stato ripubblicato 
negli «Oscar» Mondadori. Se 
qui se ne parla non è per 
una semplice riproposta di 
lettura, ma perchè esso è 
stato dall'autore rivisitato e 
riscritto quasi pagina per pa
gina. 

Il titolo — ripreso da un 
noto passo del Macbeth — 
insinua «il sospetto che si 
può morire anche senza mo
rire, che si può "non vivere" 
vivendo». La narrazione 
mostra che, allorché il «so
spetto» si fa consapevolezza, 
questa si traduce in rifiuto 
dei condizionamenti esisten
ziali o anche di quelli stori
co-sociali. 

La vicenda ha come luogo 
di riferimento Torrito, un 
immaginario paesino agricolo 
nella parte' interna e bassa 

della Campania. Essa è messa 
in movimento da una circo
stanza • futile, ma in realtà 
surdeterminante, perchè si 
innesta e agisce in una situa
zione di precarietà esistenzia
le e sociale. Il notaio sessan
tenne Nicola Monaco, da po
co vedovo, ha un sogno an
goscioso: la moglie morta, A-
delina, gli si confonde e di
viene tutt'una con l'immagine 
di Virginia, la giovane mani
cure conosciuta a Chianciano. 
Il sogno scatta in una preci
sa indicazione, quasi in un 
messaggio della moglie morta. 
quando egli si accorge che I 

figli e gli altri familiari con
servano in ordine gli abiti da 
lutto, da indossare per la 
prossima occasione: la sua 
morte. A questo punto, rom
pe con le abitudini di vita e 
di lavoro, con le «norme» 
familiari e sociali, per riven
dicare autonomia e libertà. 

Alla sua condizione s'in
treccia sin dall'inizio, quella 
del bracciante Vito Minguzzo 
a cui il mezzadro don Dona
to. padre della sua fidanza
ta, vuole imporre prima del 
matrimonio il contratto nota
rile: cioè, una codificazione 
non solo dei beni ma implici
tamente anche dei diritti e 
dei doveri, dei sentimenti e 
dei comportamenti. Anche in 
paese, la situazione è incerta 
e sospesa, specie • in seguito 
all'eccidio in cui rimangono 
uccisi tre braccianti e che 
aggrava la tensione tra agrari 
e contadini. 

Dal principio alla fine del 
romanzo, quelli del lutto e 
della morte sono segni di di
sagio e di apprensione. Il 
lutto s'intreccia con l'interes
se, la morte con la vita. Chi 
accetta la logica della vita e 
dell'interesse è dentro l con
dizionamenti storico-sociali: 
chi la rifiuta, vive fuori dalle 
«regole» mortali della vita. 
dalle leggi, dai testamenti. 
dall'egemonia culturale e po
litica dei potenti. 

Fuori dalla logica dell'inte
resse sono Virginia e Vito: 
dietro, anche se in forme e 
in situazioni diverse, agrari e 
braccianti. Entro e fuori i 
condizionamenti del proprio 
gruppo sociale, Il notaio e il 

medico Leccesi. 
Sicché, ai poli del campo 

ideologico si contrappongono 
i familiari del notaio e Vir
ginia, il mezzadro don Dona
to e Vito, gli agrari e 1 con
tadini. Al centro, il notaio e 
il medico segnano il momen
to di sospensione della con
traddizione. l'impossibilità 
storica (il notaio) e teorica 
(il medico) di risolverla. Ciò, 
perchè si tratta di una con
traddizione complessa, che 
investe i fondamenti della 
società borghese ad economia 
agricola. 

Nelle due stesure, la tema
tica è la stessa. Ma nell'ulti
ma diverse sono le spinte in
terne, i movimenti della nar
razione. E i personaggi ap
paiono in una dimensione più 
problematica. 

Nella prima edizione, il 
vecchio mondo agricolo anco
ra resiste; nella nuova, si 
percepisce ch'esso è definiti
vamente vinto. E' finita an
che la funzione di resistenza 
o di distacco che, a livello 
culturale e In nome del 
gruppo di appartenenza, uo
mini come il notaio e il me
dico svolgevano prima nel 
confronti della classe subal
terna dei Cafoni. E questi 
non si limitano a contestare 
la loro egemonia culturale, 
ma la rovesciano. 

Se i «fatti» sono sempre gli 
stessi, nella forma odierna 
essi vengono ad avere un 
significato più complesso. 
L'intervento sulla scrittura si 
risolve inevitabilmente in una 
variazione di tutti gli elemen
ti del romanzo, compresi 

quelli di contenuto. Le due 
differenti edizioni del libro 
riflettono il grado diverso di 
consapevolezza con cui, a li
vello della coscienza colletti
va. è vissuto negli anni cin
quanta e settanta uno stato 
di incertezza che è sociale e 
storico prima di essere esi
stenziale ed individuale. 

Oltre che per questo, l'o
dierna operazione di Bernari 
è da segnalare perchè, insie
me alla sua inquietudine di 
scrittore.egli rivela la sua ca
pacità di mettere in que
stione i propri mezzi espres
sivi e di rinnovarsi. La prati
ca della scrittura non è per 
lui assuefazione a moduli o-
perativi sempre eguali. Egli 
non parte dalla letteratura 
per fare letteratura. Né fa lo 
scrittore perchè abbia delle 
storie da raccontare o perchè 
ami semplicemente racconta
re ecstorie». La letteratura è 
per lui strumento d'interven
to sul reale. E non per 
comprenderlo, ma per espli
carlo: per scioglierne l «nodi» 
modificarlo, liberarlo, ma 
puntando più sulle assenze 
che sulle presenze. Il fonda
tore del neorealismo {Tre o-
perai. 1934) sa che la funzio
ne dell'arte è di percepire la 
complessità del reale, la mol
teplicità e dinamicità dei 
suoi rapporti, le sue incon
gruenze, i salti, gli scarti, le 
rotture: le circostanze e le 
disuguaglianze che lo surde-
terminano e in cui consisto
no la sua vitalità e impreve
dibilità. 

Armando La Torre 

ARCHITETTURA 

Un dibattito 
durato 30 anni 

CINA CONFORTO. GA
BRIELE DE GIORGI. A-
LESSANDRA MUNTONI. 
MARCELLO P AZZ AG LI
NI : « Il dibattito archi
tettonico in Italia 1945-
1975 >. presentazione di 
G. Samonà, Bulzoni, pp. 
551, L. 6.000. 

' Sono 5 saggi sul dibattito 
che si è svolto sull'architet
tura e l'urbanistica negli 
anni dal dopoguerra in poi 
di De Giorgi .sul periodo dal
la ricostruzione fino al mi
racolo economico: di Pazza-
glini, sul dibattito su città 
e territorio; di Conforto, sul 
problema del centri storici; 
dì Muntont. sulle teorie e ri
cerche progettuali dopo il 
'68; del De Giorgi, sulle rea
lizzazioni dei protagonisti del 
dibattito, e sulla Incidenza 
del loro operato sull'assetto 
urbano. Questa ultima parte 
è illustrata, ed è quindi pos
sibile vedere insieme molte 
opere significative general
mente disperse nelle rivale. 
Particolarmente utile la sìn

tesi dei sommari delle riviste 
italiane di architettura dal 
1945 al 1975. 

Il discorso sulle varie pro
poste e tendenze è condotto 
generalmente in modo anto
logico, riportando i pensieri 
dei vari protagonisti, cosi che 
non è agevole comprendere 
da che parte stiano gli auto
ri; anche perché essi spazia
no imparzialmente da Mura
tori. uomo legato al sistema 
di potere della DC degaspe-
riana. all'estrema sinistra. 
Molte delle cose dette ri
mangono troppo all'interno 
del dibattito, che quando si 
è svolto tra specialisti e con 
un legame solo immaginario 
con la realtà del paese, (cioè 
quasi sempre) risulta oscu-
rissimo. Giuste ma sconta
te le osservazioni sul «popu
lismo» degli architetti nel 
dopoguerra, o sulla a mitica 
attesa di volontà politica » i 
da parte dell'Istituto Nazio- i 
naie di Urbanistica, fino al- ! 
la svolta del 1969. ! 

Landò Bortolotti I 

SAGGISTICA 

Apertura 
alla musica 

novità 
FELICE IPPOLITO: « Po-
litica dall'energia », Edito
ri Riuniti, pp. 184, L. 1J00. 

Quali sono le «alternative 
energetiche» dopo la crisi 
del petrolio? Gli scritti rac
colti nel volume sono -." -?• 
guito della polemica aporia 
dall'autore nel *74 con U li
bro «La questione energeti
ca: dieci anni perduti », scrit
to con Folco Simen. 

(Strumenti* dalla Nuova 
Italia. 

In una collana per la scuo
la, due volumi sullo studio 
storico della geografia del
l'Italia meridionale. Di C. 
Caldo e F. Santalucia del
l'Università di Palermo, « La 
città meridionale » è una ana
lisi dello sviluppo di alcuni 
centri urbani nella storia del 
rapporto fra città e campa

gna (pp 141. L. 2,500). « Geo-
grajia e mezzogiorno » di Pa
squale Coppola, documenta lo 
squilibrio del territorio provo
cato da una politica meridio
nalistica oscillante fra l'ab
bandono e l'intervento sba
gliato (pp. 189. L, 2.500). 

SERGIO MANCINI: « Al-
coolismo». Il Formichiar*, 
pp. 140. L. 3.000. 

Mentre la diffusione della 
droga è al centro del dibat
tito sulla salute pubblica, c'è 
appena qualche segnale d'al
larme per l'alcoolismo; ma
lattia che colpisce quattro 
milioni di persone, secondo 
i dati riportati in questa pri
ma indagine di un giovane 
che è stato per quattro an
ni alcool izza to. 

r. t. 

MASSIMO MILA: < Let
tura della nona Sinfonia », 
Einaudi, pp. 201. L. 3.500. 

Il lettore di cose musicali 
ha nelle mani, da qualche 
settimana un libro nuovo per 
la cultura italiana, un libro 
di analisi. Affermiamo con 
tranquillità che sì tratta del 
primo strumento analitico 
che l'editoria italiana fornisce 
ai fini di una consapevole ri
cognizione su un'opera musi
cale, in questo caso il mo
numento beethoveniano. con
siderato da noi, oltre che to
tem anche, purtroppo tabù, 
data la cura con cui s'è 
sempre evitato di scrutarlo. 

Massimo Mila, raccogliendo 
i testi di un corso universita
rio. dimostra che oggi — e. 
meglio, da domani, con l'in
serimento della musica nella 
scuola dell'obbligo — si può 
proporre un'analisi musicale 
testuale (una lettura, infatti) 
all'attenzione di un pubblico 
non tecnicamente specializza
to. Poiché si tratta, e questo 
il titolo non lo dice, di una 
vasta indagine 6ulla musica, 
su Beethoven e II suo tempo; 
un mondo attraversato dal fi
lo rosso della Sona Sinfonia. 

L'ideale sarebbe, ovviamen
te. sillabare, tenendo sott'oc-
chio il testo musicale, quelle 
pagine che ci guidano, battu
ta per battuta, alla verifica 
di quanto inesauribile, anzi 
fantasticamente feconda sia 
in Beethoven la capacità di 
trasformazione, di elabora
zione della materia sonora, 
piegata a viva forza e co
stretta. ma traboccante, entro 
gli schemi formali: vivere 
cioè, grazie a una salda presa 
di coscienza, un'esperienza 
estetica reale, avventurosa. 

Ma dicevamo, si tratta. an
che di un libro cordialmente 
aperto sulla musica: Mila è 
lo storico e il teorico che 
verifica da decenni, quotidia
namente, se stesso sul fronte 
di una infaticabile milizia 
critica e si concede a buon 
diritto di guardare con oc
chio disincantato i problemi 
di lana caprina sul quali si 
sono scannati i computisti di 
tutti i tempi, e di superarli 
di slancio, con l'acutezza, l'i
ronia, 11 buon senso e con 
quel decongestionante e civile 

senso della tolleranza che gli 
conosciamo da sempre. Un 
esempio: «La struttura del 
Finale della -Nona Sinfonia è 
quanto mai libera e insolita. 
tanto che finisce per essere 
consigliabile non preoccupar
sene troppo, e prendere i va
ri episodi così come vengono, 
uno dopo l'altro, sgranati 
come in un rosario» (pag. 
130). Questo non è abbando
no: è un razionale non crear
si falsi problemi. 

L'intelligente attenzione 
dell'orecchio, guidato con di
sinvoltura. orienta sonde in 
tutte le direzioni: ali tema è 
cantato all'unisono e per ru
stici intervalli di terza e di 
sesta da flauti, oboi, clarinet
ti e fagotti: Wagner sostiene 
che bisogna associarvi anche 
i corni e i-osì fanno quasi 
tutti i direttori» (pag. 88). 

Da sottolineare che 11 lavo
ro, come s'è visto da un e-
sempio casuale, è illuminato 
da un fuoco d'artificio di ri
ferimenti, sempre pertinenti, 
di ordine storico, sociale, fi
lologico e umano. 

Il volume è diviso in due 
parti: la prima. Storia ester
na. esamina Gli antefatti e la 
gestazione dell'opera, e L'ese
cuzione; la seconda passa in 
rassegna lo schema formale e 
analizza i quattro movimenti. 
Un indice dei nomi (peraltro 
impossibile data la ricorrente 
presenza di alcuni storici 
stranieri cui 11 riferimento è 
costante) avrebbe dato un'i
dea precisa della vastità, del
l'orizzonte indagato, mentre 
stupisce l'assoluta assenza di 
esempi musicali: qualche te
ma. qualche modulazione non 
avrebbe nociuto alla lettura 
e non avrebbe spaventato 
nessuno. 

La bibliografia, esauriente 
nella essenzialità, rivela un 
curioso lapsus: Mila dimenti
ca di citare il solo volume 
wagneriano di scritti su Bee
thoven e sulla Nona disponi
bile in italiano e per 11 quale 
lui stesso ha dettato la pre
fazione; Io ricordiamo noi, 
volentieri: R. Wagner, Ricor
di, battaglie. visionL Napoli, 
Ricciardi, 1955, a quanto ci 
risulta ancor'oggi disponibile. 

Umberto Padroni 

Racconto di 
uno sciopero 
RENATO NICOLAI: e E-
milla riformista e Italia 
giolittiana ». Mazzotta, pp. 
107. L. 2.000. 
MARIO ABRATE: t Lavo
ro e lavoratori nell'Italia 
contemporanea », F. An
geli, pp. 108. L. 2.800. 

Dopo un lungo silenzio la 
storiografia ha ripreso ad 
interessarsi del sindacalismo 
rivoluzionario. I lavori di Ro
veri, Furiozzi, Riosa ed an
che il recente convegno di 
Ferrara testimoniano del 
rinnovato interesse per que
sta ncn secondaria compo
nente del movimento operaio 
italiano. Siamo cioè di fron
te ad una nuova stagione 
di studi e ad un tentativo 
più robusto di inquadrare il 
sindacalismo nella sua spe
cificità nazionale e nei suoi 
legami ccn le coeve esperien
ze intemazionali. 

Il sindacalismo non è un 
fenomeno omogeneo, al di 
là delle apparenze ncn ha 
una base teorica comune, ni 
suo interno agiscono una 
molteplicità di influenze, di 
esperienze, di gruppi. Ad es. 
le posizioni teoriche e pra
tiche di Labriola, Leone. Lon
gobardi e di altri sindacalisti i 
politici sono ben divette da 
quelle degli organizzatori di 
base (De Ambris ecc.) e le 
loro azioni spesso si muovo
no su linee divaricanti. Sono 
accomunati solo da una for
te carica antiriformistica e 
dal tentativo di portare il 
Partito socialista fuori dalle 
secche di un equivoco e su
balterno collaborazionismo 
con Giolitti. 

Rispetto a recenti risultati 
storiografici ci sembra che 
il giudizio più equilibrato ri
manga quello di Gramsci, 
che vede in questo movimen
to « l'espressione istintiva. 
elementare, primitiva, ma 
sana della reazione operaia 
centro il blocco ccn la bor
ghesia e per un blocco con 
i contadini e in primo luogo 
coi contadini meridionali. 
Proprio cosi: anzi, in un cer
to senso, il sindacalismo è 
un debole tentativo dei con
tadini meridionali, rappre
sentati dai loro intellettuali 
più avanzati, di dirigere il 
proletariato ». 

Si può dire che il sindaca
lismo in questo senso è un 
sintomo importante e per al
cuni aspetti positivo della 
crisi del socialismo italiano 
nel periodo giolittiano, sen
za però dimenticare che es
so rimane prigioniero di que
sta crisi. 

Legato in parte a questi 
temi è il volumetto di Nico
lai dedicato allo sciopero dei 
contadini parmensi del 1908. 
Questo episodio è sicura
mente tra i più dramm itici 
della storia del proletariato 
italiano. Lo sciooero durò al
cuni mesi. Durante il suo 
svolgimento gli agrari utiliz
zarono in modo combinato 
squadre di crumiri armate, 
l'esercito, l'apparato dello 
Stato con una tecnica ed 
una ferocia che ritrovere
mo solo nel '20-'21; d'altro 
lato i contadini organizzati 
dai sindacalisti rivoluzionari 
che controllavano la Came
ra del Lavoro, diretta da A. 
De Ambris, melarono doti 
non comuni di coscienza e 
so'idarietà di classe, spirito 
inventivo ed organizzativo, 
combattività. A dare partico
lare significato allo lotta in
tervennero vari elementi: 
Parma fu scelta come terre
no di scontro o di resa dei 
conti di un contrasto ben 
più generale, che ormai si 
svolgeva da anni tra il sin
dacalismo e il socialismo ri
formista sostenuto da Gio- ! 
atti. 

«Esso (scontro), scrive Ni
colai. rappresentò .1 colpo 
decisivo inferto dai giolit-
tiani e dai riformisti a» co
muni avversari sindacalisti 
onde porre su basi definiti
ve e solide, protette da alibi 
ideologici e politici, il mi-
nisterialismo dei socialisti. 
In questa manovra, forse !a 
più spietatamente lucida e 
perfida che la storia del mo
vimento operaio italiano co
nosca, i riformisti reggiani 
ebbero una funzione di pun
ta». Nicolai coglie bene i li
miti del riformismo italiano 
e giustamente ne sottolinea 
il princi^le. che però è co
mune a tutta un'epoca del 
socialismo a livello interna
zionale: la mancanza di una 
analisi di classe dello Stato. 
Nicolai insiste g.ustamente 
sui limiti del sindacalismo. 
ma vede soprattutto nel mi-
nisteriallsmo turatiano l'osta
colo maggiore ad uno svilup
po autonomo dell'organizza
zione di classe. Sul piano sto
riografico il giudizio non può 
non essere più equilibrato e 
complessivo. Il socialismo ri
formista. secondo noi. ha 
compiuto errori e cedimenti 
notevoli, ma non si può ne
gare che è stato anche il 
tramite, per un lungo ed eroi
co periodo, di una diffusione 
larga, di massa, delle idee 
socialiste in ogni angolo del 
paese. 

Lo sviluppo che ha :1 movi
mento operaio in questo pe
riodo. cioè nell'Italia giolittia
na é in parte ricostruito da 
Mario Abrnte in un libro che 
si preannuncia come primo 
di una serie di contributi per 
la storia del movimento sin
dacale in Italia. Abrate ri
percorre le vicende del sinda
calismo dalle origini ad og
gi. Quello che caratterizza 
questo studio è il punto di vi
sta da cui parte la ricogni
zione; l'interesse è rivolto 
non solo al dibattito ideolo^ 
gìco. alle dimensione organiz
zativa. ma soprattutto alla 
condizione operaia, al lavoro. 
Abbiamo in sostanza una sto
ria del lavoro e quindi del 
sindacato « La storia del la
voro. afferma Abrate, anche 
nel suol aspetti professiona- i 

li. non può essere limitata al
lo studio delle tecniche né al
le mutazioni del lavoro ope
raio. In realtà, essa deve in
vestire l'impresa nel tessuto 
politico e sociale in cui ope
ra; cioè in sostanza un'anali
si complessa in cui entrano 
elementi micro e macroeco
nomici, politici, sociali ». 

Con questa impostazione 
metodologica Abrate affron
ta i nodi più importanti dello 
sviluppo economico e sociale 
italiano: la crisi agricola di 
fine secolo, il giolittismo, le 
trasformazioni produttive del 
periodo bellico, la crisi del 
biennio rosso, la conquista 
delle otto ore e di una prima 
legislazione sociale, il fasci
smo ecc. 

L'ultima parte del libro è 
dedicata al trentennio 1945 
1075; in queste pagine finali 
Abrate abbozza una analisi 
che non può essere in alcun 
modo condivisa. Tutta una se
ne di problemi che vanno 
dalla politica della CGIL al 
costo del lavoro e all'unità sin
dacale risentono, nella loro 
tratta/Jone, di evidenti forza
ture ideologiche che attengo
no più al dibattito corrente 
che alla ricerca storica. 

Paolo Giannotti 

SOCIOLOGIA 

Libera
zione 

dell' eros 
SABINO S. ACQUAVIVAt 
< In principio era il cor
po », Boria, pp. 199, L. 
3.000. 

Acquaviva già da qualche 
anno (cfr. Una scommessa 
sul futuro, Milano 1971) cerca 
di fondere esperienza umana, 
esistenziale, e analisi scienti
fica (sociologica) allo scopo 
di «descrivere il futuro» per 
programmarlo. Tale orienta
mento segue gli sviluppi 
nella realtà italiana, oscillan
do fra programmazione glo
bale tecnocratica (1971) e de
scrizione dell'utopia (1977), 
secondo un itinerario tipico 
degli intellettuali riformisti 
egemonizzati dalle forze di 
centro-sinistra. 

Considerato uno del mag
giori sociologi della religione, 
anche in questo libro. In 
principio era il corpo, l'autore 
passa dalle prime rapide 
considerazioni sulla crisi 
(anche strutturale) all'analisi 
delle conseguenze sul valori, 
e specialmente sul modo di 
vivere i significati ultimi del
l'esistenza («Le energie un 
tempo sublimate in compor
tamenti religiosi, rifluiscono 
in stili di vita legati a un 
eros e un amore che non so
no più "11" in Dio, ma "qui" 
e "ora" nel rapporto di cop
pia». I significati ultimi di
ventano una faccenda priva
ta). 

Si sostiene la centralità del 
modi di usare e possedere il 
proprio corpo per una stra
tegia di mutamento in pro
fondità e non soltanto a livel
li istituzionali. II timore di 

fare a rivoluzioni » soltanto 
burocratiche spinge e. rivalu
tare l'eros, il corpo, facendo
ne il punto di partenza di un 
materialismo che nega la sto
ria per «rifondarla» (riemer
gono i gruppi primari come 
risposta al crollo del senso 
della comunità). I mutamenti 
nel modo di vivere la religio
sità sono il punto di partenza 
per un discorso più generale 
sulla «tcrisi di egemonia» del
la società capitalista (intesa 
in generale e non come sto
ricamente si presenta, domi
nata da una classe). La so
cietà capitalista, denominata 
tecnostruttura, viene accusata 
di coercizione, in quanto «ha 
bisogno di significati coerenti 
con se stessa». 

L'uso che Acquaviva fa del
la sociologia della conoscenza 
assume talvolta toni gram
sciani. specie quando analizza 
le nuove forme della religio
sità. Tuttavia la sua attenzio
ne è rivolta al rapporto indi
viduo-valori (significati ultimi 
dell'esistenza), privilegia un 
tema caro alla crisi della 
borghesia, che è vissuto an
che da larghi strati popolari 
come conflitto fra valori tra
dizionali (negazione del cor
po) e nuovi valori di libera
zione (in parte legati alla so
cietà capitalista, in parte 
condizione per il suo supe
ramento). L'esperienza della 
cnsi di egemonia del sistema 
ideologieD dominante è vissu
ta come liberazione esisten
ziale, liberazione del corpo, 
dell'eros, secondo un «senso 
comune» delia crisi che non 
sempre raggiunge il livello 
della critica. 

In secondo pieno anche la 
storicità della crisi e il modo 
specifico in cui essa è vissuta 
nel nostro paese dalle masse 
popolari, dai lavoratori, dai 
giovani. Le filosofie della cri
si fanno più volte capolino 
nella trattazione, ma è giusto 
osservare che un'antropologia 
dell'eros ci aiuta a capire al
cuni aspetti della civiltà, non 
meno di quanto vi contri
buisca una sociologia della 
religione. 

Orlando Lentini 
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Il capolavoro di Mozart a Salisburgo 

Bohm coglie « Don Giovanni » 
in tutte le sue dimensioni 

.All'eccellente prova del dirattore e dei Wiener Philharmoniker 
fa riscontro il lodevole apporto dei cantanti — Inadeguati in- -
vece, come quasi sempre al Festival, la regia e le scene di 
Jean-Pierre Ponnelle — Stasera l'opera alla radio italiana 

Nostro servizio 
SAIJSBURGO —Anche nella 
mozartiana Salisburgo il Don 
Giovanni mancava da qualche 
tempo, e il suo ritorno nel
l'ambito del Festival si col
loca tra gli avvenimenti più 
rilevanti e attesi dell'edizione 
1977 (e resterà una delle mag
giori attrattive delle prossi
me, visto che se ne annun
cia già la ripresa per 11 1978). 
Ciò si deve in primo luogo 
alla direzione di Karl Bòhm, 
che qui a Salisburgo, lavo
rando con un'orchestra come 
quella del Wiener Philharmo
niker, può essere conosciuto 
nella sua più autentica gran
dezza di interprete, e che del 
Don Giovaìini ha dato una 
versione di una ricchezza e 
vitalità affascinanti, cogliendo 
come a pochi è concesso, la 
incredibile molteplicità di di
mensioni presenti nel capola
voro mozartiano, un testo che 
non finisce mal di lasciare 
attoniti. 

Momento centrale nella sto
ria del mito di Don Giovanni 
e punto di riferimento im
prescindibile, in tale àmbito, 
dal romanticismo in poi, l'ope
ra di Mozart ha potuto essere 
oggetto delle più varie inter
pretazioni proprio per la sua 
intrinseca, inafferrabile com
plessità. Non occorre ricor
dare che essa nasce • dalla 
incredibile capacità di Mozart 
drammaturgo di incarnare, 
nella sua musica, le intime 
ragioni di ciascuno dei per
sonaggi della vicenda, di dar 
loro voce con una sorta di 
Irripetibile imparzialità. 

Il « libertinaggio » di Don 
Giovanni ha la grandezza di 
una enigmatica vitalità, estra
nea a ogni legge e ribelle al
l'ordine costituito, e assurge 
a una dimensione eroica nella 
sfida alle forze soprannatura
li. Intorno al protagonista gli 
altri personaggi, pur restando 
a lui incommensurabili, non 
si riducono certo a semplici 
elementi di contrasto e si rea
lizzano ciascuno con eccezio
nale compiutezza: la dedizio
ne di Donna Elvira, l'ambi
gua inquietudine di Donn'An-
na, la non eccessiva inge
nuità di Zerlina (dì cui Ador
no ebbe a notare che non è 
più una arcadica pastorella, 

ma non ancora una citoyenne) 
si collocano nei confronti del 
demoniaco protagonista in un 

• gioco di rapporti che non ha 
riscontro hi alcuna conven
zione operistica settecentesca, 
così come Leporello è ben 
diverso da un servo da opera 
buffa, per il singolarissimo 
legame che lo unisce a Don 
Giovanni e insieme per la po
sizione che assume, di com
mentatore della vicenda. L* 
autentico antagonista tragico 
si rivela il Commendatore, 
in quanto voce di forze so
prannaturali, mentre Don Ot
tavio, che nulla può di fronte 
alla scatenata vitalità del pro
tagonista, sembra incarnare 
un vecchio mondo di arcadi
che tenerezze. 

Non esistono personaggi se
condari in quest'opera, che ri
chiede almeno sette interpreti 
vocali di alto livello, e un 
direttore che sappia coglierne 
senza forzature l'inestricabile 
Intreccio di componenti comi
che e tragiche, i lampi d'ar
guzia e di ironia, le sottili 
ambiguità, gli inafferrabili 
chiaroscuri e le impennate 
drammatiche, tutto ciò insom
ma che fa del Don Giovanni 
un vertice assoluto e unico 
nella storia del teatro musi
cale. 

La visione di Bohm, sobria, 
lineare, sostenuta da una co
stante tensione, conferisce al 
grande testo un'energica evi
denza e una vigorosa pie
nezza sinfonica. Il rilievo dato 
alla parte orchestrale non pro
duceva squilibri con 1 can
tanti, e rendeva piena giusti
zia a quella straordinaria ric
chezza di prospettive che l'or
chestra mozartiana crea in
torno alle voci. Con il suo 
Intenso, infiammato vigore, 
l'interpretazione di Bòhm può 
essere definita « classica » per 
il suo essenziale equilibrio, 
e per la rara consapevolezza 
con cui egli sembra collo
care l'opera al confine tra 
diverse dimensioni stilistiche, 
tra il classicismo settecente
sco e quei tratti che si è so
liti chiamare approssimativa
mente « preromantici »: senza 
togliere nulla alla sconvolgen
te novità e vitalità della par
titura e senza rischiare di 
ridurne la complessità di im
plicazioni. 

Essenziale l'apporto della 
splendida orchestra dei Wie
ner Philharmoniker e della 
compagnia di canto, non tutta 
dello stesso livello, ma nel
l'insieme di qualità eccezio
nale, quale non è facile poter 
riunire. Sherrill Milnes è un 
Don Giovanni grandissimo per 
il fascino dei mezzi vocali, 
l'Intelligenza e la nobiltà sti
listica, la prestanza scenica. 
Nell'ironia, nella suadente te-

In un film il 
«Moggio francese» 
PARIGI — Un film sugli 
avvenimenti del maggio "68 
in Francia verrà prodotto 
quest'anno dalla « Cinema 
9 » e dalla « MK2 Diffusion ». 
per uscire a Parigi nel mag
gio "78. 

Per la regia 6ono stati pre
si contatti con Benoit 
Jacquot, Jean-Louis Comolli, 
Chantal Ackerman. Marin 
Karmltz, Joel Perges. Lue 
Bcraud, Alain Fleischer e 
fkancoia Barat. 

Il film s'intitolerà sempli-
etmente «68». La musica 
*trrà scritta da Maurice Le 

nerezza, negli accenti caval
lereschi e negli scatti di ri
bellione prometeica ha saputo 
dellneare il suo personaggio 
con straordinaria adesione. 
Accanto a lui sono partico
larmente piaciute Anna To-
mowa-Sintow, una Donn'An-
na di rara intensità e purezza 
vocale, ed Edith Mathls, in
cantevole Zerlina, di una clas
se da ammettere ben pochi 
confronti. Efficacissimo John 
Macurdy nella parte del Com
mendatore: ammirevoli, an
che se con qualche limite, 
tutti gli altri. Un poco ap
pannate sono parse infatti le 
qualità di Teresa Zylis-Gara 
(che è pur sempre una più 
che rispettabile Donna Elvi
ra) e di Walter Berry, un Le
porello vocalmente un po' 
stanco, ma magistrale dal 
punto di vista interpretativo. 
Peter Schreier è sempre un 
Don Ottavio stilisticamente si
curo; pregevole, infine, Dale 
Dusing nei panni di Masetto. 

Scene e regia erano di Jean-
Pierre Ponnelle (che a Sa
lisburgo quest'anno firma an
che la ripresa della eie-
menza di Tito e le scene del 
Sant'Alessio): il suo allesti
mento del Don Giovanni ri
sulta tutto sommato l'esito 
migliore tra le sue opere che 
abbiamo visto al Festival, ma 
solo nel senso che Ponnelle 
è, se ci si consente l'espres
sione, un monocolo nel regno 
dei ciechi, visto che i termini 
di confronto sono il disastroso 
Sant'Alessio manipolato da 
Everding e le regie di Ka-
rajan. 

Tralasciando simili confron
ti, il suo Don Giovanni non 
convince molto. Poco felice 
riesce l'idea di puntare su 
un impianto scenico quasi fis
so e giocato solo sul bianco 
e nero: pur apprezzando l'evo
cazione della figuratività ci
miteriale settecentesca nella 
scena davanti alla tomba del 
Commendatore, non abbiamo 
certo potuto trovare adeguata 
alla ricchezza dèi Don Gio
vanni una impostazione di sl
mile monotonia, funzionale, 
forse, ma sostanzialmente ri
duttiva, perchè si limitava a 
evocare una sorta di Spagna 
funebre, delimitando uno spa
zio scenico piuttosto angusto. 

Si è avuta l'impressione 
che nell'impostazione scenlco-
registica Ponnelle non avesse 
molte idee: forse anche per 
questo c'erano meno cadute 
di gusto, rispetto ad altri 
suoi spettacoli. Non manca
vano però trovate degne del 
peggior Ponnelle, come l'idea 
di circondare Don Giovanni 
(nelle scene in casa sua) di 

un gruppo di prostitute visibil

mente esauste, o di far appa
rire alla fine sullo sfondo una 
croce e alcuni poliziotti, pro
babilmente per spiegarci che 
il povero Don Giovanni era 
stato schiacciato da forze re
pressive clerical - poliziesche. 

Tra le cose peggiori i fi
nali d'atto: la scena della 
festa e quella della morte 
risultano in gran parte man
cate. Con tutto ciò, lo spet
tacolo aveva una certa mi
sura. e se non altro il pregio 
di non disturbare la gran
dezza dell'esecuzione musica
le, della quale ci auguriamo 
che la registrazione radiofo
nica (che va in onda que
sta sera su radlotre) possa 
dare a tutti un'idea. 

Paolo Petazzi 

SUGLI SCHERMI DI L0CARN0 

Ungheria e Venezuela 
mancano il bersaglio 

Una sgangherata e distratta comicità vanifica le possibili implica
zioni satiriche di « Partita a quattro zampe » di Rozsa - Divario 
tra intenzioni e risultati in « Sono un delinquente » di De la Cerda 

. Dal nostro inviato 
LOCARNO — Due film — lo 
ungherese Partita a quattro 
zampe e 11 venezuelano So
no un delinquente — e due 
occasioni perdute a Locar-
no '77. 

Le sole opere in concorso 
proposte qui nella giornata 
di lunedi — mentre peraltro 
nelle rassegne collaterali e 
complementari della manife
stazione andavano infoltendo
si i motivi di interesse e di 
suggestione — hanno per gran 
parte tradito tanto le ambi
zioni dei loro rispettivi au
tori, appunto il magiaro Ja-
nos Rozsa e il venezuelano 
Clemente De la Cerda, quan
to le attese del più attenti 
spettatori. E' stata, oggettiva

mente, una battuta d'arresto 
che non pregiudica il buon 
andamento e le prospettive 
generali del Festival, ma che 
in qualche modo ha appan
nato un po' la bella progres
sione e il dignitoso standard 
medio che avevano caratte
rizzato le precedenti giorna
te di proiezioni. 

Specialmente deludente ci 
è parsa la prova di Janos 
Rozsa, provenendo questo suo 
Partita a quattro zampe da 
un'area cinematografica, quel
la ungherese appunto, certa
mente tra le più prestigiose 
per i tanti nomi di autori 
e per le mature opere attra
verso i quali essa è andata 
consolidando una precisa e 
inconfondibile fisionomia cul
turale. 

Vecchia malizia 
e nuovi mostri 

ROMA • — Orietta Berti e 
Ugo Tognazzi (nella foto) so
no gli interpreti di uno de
gli episodi del film / nuovi 
mostri realizzato da Mario 
Monicelli, Dino Risi ed Etto
re Scola. Nei panni di una 
cantante che ha perso la vo
ce mettendo nei guai il ma
rito impresario (Tognazzi, ap

punto) come in una Nash
ville all'italiana. Orietta Ber
ti si è coraggiosamente pre
stata, in quest'occasione, ad 
essere se stessa sullo scher
mo, armata di un sarcasmo 
forse più spietato di quello 
dei suoi numerosi critici, i 
quali da anni la usano alla 
stregua di una pietra di pa-

La commedia cinquecentesca ad Ostia antica 

Sulla «Venexiana» la cappa 
di un eros nero e negativo 
Il regista Cobelli sottopone il vivido e sanguigno tessuto della 
azione ad un trattamento depressivo, mentre d'altronde acquista
no spazio talora eccessivo i vezzi d'un caricaturale un po' facile 

ROMA — Ancora qualche 
sprazzo dell'estate teatrale. A 
Ostia Antica, la stagione si 
conclude con La Venexiana 
di autore ignoto dei Cinque
cento. ridotta e adattata da 
Giancarlo Cobelli per la 
propria regia. La commedia è 
felice riscoperta del nostro 
secolo, e se ne ricorda l'edi
zione fornitane une dozzina 
d'anni or sono da Maurizio 
Scaparro, con Laura Adani 
nella parte centrale. Tanto 
piano e chiaro (fin troppo) 
quell'allestimento, quanto ar
ricciolato questo di oggi; che, 
per cominciare, ci mostra u-
na Venezia sottratta a ogni 
precisa collocazione storica, e 
passata (o trapassata), si di
rebbe. per il Casanova di Fel-
lini. con relativa esposizione 
di trucchi, come quel gran 
lenzuolo che si gonfia a si
mulare le onde della laguna, 
solcate da una gondola figu
rata dalla sola prora, quasi 
un'insegna luminosa, al neon. 

Qui. come che sia, si svolge 
la vicenda di Iulio. giovane 
forestiero, conteso da una 
matura, ma prestante \ edova. 
Angela, e da una fresca spo
sa, Valeria; il quale si sode 
prima rana poi l'altra. Ora, 
la teatralità schietta e carna
le. benché nutrita di non po
ca cultura, dell'anonimo te
sto. diventa sofisticata e spi
golosa nelle mani di Cobelli. 
Il prologo, coi suoi ammo
nimenti sui guasti e i pericoli 
dell'amore, viene spezzettato, 
e sparso come sale su'l'in
treccio do!ceamaro, finendo 
per conferirgli un sapone e-
quivoco. Tanto più che quelle 
frasi (del resto abbastanza 
convenzionali, in rapporto al
la vivezza linguistica e tema
tica dell'opera) si affidano al
la pronuncia d'una sorta di 
splendida ma perversa Vene
re nera (Vicki Williams, 
rappresenta la Notte) e d'un 
Cupido (Gianluca Boccardi) 
degradato alle fattezze d'uno 
scimmiotto dispettoso 

Il sesso, dunque, ha da es
ser triste e maledetto. Ed ec
co che Ir due domestiche di 
Angela e Valerla smarriscono 
il verde dell'età, che le ren
deva complici e partecipi. 
non solo per interesse. deqìl 
spalimi delle loro padrone, e 

si mutano in due laide mege
re, da affiancare senza trop
pe sfumature (sono due uo
mini a interpretarle) all'at
tempato facchino e ruffiano 
Bernardo, anche lui incana
glito oltre misura. La sensua
lità decade in lussuria, l'in
ventiva dei giochi amorosi in 
una maldestra, rituale gesti
colazione, la sana avidità di 
piacere dei protagonisti in 
un'isterica frenesia cui fa ri
scontro la tetra foia dei fa
migli, mentre la Notte sghi
gnazza. 

La prospettiva registica 
stride assai con quanto sì 
può ritrovare più congrua-
mente e legittimamente nella 
Venexiana, ai giorni nostri: 
l'espressione, cioè, di una ciato e sgraziato, non ci 
«energia vitale ancora im
mune da debilitanti ipocri
sie» (Ludovico Zorzil. Ma. 
pur se si voglia perdere tii 
vista il modello. l'idea su cui 
si basa lo spettacolo, quella 
d'un eros tutto nero e nega
tivo, regge - a - fatica, non 
sfuggendo certo ai rvscni 
d'una monotonia, che e poi 
l'esatto contrario dello «pie-
ciò dinamismo suggerito dal 
commediografo cinque:*n;e-
sco (sulla scorta, pare, d'un 
caso di cronaca dell'epoca». 
E a un trattamento depressi
vo. se non repressivo, è sot
toposto. forse in primo luo
go, il tessuto verbale dell'a
zione. cosi ricco e sanguigno 
nel contrasto delle lingue e 
dei dialetti (veneziano, mila
nese, bergamasco) o nella lo
ro consonanza; cosi capace di 
identificare da sé i diversi 
personaggi, che invece, al 
nostro sguardo e al nostro 
udito, quasi arrivano a con
fondersi in una specie di vi
schioso magma. 

Naturalmente, predilezioni 
e vezzi di Cobelli (ma non 
solo suoi), nel senso d'un 
grottesco un po' generico e 
d'un caricaturale un po' faci
le. hanno modo, nell'accenna-
to quadro, di situarsi e di 
acquistare spazio talora ec
cessivo. L'ambiente (scena e 
costumi di Alessandro Giu
liani) s'impronta a un esibito 
cattivo gusto, e cosi la co
lonna sonora: tende di pla
stica sostituiscono le porte, 
dominano luci da varietà • 

da bottega di barbiere, aleg
gia a tratti un Oriente fasul
lo, di stampo basso-hol
lywoodiano. E tutto ciò non 
manca di suscitare il riso e 
l'applauso, almeno In una 
porzione del pubblico. 

Degii attori, entro i limiti 
detti, crediamo siano da ap
prezzare soprattutto Donatel
lo Falchi. Ennio Greggia. 
Teodoro Cassano (le due fan
tesche e il facchino), tre ca
ratteristi di notevole tempra, 
e allenati a lavorare con il 
regista. Valentina Fortunato 
(Angela) e Pamela ViP.cresi 
(Valeria) sono docili ai suoi 
intenti, ma con minor con
vinzione e maggior sforzo. 
Quanto a Massimo Belli, svo-

sembra che la sua scelta, per 
fare Iulio. s:a stata deile 
migliori: e anzi getta un' 
ombra sull'insieme. * " 

La Venexiana, partita da 
Borgio Verezzi il mese scor
so. continua comunque il suo 
viaggio per l'Italia ; dopo O-
stia Antica (dove si replica 
fino a domani) toccherà, sot 
to Ferragosto. Latina e Vi
terbo. 

Aggeo Savioli 

ragone per dimostrare quan
t e mediocre la nostra can
zonetta. ' 

Quattordici anni dopo 7 
mostri di Dino Risi (conside
rato una specie di «manife
sto» della commedia all'ita
liana, lo rivedremo in TV la 
sera di Ferragosto), ecco dun
que un grintoso ritorno del 
« neorealismo grottesco », pro
piziato dalla crisi del cine
ma italiano. Ma se Monicel
li. Risi e Scola sembrano 
aver tirato fuori dall'arma
dio il «vestito buono» (a 
quanto pare, le trovate non 
mancheranno, e si segnala. 
in particolare, un gustosto 
episodio in cui Alberto Sor
di è chiamato ad «interpre
tare» l'orazione funebre per 
un attore morto con impen
sabili effetti esilaranti) I 
nuovi mostri non potrà co
munque essere considerato, 
sotto nessun punto di vista, 
il farmaco adatto per la no
stra industria culturale. In
fatti, anche se viviamo an
cora, e forse più di prima, in 
una realtà ai confini del sur
realismo oggettivo, i nostri 
« mostri » quotidiani non pos
sono più esser visti « dalla lo
ro parte», con l'occhio del 
folclore per giunta, bensì ri
chiedono una nuova, certo 
non meno impietosa, rappre
sentazione critica, non per 
questo « austera » o piagnuco
losa. 

. ' » . - " • ' » 

Geneviève 
mette 

radici ad 
Hollywood 

Eppure, la vicenda sulla 
quale si incentra Partita a 
quattro zampe non era delle 
più peregrine: in breve, un 
autoritario, ambizioso e ma
novriero dirigente di un com
plesso scolastico ad indirizzo 
tecnico-professionale gestisce 
l'istituto che gli è stato af
fidato come una sorta di feu
do personale, da una parte 
blandendo o intimorendo in
segnanti e allievi e, dall'al
tra, imbastendo una servlile 
pantomima per ingraziarsi la 
benevolenza degli alti buro
crati preposti alla tutela del
le cose della scuola. Di qui 
scaturisce tutta una serie di 
piccoli intrighi in cui vengo
no coinvolti, via via, volenti 
o nolenti, docenti, scolari, ge
nitori, funzionari con le pre
vedibili conseguenze catastro
fiche tanto per il profitto de
gli allievi quanto per il cli
ma perennemente nevrotico 
in cui è calata la vita stes
sa della scuola. Piccole dela
zioni e meschine denigrazio
ni, gelosie e inettitudini si 
mischiano così in un ballet
to tra il grottesco e il tra
gico che vede al centro que
sto tanghero di dirigente il 
quale, anziché occuparsi di 
problemi pedagogici, andreb
be lui per primo rieducato 
a una civile e democratica 
concezione dei rapporti tra 
gli uomini. 

Come si può constat-are, 
dunque, uno spunto non va
go né tanto meno immoti
vato per riaprire e approfon
dire il mai spento discorso 
sui guasti della burocrazia. 
Ma Janos Rozsa anziché ma
neggiare con la dovuta cir
cospezione tale complessa ma
teria ha pigiato scriteriata-
mente sul pedale di una sgan
gherata comicità, caricando 
caratteri e situazioni di una 
coloritura isterica ed esagi
tata che per - sé stessa va
nifica nella distratta e su
perficiale presa in giro quel
la che poteva essere una cri
tica — anche attraverso i 
moduli della misura satiri
ca — serrata e producente 
di un deplorevole stato di co
se. E in questo sconsolante 
contesto, a nulla valgono gli 
sforzi del pur bravissimo at
tore Jozsef Madaras (splen
dido interprete di tanti film 
di Jancsò) per salvare la in
congrua e traballante com-
mediaccia. • > • . - • • • 

Come dicevamo all'inizio, un 
esito altrettanto mediocre ha 
conseguito anche il cineasta 
venezuelano Clemente De la 
Cerda che col suo So/io un 
delinquente ha mirato mani
festamente a un bersaglio 
troppo grosso — una sorta di 
rendiconto (sulla base di fat
ti realmente accaduti) della 
rovina di un ragazzo, inca
strato sin da bambino tra 
miseria e violenza, che vede 
naufragare a vent'anni la sua 
vita in un sanguinoso scon
tro con la polizia — specie 
se rapportato alle sue esigue 
possibilità narrative e, ancor 
più, cinematografiche. 

Pure in questa circostanza 
il divario tra le buone inten
zioni e gli striminziti risul
tati ottenuti è particolarmen
te marcato per il fatto che 
il film prende in esame un 
problema estremamente gra
ve della lealtà venezuelana 
quale quello della violenza 
giovanile e della repressione 
poliziesca; un divario che di
viene addirittura stridente 
quando si constata che Sono 
un delinquente non scioglie 
o non arriva nemmeno a scal
fire la tragica sostanza dei 
fatti, tutto ingarbugliato co
me appare tra l'equivoca la
mentazione e i vistosissimi 
impacci espressivi. 

Sauro Borelli 

LOS ANGELES — Dopo aver 
girato diversi film in Euro
pa, l'attrice canadese Gene
viève Bujold (nella foto) è 
tornata da qualche tempo a 
Hollywood, decisa a restarci 
per vìa del discreto successo 
di Complesso di colpa di 
Brian De Palma e della Zin
gara di Alex accanto a Jack 
Lemmon, che sono i suoi film 
più recenti. 

Adesso, infatti, Geneviève 
si appresta ad interpretare 
un altro film piuttosto ambi
zioso. Si tratta di Coma, di
retto da Michael Crichton, 
scrittore e cineasta specializ
zato in fantascienza. Nel cast 
del film — le cui riprese co
minceranno tra breve a Bo
ston — figurano, al fianco 
di Geneviève, Michael Dou
glas (figlio di Kirk). Richard 
Widmark. Elizabeth Ashley 
e Rip Tom. 

Una mostra, film 

teatro e concerti al 

convento occupato 
ROMA — Nonostante l'agosto, 
il convento occupato di via 
del Colosseo, 21, che è sede 
del « Movimento Scuola La
voro » continua a pieno rit
mo nelle sue molteplici atti
vità. Da domenica, inoltre, 
è allestita nel cortile del 
convento una mostra di di
segni di bambini palestinesi 
e di foto dell'OLP per ri
cordare il primo anniversa
rio della strage di Tali Al 
Zaatar, iniziativa cui hanno 
aderito in molti, fra i quali 
Maria Magnani Noya, l'as
sessore alla cultura del Co
mune di Roma Nicolini, e 
persino il sindaco di Napoli 
Maurizio Valenzi. 

Sullo sfondo della mostra, 
spettacoli, concerti e proie
zioni di film sino alla fine 
del mese. Mentre vanno in 
scena due spettacoli teatrali 
(Progetto T7 in 5 temi e For
se un gesto per Pier Paolo 
Pasolini) al convento si sus
seguono gli appuntamenti mu
sicali (accanto ai recital dei 
cantautori, troviamo, senza 
soluzione di continuità, il 
jazz oppure la musica clas
sica) e i cicli cinematogra
fici dedicati ai « grandi del
la risata », da Chaplin a Lau
rei e Hardy, fino a Totò. 

Rinviato 
a primavera 

il «Calderon» 
di Ronconi 

PRATO — A Prato, il labo
ratorio di progettazione tea
trale diretto da Luca Ronco
ni è stato costretto a rinvia
re il suo primo spettacolo, 
che doveva andare in scena 
in settembre al Teatro Me-
tastasio. Si tratta del Calde
ron di Pasolini che, presen
tato alcune settimane fa a 
pochi invitati, verrà program
mato in primavera, al ter
mine della stagione teatrale. 
La decisione è stata presa di 
comune accordo dall'Ammi
nistrazione .comunale di Pra
to e dalla Cooperativa cTu-
scolano » per difficoltà di ca
rattere finanziario. 
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SPECIALE SOGGIORNI A 

VERUDA 
(POLA - JUGOSLAVIA) 

per pensionati - studenti - gruppi di amici 

' Dal 3 settembre all'I ottobre L 44.000 

Dain ottobre al 29 ottobre L 34.000 

Le quote comprendono i! soggiorno dì una settima
na a pensione compieta all'Hotel Park, in camere 
doppie con servizi; l'uso delle piscine scoperte con 
acqua di mare; spiaggia propria; tassa di soggiorno. 

Le quote non comprendono: i l trasporto, le bevan* 
de ai pasti e gli extra personali in genere. 

Riduzione bambini 
Dai 2 ai 7 anni sconto del 30% a condizione che 
dormano in un lettino supplementare nella came
ra dei genitori. 

C*M Per iscrizioni e prenotazioni 

UNITA' VACANZE 
20162 Milano - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

Orjanixxaztene Menta ITALTURIST 

g a i yi/ _ 
oggi vedremo 

Mare, fondale 
dell'uomo 
' Anche se povera di idee, 

la serata televisiva odierna 
ha il sapore dell'estate non 
soltanto in virtù della me
diocrità. Infatti, a parte il 
solito tuffo suggestivo nei Ma
ri dell'uomo (alle 20,40. sulla 
Rete 1, va in onda la sesta 
puntata del documentario di 
Folco Quilici. intitolata Be
stiario degli abissi), troviamo, 
sul secondo, quel tipico pas
satempo da villeggiatura che 
è Giochi senza frontiere (ore 
21,03), davvero avulso da qual
siasi contesto o concetto, e. 
ancora, la rubrica Mercoledì 
sport (Rete 1. 21.40) con un 
incontro di boxe di rilievo. 
il match fra Bandini e Pied-
vache 

Ma fra le varie quisquilie. 
c'è anche un pezzo pregevo
le. Alludiamo a quel profilo 
del grande pittore francese 
Claude Monet (« il mare ri
marrà sempre il fondale del
la mia esistenza » diceva an
che lui) che viene trasmes
so. alle 22,25 sulla Rete 2, 
nell'ambito della rubrica In
contri a cura di Riccardo Cag-

< i 

giano. Tra i maestri dell'im
pressionismo, Claude Monet 
è forse il più anomalo, il più 
affascinante, e la TV fa be
ne a rendergli omaggio in 
modo non frettoloso (c'è da 
dire che la RAI ospita sem
plicemente questo servizio di 
John Read, realizzato per con
to della ben più attenta e 
sensibile BBC) perché rite
niamo che il video, così co
me il grande schermo in pri
mo luogo, abbia un debito 
con questo pittore. 

Creatore della « pittura d'a
zione» e dunque esponente 
esemplare dell'impressionismo. 
che fu coniato per una sua 
celebre tela (Impression. So-
leil levant), Monet, per ri
vendicare un ruolo attivo in 
un'epoca che cavalca la scien
za. si interessò per primo, da 
pioniere, alla fotografia, por
tando a significative svolte 
intensi studi su ciò che « im
pressiona» la retina dell'oc
chio. Illuminante, infine, un 
suo motto che fu adottato 
dal cinema: «Per rappresen
tare la realtà, non si deb
bono fare distinzioni fra sen
so e intelletto, ma bisogna 
identificarsi col soggetto per 
giungere alla conoscenza ». 

programmi 

TV primo 
10,15 PROGRAMMA CINE

MATOGRAFICO 
(Per la iota zona d! 
Messina) 

13,00 JAZZ CONCERTO 
13,30 TELEGIORNALE 
17.00 SPORT 
18,15 YOGA PER LA 

SALUTE 
18,35 TRA IERI E OGGI 
19,20 TARZAN E I CACCIA* 

TORI D'AVORIO 
Film con Lex Barker. 
Terza parte. 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20,40 I MARI DELL'UOMO 

« Bestiario degli abis
si ». Terza puntata. 

21.40 MERCOLEDÌ' SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 

T V secondo 
13.00 TELEGIORNALE 
13.15 SUPERMIX 
18.15 TV 2 RAGAZZI 
18.45 TELEGIORNALE 
19,00 SECONDA VISIONE 

« David Copperlield > 
con G. Giannini 

19,45 TELEGIORNALE 
20,40 CARO PAPA' 

Tclelilm con Natasha 
Pyne 

22,25 INVITO: CLAUDE MO
NET 

23,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7, 8. 9. 10. 12. 13. 14. 
15. 18, 19, 2 1 . 23; 6: Sta
notte stamane; 8,40: clessidra; 
9: Voi ed io; 0,25: Per chi 
suona ia campana; 1 1 : L'ope
retta in trenta minuti; 11.30: 
La fidanzata di...; 12,05: Qual
che Paola al giorno; 12,30: 
Una regione al giorno; 13,30: 
Musicalmente; 14,20: C'è poco 
da ridere; 14,30: Musica in 
casa; 15.05: Disco rosso; 15,30: 
Il secolo dei padri; 16,16: 

• E...state con noi; 18,05: Tan
dem; 18.35: Incontro con un 
vip; 19.20: Giochi per l'orec
chio; 20,15: Brahms, danze 
ungheresi; 20,30: James e 
vecchi merletti; 21,05: Come ti 
diverti ?; 21,25: Orchestra nel
la sera; 21,45: Sonate per 
violino e pianoforte; 22,30: 
Ne vogliamo parlare ? 23,15: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30, 7.30. 8.30, 9,30, 11,30. 
12.30. 13.30. 15.30, 16.30. 
18,30, 19,30, 22.30: Buona 

domenica a tutti; 8.45: Anni 
d'Europa 50; 9,32: L'edera; 
10: GR2 estate; 10,12: La 
vacanze di Sala F; 11.32: Va
canze in musica; 12.10: Tra
smissioni regionali: 12,45: Tan
to va la gatta al lordo; 15,40: 
Qui Radio 2; 17,30: Il mio 
amico mare; 17,55: A tutte 
le radioline; ' 18,33: Radiodi-
scoteca; 19.50: Supersonic; 
21,29: Radio 2 ventuno a 
ventinove. 

Radio 3v 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45, 7,45. 100,45, 12.45. 
13.45, 18.45. 20,45. 23.; 6: 
Quotidiana Radiotre; 9: Piccolo 
concerto; 10: Noi voi loro; 
10,55: Operistica; 11,35: Pa
gine teatro musicale ameri
cano; 11,55: Come e per
ché; 12.10: Long Playing; 13: 
Gieseking Interpreta Beethoven: 
14: Pomeriggio musicale; 
15,30: Un certo discorso esta
te; 17: Stagione del melodram
ma; 18,15: jazz gornale; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pran
zo alle otto; 2 1 : Festival di 
Salisburgo; 22: Don Giovanni 
di Mozart. 

TURISMO 
ARCI 1977 

CUBA: 17 giorni - 8 giorni sulla costa atlantica 
e 8 giorni sul Mare dei Caraibi 

Partenze: 19 agosto - 2 settembre • 23 dicembre. 
Itinerario: Milano - Berlino - Avana - Guanabo • Trinidad - Avana -

Berlino • Milano. 
Sistemazione a Guanabo in Bungalow di muratura a 4 letti con 

servizi; a Trinidad in albergo Cat. A camere doppia con servizi. 
Escursioni e visite all'Avana, Santa Clara, Trinidad e Cienfuegos. 
Quota comprensiva di pensione completa L. 660.000 + iscrizione. 

CUBA: 10 giorni - 5 giorni Avana 4 giorni 
Varadero 

Partenze: 23 settembre - 7 e 21 ottobre - 4 e 11 novembre. 
Itinerario: Milano - Berlino - Avana - Varadero - Avana - Ber

lino - Milano. 
Sistemazione in alberghi Cat. A camere doppie con servisi. 
Sono previste visite, escursioni e dibattiti. 
Quota comprensiva di pensione completa L. 550.000 + iscrizione 

(supplemento camera singola L 90 .000 ) . 

ROMANIA: 15 giorni a Neptun sul Mar Nero 
Partenze: ogni settimana. 
Itinerario: Roma - Bucarest - Costanza - Neptun - Costanza - Buca

rest - Roma. 
Sistemazione in albergo Cat. I camere doppie cor» servizi. 
Possibilità di escursioni in URSS, Turchia, Bulgaria. Grecia e al

l'interno deità Romania. 
Qjota comprensiva di pensione completa: L 257.000 fino al 29 

agosto + iscrizione; l_ 237.000 dal 30 agosto in poi + iscri
zione (supplemento camera singoia U 4 000 al giorno). 

TUNISIA: 15 giorni al Villaggio di Bori Cedria 
Partenze: il 29 agosto. 
Itinerario: Roma - Tunls - Bori - Cedria - Tunls - Roma. 
Sistemazione in bungalow a due Ietti con servizi centralizzati. 
Possibilità di escursioni e visite. 
Quota comprensiva di pensione completa l_ 210.000 •»-iscrizione 

URSS: 15 giorni 
Partenze: il 16 settembre e 28 ottobre. 
Itinerario: Milano - Mosca - Leningrado - Riga - Tallin - Kalinin -

Mosca - Milano. 
Sistemazione in alberghi dì Cat. A in camere doppie. 
Visite e escursioni previste nel programma. 
Quota comprensiva di pensione completa l_ 405.000 + iscrizione. 

URSS: 10 giorni 
- 27 dicembre. 
Suzdal - Leningrado Me* 

Partenzc: il 23 settembre - 30 ottobre 
Itinerario: Milano • Mosca - Wlidrmr • 

sca - Milano. 
Sistemazione in alberghi dì Cat. A in camere doppie. 
Visite e escursioni previste nel programma. 
Quota comprensiva di pensione completa L. 335.000 + iscrizione. 

URSS: 8 giorni 
Partenze: il 28 ottobre. 
Itinerarie: Roma • Mosca - Leningrado - Mosca - Roma. 
Sistemazione in alberghi di Cat. A in camere doppie. 
Visite e escursioni previste nel programma. 
Quota comprensiva di pensione completa L.300.000 + iscrizione. 

REP. DEMOCRATICA TEDESCA: 8 giorni viag
gio di studi per dirìgenti culturali e sportivi 

Partenze: il 12 settembre. 
Itinerario: Milano • Berlino - Schonefeid • Schewerin - Betrìeb 

Berlino • Milano. 
Sistemazione In alberghi di Cat. A In camere doppie. 
Visite, escursioni e incontri dibattiti. 
Quota comprensiva di pensione completa L. 190.000 + iscrizione. 

Informazioni e prenotazioni: ARCI Nazionale 
cesco Carrara 27 - Tel. (08) 3596081 
oppure presso tutte le sedi provinciali ARCI 

via Fran-
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Le strutture d'assistenza per i tossicodipendenti: 1) le difficoltà del recupero 

Quando il ricovero negli ospedali 
non basta a «guarire» dall'eroina 
Soltanto Tanno scorso circa duemila giovani hanno chiesto di essere disintossicati nei nosocomi 
pubblici - Ma quasi nessuno ha smesso di « bucarsi » -1 risultati di una ricerca condotta al S. Camillo 

Incredibile avventura di un autista della Croce Rossa 

Non si ferma àU'«alt» 
mentre porta un malato 
in ambulanza: arrestato 

Andava al Policlinico a sirene spiegate con un moribondo 
Inseguito e fermato dalla guardia - Un diverbio, poi l'arresto Fernando Benedetti 

. ^ ^ 

w^^k 
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Per l'ospedale c'erano pas
sati tutti : Massimo Delle 
Piane, ucciso da un'epatite 
virale provocata da un ago 
infetto, che seguiva fedel
mente le istruzioni del me
dici; Giordano Mandolesi, 
stroncato da un ' iniezione 
fatta in modo maldestro nel 
buio di un furgone, che dimi
nuiva regolarmente le dosi 
di metadone; Claudio Bozzi-
tolli, detto « Bozzo », morto, 
foròe suicida, in una stanza 
di una pensioncina a due 
passi da casa, che dopo il 
ricovero si era «aggrappato» 
ad una psichiatra di un cen
tro d'igiene mentale. E per 
le cure disintossicanti c'era 
passato anche Paolo Batti-
locchi, che aveva venduto a 
« Bozzo » l'ultima bustina, co
stretto a smerciare per farsi 
il suo buco quotidiano, ti
pica figura di piccolo spac
ciatore, vittima e insieme pe
dina del mercato dell'eroina. 
I primi tre sono morti, que
st'anno, a Roma, n quarto 
è in galera. 

AMora, il ricovero negli 
ospedali non serve, a niente? 
La possibilità per ì tossico
mani dì sottoporsi — anche 
con la garanzia, se richiesta, 
dell'anonimato — alle cure 
nelle strutture pubbliche:, rie
sce o no a spezzare la spirale 
della dipendenza? La legge-
quadro nazionale, e quella 
regionale, in vigore da un 
anno e mezzo, hanno dato 
risultati? Per. gh\ addetti ai 
lavori sono 'domande inge
nue. Luigi Cancrini, psichia
tra, esperto in tossicomanie, 
consigliere regionale del PCI, 

appena eletto assessore alla 
cultura, dice: « L ' apertura 
degli ospedali non può com
portare meccanicamente la 
guarigione dell ' eroinomane. 
Ami. Però ottiene altri scopi, 
argina problemi d'emergenza: 
può servire a evitare la morte 
se il tossicomane viene in 
tempo. E soprattutto può ser
vire a spezzare, anche se sol
tanto per qualche giorno, il 
ricatto della droga. Chi non 
ha eroina e non ha soldi per 
comprarla può venire in ospe
dale a chiedere assistenza in
vece di commettere un furto. 
una rapina, di prostituirsi, di 
spacciare lui stesso pur di 
procurarsi una bustina, il ri
covero dunque non guarisce. 
Il percorso che un tossico
mane deve compiere per libe
rarsi dall'eroina è lungo: deve 
perdere, più che la dipen
denza fisica, quella "psichica" 
che lo porta ad assumere dro
ghe ». 

L'ospeda'.e insomma, offre 
uno spiraglio; niente di più. 
Ma non è poco: quando si 
avvicina la minaccia di una 
sindrome di astinenza dolo
rosissima, significa la possi
bilità di affidarsi a qualcu
no che non sia lo spacciato
re. O di non pagare rette 
salatissime nelle cliniche 
private, più o meno «specia
lizzate», per le disintossica
zioni periodiche cui sono 
abituati i tossicomani di 
vecchia data. E magari offre. 
anche ~ l'occasione di uscire 
fuori del « giro », appoggian
dosi alle strutture pubbliche: 
dagli ospedali, ai centri di 
igiene mentale fino ai grup-

L'« anno mille » della DC 

Sarebbe bastato un anno 
— a giudizio del « Popolo » — 
per far «cadere le illusioni 
sulla giunta Argan » e dimo
strare che non esiste « modo 
di governare nuovo », diverso 
o — figuratevi un po'. — mi-
gliore di quello usato per 
trent'anni dai de. Il quoti
diano dello scudo crociato, 
ieri, ha dedicato ben due ar
ticoli, tn. pagina romana, a 
sostenerìiÌQue$& tesi, faviple-, 
tu di tjèt$i i;puoi actrùlari.; 
Che, estratti" dalla 'conside
revole mole di piombo spre
cata nel tentativo di dimo
strazione, sono in poche pa
role i seguenti. Primo. Sba
glia l'amministrazione demo
cratica di sinistra del Campi
doglio se crede di partire dal-
Va anno zero»: «non che il 
bilancio dell'azione politica 
della DC sia interamente po
sitivo» (che modestia!) ma 
comunque le cose a Roma 
andrebbero, se non per il 
meglio, almeno bene, e que
sto grazie alla passata atti
vità dello scudo crociato. Se
condo. Perseguire l'obiettivo 
di «un più profondo cambia
mento», al quale aspira la 
giunta, è pura utopia: anzi 
t una avventura destinata a 
concludersi con un fallimen
to. Terzo. La giunta Argan 
«è chiusa al confronto», di 
cui invece la DC sarebbe un 
campione indefesso. 

A dirla tutta, non ci sem
bra che la coerenza logica, 
quanto meno, sia il pregio di 
queste osservazioni: e in que
stioni di tale importanza, non 
è certo un bene tentare di 
sostituirla — come fa il «Po
polo » — con la fantasia. 
Hon sappiamo da chi l'orga
no de abbia ricevuto l'infor
mazione: ma a noi non risul
ta — per certo — che in nes-
$una occasione qualche espo
nente della giunta capitoli
na o dei partiti che la sosten
gono abbia affermato che, per 
quanto riguarda Vamministra-
sione di Roma, i calendari 
debbano partire dal 9 ago-
§to '76. Sanno bene i cittadi
ni romani, e certo benissimo 
—per restare a noi — i co
munisti. che la storia di que
sti trent'anni non e segnata 
soltanto dai guasti — che ci 
sono e sono gravi — e dagli 
episodi di scempio del tessu
to sociale e urbanistico del
la capitale: ma, al tempo 
stesso, dalle lotte di grandi 
masse di popolo, che hanno 
saputo cogliere successi e ri
sultati. e strappare conqui
ste che hanno avuto profon
da influenza nel determinare 
la situazione nuova di questi 
vltimi anni. 

Senza questa consapevolez-
*a non vi sarebbe, per nessu
no. la possibilità di compren
dere che cosa è successo il 
20 giugno, e quale valore po
litico, davvero di svolta, ab
bia avuto l'insediamento in 
Campidoglio di una giunta di 
cui i comunisti sono compo
nente decisiva. Ce da sospet
tare che se tutto questo sfug
ge alla DC. per diventare 
sterile disputa suZI*«anno ze
ro». la ragione sia da ricer
carsi nell'affannosa ricerca di 
assoluzioni facili. Sospetto 
confermato, del resto, dal ro
seo quadro che si dipinge nel
l'articolo: se rispondesse al 
xsro, se ne dovrebbe dedur
re che questa è una città fe
lice. bisognosa solo di un'or
dinaria amministrazione che 
si muova, magari, sulla fal
sariga dei monocolori e dei 
centro-sinistra che hanno go
vernato fino a un anno fa. 

Il guaio è che un simile ot
timismo — che fa celo verso 
il passato, ma ancor più ver-
so il futuro — rivela una 
preoccupante mancanza di 
responsabilità di fronte a 
Una crisi la cui gravità è 
lavanti agli occhi di tutti. 
| M H Si fa, in una simile si

tuazione, a dire che non c'è 
bisogno di un salto di quali
tà, anzi — per passare al 
secondo punto — che lavo
rare per questo obiettivo si
gnifica addirittura « cacciar
si in un vicolo cieco »? Il 
vizio di fingere che la realtà 
non esista, pur di fare qua
drare il cerchio di una linea 
politica incapace d'essere al
l'altezza dei problemi, è vec
chio ideila DC. Ma (fyole che 
art, anno di opposinipne %yn 
sia servito allo scudo cro
ciato a guarire almeno da 
questo difetto. 

Veniamo all'ultima questio
ne. Il « Popolo », in verità 
assai maldestramente, tenta 
di mettere in contrapposizio
ne quanto è avvenuto alla 
Regione con l'intesa istitu
zionale, attribuita per di più 
alla « politica del confronto 
promosse dalla DC », con la 
linea seguita dalla maggio
ranza in Campidoglio. E' un 
giochetto dal fiato corto. An
zitutto, non c'è nessuno che 
ignori come l'intesa sia stata 
possibile solo grazie alla vo
lontà ferma, e all'impegno 
responsabile di tutti i partiti 
che sostengono la giunta: e 
che per giungere alla sigla 
è stato necessario • vincere 
resistenze tenaci che veniva
no proprio dalla DC. O è un 
caso che il segretario regio*' 
naie dello scudo crociato sia 
stato costretto alle dimissio-' 
ni. ventiquattr'ore prima di 
sottoscrivere l'accordo istitu
zionale? Ma proprio sulle 
presunte a differenze» con ti 
Comune la DC dovrebbe ave
re almeno il pudore di ta
cere: è noto a tutti che al
cuni suoi rappresentanti nel
l'aula di Giulio Cesare han
no lavorato, nelle settimane 
passate, per fare del Comu
ne di Roma una specie di 
«contraltare» alla Pisana, 
dove marciava la linea del
l'intesa. 

Nessuno — ci sembra — 
può sostenere in buonafede 
che la giunta Argan sia 
«chiusa al confronto». Mai, 
come in questi mesi, l'atti
vità di un'amministrazione 
capitolina è stata aperta al 
dibattito e alla partecipazio
ne: con il risultato di dare 
alla città una stagione fe
conda di dialettica democra
tica e di confronto delle 
idee. E la so'lecitazione — 
alla DC come a tutte le forze 
democratiche — a parteci
pare alla discussione, a con
tribuire all'azione dell'ammi-
mstrazione. è stata una co
stante nell'atteggiamento del
la giunta. 

Come ha risposto la DC? 
Mettendo in mostra tutte le 
sue contraddizioni, come 
quando di recente — caso 
emblematico — proprio nel
l'aula di Giulio Cesare i con
siglieri dello scudocrociato 
prima hanno votato contro 
l'ordine del giorno sull'urba
nistica presentato dalla coali
zione. poi sono stati costretti 
a dare il proprio assenso 
sulle singole delibere prepa
rate dalla giunta. 

• E allora? Le conclusioni 
sono lampanti. ET chiaro che 
la DC ancora non è capace 
di imboccare la strada giu
sta; e soprattutto ha paura 
di percorrerla fino in fondo. 
E* insomma un partito che 
continua a non mostrarsi 
maturo per quella politica di 
più ampia collaborazione de
mocratica che sola è in grado 
di portare il Paese e la sua 
capitale fuori dalla crisi, co
struendo per tutti un futuro 
migliore. Può darsi che qual
cuno nello scudocrociato tro
vi comodo chiudere gli oc
chi per sognare confuse ri
vincite: ma rischia di atten
dere fino a un altro tanno 
mille* che, come il primo, 
forse non giungerà mai. 

E poi, è sicuro che non si 
troverebbe tra t dannati? 

pi di volontari che collabo
rano con la Regione. 

Attraverso lo « spiraglio » 
offerto dalla legge sono pas
sati centinaia di eroinoma
ni. Cifre esatte non se ne 
conoscono: ma si calcola che 
I ricoveri solo nel *76. a Ro
ma, oscillino fra i 1.500 e 1 
2.000: è un dato che costi
tuisce una spia indicativa, 
anche se necessariamente ar
bitraria, sulla diffusione del
la polvere bianca nella ca
pitale. Dopo i primi mesi di 
diffidenza nel confronti del
le strutture pubbliche il 
« boom » delle richieste di 
cure disintossicanti si è regi
strato fra giugno e agosto, 
quando il San Camillo, per 
esempio giungeva ad avere 
nelle proprie corsie anche 40 
tossicomani al giorno. 

E* in questo ospedale — 
l'unico nella città — che 1 
sanitari hanno condotto una 
raccolta di dati 6Ui giovani 
che hanno fatto ricorso a 
loro. In un anno sono stati 
405, un campione non molto 
esteso: ma dall'indagine sa
nitaria emergono dati signi
ficativi, che forse possono 
servire a tracciare un rapi
do e sommario identi-kit del
le vittime della droga. 

L'età: qualcuno ha anche 17 
oppure 32 anni, ma il 57 per 
cento ha un'età che varia fra 
i 20 e i 22 anni. Hanno co
minciato ad assumere droga 
fra i 17 e i 18 anni, rara
mente dopo i 21. Non manca 
anche chi ha iniziato quin
dicenne. Il lavoro: un ter
zo è impiegato in qualche 
occupazione, 1*11 per cento in
vece non ha mai lavorato. 
Gli altri sono disoccupati e 
sopravvivono, quasi tutti, na
turalmente con furti, spacci. 
« marchette », rapine, espe
dienti. La provenienza: ven
gono quasi tutti dai quartie
ri periferici della città: so
prattutto Ostiense. Portuen-
se, Tuscolano e Primavalle. 
Solo il 7 per cento ha studia
to fino alla maturità: il 38 
per cento si è invece fer
mato al diploma della media 
Inferiore, mentre il 53 per 
cento non è andato oltre le 
elementari. 

Per tutti la droga è l'eroi
na: e il 64 per cento ha di-

schiarato di bucarsi quotidia-
'Wni^hte con dosi che vanno 
lia*mezzo a un grammo inte
ro. «Forse — commenta uno 
dei sanitari del San Camil
lo — hanno anche dichiarato 
qualcosa di più del consu
mo abituale pur di farsi ri
coverare: un grammo al gior
no è certo ». 

C'è un altro dato nella ri
cerca condotta dai medici 
dell'ospedale che è interessan
te e dice molto sul merca
to degli stupefacenti, sulla 
sua logica, su coma si è svi
luppato. Mentre chi ha co
minciato a drogarsi Drima del 
'73 aveva già precedent?msn-
te fumato hashish o marjua-
na (il 51 Der cento) oppure 
preso anfetamine (il 29 7 
per cento), per gli altri la 
via all'eroina è stata diver
sa. diretta. Dal '74 in DOÌ. in-

• fatti, il 44 per cento dei tos
sicodipendenti arriva subito 

•al «Rx» di-«ero», senza al-
, tre esperienze, e soltanto il 

33 oer .cento ha sfumato pre
cedentemente aualche siga
retta di cannabis indiana. 

Sono questi gli anni in cui 
spariscono dalla piazza, ap
punto, le droghe « leggere ». 
e le organizzazioni interna
zionali dello spaccio lanciano 
II brown sugar in dosi mas
sicce. L'eroina arriva e si dif
fonde rapidamente in barga-
ta. e il mercato non si ri
volge ai vecchi consumatori 
di hashish, ma cerca nuovi 
acquirenti. Che rapidamente 
si diffondono, contratti a lo
ro volta a strosciare Dur di 
ottenere i soldi per il buco 
giornaliero. 

Ora. da un anno, c'è la pos
sibilità offerta dall'ospedale: 
« Certo qualcuno chiede di es
sere ricoverato soltanto oer 
ottenere il metadone, un far
maco tossico che si sostituisce 
all'eroina e dà una assuefa
zione molto DIÙ lenta, che par-
mette quindi di scalare ra
pidamente le dosi: è sempre 
una sostituzione, non una 
guarigione, e non si sa quan
to questa terapia sia inno
cua. 

«Ma il metadone — af
ferma Michele de Medici. 
primario anestesista del San 
Camillo — non lo diamo a 
tutti. Un'equipe di m<"f''ci cut 
co'labora una psichiatra in
dica caso per ca*o. la tem
pia da seguire. Così, quePi 
che magari non ottengono la 
cura a base del farmaco, se 
ne mnno cubito-». Una oer-
eentuale a l u . infatti il 2Afrr 
lascia l'ospedale dopo 48 ore. 
Il 63^ non ci rimane Diù di 
dieci giorni: e gli «Un? Sol
tanto il 25*7 dei ricoverati 
rimane in corsia fra i dieci 
e i quindici giorni «JT :7 ve-
riodo minimo di cura — dice 
ancora De Medici — Ma per 
loro non si può parlare di 
disintossicazione vera e pro
pria. E* un termine inesatto. 
In realtà il nostro interven
to si limita soltanto far su
perare loro la sindrome di 
astinenza. Quando il degente 
è fuori dall'asvedale non ha 
più la necessità fisica di iniet
tarsi eroina per non star 
male. Eppure molti, moltissi. 
mi, ricominciano» La vera 
«cura» — se questo termi
ne è lecito usare — il vero 
«recupero» per il tossico
dipendente può cominciare 
soltanto allora: quando esce 
dall'ospedale. 

Sotto sequestro 
per restauri 

abusivi attico a 
piazza Argentina 
Sigilli in due appartamenti 

del centro storico. I vigili 
urbani del nucleo antiabusi-
vismo hanno sequestrato 1* 
attico e il superattico di un 
antico edificio in via Sant'E-
lena 4, vicino a piazza Ar
gentina. La proprietaria, in
fatti ormai da molti mesi 
aveva avviato un restauro fa
sullo, cioè in pratica la ri
costruzione dei due apparta
menti. I vigili urbani le a-
vevano già inviato una let
tera di diffida a proseguire 
la trasformazione del vec
chio palazzo. Ma nonostan
te l'ingiunzione e la palese 
violazione delle norme, i la
vori erano proseguiti. Pro
babilmente si sperava che, 
con la pausa estiva, il con
trollo dei vigili si allentasse. 

Ma non è stato cosi: il co
mando del nucleo antiabusi-
vismo, constatata l'irregolari
tà, si è subito rivolto al pre
tore che ha subito emesso 1' 
ordinanza di sequestro. E co
sì ieri mattina i due appar-
menti sono stati sigillati. O-
ra tutto l'incartamento è sta
to inviato alla migistratura, 
che aprirà un'inchiesta. Nel
la foto: l'edificio sequestrato. 

Un intoppo burocratico blocca i rifornimenti all'unico distributore 

Tutto fermo all'isola di Ponza 
senza benzina da undici giorni 
Il trasbordo del carburante dall'autocisterna alla nave nel porto di Formia è 
privo di copertura antinfortunistica - Nessuna società vuole stipulare la polizza 

Appello ai banditi 
che detengono 
il possidente 

rapito in Sardegna 
Gabriella Achilli, la mo

glie del possidente romano 
Leone Concato, rapito 75 gior
ni fa mentre tornava nella 
sua villa di Olbia, in Sarde
gna. ha rivolto un appello ai 
banditi che tengono prigionie
ro suo marito. 

Rivolgendosi ai rapitori la 
donna chiede che sia resa 
possibile una « pronta libera
zione sulla base delle possi
bilità economiche della fami
glia. le quali, come già di
mostrato, non permettono in 
alcun modo di soddisfare le 
richieste impossibili inizial
mente fatte ». 

La famiglia di Leone Con
cato — prosegue l'appello — 
invita perciò i rapitori a far 
pervenire nuove, più adegua
te e confortanti istruzioni tro
vandosi essa in gravi difficol
tà anche per reperire emis
sari fidati ». 

Quello lanciato da Gabriel
la Achilli segue di sole 24 ore 
l'appello rivolto ai rapitori da 
un altro romano non ancora 
tornato tra i suoi familiari, il 
commerciante di Ladispoli 
Nazareno Fedeli. 

La mancanza di benzina, 
che si protrae ormai da aieci 
giorni, rischia di paralizzare 
l'attività turistica-di Ponza, 
la bella isola di fronte al li
torale di Latina, scelta ogni 
anno come meta di villeggia
tura da molte migliaia di cit
tadini italiani e stranieri. 
Oltre mille automabili e un 
numero imprecisato di bar
che e di gommoni forniti di 
motori fuoribordo sona cosi 
fermi, in attesa della soluzio
ne di una vicenda burocrati
ca che, se non fosse per ie 
gravi conseguenze che provo
ca, si potrebbe definire grot
tesca 

L'intera isola è fornita da 
un soio distributore di ben
zina, normale e super, con
cessionario della campagna 
petrolifera « Esso ». La pom
pa, per la verità, è stata riat
tivata circa venti giorni. fa, 
dopo che un corto circuito, e 
l'incendio che ne t ra deriva
to, ha completamente d'strut-
to l'unico altro impianto esi
stente. quello dell'Agip. La 
« colonnina », comunque, ' ha 
lavorato tranquillamente per 
una settimana, rinnovando la 
sua riserva di carburante 112 
mila litri) ogni due giorni, 
con nuove forniture che ve
nivano portate nell'isola da 
un motoveliero. 

Alla fine del mese scorso. 
però, la stazione dei Vigili 
del Fuoco del porto di For
mia. da cui pane il battello 
con la benzina per Ponza, ha 
richiesto una dichiarazione 
che contenesse una assunzio
ne i : responsabilità per ?li 
eventuali « ine den;. •> nci!a 
fase di travaso lei liquido 

infiammabile dall'autocister
na al contenitore dalla nave. 
Chi dovrebbe firmate questo 
c.ocumento? Uno qualunque 
degli interessati, è stata in 
sostanza la risposta del co
mando dei vigili di Latina- o 
il proprietario della pompa 
di benzina, a Ponza, o la 
« Esso ». 

Senonché i funzionari della 
multinazionale hanno affei-
mato che la compagina effet
tua solo trasporti «franco 
banchina », vale a dire che i 
rischi sono coperti dalla raf
fineria di Napoli fino al por
to di Formia e basta. Il si
gnor Cesare Tagliamone, ti
tolare del distributore non ne 
ha voluto sapere, tanto che 
ha rescisso - anche il suo 
contratto di gestione. Intanto 
sono passati alcuni giorni e ' 
serbatoi delle macchina r 
delle moto cominciano a 
prosciugarsi. 

A questo punto la pompa 
i.ene rilevata dal .'.gnor 
Nunzio Serto, che, appena 
« entrato in carica » viene in
vestito da una ondata di tele
fonate che lo « sollecitano » a 
firmare l'assunziore di re
sponsabilità. La * Esso », il 
prefetto di Latina, ma so
prattutto l'amir mistrazione 
comunale di Ponza vogliono 
vedere la faccerJa risolta al 
più presto. La ntuaMone sul
l'isola si va facendo pesante 
e il traghetto comincia a 
« scaricare » meno turisti, an
che se è già cominciata l'alta 
stagione. La notizia della 
mancanza di benzina si è dif
fusa anche sul litorale e di
versi « forestieri » hanno de
ciso di cambiare programma. 

Il problema, però a questo 
punto dovrebbe essere consi
derato risolto. Il nuovo tito
lare, infatti, è dispostissimo 
a sottoscrivere questo «ma
ledetto» documento. Ma vuo
le giustamente essere « coper
to » a sua volta da una assi
curazione. E qui si presenta 
allora un nuovo scoglio; fino 
ad oggi nessuna compagnia 
ha voluto stipulare una poliz
za di questo genere perche, 
hanno detto, la nave che 
trasporta la benzina è un 
vecchio motoveliero di legno 
e qualunque « incidente », an
che minimo, sì trasformereb
be in pochi minuti nella per
dita sicura e totale del va
scello, quindi di molte centi
naia di milioni. 

La vicenda, quindi, è arri
vata ad una situazione di 
stallo. Per arrivare ad una 
rapida soluzione, almeno 
provvisoria, la giunta comu
nale di Ponza ha inviato ieri 
un fonogramma urgente ai 
ministri degli Interni e della 
Difesa ed al prefetto di Lati
na, chiedendo l'intervento di 
una unità della Marina Mer
cantile Der il trasporto e la 
distribuzione temporanea del
la benzina, per alleviare i di
sagi degli abitanti e dei tu
risti, che diventano ogni 
giorno più pesanti. 

Si spera nel frattempo di 
riuscire a trovare una»com
pagnia di assicurazione di
sposta a stipulare una polizza 
« ad hoc » senza che questo 
comporti per l'unico gestore 
dell'isola oneri insostenibili. 

Fulvio Casali 

Una corsa a sirene spiegate, per trasportare un malato 
gravissimo, è costata l'arresto all'autista di una ambulanza 
della Croce rossa. Fernando Benedetti, 46 anni, è ora a Rt* 
bibbia, accusato di resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale. 
La singolare vicenda — che ha suscitato la protesta ferina 
dei sindacati confederali di categoria — è cominciata l'altra 
notte a Porta Pia, qualche 
minuto dopo le 4. L'ambu
lanza guidata dal Benedetti 
è passata a forte velocità e 
con la sirena innescata da
vanti ad una pattuglia dei 
vigili urbani in sei-vizio nella 
zona. 

Uno dei vigili ha fatto un 
cenno con la mano all'auti
sta del mezzo della CRI, in
vitandolo a fermarsi; Fernan
do Benedetti — che assieme 
ad un collega era stato inca
ricato di trasportare al Poli
clinico Umberto I un malato 
gravissimo, che poi è decedu
to subito dopo il ricovero —, 
ha pensato che in quella si
tuazione fermarsi avrebbe po
tuto risultare fatale all'uomo 
che trasportava, e ha prose
guito la corsa. L'auto dei vi
gili ha seguito l'ambulanza, 
e quando questa si è fermata 
nel piazzale del Policlinico. 
davanti al pronto soccorso, le 
due guardie si sono avvicina
te a Fernando Benedetti. 

E' nata subito una discus
sione. Sembra che uno dei vi
gili. Antonio Alongi, abbia 
contestato all'autista * l'uso 
prolungato della sirena ». «: E' 
notte fonda — ha detto — e 
in città non c'è traffico; è 
del tutto inutile viaggiare a 
sirene spiegate in pieno cen
tro ». Fernando Benedetti a-
vrebbe ribattuto che. di not
te, correre in auto è più peri
coloso ancora che r'i giorno. 
visto che anche • semafori 
sono spenti. La discussione, 
però, è presto degenerata. Se
condo alcuni testimoni, tra 
cui i compagni di lavoro del
l'autista. il Benedetti avreb
be alzato la voce invitando le 
guardie a « lasciare in pace 
la gente che lavora, rischian
do per di più la propria in
columità ». La versione del vi
gile Alongi è diversa: « Mi ha 
insultato — ha detto più tar 
di al posto di polizia — e poi 
mi ha aggredito cercando di 
picchiarmi ». In ogni caso il 
vigile ha fatto scattare le ma
nette. Fernando Benedetti è 
stato accompagnato al posto 
di polizia e qui — nonostan
te l'intervento di • alcuni uf
ficiali dei vigili che hanno 
tentato di convincere il col
lega a ritirare la denuncia — 
è stato arrestato. In caso di 
una denuncia come quella 
presentata dall'AIongi, infatti, 
l'arresto è obbligatorio. 

Ieri mattina, non appena si 
è avuta notizia dell'avventu
ra — che sembra francamen
te assurda — dell'autista del
la CRI. i compagni di lavo
ro di Benedetti hanno espres
so la loro solidarietà al col
lega. Un comunicato è stato 
sottoscritto dalle segreterie 
CGIL. CISL. UIL di categoria 
(Enti pubblici) per chiederne 
la immediata scarcerazione. 
« L'arresto del collega Bene
detti — si legge nella nota — 
è una misura intollerabile che 
colpisce un lavoratore respon
sabile solo di svolgere con 
impegno e serietà la propria 
opera. Quanto è accaduto sta
notte — prosegue il comuni
cato — è una conferma del
le difficoltà in cui sono co
stretti ad operare gli addet
ti ai servizi di pronto soccor
so. La Federazione esige che 
gli amministratori della Cro
ce Rossa compiano dei passi 
concreti, in particolare verso 
la questura e il Comune, per 
superare queste difficoltà con 
l'obiettivo di rendere più age
vole il lavoro dei dipendenti >. 

Spettacoli 

culturali 

per i minori 

a Casal di Marmo 
Organizzato dal comitato 

« L'estate '77 ». dell'assesso
rato alla cultura del Comu
ne. si è svolto, l'altro giorno 
nel carcere minorile di Ca
sal di Marmo uno spettacolo 
di canzoni napoletane con 
la partecipazione di Tony Co
senza e del mimo Ugo San-
gareggi. Nei giorni preceden
ti era stato organizzato un 
altro spettacolo con Bruno Ci
rino; altri ne sono previsti 
per le prossime settimane. 

Con queste iniziative si 
tenta, e si tenterà ancora, di 
creare nuovi interessi fra i 
giovani reclusi a Casal di 
Marmo, dove vengono tratte
nuti tutti coloro che sono In 
attesa di processo, prima di 
essere inviati nelle vere e pro
prie case di rieducazione. 

Gli artisti che l'altro gior
no hanno partecipato all'ini
ziativa hanno trascorso l'inte
ra giornata in compagnia dei 
giovani, prima del vero e 
proprio spettacolo, nel tenta
tivo di coinvolgerli nella rap
presentazione. Tentativo che 
in parte è riuscito, tanto che 
ad un certo punto alcuni 
ragazzi si sono messi a suo
nare gli strumenti, a recitare 
poesie e brani famosi di tea
tro. In precedenza una buona 
parte dei giovani aveva assi
stito alle prove e collaborato 
all'ellestimento dello spettaco
lo con suggerimenti e consi
gli. 

La cercano 

perché assente 

dal lavoro 

e la trovano morta 
Erano diversi giorni che la 

62ennc Layla Brandt, inter
prete presso l'ambasciata del 
suo paese, la Norvegia, si 
assentava dal lavoro senza 
dare sue notizie. Ieri pome
riggio un funzionario dell'am
basciata, il consigliere Knut 
Sagen. si è recato nrila casa 
della donna, in viale delle 
Province 79, ha suonato più 
volte il campanello senza a-
vere alcuna risposta e infine 
ha avvertito i vigili del fuo
co. Poco più tardi, quando 
la porta dell'appartamento è 
stata sfondata il corpo di 
Layla Brandt è stato trova
to senza vita sul pavimento 
deila cucina. 

Sulla base di un primo. 
sommario esame della salma 
i! medico legale ha stabilito 
che la donna è stata uccisa 
da un infarto cardiaco, mol
to probabilmente nello stesso 
gicnio in cui ha cominciato 
ad essere assente al lavoro. 

L'interprete, a Roma ormai 
da molti anni, viveva da so
la nella casa di viale delle 
Province. Come ha affermato 
lo stesso consigliere dell'am
basciata norvegese. Layla 
Brandt soffrila da tempo di 
cuore. 

Respinta un'eccezione contraria degli avvocati della difesa 

Potranno interrogare Monselles 
i funzionari venuti da Atene 

I magistrati rinunciano ad ascoltare come testimoni Tognazzi e 
Moratti - A Corfù i tre italiani presenti alla partenza dello yacht 

gr. b. 

Il giudice istruttore Anto
nino Stipo, che conduce le 
indagini sulla tragica rapina 
al < Club Mediterranee » di 
Corfù. ha respinto ieri sera 
un'eccezione del difensore di 
Alessio Monselles e Daniela 
Valle, l'avvocato Giuseppe 
Sotgiu, nella quale si sostene
va che i funzionari greci della 
«commissione rogatoria inter • 
nazionale» non a\evano dirit
to di assistere agli interro
gatori dei due imputati, in 
quanto le autorità elleniche 
avevano rinunciato a chieder
ne l'estradizione. 

Il magistrato, sostenuto in 
questo da un parere analogo 
del sostituto procuratore del
la Repubblica Giorgio San
tacroce, ha affermato che i 
funzionari di Atene possono 
essere presenti ai confronti 
portati avanti da giudici ita
liani e intervenire nelle con

testazioni. in base a una nor
ma della convenzione intema
zionale di Strasburgo, firmata 
e ratificata anche dal nostro 
paese. t 

Inoltre, sia Stipo che San-' 
tacroce hanno messo m evi
denza come attraverso gli 
atti istruttori le autorità gre
che possano apprendere infor
mazioni utili per l'identifica
zione dei tre responsabili del
la rapina di Corfù. per i quali 
sono già stati emessi dei 
mandati di cattura internazio
nali in base ai nominativi for
niti dai banditi al momento 
del loro arrivo nell'isola del
l'Egeo. „ - : 

Contrariamente a quanto 
era stato annunciato in un 
primo momento, non verranno 
ascoltati né Ugo Tognazzi né 
il petroliere Angelo Moratti, 
che negli anni scorsi presero 

in affitto da Monselles lo 
yacht « Alexia » per delle cro
ciere. I giudici hanno infat
ti raccolto sufficienti elemen
ti nel corso delle precedenti 
indagini e l'interrogatorio di 
questi e di altri testimoni è 
stato considerato superfluo. 

Un nuovo impegno, invece. 
si è aggiunto a quelli già 
in calendario durante il so
pralluogo che Santacroce e 
Stipo compiranno a Corfù 
dal 16 al 18 agosto prossimi. 
Si trovano infatti ancora nel
l'isola i tre industriali italia
ni che la sera del 16 luglio 
scorso assistettero all'imbarco 
dei rapinatori, subito dopo il 
colpo al villaggio turistico. 
Il colloquio con loro, quindi, 
che era stato fissato per 
questa mattina, potrà avveni
re solo durante la prossima 
settimana. 

Il primo a usare lo «spray » è stato proprio un malvivente 

Con la « bomboletta antirapina » 
sottrae l'incasso a un tassista 

Il bottino è d i quarantamila lire - Il bandito ha estratto dalla 
borsa l'insolita arma e ha spruzzato i l gas contro l'autista 

ripartito^ 
SEGRETERIE DI ZONA ROMA 

E PROVINCIA — In federazione 
alle 10.30 (Coli). 

ASSEMBLEE — SANTA LUCIA 
01 MENTANA: alle 20 analisi 
F U . (Daniela Romani). TORBEL-
LAMONACA (Belvedere) : olle 
18,30 assemblea su abusivismo 
(Tallone). MARCELLINA: alle 20 
preparazione F.U. (Palmieri) . 

FESTE DELL'«UNITA» — Aper
tura a FIUMICINO alle 17 con 
gli sbandieratoti di Cori; alle 19 
dibattito unitario sull'occupazione 
giovanile con i l compagno Bettini, 
segretario FGCI di Roma. NET
TUNO: alle 17,30 apertura della 
tato. 

' Inventata come arma dì di
fesa. la bomboletta spray la
crimogena ha trovato i primi 
clienti anche fra la malavi
ta. Proprio servendosi di que
sto nuovo ritrovato, immes
so sul mercato di recente 
da una fabbrica tedesca, in
fatti. un giovane rapinatore 
ha portato via da un tassi
sta l'incasso dell'intera gior
nata. poco meno di 30 mila 
lire. L'episodio è avvenuto ie
ri mattina all'alba. Armando 
Marcantonia, di 37 anni, fer
mo con la propria vettura 
alla stazione taxi di piazza 
Esedra, ha preso a bordo un 
giovane, che ha chiesto di 
essere accompagnato a Mon-
tesacro. All'Altezza di piazza 
Conca d'Oro, l'auto si è fer
mata ad un semaforo. E" sta
to a questo punto che il 
« cliente » ha estratto dalla 
propria borsa la «bombolet
t a » ed ha investito l'autista 
con uno spruzzo di gas. 

Oli effetti di quest'arma or
mai si conoscono. Paragona
bile a quello dei candelotti 

lacrimogeni, il gas stordisce 
una persona facendola tossi
re e lacrimare. La sensazio
ne di nausea e di bruciore 
scompare dopo pochi mina
ti. Ma questo breve periodo 
di tempo ieri mattina è sta
to sufficiente al bandito per 
sfilare di tasca al tassista il 
portafogli. Prima di darsela 
a gambe il rapinatore ha an
che picchiato la sua vittima 

Armando Marcantonìni. ri
messosi dallo spavento, è riu
scito ad arrivare al Policlini
co. Qui i sanitari gli hanno 
medicato ferite alla testa gua
ribili in cinque giorni. 

Un'altra rapina, questa vol
ta con il metodo «tradizio
nale ». è avvenuta, sempre Ie
ri mattina, in un circolo ri
creativo di Primavalle. Tre 
giovani armati hanno fatto 
irruzione nella sede dell'Enal 
di via Pietro Gasparri 50. 
Sotto la minaccia delle pisto
le si sono fatti consegnare i 
portafogli da tutti i presen
ti. Con un bottino di oltre tre 
milioni, sono poi 
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La scoperta dopo anni di scavi alle terme di Vicariello 
i i i i l . > — — — - . — — • — — — - . i . . i • • » 

Rinvenuto vicino a Bracciano 
•• » J 

un Apollo in marmo di 2 metri 
La statua, di epoca romana, risale al secondo secolo d.c. e costituisce un re
perto di grande valore archeologico — Portato alla luce un intero, palazzo 

Ci sono voluti anni di scavi. 
ma alla fine è venuto alla lu
ce un intero palazzo del II se
colo d.C, con stanze, ninfei 
dai pavimenti di marmo, e una 
statua di Apollo di oltre due 
metri. L'edificio si trova al 
centro di una zona archeolo-

' Mica molto vasta, quella ter
me di Vicarello. presso il 
lago di Bracciano, già nota 
alla Sovrintendenza archeolo
gica dell'Emina meridionale. 
che con scavi successivi ha 
portato alla luce, su decine di 
ettari, resti etruschi e roma
ni. 

La zona è ricca di acque 
termali già note agli • etru
schi e sfruttate ancora oggi. 
La tradizione associava le 
acque salutari di Vicarello al 
nome di Apollo, divinità vene
rata a Roma come protettri
ce della salute della mente e 
del corpo. Ora il ritrovamen
to della statua marmorea di 
Apollo, e la stessa struttura 
originale dell'edificio — ar
ricchita nel II secolo — con
ferma l'esistenza nella zona 
già dal I secolo d.C, di vere 
e proprie terme. 

Le ricerche, condotte dalla 

Sovrintendenza all'È t r u r i a 
meridionale in collaborazione 
con il prof. Antonio Colini e 
la dottoressa Virgili, sono co
minciate con lo scavo di un 
vasto edificio, lungo alcune 
decine di metri, dentro il qua
le è stato ritrovato un ninfeo 
con pavimenti in marmo colo 
rato e rivestimenti marmorei 
anche alle pareti. In seguito 
gli * scavi hanno portato al 
rinvenimento di un locale più 
piccolo, con una fontana mo
numentale adiacente a una 
grande sala dove proprio in 
questi giorni è stata trovata 

SOTTO LA FONTANA DEL BERNINI £1» d ^ t : 
to ancora un po' spettrale, è la stazione di piazza di Spagna della nuova linea della metropo
litana. Da qui, attraverso un « tapis-roulant » che scorrerà in un lungo corridoio, i passeggeri 
potranno arrivare all'uscita di via Veneto, in appena tre minuti. La nuova linea, se tutto 
andrà bene, sarà inaugurata entro la fine di settembre. NELLA FOTO: l'interno della stazione 
di piazza di Spagna. 

la statua di Apollo. La scultu
ra — che viene considerata u-
na copia molto bella dell'Apollo 
del Belvedere — è stata por
tata alla luce incompleta: 
mancano infatti le gambe, ma 
ci sono i piedi. Secondo il 
dott. Froietti, ispettore della 
Sovrintendenza la statua ri
sale all'epoca di Traiano e 
Adriano (attorno al 120 d.C.) 
e fa parte dei rifacimenti ef
fettuati a quell'epoca su edi
fici preesistenti, dell'epoca di 
Domiziano (circa 80 d.C). 

Terme ancora più antiche, 
del periodo etrusco, erano già 
state scavate a Stigliano e a 
Canino: queste ultime, del re
sto. sono state utilizzate ad
dirittura fino al periodo na
poleonico. Il fatto che tutto 
questo complesso di terme di 
varia origine fosse ricordato 
nei documenti romani e me
dioevali sotto il • nome - di 
« acque apollinari » — poste 
quindi sotto la tutela del dio 
raffigurato nella statua rinve
nuta — fa pensare che l'uti
lizzo intensivo delle acque di 
Vicarello abbia avuto inizio 
solo dalla seconda metà del 
primo secolo dopo Cristo. 
Un ' edificio ' termale era 
stato costruito nei primi an
ni di quel secolo proprio a 
un centinaio di metri dal luo
go in cui è stata trovata la 
statua di Apollo. 
• Il terreno è di proprietà del 
Collegio Pontificio Germanico 
Ungarico che amministra a 
Vicarello una vasta tenuta. 
Tempo fa era circolata la vo
ce che all'acquisto del terre
no fosse interessata una so
cietà multinazionale che 
avrebbe voluto utilizzarlo per 
la costruzione di « residence ». 
Vicarello infatti, per la sua 
vicinanza al lago di Braccia
no è anche una zona di in
teresse turistico e paesaggisti
co notevole. Ora si spera che 
il ritrovamento di resti ar
cheologici così importanti 
tronchi sul nascere le velleità 
degli eventuali speculatori. • 
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Un piano di Ferragosto predisposto dai CC 

Vigilanza rinforzata 
per il fine settimana 
Funzioneranno elicotteri attrezzati per 
trasporto dei feriti - Misure anti-scippo 

II massiccio esodo di Fer
ragosto è ormai alle po^te. 
In vista dell'aumento di traf
fico su strade e autostrade e 
dell'afflusso di gitanti nelle 
principali località balneari e 
montane, il comando genera
le dei Carabinieri ha già pre
disposto un rafforzamento dei 
servizi lungo le principali ar
terie di scorrimento e nelle 
stesse cittadine di mare e 
montagna più vicine alla cit
tà. Tra i compiti delle pat
tuglie: non solo garantire il 
regolare flusso del traffico. 
ma anche prestare assistenza 
agli automobilisti in difficoltà. 

Il servizio di vigilanza non 
è stato certo predisposto sol
tanto per la cintura attorno 
alla capitale. Autoradio, mo

tociclette. elicotteri e motove
dette saranno in costante col
legamento radio tra loro e con 
le 500 centrali operative di
slocate su tutto il territorio 
nazionale e in servizio 24 ore 

Per le attività di pronto 
soccorso gli elicotteri del
l'Arma sono muniti di una 
e pianta sanitaria » realizzata 
d'intesa con i principali ospe
dali e con i posti di soccorso 
ACI, nonché delle attrezzatu
re necessarie per il trasporto 
dei feriti. 

Particolari servizi, infine. 
sono stati predisposti per pre
venire gli scippi, i furti in 
appartamento, e per la lotta 
contro i rumori, tutti fenome
ni questi tipici del periodo 
estivo 

In una oreficeria di viale Giulio Cesare 

Spaccano la vetrina 
e rubano i gioielli 

Esiguo il bottino: 500 mila lire - Hanno 
usato un mattone avvolto nel giornale 

Hanno ripulito la vetrina di 
una gioielleria con l'antico 
sistema della « spaccata », 
ma si sono dovuti acconten
tare" di un magro bottino: in 
tutto preziosi per cinquecento 
mila lire. E' successo ieri 
pomeriggio, pochi minuti do
po le 17. in viale Giulio Ce
sare, al numero 231. nel ne
gozio della signora Anna Fer
rante. 

Disceso da una « Honda 
750» con alla guida il suo 
complice, un giovane s'è av
vicinato alla vetrina della 
gioielleria e. accertatosi che 
non passava nessuno, gli ha 
tirato contro un grosso mat
tone avvolto con la carta di 
giornale. 

E' bastato un attimo al j 

malvivente per razziare tut
ti gli oggetti che erano espo
sti: catenine, orologi, colla
ne, bracciali, anelli ecc. Il 
tutto comunque, per un va
lore non superiore al mezzo 
milione. 

jMH'interno del locale in 
quel momento, oltre alla pro
prietaria, c'era anche una 
cliente che stava scegliendo 
alcuni oggetti d'oro. Pochi 
attimi dopo sul luogo sono 
arrivate . numerose volanti 
mandate dalla sala operativa 
della questura dopo che la 
proprietaria del negozio ave
va chiamato il e 113 ». Un bre
ve battuta nella zona, alla 
ricerca dei ladri non ha da
to alcun esito. 

0 • 
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ARCHEOLOGIA 
ALBANESE 

E' stata inaugurata a Ma
gnano Sabina ia mostra sulla 
archeologia albanese realiz
zata a cura del Gruppo Ar- ; 
cheologico Sabino e della I 
Associazione Italia-Albania, j 
La rassegna è affiancata da 
proiezioni e dibattiti. 

ESTATE 
ROMANA 

Musica e folklore, merco
ledì prossimo a Parco Tibur-
tino alle ore 21 con lo spet
tacolo: « Mascare e diauli » 
(frammenti di Teatro popola
re calabrese). A Campo Co-
•langeli invece si esibiranno 
sempre alle ore 21, I gruppi 
folcloristici di base: Gruppo 
de:ia Vai Nerina: Poeti im
provvisatori in ottava. A 
piazza Anco Marzio (Ostia 
Lido), spettacolo musicale 
della Roman New Orleans 
Jazz Band: infine in piazza 
Saxa Rubra (a Prima porta) 
concerto dei Solisti aquilani. 

MUSEI 
VATICANI 

L'orario di visita per i 
Musei Vaticani è dalle ore 
0 alle 16. L'orario resterà in 
vigore fino al 30 settembre 
prossima L'uscita è prevista 
fino alte ore 17. 

FONDI 
«Ycseguirà fino a domeni

ca prossima la mostra mer
cato dell'agricoltura, turismo 
« artigianato d! Fondi, in 

vlncia di Latina. A fianco 

alla rassegna seno state or
ganizzate conferenze e di
battiti. spettacoli folkloristic: 
e una sene di « giornate mon
tane» indette dai vari Comu
ni che partecipano 

BIBLIOTECA DI 
ARCHEOLOGIA 

La Biblioteca di archeologia 
e storia dell'arte di piazza 
Venezia 3. resterà chiusa al 
pubblico dal 16 al 31 agosto. 
pel le consuete operazioni di 
riordinamento. Fino al 15 ago
sto la biblioteca rimarrà aper
ta dalle ore 9 alle 13. 

COOPERATIVA 
ALZAIA 

La cooperativa di pittori e 
incisori • Alzaia », offre an
che quest'anno l'abbonamen
to alle dodici opere che men
silmente verranno eseguite 
dai seguenti artisti: Mattone, 
Artibanf, Mori. Terziari, Tur-
chiaro, Grassitelli. Checchi, 
Milanese. Di Marco. Di Bel
la, Sughi, Turcato. Per ogni 
informazione rivolgersi al
l'» Alzaia», via della Miner
va, 5. „ 

ASSEGNAZIONE 
AREE FABBRICABILI 

L'assessorato all'edilizia eco
nomica e popolare del Comu
ne informa che la scadenza 
per la presentazione del do
cumenti ai fini dell'assegna
zione di aree fabbricabili (nei 
piani di zona indicati dalla 
legge 18 aprile 1962) è stata 
prorogata fino al 15 settem
bre prossimo. Per ulteriori 
notizie gli interessati potrtui-

; no rivolgersi agli uffici della 
I XVI ripart:z:one, lungoteve-
! re dei Cenci, il lunedì e il 
i mercoledì dalle ore 9 alle 12. 

! SERATE 
MUSICALI 

Il Comune d: Montefiavio 
ha promosso un'iniziativa che, 
cominciata sabato scorso si 
articolerà anche nei due sa
bati prossimi. 20 e 27 agosto. 
Filippo Rizzuro si è. esibito 
sabato scorso, in quelli pros-
s.mi sarà invece la volta ri
spettivamente. di Bruno Bat
tisti D'Amano e Marcello 
Rosa con la « Jazz Ensem
ble ». 

TEATRO DELL'OPERA 
Nei giorni 7 e 8 ottobre il 

Teatro dell'Opera procederà 
ad una selezione per scr.ttu-
rare 2 primi ballarmi soli
sti e 6 ballerine di fila. Agli 
artisti prescelti verrà offer
to un impegno stagionale fino 
al 14 agosto 1978, con possi
bilità di ulteriore prosecuzio
ne del rapporto di lavoro. Le 
domande in carta semplice 
per partecipare alla selezio
ne potranno essere inoltrate 
fino al 30 settembre prossi
mo alla Direzione artistica 
dell'ente, via Firenze 72. 

la galleria 
via Silve-

MOSTRA 
Prossgue presso 

« La chiocciola », 
stro Gherardi 22, la «Prima 
mostra dello strutturalismo». 
Sono esposte opere di Viria 
Donadei e Gianfranco Ma-
scelli. Orario: 17-20. Festivi: 
10-12. 

ppiccola"-ì 
[cronaca J 

Compleanno 
Il compagno Federico Lo-

renzini della sezione Lauren
tina. compie oggi 85 anni. Al 
compagno gii auguri affet
tuosi della sezione, delia Zo
na Ovest, della Federazione 
e dell'Unità. 

Lutti 
S; è spento aìi'età di 57 

anni, stroncato da un male 
incurabile il compagno Nan-
to Atzori, combattente parti
giano e già segretario della 
sezione di Ostia. Alla moglie 
compagna Tosca Lazzaretti, 
ai figli Riccardo e Claudio, 
ai familiari tutti, giungano le 
sentite condoglianze della se
zione di Ostia, della cellula 
Previdenza Sociale, della Zo
na Ovest della Federazione e 
dell'l/mfà. 

E* venuto a mancare il com
pagno Francesco Pignataro 
della sezione Latino-Metronio. 
Ai familiari giungano le fra
terne condoglianze della se
zione e dell'Unità. 

• • • 

Si è spenta nei giorni scor
si all'età dì 68 anni, la com
pagna Anna Cairani, parti
giana combattente. Al fra
tello Mario e a tutti i fami
liari giungano le condoglian-
ze della sezione Trastevere e 
dell'Unità. 

^schermi e ribalte D 
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- ULTIME REPLICHE L 
DI RIGOLETTO E AIDA 

ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Questa sera alle 2 1 , penultima 
replica alle Terme di Caracolla di 
R IGOLETTO, di O. Verdi (rappr. 
n. 19 ) concertato e diretto dal 
maestro Giuseppe More l l i . Inter
preti principali: Walter Albert i , M i 
lena Dal Piva, Luciano Saldar!, Ada 
Finellì, Carlo Micalucci. Domani 
1 1 , alle ore 2 1 , penultima replica 
di A I D A , di G. Verdi concertata e 
diretta dal maestro Ugo Catania. 

' CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia, 1 1 8 - Te l . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
La Segreteria dell'Accademia r i 
marrà chiusa dal 9 al 21 ago-

' sto. Per il rinnovo delle asso
ciazioni alla stagione 1977 -78 
si potrà venire dal giorno 2 2 
In poi. 

A C C A D E M I A S. CECIL IA 
. SI comunica che gli abbona-
• menti alla stagione sinfonica e 

di musica da camera 1977 -78 
' dell'Accademia di S. Cecilia pos

sono essere sottoscritti nel se-
" guentl periodi: dal 14 al 2 2 set-
• tembre per le conferme da parta 

degli abbonati alla scorsa stagio-
• ne; dal 2 8 settembre al 6 otto-
, bre per I nuovi abbonamenti; dal 
, 10 al 12 ottobre per I nuovi ab

bonamenti r idott i . GI I abbona
menti si ricevono presso 11 botte
ghino dell 'Auditorio, in Via del-

' la Conciliazione 4 . te i . 6 5 4 1 0 4 4 
nel giorni feriali dalle ore 9 alle 
12 e dalle 16 alle 18 . 

FESTIVAL I N T E R N A Z I O N A L E D I 
O R V I E T O 
Fino al 2 8 agosto concerti del
la « The Masterplayers orche
stra » diretti da Richard Schu
macher. 

TEATRI 
A R G E N T I N A (Largo . Argentina 

» T e l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 - 2 - 3 ) 
Sono in vendita i biglietti per 
Ostia Antica presso il botteghi
no del Teatro Argentina dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle 
ore 15 alle 19 escluso la do
menica. 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A DEL TAS
SO (A l Gianicoto - T . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 • Anfitr ione > di 
Plauto. Regia di Sergio Ammi
rata. 
Alle ore 19 11 complesso di pro
sa M.T . Albani. Novità asso-

' luta. 
T E A T R O D I R O M A - C O M U N E D I 

R O M A • X I I I C IRCOSCRIZ IONE 
(Teatro Romano di Ostia Antica) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « La Venezia
na », di anonimo veneziano. Re
gia di G. Cobelli. 

V I L L A A L I D O B R A N D I N I (V ia Na
zionale - V ia Mazarìno • Tele
fono 6 7 9 . 4 1 . 5 1 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . X X V Estate 
del Teatro Romano La Compa
gnia Stabile « Checco Durante »: 
« Benportante, sposerebbe affet
tuosa » di Cagliari. Regia di Enzo 
Liberti. 

SPERIMENTALI 
C O O P E R A T I V A A L Z A I A (V ia del

la Minerva, 5 - Te l . 6 8 1 . 5 0 5 ) 
I Circ. CRE Montaggio 'mate
riale filmico super8 e audio
visivo. 

CENTRO 7 • C O L L E T T I V O « G » 
(V ia Luscino, 1 1 ) 
A l CRE Marconi - Viale Ales
sandrino, 3 9 0 : * Le maschere 
costruite dai bambini » . 

CENTRO 1 3 - C O L L E T T I V O RUO-
T A L I B E R A (V ia P. Quaranta 5 9 

. . T e l . 5 1 1 . 5 9 . 7 7 - 2 6 7 . 3 6 . 7 4 ) , 
Incontri programmazione Inter-

'" venti p e r - I l I I turno dei CRE, » 
CENTRO 1 5 - C O O P E R A T I V A 

T E A T R O PRETESTO (V ia di 
Selva Candida, 3 1 1 ) 
Centro Estivo scuola Capponi, 
preparazione corteo drammatizza
to e festa col quartiere. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco, 1 3 - Te l . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Laboratorio nel 
draro-Tuscolano. 
le 12 attività 
presso il centro Ricreativo Esti
vo Socciarelli-Romanina. « V i 
viamo insieme la città », gioco 
creativo sulla riscoperta della 
propria città e del proprio quar
tiere. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia, 3 3 - T e l . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Al le 8 ,30 Centro ricreativo estivo 
Alessandro Manzoni I X Circoscri
zione animazione socio culturale 
per bambini - Laboratorio teatra
le - Ginnastica creativa burattini -
Musica spontanea • Disegno e 
collage - Indagine del territorio. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 

S T U D I O 1 
Al le 1 9 . 2 1 , 2 3 : « l o sono un 
autarchico » di Nanni Moret t i . 
S T U D I O 2 
A l le 1 9 , 2 1 . 2 3 « Magica! Miste
r i Tour a videoregistrazioni a co
lorì con I Rolling Stones. Bob 
Dylan, Jimmy Hendrix. Led Zep
pelin 

C I N E CLUB S A D O U L - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Al le ore 2 1 , 1 5 . 2 3 . 1 5 : « O r f e o 
negro », di M . Camus. 

P O L I T E C N I C O C I N E M A 3 6 0 5 6 0 6 
Al le ore 1 9 . 2 1 . 2 3 : « Lungo 
viaggio verso la notte » . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Bestialità, con J Mayn'el 
DR ( V M 1 8 ) - Rivista di spo
gliarello 

V O L T U R N O • 4 7 1 . 5 5 7 
Voglie pazze desideri e notti d i 
piacere, con B. Price 
S ( V M 1 8 ) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 

quartiere Qua-
Dalle ore 9 a l 
di animazione 

L. 2 . 6 0 0 
Sabato • DR 

L 1 .600 

L. 1 .000 
Lemmon 

U 1 .100 

L. 2 , 1 0 0 
Fonda 

L. 1 .800 

L. 1.S0O 
con K. 

A D R I A N O • 3 2 5 . 1 5 3 
Canne mozze, con A 
( V M 1 8 ) 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 
Prima pesine, con J. 
SA 

A L F I E R I • 2 9 . 9 0 . 2 5 1 
(Chiusura estiva) 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 
La calda preda, con 
DR ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A - 5S1.61 .CS 
(Chiusura est.va) 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 
Ercole sfida Sansone, 
Morris - S M 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
I l mondo dei sensi di Easy 
VVonj. con Chai Lee 
S ( V M 1 8 ) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Cosa avete latto a Solante?, con 
F. Testi • G ( V M 1 8 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI - S 7 5 . 5 6 7 
l_ 1 .200 

(Chiusura estiva) 
A R I S T O N • 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 

Tre «enne, di R Artman OR 
ARISTON N. 2. - «79.32.67 

L 2.500 
La califfa, con U . Tognazzi - DR 
( V M 1 4 ) 

A R L E C C H I N O - 3C0 .35 .4C 
U 2 . 1 0 0 

(Chiusura estiva) 
ASTOM - 6 2 2 . 0 4 . 0 » L. 1 3 0 0 

I l monco « M sensi ai Esay 
W o n j , con Chai Lee 
S ( V M 1 8 ) 

A S T O R I A • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 
( N o n pervenuto) 

ASTRA - SSC.209 
Bai A m i H i p i r a «al aaai 
H . Reems ( V M 1 8 ) 

A T L A N T I C - 7S1.9C.5C L. 
Tofcrwk, con R. Hudson 

A U R E O - S M . C 0 C L. 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A - 4 2 S . 1 C 0 L. 
Cattaui, con J . W t y n a • 

L. 1 3 0 0 

L. 1.SOO 

1 .200 
- DR 
1 .000 

1 .200 
A 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

t Prima pagina » (Alcyona) 
« Tre donne > (Arltton) • 
i Rocky » (Eden, Triompho) , 
« Lucky Luciano» (Etolle) 
t Un borghese piccolo piccolo » (Fiamma) 
t New York ore 3 » (Giardino) 
i Taxi driver» (Metro Drive In) 
t Ballata selvaggia » (Reale) 
«I l Casanova» (Qulrinetts) 
t Mezzogiorno di fuoco » (New York) 
«Vizi privati pubbliche virtù» (Tlffany) 
« Un uomo da marciapiede» (Sisto) 
« Mohammed Ali il più grande » (Augustus) 
« Uomini e cobra » (Moulln Rouge) 
« L'ultima donna » (Odeon) 
«Lo strangolatore di Boston» (Palladium) 
« Brutti, sporchi e cattivi » (Felix) 
« Faustina » (Nuovo) 
« lo sono un autarchico» (Filmstudio 1) 

- 5 7 2 . 1 3 7 
estiva) 

. 3 4 7 . 5 9 2 
estiva) 

L. 1 .500 

L. 1 .100 

del 
SA 

A V E N T I N O 
(Chiusura 

B A L D U I N A 
(Chiusura 

B A R B E R I N I 
La stanza 
tognazzi 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 
Febbre da cavallo, con 
ti - C 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 5 5 
L. 1 .500-2 .000 

Pugni feroci, con Loh Lieti - A 
C A P I T O L - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 

Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

C A P R A N I C A • 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

C A P R A N I C H E T T A 

L. 2 . 5 0 0 
vescovo, con U. 
( V M 14) 

L. 1 .300 
L. Proiet-

L. 2 . 0 0 0 

L'ultima follia di 
C 

COLA D I R I E N Z O 

(Chiusura estiva) 
DEL VASCELLO -

686.957 
L. 1 .600 

Me i Brooks 

- 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

588.454 
L. 1 .500 

1 .000 
legate, 

L. 1 .500 
A 

L. 2 . 5 0 0 

L. 2 . 5 0 0 

(Chiusura estiva) 
D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 • ' L. 

La polizia ha le mani 
con C. Cassinelli - DR 

D U E A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 .000 -1 .200 

Iniraman l'altra dimensione, con 
A. Laurence - A • 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 
Rocky. con S Stallone 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 
(Chiusura estiva) 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 
Violenza armata a San Francisco, 
con R. Castell - DR 

E T O I L E - 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Lucky Luciano, con G. M . Vo
lontà - DR 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
(Chiusura estiva) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Bel Ami l'impero del sesso, con 
H . Reems ( V M 1 8 ) 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • OR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

(Chiusura estiva) 
G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 

Cosa avete fatto a Solange?, con 
F. Testi - C, ( V M 1 8 ) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
New York ore 3 : l'ora dei v i -

•J gliaccbi, con» T I ' 'Musante* ;& 
DR ( V M 1 8 ) . , 

G I O I E L L O ' • ' 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M . Yobert - G ( V M 1 4 ) 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .800 
(Chiusura estiva) 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La battaglia d'Inghilterra, con F. 
Stalford - DR 

H O L 1 D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La marchesa V ^ n — , con E. Cie-
ver - DR 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 
(Chiusura estiva1 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 
(Chiusura estiva) 

LE G INESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

Scorpio, con B. Lancaster - G 
M A t S i U b O 7 8 6 . 0 8 6 l_ 2 . 1 0 0 

(Chiusura estiva) 
M A I E S T I C - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L, 2 . 0 0 0 

Le ragazza pon pon, con J. Johu-
ston • S ( V M 1 8 ) 

M E R C U R Y 6 5 6 . 1 7 . 6 7 l_ 1 . 1 0 0 
Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR ( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

La polizia è sconfitta, con M . 
Bozzuffi - DR ( V M 1 4 ) 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 900 

Ballata macabra, con K. Black 
DR ( V M 1 8 ) 

M O D E R N E T T A 4 6 0 . 2 8 5 
L 2.500 

(Chiusura estiva) 
M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 l_ 2 . 5 0 0 

Bel A m i l ' impero del tesso, con 
H . Reems ( V M 1 8 ) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 l_ 2 . 3 0 0 
Mezzogiorno di fuoco, con G . 
Witder • SA 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

N U O V O STAR . 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 . 6 0 0 

estiva) 
3 9 6 2 6 3 5 U 1 3 0 0 

estiva) 

4 9 5 6 6 . 3 1 L, 1 3 0 0 
estiva) 

L. 2 . 0 0 0 
a cena, con F. 

L. 2 . 1 0 0 

L. 1 .600 

(Chiusura 
O L I M P I C O 

(Chiusura 
P A L A Z Z O 

(Chiusura 
P A K I S 7 5 4 . 3 6 8 

Met t i una sera 
' Botkan - DR ( V M 1 8 ) 

PASOOi» lO SSU J 6 22 L 1 .000 
Lipstick (« Sturpo ) », wi th M . 
Hemingway - DR ( V M 1 8 ) 

PRfcNfcblfc 2 9 0 . 1 7 7 
L 1 .000 • 1 -200 

(Chiusura csCva) 
Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 

L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

Q U t K i N A L t « b z . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Grazie zia, con L. Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

QUIRINETTA - 679.00.12 
U 1 3 0 0 

I l Casanova, di F. Fellini 
DR ( V M 1 8 ) 

R A D I O CITY 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

REALE 5 8 1 0 2 3 4 - l_ 2 OOO 
Balista selvaggia, con B. Stan-
wych - A 

REA 8 6 4 165 
(Chiusura estiva) 

R I T I « 3 7 4 8 1 
(Chiusura estiva) 

R I V O L I 4fau « 8 3 1> 1 5 0 0 
Tutti gli uomini del presidente, 
con R. Redford - A 

ROUGE ET NOlR 864.305 
L. 2 . 5 0 0 

L'aiamposlo degli oosaini perda
t i , con G. Peck • A 

R O X Y 8 7 0 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

R O T A I 7 5 7 . 4 5 . 4 9 l_ 2 . 0 0 0 
• La polizia 11 vuota mort i , con E. 

Albert - DR ( V M 1 4 ) 
S A V O I A 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 

(Chiusura estiva) 
S I S T I N A 

(Chiusura estiva) 

S I S T O (Ost ia) 
U n m a i da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR ( V M 1 8 ) 

S M t * A L U U 351 S V I a» 1 3 0 C 
(Chiusura estiva) 

SUPCRCINEM.A 4 S 5 . 4 9 S 
l_ 2 . 9 0 0 

' La Saltati la d' Iaehilterra, con F. 
Stafford • DR 

T I F F A N Y • 4 6 2 3 9 0 L, « 3 0 0 
V W privati MeSl l rwa «Ir te , con 
T . A n n Savoy . OR ( V M 1S) 

T R E V I • M 9 . C 1 9 L» 
(Chiusura estiva) 

L. 1 3 0 0 

l_ 1 3 0 0 

T R I O M P H E • 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
1 .500 
A Rocky, con S. Stallona 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 • 1 .000 

Shalakò, con S. Connery - A 
U N i t / c i O A L 8 5 6 . 0 3 0 i~ Z.2UU 

Canne mozze, con A. Sabato - DR 
DR ( V M 1 8 ) 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

(Chiusura estiva) 
V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 U 1 .700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(Non pervenuto) 
A C I D A bOS U0.49 L. 8 0 0 

I l conte Max, con A. Sordi - C 
A D A M 

(Non pervenuto) 
AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 8 0 0 

Gli invasori spaziali 
ALASKA J 2 0 122 L. 6 0 0 - 5 0 0 

(Chiusura estiva) 
ALBA • 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 

(Chiusura estiva) 
A M U A 5 L I A 1 0 K I 4 8 1 . S 7 0 

L, 700-600 
(Chiusura estiva) • 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Sono fuggito dall'isola del dia
volo, con J. Brown 
DR ( V M 1 8 ) ' 

A Q U l L t 754 D51 • l_ 6 0 0 
(Non pervenuto) • > 

A R A L U O 254 OUS L. S0& 
Slida negli abissi, con J. Caan 
A 

A h . É l 5 3 0 251 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

AU . i i U S 6 5 5 4 5 5 L 8 0 ' / 
Muhammed Al i il più grande 
DO 

A U K U K A 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Vai gorilla, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L, 7 0 0 

L. 7 5 0 
con C. 

L. 6 0 0 

L. 6 0 0 
con W. 

L, 5 0 0 

B R O A D W A Y • 2 8 1 3 7 3 0 L. 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

C A L I F O R N I A 2 6 1 3 0 . 1 2 
; , C'era una volta II West, 
" Cardinale - A 
CASSIO 

(Chiusura estiva) 
C L O U I O 3 b 9 . b b . 5 7 L. 7 0 0 

Ciao Pussycat. con P. O'Toole 
SA ( V M 18) 

COLORADO « 2 7 . 9 6 . 0 S 
(Chiusura estiva) 

COLO&btO 7 3 6 . 2 5 5 
La brigata del diavolo, 
Holden - A 

CORALLO • 2 5 4 . 5 2 4 
(Chiusura estiva) 

C R l b f A L L O 401 3 3 6 
Bruce Lee la sua vita 
legegnda - A 

D E L t t M l M O b E • 3 S 6 . 4 7 . 1 2 
L, 200 

(Riposo) 
D E L L L K U N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 

l_ 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

D l A M A N I b 2 9 * 6 0 6 
Colpo da un miliardo di 
con R. Shaw - G 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

EDELWEISS 3 3 4 . 9 0 S 
(Chiusura estiva) 

E L D O R A D O • 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Tobruk, con R. Hudson - DR 

L. 
la 

5 0 0 
sua 

L. 7 0 0 

dollari, 

L. 7 0 0 

U 6 0 0 

L. 4 0 0 

ESPERO 8 9 3 . 9 0 6 
(Chiusura estiva) 

FARNESE D'ESSAI • 

(Chiusura estiva) 
B O I T O 8 J 1 0 1 . 9 8 

Tutto quello che 
sapere sul sesso.. 
len - C ( V M 18) 

BRISTOL 761 54 .24 L. 
Codice d'amore orientale, 
J. De Vega - S ( V M 1 8 ) 

L. 7 0 0 
avreste voluto 
.. con W . A l -

600 
con 

L. 1.000 

656.43.95 
L. 6 5 0 

(Chiusura estiva) 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Olivier - DR 

H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L, 4 0 0 
(Riposo) 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 U 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
La nottata, con S. Sperati 
SA ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
L. 5 0 0 

(Non pervenuto) 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

M I S S O U R I (ex Leblon) • 5 5 2 . 3 4 4 
U 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
M O N D I A L C I N E (ex Faro) 

5 2 . 3 0 . 7 9 0 
lo Bruce Lee 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
Uomini e cobra, con K. Douglas 
DR ( V M 1 4 ) 

N E V A D A • 4 3 . 0 2 . 6 8 
Finché c'è guerra c'è 
con A. Sordi - SA 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L 2 5 0 
Wang Yuteng la morte vestita 
di bianco, con Wang Yu 
A ( V M 14) 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Faustina, con V. McGee - S 

N U O V O F IOENE 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A 6 7 9 0 6 9 5 
Malirepa, con L. Balazsovits 
DR 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Lo strangolatore di Boston, con 
T . Curtis - G ( V M 1 4 ) 

P L A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L, 7 0 0 

(Chiusura estiva) 

L. 700 

L. 6 0 0 
speranza, 

\ . ' \i>-, . . . 
PRIMA PORTA 
- (Riposo) ' 
R E N O •• - . 

(Riposo) A' 
R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 

Totò nella luna • C 
R U B I N O D'ESSAI - 5 7 C 3 2 7 

; L. 500 
(Chiusura estiva) -

SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 3 3 
L. 5 0 0 0 0 0 

Facciamo l'amore purché riman
ga Ira noi 

S P i - t N O i U 6 2 0 . 2 0 5 L- 7 0 0 
É.5.P.Y., con F. Colbert - A 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Festa per II compleanno del mio 
caro amico Harold, con K. Nel 
son - DR ( V M 18) 

V E R S A N O • 8 5 1 . 1 9 5 L, 1 .000 
(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 
N O V O C I N E 

(Chiusura estiva) 

ARENE 
C H I A R A S T E L L A 

(Riposo) 
DELLE G R A Z I E 

(Riposo) 
FEL IX 

Brutti sporchi 
Manfredi - SA 

LUCCIOLA 
Tre contro tut t i , con F. Sinetra. 
A 

M E X I C O 
L'uomo dalla pelle dura, con R. 
Blake - DR 

N E V A D A 
Pinchi c'è guerra c'è speranza, 
con A. Sordi - SA 

N U O V O 
Faustina, con V . McGee - t 

ORIONE 
Tre uomini In fuga, con Bourvil 
C 

S. BASIL IO 
La banda del trucido, con T . 
Mi l ian - A ( V M 14) 

TIBUR 
Latitudine zero, con J. Cotteti 
A 

T I Z I A N O 
(Riposo) 

TUSCOLANA 
(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
TIBUR • 4 9 5 . 7 7 . 6 2 

Latitudine zero, con J. Cotten 
A 

. I • ' v 1 

ACHIA 
DEL M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Riposo) 

cattivi, con 
( V M 14) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Pinocchio - DA 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL, A G I S . 
A R C I , A C L I , ENDAS: Alcyone, 
Ambasciatori, Atlantic, Ausonia, 
Avorio, Boito, Cristallo, Giardino, 
Induno, Jolly, Leblon, Madison, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Rialto, Sala Umberto, Splen
didi Traiano di Fiumicino, Ulisse, 
Verbano. 

festa della rivoluzione 
ITINERARIO: Milano, Ber-
lino, Hanoi. Da Nang, Huè, Da 
Nang, Qui ÌNlioii. j\ha Tran, 
Vung Tau, Città Ho Chi Minh, 
Hanoi, Berlino, Praga, Milano 

TRASPORTO: voli di linea 
Jet Interflug ...'•". 

DURATA: 20 giorni 

PARTENZA: 26 agosto 

Lì] 
PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
V ì a ) * FvfVio T a t t i , 7 5 - MILANO 
Te l . 64 .23 .557 • M 3 S . 1 4 0 

Organizzazione tecnica ITALTURIST j 

i 

con Gondrand 
IU.R.S.S. 
è vicina 

L'accordo di collaborazione esclusivo tra la S.N.T. F.lli GONDRAND • i l SOV* 
TRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per I trasporti camionistici, consente dì : 
• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trie

ste, Parma, Bologna, Firenze, Roma • scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, To
gliatti, Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza 
trasbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco par
tenza, franco frontiera, frano» destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
E' UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
l i vostre merci per tuta l'U.R.S.S. 

GONMIAN» 
SOCIETÀ' NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A. 

Presente in 86 località italiane, 227 sedi di Gruppo In Europa 
Sede Sociale: Milano - Via Pontaccio, 21 . telefono 874.854 - telex 37159 

« \ 
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Il prof. Perugia è sicuro: menisco esterno al ginocchio già operato 

Rocca di nuovo sotto i ferri 
Il chirurgo è pronto ad intervenire nuovamente 
ma anche favorevole ad un consulto con il prof. 
Trillai - Attesa una decisione della Roma - Roc
ca: « Ho fiducia nel prof. Perugia, per cui mi è 
difficile giudicare se un consulto con Triilat pos
sa essere utile o meno » - Il prof. Perugia (con 
tono scherzoso): « Qualcuno particolarmente for
tunato è riuscito a tornare anche a giocare» 

ROMA — Il professor Peru
gia, il chirurgo che già operò, 
nell'ottobre scorso il giocato
re della Roma, non ha dubbi: 
Rocca adesso lamenta una le-
sione al menisco esterno del 
ginocchio sinistro, lo • stesso 
che nell'autunno scorso subì 
l'intervento alla capsula e ai 
legamenti per l'asportazione 

del menisco interno. Questa 
diagnosi, dopo che una équi
pe di medici, capeggiata dal
lo stesso professor Perugia, 
nella mattinata aveva sotto
posto il giocatore ai necessari 
accertamenti, è stata resa no
ta ieri ai giornalisti attraver
so una conferenza stampa. 
Erano presenti oltre a Roc
ca — visibilmente frastorna
t o — i l direttore sportivo del
la Roma, Luciano Moggi e il 
medico sociale della squadra, 
Marco Do Pedis. 

E casi trova conferma l'ipo
tesi affacciata alcuni giorni 
fa dallo stesso prof. Perugia, 
allorché si recò a visitare il 
giocatore nel ritiro di Norcia, 
dove la Roma conduceva la 
sua preparazione e da dove 
continuavano a pervenire no
tizie allarmanti sullo 6tato 
del ginocchio di Rocca, che si 
riteneva dolorante in conse
guenza della prima operazio
ne. , , . . 

Riferendosi all'ipotesi che 
Rocca, come alcuni giornali 
avevano adombrato, possa de
siderare una visita di control
lo da parte del noto professo
re francese Triilat, il chirur
go romano ha voluto al ri
guardo precisare che: a Qua
lora la società o il giocatore 
stesso vogliano consultare l'il
lustre collega, la cosa mi tro
verebbe consenziente e sono 
certissimo che la niia diagno
si verrebbe confermata ». 

Alle richieste di spiegazio
ni circa le ragioni per cui, si 
è giunti soltanto adesso a ta
le decisione, nonostante Roc
ca lamentasse da tempo for
ti dolori al ginocchio, il chi
rurgo ha precisato: a Alla dia
gnosi si è potuti arrivare sol
tanto ora, perché alcuni sin
tomi si sono meglio precisati 
grazie allo scrupolo con cui il 
giocatarq- lf a osservalo le in
dicazioni pèititd''TÌàb\titazione 
dell'arto, dopo la prima ope
razione. Quindi una volta che 
si è potuto escludere che le 
cause del dolore fossero di
pendenti dal primo interven
to, la sintomatologia del bloc
co meniscale è apparsa in tut
ta la sua evidenza ». Alla do
manda sul probabile esito di 
questo nuovo intervento, il 
prof. Perugia ha alleggerito 
l'atmosfera con questa battu
ta: « Qualcuno particolarmen
te fortunato è riuscito anche 
a tornare a giocare». 

Il giocatore da parte sua, 
Ancorché visibilmente scosso 
dalla situazione, ha ripetuta
mente ribadito che desidera 
fare presto onde poter uscire 
dal tunnel dell'incertezza in 
cui è costretto a vivere. Per 
quanto riguarda un consulto 
da Triilat, Rocca - è chiara
mente imbarazzato a chieder
lo esplicitamente, ma certo se 
la società prendesse una de
cisione in.^aUsensq essa lo 
troverebro'itfeVjtìirneTite d'ac
cordo. «Sono fiducioso nelle 
capacità del prof. Perugia e 
della sua équipe — dice Roc
ca — mi resta pertanto diffi
cile giudicare se un consulto 
con Triilat possa essere utile 
o meno ». 

Il direttore sportivo della 
società, Luciano Moggi ades
so riferirà al presidente An-
zalone e quindi sarà presa 
una decisione. Circa il nuovo 
intervento, il professor Peru
gia non ha difficoltà ed ef
fettuarlo ventiquattr'ore do
po che gli verrà comunicata 
una decisione al riguardo. ». 

Molto probabilmente, dieci 
mesi dopo il primo interven
to. nel corso dì questa setti
mana Rocca tornerà in sala 
operatoria a Villa Giulia, con 
la speranza di rispettare suc
cessivamente i tempi che teo
ricamente sono stati indicati 
necessari alla ripresa: 15 gior
ni di immobilità, quindi altri 
5 prima di riprendere a cam
minare di nuovo e 30 per tor
nare sui campi di allena
mento. 

Quando realmente Rocca 
potrà mettere la parola fine 
alle sue tribolazioni non è 
tuttavia dato saperlo. I suoi 
guai ebbero inizio con la par
tita Roma-Cesena disputata 
«llOlimpico n i ottobre, du
rante la quale ricevette un 
colpo al ginocchio sinistro al 
quale non diede eccessivo pe
so. tanto che, nonostante il 
dolore, giocò in nazionale con
tro il Lussemburgo il 16 ot
tobre. Tre giorni dopo al cam
po Tre Fontane durante un 
normale allenamento, mise 
un piede in fallo e si acca
sciò al suolo. Dovettero rico
verarlo in clinica, dove il 21 
ottobre il professor Perugia 
lo operò di menisco con un 
Intervento che interessò an
che i legamenti e comportò 
lmpreclsate complicazioni. 
Con cautela nei primi giorni 

di gennaio riprese ad alle
narsi e a metà aprile fece il 
suo rientro in campionato 
giocando a Perugia. La sua 
riabilitazione apparve com
pleta quando all'Olimpico 
contro il Bologna, nell'ulti
ma partita di campionato, ap
parve quell'irriducibile mara
toneta che aveva meritato la 

| maglia azzurra e il plauso 
generale. Poi, durante una 
tournée negli Stati Uniti, 
dovette di nuovo «marcare 
visita » e forse non fu subi
to compreso. Infine, al mo
mento della ripresa della pre
parazione della squadra per 
il prossimo campionato, pur 
denunciando forti dolori e 
persistenti gonfiori, si mise 
disciplinatamente a disposi
zione dell'allenatore allenan
dosi nonostante i dolori che 
lo attanagliavano. Il resto è 
storia recente. 

Eugenio Bomboni ROCCA e il prof. PERUGIA, nel corso della conferenza-stampa 

L'« amichevole » questa sera in programma a Viareggio (ore 21 ,30 ) 

Lo Spàrtak di Mosca test 
impegnativo per la Lazio 
LE AMICHMOII 

OGGI 
Lazlo-Spartak (a Viareggio, ora 

21.30) 
Vercelli-Torino (ore 18) 
Trento-Atalanta 
Grosseto-Roma (ore 21,30) , -
Lugano-Monza (ore 20,30) 
Massese-FIorentina (a Carrara, ' 

oro 17,30) 4 i r 
Rovereto-Napoli («re 1 8 ) 
Arezzo-Como ' 
Padova-Vicenza (ore 21) 
Lecco-Varese 
Cagliari-Udinese (ad Ampezzo, 

ore 21) 
Bolzano-Brescia (ore 17) 
Civitanovese-Ascoll (ore 21) 
Tuscania-Avetlino (a Montefie-

scone, ore 17,30) 
Lugano-Monza (ore 20,30) 
Civitavecchia-Bari (ore 21) 
Cecina-Genoa (ore 21 ) 
Samb-Perugia (ore 21 ) 
Chievo-Verona (ore 18) 

DOMANI 
Piacenza-Inter 
Novese-Sampdoria 
S. Terenziano Gutti-Ternana 

(ore 17) 

12 AGOSTO 
Viareggio-Prato 
Reggtana-Foggia (ore 21,15) 
Bancoroma-Ternana • (ore 17) 

' i 1 3 AGOSTO 
, Juniorcasale-Juventus (21,30) 
.Genoa-Torino (ore 21) • . • , 
' Lucchese-Roma (ore 21) ' 

Pisa-Lazio (ore 21) ' ' 

Rovereto-Atalanta I 
Rimini-Ascoli (ore 21,15) 
Pergocrema-Cremonese (a Cre* I 

ma, ore 20,45) I 
Triestina-Vicenza (ore 21) 
Alessandria-Taranto (17,30) I 
Trento-Varese, I 
Njcastrq-Catanxaro , (ore 17,30) . 
Salernitana-Barr (ore 17,30) ' I 
Avellino-Etnikos (a Casteldel- I 

piano, ore 16) 
Biellese-Monza (ore 21) i 
Macerata-Tcrnana I 
Como-Perugia (a Chianciano, 

ore 21) I 
Bolzano-Milan (ore 17) I 
Inter • A «-Inter « B » (a San 

Pellegrino) 
Samb-Arezzo (ore 21,15) 

14 AGOSTO . 

Udinese-Napoli (ore 18) | 
Viareggio-Fiorentina (21.30) 
Savona-Sampdoria (ore 17) I 
Benacense-Verona (ore 17,30) | 
L'Aquila-Lecce (ore 21) 
Gavina-Modena (ore 18) I 
Riccione-Pistoiese (ore 21,30) | 
Treviso-Cagliari (ore 18) 
Civitanovese-Palermo I 

17 AGOSTO ' 
Ternana-Roma (ore 21) I 
Riccione-Cesena (ore 21) | 
Parma-Verona (ore 21) 
Mestre-Vicenza I 
Treviso-Varese | 
Lecco-Monza (ore 21) 
Spal-Atalanta (notturna) , I 
Ladispoli-Avellino | 

Nostro servizio .. . ' 
IL CIOCCÒ — Questa sera, 
alle 21,30, -la Lazio è impe
gnata a Viareggio nell'ami
chevole con lo Spartak di Mo
sca. L'intervista rilasciata da 
Vinicio al giornale sportivo 
romano, ha sollevato un bel 
polverone. Il tecnico ha par
lato di «opposizione catti
va » nei suoi confronti, ali
mentate da certa stampa e 
da alcune TV, private. Non è 
ctt^erfté^ infetto Vìi (andare 
a™ scavare nelle cose priva
te del tecnico biancazzurro. 
Ma accennare ad alcuni «di
stinguo » che la maggior par
te dei tifosi (ci sono stati 
fatti presenti, al più tardi, 
domenica scorsa % Cerreto 
Guidi), va puntualizzando da 
tempo, ci sembra doveroso. 
Intanto gli 6Ì rimprovera di 
parlare troppo e, talvolta, a 
sproposito. Accadde in occa
sione della paventata «rivo
luzione» che avrebbe voluto 
apportare alla squadra, cosi 
come deHa minaccia di « mol
lare tutto» se la Lazio non 
lo avesse accontentato sul ter
reno del... soldo. 

Lo stesso dicasi per i giu
dizi che hanno creato uno 
strano rapporto tra Pulici e 
Garella. Ora ne consegue che 
chi versa soldi per gli abbo
namenti e per i biglietti d'in
gresso, ha anche il diritto di 
porsi degli interrogativi. 

Come si può (passare da giù-

Como-Inter 
i di Coppa Italia 

a Piacenza 
MILANO — A seguito della sa.ua-
BfTca del Como, la gara Comc-ln-
fer di Coppa Italia, in calendario 
per domenica 21 agosto prossimo, 
verri disputata sul campo neutro 
al Piacenza, con inizio alle 20,30. 

Sul ring dell'Arena Bellariva di Rimini (TV, mercoledì sport) 

Bandini tenta la carta 
europea contro Piedvache 

In cartellone due match tra dilettanti e tre tra professionisti 

. - Dal nostro inviato 
RLMINI — La grande occa
sione per Primo Bandini sta
sera, sul quadrato dell'Arena 
Bellariva del lungomare rimi-
nese: cercare di conquistare 
la corona europea dei pesi 
superleggeri ed assicurare 
così alla boxe italiana il 
quarto titolo continentale 
(TV, mercoledì sport). Le 
qualità e le possibilità per 
riuscire nell'impresa a Ban
dini certo non mancano: agi
le, serio è in possesso di 
molta grinta, ma potrà con
tare pure sulla potenza dei 
suoi venticinque anni. « Sono 
convinto di farcela — ha 
detto Bandini — e mi spo
serò il 25 settembre, campio
ne d'Europa ». Ex campione 
d'Italia, il pugile forlivese 
ha finora sostenuto 22 incon
tri da professionista, venti 
li ha vinti (dieci prima del 
limite) un match pari ed 
una sola sconfìtta. Una sca
lata, quindi, brillante e si
cura che il ragazzo della e co
lonia» Bonetti cercherà di 
consolidare e di confermare 
con il successo, anche se sa 
perfettamente di trovarsi di 
fronte ad un avversario ag
guerrito, forse ancora più am
bizioso e dotato di lui: il 
francese Jean Battìste Pied-

E proprio valutando l'am
bizione e la pericolosità del 
pugile parigino» Primo Ban
dini sì è sottoposto ad una 
preparazione dura, molto se
ria e prolungata, nel « ritiro » 
di Roma, sotto la guida di 
Repetto: quaranta giorni esat
ti di meticolosi allenamenti, 
prima di trasferirsi nuova
mente nella sua terra di Ro
magna, dove l'attende un pub
blico numerosissimo (bigliet
ti d'entrata: da un minimo 
di 2 mila ad un massimo di 

15 mila lire), ansioso di so- \ 
stenerlo. Ed un pubblico nu
meroso avrà pure l'ex cam
pione di Francia, per la for
te presenza sulla nostra ri
viera di turisti transalpini. 
Piedvache, 29 anni «colonia» 
Damotte di Parigi) vanta un' 
esperienza più lunga e for
se più difficile e sofferta del 
nostro pugile: 44 incontri, 
vinti 42 (19 prima del limi
te) perduti due. Non è la 
prima volta che dà la cac
cia al titolo europeo: l'an
no scorso cercò di strapparlo 
all'ingese Green e. pur aven
do combattuto un incontro 
giudicato « brillante », fu co
stretto ad abbandonare pri
ma del termine delle quindi
ci riprese, per una brutta 
ferita, quando ormai si tro
vava ad un solo passo dalla 
corona. Perse così un'occa
sione d'oro. 

L'incontro di stasera (e con 
quello sfortunato precedente) 
potrebbe pertanto rivelarsi 

per il francese decisivo. E' 
a Rimini da lunedi, dove ha 
fatto subito capire che in
tende ritornare in patria col 
titolo ben saldo nelle mani: 
«Stavolta con tutta probabi
lità vìncerò prima del limi
te ». Quel titolo che Dave 
Green ha abbandonato per 
entrare in lizza per il titolo 
mondiale conservato da Pa
lombi no. ' 

La manifestazione di sta
sera è organizzata dalla « Mi
lano Boxe» e dalla «Migani-
Viserba Ring (CONI-FPI) con 
il patrocinio dell'amministra
zione provinciale di Porli e 
dell'Azienda di Soggiorno di 
Rimini. La serata (inizio ore 
21,13). sarà integrata da due 
incontri fra dilettanti e da 
tre incontri fra professioni
sti: Venturi-Bergamasco (pe
si- Welters); Minchillo-MartU-
liano. (pesi medi) e Mulas-
Para (pesi gallo). , -

Gianni Buozzi 

sportflash-sportflash-sporìflash-sportflash 

S CALCIO — U Uduar i—t le
se ha chiesto a tre f iori* dal 

calcio britannico, Klty Wrtflht, 
Tom Finney e Joe Mcrcer, dì ae
sìstere il presidente della fedua 
zione, air HareM Thaeipnn nella 

• « t u l i o Tac
cile #s*re *o-

«tiraire i l disararìonarie Don «evie. 

# TRIS — Sedici canni 
a — e ci ari partenti nel • Pi e l i o De 

sin» airi» • aerarne di Seeena In 

sa TRIS delta ur l imi»! Ecco H 
canteo: Prendo De Seta (L. • mi
lioni, hanalene • invito, corea tris) 
2 0 * 0 : Penry, Uden, 
•Uà, Tonko Roteo, l i 
cot, 

Santarosa, Baione. 

• AUTO — LaCSAI (Commissione 
Snellita AetoenoMfistka Italiana) 
e ninni ce che Artaro Menano per

ai " ~ 
d*A'natna, senza dovere f a n te 

dizi drastici nei confronti 
della squadra, all'afférmazio
ne che, una volta raggiunta la 
Coppa UEFA, essa sarebbe an
data bene cosi com'era? Nel 
tifoso legittimo ài sospetto che 
la « revisione » sia passata at
traverso una contropartita. 
Cioè Lenzim • avrebbe accet
tato l'« ultimatum » di Vini
cio, avendo la sicurezza che 
non si sarebbero fatte follie in 
fase di « mercato » Gli acquisti 

, $\ Boccolini e Clerici, hanno, 
'•Se^non altro, avvalorato tale 

sospetto. Certamente il modo 
di comportarsi di Vinicio, in 
occasione delle fantomatiche 
proposte che gli avrebbero fat
to un gTuppo di persone vici
ne al Napoli, e che portarono 
al ritocco del contratto con la 
Lazio, non ha riscosso l'appro
vazione generale. In parole po
vere Vinicio da quel momento 
ha incominciato a procedere 

»u una polveriera. Egli ha sem
pre sostenuto di assumersi le 
sue responsabilità, per cui se 
domani dovesse «esplodere» 
la polveriera non dovrebbe 
meravigliarsi. Che poi sul pia
no dei rapporti personali, egli 
non brilli in maniera partico
lare, a noi poco importa. Pos
siamo rilevare ii fatto che la 
politica dei « figli e dei figlia
stri », finisce quasi sempre per 
tramutarsi in un boomerang. 
Infine non ci sembra giusto 
dire: « ...sono restato alla La
zio a prezzo di un notevole sa
crificio finanziario ». Ha tutto 
il sapore di una presa in giro 
nei confronti di chi sa come 
veramente stanno le cose; del
la società e degli stessi tifosi. 

Passando all'incontro di 
questa sera a Viareggio, cre
diamo proprio che lo Spartak 
(pur se ncn ha fatto una 
grande figura contro la Reg
giana, perdendo per 3-2), sarà 
un test assai impegnativo. 
E* stato campione dell'URSS 
nove volte; sei volte è arri
vato secondo, - sette ' volte 
terzo. Ai « mondiali » del 1966 
a Londra, ben nove giocatori 
dello Spartak militavano nel
la nazionale dell'URSS. Ha 
preso parte anche alle Coppe 
internazionali. Insomma un 
avversario di tutto rispetto, 
e che probabilmente dirà una 
parola chfera sulla condi
zione e sul gioco della Lazio, 
più di quanto ncn sia emer
so nelle amichevoli col Bagni 
di Lucca, il Palermo e la 
Cerretese. Vinicio, nonostan
te le smagliature emerse fi
nora, ha continuato a dirsi 
soddisfatto. Espediente trop
po smaccato per darvi cre
dito. E' un po' come quando 
il padre chiede al figlio qua
le operazione ci voglia per 
risolvere il problema: una 
delle quattro finirà per in
dovinarla. • E cosi Vinicio: 
quando il tempo avrà fatto 
decantare gli scompensi, se 
ne uscirà con « Avete visto 
che avevo ragione io? ». 

Stasera la formazione sarà 
la stessa che ha giocato 
contro la Cerretese, ma forse 
in virtù di qualche inghippo 
è probabile che al posto di 
Boccolini giochi Cordova. 
Questa perciò dovrebbe es
sere la formazione: Pulici; 
Ammoniaci. Martini: Wilson, 
Manfredonia, Cordova: Gar-
laschelli, Agostinelli, Giorda
no, D'Amico, Badiani. Non è 
escluso che Clerici faccia la 
staffetta o con Giordano o 
Garlaschelli. 

r Vaici 

CSAI. Rotano, il 
co aHa C U ( C i 

• t A l X t O — U Dinamo di Kiev 
lM . tVvHtltv) ÌGVÌ ••fai i fcwlfaP 4tt~ 

eneo di C-I . «nemicandosi ver la 
Anele del «ovodrengetare» di Ml -
eeo. In finale, la Dinas»» incen
trerà l'Atletico RHooo che he net
tate l'Aeton Villa per 3-0. 

Hanno fatto... tremare Misano 

I «giovani leoni» 
di Formula 2 

fanno sul serio 
Leoni, Cheever, Patrese, Giacomelli 
e De Angelis, cinque storie all'im
pronta : della p assione per i motori 

Jagoi 

ROMA — La Roma affronta 
questa sera il Grosseto (ore 
21,30). nella località toscana. 
I gialloros5i sono rientrati 
nella capitale e ieri si sono 
allenati alle Tre Fontane. 
Dopo l'incontro col Grosseto 
la squadra si trasferirà a Li
vorno, dove resterà fino al 
13 agosto, in attesa dell'in
contro di LUCA. La forma
zione di stasera - dovrebbe 
essere la seguente: Conti P.; 
Maggiora, De NadaJ; Beni, 
Santarini, Chinellato; Con
ti B., Di Bartolomei, Mu-
siello. De Sistl, Prati. 

Il confronto di domenica 
scorsa a Misano tra le giova
ni speranze delle quattro 
ruote ed alcuni vecchi mar
pioni della « F. 1 », messo in
sieme dagli abili organizza
tori del primo Gran Premio 
automobilistico dell'Adriatico. 
valido quale Ila prova del 
campionato europeo di «F. 2 », 
allo scopò evidente di creare 
uno spettacolo nello spettaco
lo, ha messo a rumore ti 
mondo motoristica ponendo 
in risalto, inaspettatamente 
motivi tecnici sui quali oppa' 
re opportuno quanto meno ap
profondire il discorso. Regaz-
zoni, Brambilla, Merzario so
no stati affrontati e battuti 
da un gruppo di imberbi ra
gazzoni i quali, senza alcun 
timore reverenziale, hanno di
mostrato che il futuro dell'au
tomobilismo italiano potrebbe 
anche riservare delle gradevo
li sorprese. Ma chi sono que
sti « giovani leoni » che si so
no permessi il lusso di sfrec
ciare, con spavalda sicurezza. 
davanti a tanti titolati cam
pioni? 

Evitando di parlare dei va
ri Rossi (33 anni, di Berga
mo), del romagnolo Giancar
lo Martini (30 anni da Lavez-
zola), di Gianfranco Branca-
telli (torinese di 27 anni), di 
Alberto Colombo (31 anni, di 
Lombardo di Varedo) e di 
Maurizio Flammini (28 anni 
di Roma), ormai non più gio
vanissimi e con un a piede» 
sistemato nella « F-l », pensia
mo valga la pena soffermarci 
sulla qualità intrinseche e sul 
curriculum di cinque più gio
vani piloti i quali, con la lo
ro età media di 22 anni, hanno 
fatto tremare Santa Monica. 

• LAMBERTO LEONI: il vin
citore, è nato ad Argenta, nei 
pressi di Ferrara, 24 anni fa 
e risiede attualmente a Lon-
gastrino. Si presentò nel '74 
ottenendo un ottimo secondo 
posto in Formula Italia. Nel
l'anno successivo entrò nel 
mondo della « F-2 » ingaggiato 
dal « Team Everest ». Ha ot
tenuto a Santa Monica la sua 
prima vittoria di rilievo dopo 
molte prove valide ma sfor
tunate. Ha uno stile impetuo
so ma corretto. Gareggia abi
tualmente con una Ralt con 
propulsore Dino Ferrari. A 
Santa Monica ha preferito a-
dottare il nuovissimo telaio 
Chevron T 40. 

• EDDIE CHEEVER: nato nel 
1958 a Phoenix nell'Arizona, 
vive a Roma sin da bambino. 
E' entrato ormai in pianta sta
bile nel Clan azzurro. Comin
ciò con Icart quando ancora 
frequentava la scuola dell'ob
bligo, per passare nel 75 alla 
Formula Ford e successiva
mente alla « F-3 ». Oggi è il 
pilota ufficiale della Ralt e 
dopo le splendide vittorie al 
Nuerburgring e a Rouen, la 
casa tedesca gli ha messo a 
disposizione un gruppo di 
tecnici e meccanici degni del
la «F-l». E' considerato una 
delle grandi promesse dell'au
tomobilismo mondiale. Guida 
con grinta ma anche con la 
necessaria freddezza, per cui 
è raro che non giunga al tra
guardo. 

• RICCARDO PATRESE: è 
certamente il più a arrivato» 
ed il più conosciuto dei « gio
vani leoni ». E" veneto, di Pa
dova, ha 23 anni ed è già en
trato, esordendo a Montecar
lo con una Shadow. nel mon
do della « F-l ». Dopo breve 
tirocinio con i « Cari » è pas
sa/o alla « F. Italia » arrivan
do nel 75 secondo nel campio
nato italiano dopo Giacomel
li. Nel 16 è stato campione 
europeo e italiano di « F-3 » 
con una Chevron Toyota. Que
st'anno è passato alla «F-2» 
quindi direttamente alla 
« F-l ». Corre per il « Team 
Trivellato - Stebel» su tino 
Chevron BMW che gli ha frut
tato quest'anno quattro secon
di posti, un terzo, un quinto 
e un sesto. Nessuna classifica 
al Santa Monica dove è stato 
bersagliato dalla più nera sfor
tuna. 

• BRUNO GIACOMELLI: 25 
anni, di Brescia. Ha iniziato 
nel '69 con la a Formula 
Ford». Campione d'Italia nel 
75 nella a Formula Italia », è 
passato nel 16 nella « Formula 
Tre » aggiudicandosi in Inghil
terra il Trofeo Shell. Ha vin
to quest'anno il Gran Premio 
di Monaco di « Formula tre ». 
Corre attualmente con la 
March-BMW. molto competi
tiva curata dal « Team Scai
ni », che l'ha portato alla vit
toria a Vallelunga ed al Mu
gello. . . 

Parliamo per ultimo di Elio 
De Angelis; 19 anni, di Roma, 
figlio di Giulio De Angelis, 
corridore motonauta sulla cre
sta dell'onda. Elio è entrato 
con tutta la prepotenza dei 
giovani nel mondo dei grandi. 
Brevissima anticamera e poi 
rapido progredire nella « For
mula tre » con numerose vit
torie, l'ultima delle quali pro
prio al Santa Monica dieci 
giorni fa. L'esordio nella « For
mula due » ?ion poteva essere 
più lusinghiero. Ha dominato 
la prima manche perdendola ' 
soltanto per un «liscio» in 
una curva del penultimo giro, 
piazzandosi tuttavia ottavo 
nella classifica finale, nono
stante una rottura nella se
conda manche. Nei box ha • 
risposto per le rime a Mer
zario che gli aveva detto: 
« Sei troppo irruento, gira a 
largo». In pista ha poi fatto 
meglio del «senatore», in 
quanto è rimasto in gara. In 
« Formula due » corre con una 
Ralt-Ferrari « ereditata » da 
Lamberto Leoni. Ha un tipo 
di guida sicuro e senza fron
zoli. Rarissimi gli errori nono
stante la giovane età. 

Questi i «giovani leoni» di 
cui tanto si parla in questi 
giorni, il proverbio dice: « Se 
son rose... », con quel che se
gue, ma dopo Santa Monica 
molte speranze hanno tutta 
l'aria di diventare certezze. 

Edmo Va rìdi 

L'Arci caccia: 
calendari 
regionali 
e intese 

interregionali 
Molto opportunamente la 

Regione Lazio, sta attiva
mente interessandosi dei pro
blemi del calendario venato-
rio regionale onde evitare 
frantumazioni, disparità e in 
definitiva caos. Quello che si 
temeva sta puntualmente ve
rificandosi. In mancanza del
la nuova legge nazionale sul
la caccia e malgrado il lode
vole impegno di diverse re
gioni per unificare, a livello 
regionale, il calendario vena-
torio ricercando nel contem
po intese interregionali an
cora una volta si opera per 
far prevalere interessi provin
ciali con conseguenti «chiu
sure» legalistiche che, pre
valendo, creerebbero ulterio
re confusione a danno dei 
cacciatori e di un ordinato 
esercizio venatorio. 

Il calendario regionale 
emanato dalla Regione Lazio, 
pur presentando talune ca
renze già denunciate dall'Ar
ci-caccia. ha indubbiamente 
il merito di tendere ad una 
unificazione dell'esercizio ve
natorio nella regione. 

Sotto la spinta di alcuni 
Comitati provinciali della 
caccia del Lazio (in partico
lare si distinguono quelli di 
Viterbo e Rieti) e per posi
zioni confuse e spesso stru
mentali delle altre Associazio
ni venatorie o con il loro più 
ermetico silenzio, si stanno 
profilando spinte a soluzio
ni che esprimono il più vie
to interesse localistico. con 
tutte le conseguenze negative 
che ne possono derivare. 

L'Arci- caccia chiama i cac
ciatori a riflettere e giudica
re: occorre che si esprima la 
necessaria pressione affinchè 
la imminente apertura della 
caccia sia come è nei voti 
di ognuno, una giornata di 
responsabile e ordinata par
tecipazione. Occorre che ognu
no si assuma le proprie re
sponsabilità a cominciare dal
le Associazioni venatorie. Pa
rimenti, i Comitati provincia
li della Caccia e le ammini
strazioni pubbliche hanno il 
dovere di adoperarsi per as
secondare lo sbocco positivo 
di questi problemi. 

Con questo spirito l'Arci-
caccia intensificherà il pro
prio impegno intervenendo in 
tutte le sedi per portare il 
proprio costruttivo contribu
to nell'interesse di tutti i cac
ciatori. 

Remo Castellani 
(Coordinatore Regionale 

ARCI Caccia) 

Affronteranno Belgio e Jugoslavia 

Le azzurre di atletica 
di scena oggi a Jesolo 

JESOLO (Venezia) — Dopo la 
buona prestazione di Trinec, anche 
se non coronata dalla qualificazio
ne per la finale europea, la na
zionale azzurra di atletica femmi
nile si ritrova a Jesolo dove oggi 
si incontrerà con i l Belgio e la 
Jugoslava. 

Sulla carta, i l < triangolare * 
sembra un impegno non eccessiva
mente gravoso per le atlete azzur
re che non dovrebbero avere dif
ficolta a superare le due compagi
ni straniere, anche se la probabi
le defezione di alcune rappresen
tanti italiane potrebbe creare qual
che problema. A Jesolo, infatt i , 
mancheranno sicuramente Rita Bot
tigl ieri, che a Trinec ha stabilito 
i l nuova primato italiano dei 200 
metri, e che ora si trova a Fer
m i ! per una settimana di riposo, 
utile anche per farle riassorbire 
una ferita riportata alla caviglia; 
ed Ileana Ongar, che ha ottenuto 
qualche giorno dì riposo. 

Incerta è anche la partecipe-
zione di altre due « primedonne >, 
particolarmente attese in quanto 
gareggerebbero in casa, vale a dire 
Sara Simeoni e Gabriella Oorìo. La 
prima, dopo l'ottima prestazione di 
Trinec, ha bisogno di non effitl-

, cars: eccessivamente, mentre la se
conda ha fastidi ad un ginocch o, 
un guaio che pero sarebbe oltremo
do passeggero. 

L'eventuale partecipazione del
le due ailete sari comunque de
cisa solo all 'ultimo momento. La 
lista delle azzurre che scenderanno 
in gara non è stata comunicata, 
ma alcuni nomi, comunque, sono 
g'a sicuri: Miano, Masullo e Ros
si nella velocita; Grul l i e Lajolo 
nei 400; Gargano, Possamai, Ra-
stello nel mezzofondo; Lunghi e 
Ricciarìni rispettivamente nei 100 
e nei 400 ostacoli; Bulfoni nell'al
to; Nini net lungo, Anzellotti nel 
peso; Zambon nel disco. Amici e 
Quintavalle nel giavellotto. 

E' morto De Palo 
ROMA — Il professor Angelo De 
Paolo, presidente del Bari, e mor
to ieri al centro di rianimazione 
del Policlinico Gemelli, dove era 
stato ricoverato alcuni giorni or 
sono a seguito di un'emoragia ce
rebrale che lo aveva colpito men- . 
tre si trovava a Poggio Bustone 
(Rieti) con la squadra. 

Lettere 
alV Unita: 

Il canone non va 
ancorato al reddito 
dell'inquilino 
Caro direttore, 

leggevo nel giorni scorsi 
sulla stampa che, in mancan
za dell'accordo sull'equo ca
none, si profila il compromes
so di mantenere la liberalizza
zione dei fitti per chi ha un 
reddito superiore agli 8 milio
ni, facendo vivere tempora
neamente un doppio merca
to, che verrebbe successiva
mente superato « con un uni
co e definitivo progetto di 
equo canone, che tenga con
to anche delle esigenze di 
equo reddito che non possono 
non stare a cuore a tutti i 
piccoli proprietari di case». 

Ritengo che se il Partito 
comunista aderisse a un si
mile accordo si assumerebbe 
delle gravi responsabilità. I 
motivi sono presto detti: 1) 
un reddito di 8 milioni (che, 
al netto delle imposte, si ri
duce a meno di 6.700.000) è 
appena sufficiente a condurre 
una vita decente per una fa
miglia; 2) e ingiusto bloccare 
la contingenza per i redditi 
superiori (magari di pochissi
mo) agli 8 milioni e lasciare 
mano libera ai proprietari di 
case: la lotta all'inflazione la 
devono pagare sempre e solo 
i lavoratori dipendenti?; 3) se 
il criterio di riferimento è 
quello del reddito, è ingiusto 
tener conto di quello dell'in
quilino e non di quello del 
proprietario (molte volte di 
molto superiore); 4) in ogni 
caso il criterio del reddito 
è ingiusto, perchè non si può 
considerare e disciplinare co
me un bene d'investimento 
speculativo la casa, che per 
milioni di cittadini è un be
ne di consumo essenziale e 
irrinunciabile; 5) infine, è in
giusto liberalizzare i fitti, an
che parzialmente, senza con
temporaneamente dare la pos
sibilità agli inquilini di ac
quistare una casa propria con 
mutui a lungo termine a bas
so tasso d'interesse: se si de
vono pagare canoni iugulatori, 
com'è possibile risparmiare, 
anche per chi guadagna 8 
milioni l'anno, il capitale ne
cessario? 

GIOVANNI FINUCCI 
(Roma) 

Prima di tutto dobbiamo 
dire che non c'è stato alcun 
compromesso per la liberaliz
zazione dei fitti e che l'in
terpretazione autentica del 
PCI, del PSI, della sinistra 
indipendente e dello stesso 
SUNIA, è stata sempre quel
la che, in ossequio alla sen
tenza della Corte costituziona
le, non si dovesse fare alcuna 
distinzione tra i redditi degli 
inquilini. Ma proprio per que
sto impedimento costituziona
le, non si può fare riferimen
to al reddito dell'inquilino 
per stabilire l'ammontare del 
canone in quanto, a investi
menti uguali corrispondereb
bero redditi diversi. Inoltre 
nessuno più affitterebbe un 
appartamento ad un inquili
no a basso reddito. 

Il blocco genera sperequa
zioni che vanno superate con 
una disciplina organica delle 
locazioni, la quale non deve 
pregiudicare le capacità di ri
sparmio degli inquilini, per
chè questa è la condizione 
per un rilancio qualificato del-
redilizia, che invece altre forze 
vogliono far passare attraver
so una politica di alta remu
nerazione dell' investimento 
immobiliare. 

Nell'atteggiamento del PCI 
e della sinistra, del SUNIA 
e dei sindacati c'è la massi
ma chiarezza, dimostrata an
che dalle recenti vicende sul 
blocco: la DC ha dovuto ac
cettare certe modifiche nel 
corso della discussione del 
testo di legge di equo cano
ne, che è stata rinviata a set
tembre, proprio per la ferma 
opposizione della sinistra. La 
DC, insieme al centro-destra 
aveva imposto nelle commis
sioni Giustizia e LLPP del 
Senato alcune modifiche che 
avrebbero notevolmente peg
giorato il disegno governativo 
(come il tasso di rendimen
to dell'immobile dal 3 al 5e», 
l'indicizzazione piena del ca
none, l'esclusione delle com
missioni di conciliazione). Ora 
c'è stato l'accordo di rinviare 
appunto il dibattito a settem
bre, in attesa di una solu
zione equa. (e. n.) 

Per far funzionare 
le sedi 
locali d« 1P1NAM 
Caro direttore, 

facciamo riferimento all'ar
ticolo pubblicato nel giugno 
scorso riguardante la situazio
ne attuale degli enti mutua
listici ed in particolare del-
VINAM (l'autrice lo ha scrit
to dopo un incontro con gli 
impiegati nella sede centrale 
dell'istituto). Al fine di non 
provocare nel lettore una di
storta visione della situazio
ne all'interno di questo en
te. vorremmo invitare l'Unità 
ad estendere l'indagine alle 
sedi provinciali ed in special 
modo alle sezioni territoriali 
con annessi poliambulatori. 

Detti organi sono attual
mente al limite della funziona
lità a causa della scarsità di 
personale dovuta ai pensiona
menti e al blocco delle assun
zioni. nonché ai comandi al
le Regioni e ai Consorzi so
cio-sanitari. Senza contare la 
situazione burocratica esisten
te che complica notevolmen
te l'espletamento dei servili, 
che continuano ad essere as
sicurati regolarmente sólo per 
il senso di responsabilità del 
personale che oltre alle nor
mali occupazioni deve sobbar
carsi anche mansioni del per
sonale non più in servizio. 

Certi che vorrete continua
re a tenere desta l'attenzio
ne su questa grave situazio
ne che riguarda milioni di cit
tadini e della quale non si 
intravede un futuro miglio
re, vi incitiamo ad adope
rarvi per quanto è nelle vo
stre possibilità per cercare di 

superare gli ostacoli politici 
che cercano di mantenere in 
vita una forma di assistenza 
ormai superata, per il rag
giungimento di una sicurez
za sodale efficace al servizio 
della comunità. 

LETTERA FIRMATA 
da ventiquattro dipendenti 

dell'INAM di Bologna 

I miei nipotini 
si divertono 
ai voli di Tarzan 
Cara Unità, 

le ripetizioni di programmi 
TV hanno sollevato la prote
sta del lettore Giuseppe Fa-
solo (martedì 2 agosto). Non 
sarei così avverso alle ripe
tizioni, specialmente a certu-
ne. Quando furono proietta
ti nei cinema i primi Tarzan, 
i miei figli non erano ancora 
nati. E quando la TV mandò 
in onda Davide Copperfield, 
non erano ancora nati i miei 
nipotini. Penso che oggi ab
biano anch'essi diritto di 
divertirsi, come ci divertimmo 
noi ai nostri tempi, ai voli 
di Tarzan di liana in liana. 

Non dimentichiamo che il 
pubblico infantile e giovanile 
si rinnova da una stagione 
all'altra. E allora non è gran 
male se, specie nei pomerig
gi, riappaiono certi eroi e 
certe vicende che ieri hanno 
divertito o appassionato le le
ve ormai cresciute. Protestia
mo piuttosto contro certe 
« novità assolute », come quel 
gialli nostrani a puntate, per 
esempio, sempre nuovi di zec
ca ma di livello così sca
dente da attirare i sassi con
tro il televisore. Mille volte 
meglio rivedere (quinta volta? 
sesta volta?) i Soliti ignoti: 
anche se è vero che spesso 
la TV esagera, specie quando 
ci fa risentire Dove sta Zazà. 

FELICE CORNARA 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è dì grande utilità per 

' il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Pietro PALMERO, Cuneo; 
Dott. Alba FOLGARI, Verona; 
Lucio, Sorrento; R. TACCONI, 
Aulla; Riccardo LIVERANI, 
Bologna; Bruno ZAGONA, 
Pioltello; Gennaro MARCIA
NO, Miano-Napoli (già il 23 
luglio abbiamo segnalato la 
sua lamentela per il fatto che 
molte sue lettere non ven
gono pubblicate. • Ci riscrive 
ancora, rinnovando la prote
sta contro i redattori del gior
nale ti per il trattamento ini
quo» che gli viene riserbato. 
Ma dopo lo sfogo, siccome è 
un vecchio e valoroso com
pagno, allega lire diecimila 
per la stampa comunista); O. 
BRAMBILLA, Milano (« Ho 
avuto modo di leggere il te
sto integrale dell'articolo pub
blicato su Tempi Nuovi a 
Mosca, il 23 giugno. A mio 
modesto parere né il conte
nuto né il tono del medesimo 
giustificano la canea che si è 
scatenata da parte della stam
pa e degli altri canali di in
formazione — TV, radio, ecc. 
— nella quale per alcuni gior
ni si è parlato di "scomuni
che da Sant'Uffizio", di in
tervento dell'URSS nei nostri 
problemi, ecc. ecc. »). 

UN GRUPPO di ragazzi del 
collegio «Villa Marina» di 
Pesaro («Starno maggiorenni, 
ma la "libertà" che abbiamo 
ottenuto dopo tanti anni è 
quella di non poter uscire 
con le ragazze, in momenti di 
svago per entrambi, senza far 
scoppiare un vespaio di chiac
chiere e di ipocriti morali
smi »); Giovanni DE PIERI, 
Castelnuovo Rangone (« Fac
ciamo pure la riforma carce
raria. Ma a pagarla non de
vono essere solo i cittadini 
laboriosi, ma anche gli stessi 
detenuti che sono finiti in 
carcere per i crimini com
messi. E ti modo per far ciò. 
è quello di farli lavorare, ma 
lavorare sodo: perché si man
tengano e restituiscano col la-
VOTO una parte di quello che 
hanno tolto alla società»); 
Gian Pietro DONATI. Romen-
tino-Novara (è un ragazzo di 
quindici anni, polemizza con 
una nostra risposta sugli UFO 
e scrive: wGli UFO sono un 
problema reale, tanto che se 
ne occupano i più eminen
ti scienziati, ed i più alti go
verni; in quanto all'allarmi
smo, è ben nota la vile "con
giura del silenzio" di questi 
slessi Stati >>. 

UN GRUPPO di pensionati 
milanesi <«L'on. Luciano Bar
ca del PCI ha fatto benissi
mo a sollevare obiezioni per 
questa sballata idea del mi
nistro Pandolfi sull'autotassa-
zione in acconto. Non abbia
mo dubbi che il predetto Par
tito difenderà i nostri inte
ressi in modo energico per
chè venga effettuata una giu
sta discriminazione fra chi ha 
troppo e chi ha poco»); Lo
renzo GUASTAVINO, Varazze 
(*Ho letto sul giornale la 
propaganda per la Federcac-
cia. Non so se la facevate an
che gli altri anni perchè non 
ti facevo caso, ma oggi il 
mio odio terso la caccia e le 
distruzioni che comporta è 
tale che non la sopporto più. 
E io con il mio abbonamen
to al giornale non voglio as
solutamente contribuire anche 
indirettamente a favorire qual
siasi associazione venatoria»); 
Pietro BIANCO. Petronà - Ca
tanzaro (« £' bastata una not
te di buio perchè a Ne» 
York sì scatenasse il vanda
lismo, infatti durante i si
stematici saccheggi dei nego
zi avvenuti nella notte del 
grande buio, sono state arre
state tremila persone. Questi 
episodi mostrano al mondo 
intero la vera essenza della 
cosiddetta civiltà americana e 
occidentale»), 
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Il segretario di Stato americano da ieri a Tel Aviv 

Ricevendo Varice gli israeliani 
j -i. 

ribadiscono il loro no all'OLP 

200 giuristi per il ritorno allo «Stato di diritto» 

lì > * »,: , <•> ! 

Messa a punto dei palestinesi sulla questione della risoluzione 242 dell'ONU 
Combattimenti nel Libano del Sud - Prossima riunione tra OLP ed Egitto 

TEL AVIV — Il segretario 
di Stato americano Vance 
è arrivato in Israele in un 
clima riscaldato dalle polemi
che sulla presunta nuova po
sizione • dei palestinesi nei 
confronti della risoluzione 242 
del Consiglio di sicurezza del
l'ONU. Le voci fatte circolare 
in proposito dai funzionari al 
seguito di Vance sono state 
interpretate in Israele come 
un € ammorbidimento » ame
ricano nei confronti dei pale
stinesi, ed hanno quindi spin
to i dirigenti di Tel Aviv a 
rilanciare la loro posizione di 
intransigenza. Proprio mentre 
Vance arrivava a Tel Aviv. 
il presidente della commissio
ne difesa della Knesseth (par
lamento). Moshe Arens. ha 
detto che il governo Begin ri
fiuta recisamente qualsiasi 
dialogo con l'OLP: «L'atteg
giamento di Israele è chiaro 

— ha aggiunto Arens — 
ed è stato definito dal pri
mo ministro: non siamo dispo
sti ad andare alla conferen
za di Ginevra con la parte
cipazione dell'OLP. Il no di 
Israele non subirà modifica
zioni in virtù di eventuali va
riazioni della dottrina del
l'OLP». Anche la stampa di 
ieri mattina si è mossa su 
questa linea; ad esempio il 
quotidiano Maariv ha scrit
to che se gli USA mutassero 
atteggiamento nei confronti 
dell'OLP. violerebbero un 
esplicito impegno con Israele. 

Vance è stato accolto al
l'aeroporto dal ministro della 
difesa Dayan. il quale ha ri
lasciato dichiarazioni d'obbli
go. dicendosi sicuro che i 
colloqui con Vance « saranno 
amichevoli, franchi e costrut
tivi ». « Posso garantirvi una 
cosa ». ha aggiunto Dayan 
scherzando (ma non troppo). 
« e cioè che ogni qual volta 
gli americani accetteranno il 
nostro punto di vista, ci tro-

. veremo perfettamente d'ac
cordo». Dal canto suo Vance 
ha ammesso che esistono « al
cune difficoltà ». ma si è det
to convinto che « potranno es
sere superate nello spirito di 
coopcrazione e reciproca com
prensione che ha sempre ca
ratterizzato le relazioni fra 
Israele e gli Stati Uniti». 

Il segretario di Stato ha 
avuto ieri un primo colloquio 
con Dayan e si è poi incontra
to anche con il primo mini
stro Begin. 

Per quanto riguarda il pre
sunto mutamento nella posi
zione palestinese nei confron
ti della risoluzione 242 del
l'ONU. di cui tanto si è par
lato nelle ultime 48 ore. lo 
stesso Vance ha ridimensio
nato. alla sua partenza da 
Taif in Arabia Saudita, la 
portata delle dichiarazioni 
dei suoi portavoce in pro
posito. e Non abbiamo avuto 
— ha detto — contatti diret
ti con l'OLP, ma siamo stati 
informati da varie parti ara
be sull'atteggiamento del
l'OLP... Ho avuto sentore — 
ha aggiunto — della possibi
lità che l'OLP muti atteggia
mento nei confronti della ri
soluzione 242 dell'ONU. ma 
debbo ammettere che non c'è 
ancora niente di concreto *. 

Per quel che riguarda i pa
lestinesi. il portavoce del
l'OLP potrebbe accettare la 
risoluzione 242 solo se venis
se sostanzialmente modifica
ta: l'OLP — ha detto Lcbedi 
— non è contraria alla 242 in 
sé ma al fatto che essa non 
riconosce i legittimi diritti 
nazionali del popolo palesti
nese ». Lebedi ha poi sottoli
neato che « non siamo dispo
sti a ' riconoscere Israele ». 
Analoga dichiarazione ha fat
to il « ministro degli esteri » 
dell'OLP. Faruk el Khaddumi 
fi quale ha detto che l'OLP 
è tuttora contraria alla 242 
« in quanto non fa parola dei 
diritti dei palestinesi ». ma 
sarebbe disposta ad accetta
re una risoluzione che la so
stituisse in tal senso. Quanto 
•1 riconoscimento di Israele. 
Faruk el Khaddumi ha detto: 
«Begin continua a sostene
re che la Cisgiordania e la 
striscia di Gaza sono parte 
di Israele. Come può preten
dere che io accetti il ricono
scimento di Israele? ». 

Della posizione palestinese. 
si discuterà in una riunione 
fra i dirigenti dell'OLP e il 
governo egiziano. 

Nel Libano meridionale in
tanto infuriano i combatti
menti. Una unità israeliana 
è penetrata in territorio li
banese per attaccare il vil
laggio di Yarin. ma è stala 
respinta. I palestinesi affer
mano di avere « liquidato » 
un caposaldo israeliano 

Il primo ministro 
spagnolo visiterà 

le capitoli dtl MEC 
MADRID — Il primo mini
stro spagnolo Adolfo Suarez 
visiterà nel pross mi mesi le 
capitali della CEE. 

Suarez si recherà m Olan 

C. Danimarca. Francia e Ita
l i primi di settembre. 

TEL AVIV 
Dayan 

Cyruj Vance all'aeroporto di Tel Aviv con il ministro degli esteri israeliano 

Si moltiplicano 
in Brasile 
le critiche 

al regime Geisel 
Letta di fronte a duemila persone una lettera che 
chiede la fine della dittatura militare - Segni di crisi 

SAN PAOLO DEL BRASILE 
— Una « lettera ai brasiliani » 
che critica il regime del ge
nerale Geisel è stata letta di 
fronte a 2.000 persone nella 
facoltà di giurisprudenza -di 
San Paolo. La lettera, firmata 
da oltre 200 giuristi, chiede 
die si torni allo « Stato di 
diritto ». 

Noi — scrivono i firmatari 
— « vogliamo l'ordine e sia
mo contro la sovversione, ma 
l'ordine che vogliamo è l'or
dine dello Stato di diritto ». 
(Ili emendamenti • costituzio
nali. in pratica provvedimenti 
di ecce/ione, vengono dichia
rati illegittimi, in quanto non 
approvati dal congresso. Gei
sel nell'aprile scorso sospese 
il Congresso ed introdusse u-
na serie di emendamenti alla 
costituzione, tra cui quelli a 
carattere elettorale sfaccia
tamente favorevoli al suo 
partito la « Alleanza nazionale 
per il rinnovamento ». 

La lettera dei giuristi af
ferma ancora « il capo che 
chiama democrazia la ditta
tura, non ci inganna... Al 
posto dei diritti dell'uomo di 
cui parla la dichiarazione u-
niversale delle Nazioni Unite. 
invece dell'* habeas corpus », 
invece del diritto dei cittadi
ni ad eleggere i propri capi 
gli Stati ed i sistemi totalitari 

ricorrono spesso alla cosidet-
ta sicurezza nazionale e al 
cosidetto sviluppo economi
co ». 

La critica dei giuristi, di 
cui è evidente il carattere 
moderato, sì aggiunge ad al
tre richieste di democratizza
zione che negli ultimi tempi 
sono venute contro il regime 
Geisel. In Brasile si parla 
sempre di • più di « ritorno 
dei militari alle caserme ». 
Quel che è più interessante è 
che sollecita/ioni in questo 
senso vengono dal seno delle 
stesse forze armate. L'agenzia 
« Prensa Latina » riferisce ad 
esempio di una lettera di tre 
colonnelli (in pensione) indi
rizzata a Geisel nella quale si 
chiede la convoca/ione di u-
n'assemblea costituente ed il 
ritorno al governo civile. Nel
lo .stesso senso ' la « Scuola 
superiore di guerra ». consi
derata come fonte dell'ideo
logia del regime, pare abbia 
preparato un documento nel 
quale si chiede il ritorno del 
potere ai civili, ma con la 
costituzionalizzazione di tutte 
le misure prese nei tredici 
anni di regime militare. Sono 
tutti questi, secondo < gli os
servatori, segni di usura del 
potere ed avvisaglie della 
battaglia alla successione di 
Geisel il cui mandato scade* 
nell'ottobre del 1978. • • 

Per la cessazione immediata delle ostilità nelTOgaden 

Un appello dell'OUA a Etiopia e Somalia 
Ribadito il principio della intangibilità delle frontiere africane e del rifiuto di ingerenze esterne 
Continuano i combattimenti nella regione — Il FPLE annuncia nuovi aspri scontri in Eritrea 

Intervista 
di Carrillo 

allo radio spagnola 
sulla polemica 

con «Tempi Nuovi» 
MADRID — La radio spa
gnola ha intervistato ieri il 
compagno Santiago Carrillo. 
segretario generale del PC 
spagnolo, ritornando sulla 
polemica suscitata dal suo 
libro a L'eurocomunismo e lo 
Stato» e riferendosi in par
ticolare ai due articoli della 
rivista sovietica « Tempi 
Nuovi ». . 

Il segretario del PCE. ri
spondendo alle domande ha 
detto che nel primo articolo 
di a Tempi Nuovi » ci si rife
riva a «pretese dichiarazio
ni che egli avrebbe fatto alla 
stampa internazionale e alle 
conclusioni che ne avevano 
tratto i giornalisti ». Il se
condo articolo ha continua
to Carrillo, teneva conto del
la reazione dei partiti comu
nisti italiano, francese, ingle
se. belga e svizzero, a Anche 
alcuni paesi socialisti come 
la Jugoslavia e la Romania. 
hanno pubblicato articoli in 
difesa di una linea indipen
dente ». 
-Carrillo. nell'intervista, ha 

anche negato di essersi ispi
rato per il suo libro al vo
lume « I comunisti e lo Sta
to» redatto da un gruppo di 
intellettuali del PCF. Su un 
punto egli si è dichiarato d' 
accordo con quel libro, cioè 
a proposito del problema del
lo Stato «nella marcia de
mocratica verso la libertà e 
la democrazia». 

NAIROBI — Dopo il falli
mento del tentativo di media
zione dell'Organizzazione del
l'unità africana sembrereb
be che il conflitto tra Soma
lia ed Etiopia a proposito del-
l'Ogaden debba passare ad 
una fase più acuta. Non che 
vi siano notizie particolar
mente drammatiche dal fron
te, i comunicati militari del
le due parti, perlomeno — 
quelli giunti sinora — parla
no di combattimenti avvenu
ti alla fine della scorsa set
timana. Radio Addis Abeba 
ha annunciato che sabato è 
stato respinto un attacco cen
tro la città di Gigiga nell'O-
gaden settentrionale, base di 
reparti corazzati. • Quaranta 
soldati regolari somali sareb
bero stati uccisi nell'attacco. 
Anche una puntata offensiva. 
contro il villaggio di Gursum. 
non lontano da Gigiga. è sta
ta respìnta con perdite per 
le forze somale: Gigiga è u-
na delle tre città che secon
do i comunicati del Fronte 
di liberazione della Somalia 
occidentale sarebbero anco
ra in mano delle truppe di 
Addis Abeba. 

1A Nairobi l'ambasciatore 
etiopico ha detto del resto in 
una conferenza stampa che 
«truppe regolari somale oc
cupano temporaneamente la 
maggior parte dell'Ogaden. 
Le forze etiopiche — ha ag
giunto — hanno subito fino
ra alcuni rovesci, ma non 
hanno "perso la guerra >. L* 
ambasciatore ha smentito 
che l'Etiopia riceva armi dal
l'URSS tramite un ponte ae
reo, ed ha affermato che ' i 
rifornimenti vengono attual
mente fatti sul mercato in
ternazionale. La guerra at
tuale è secondo il diplomatico 

etiopico parte di una strate
gia globale nella quale - so
no coinvolti gli stati arabi rea
zionari." l'Inghilterra1' e "gli 
Stati Uniti, il cui scopo è fa
re del Mar Rosso, un grande 
« lago arabo ». Intanto Ra
dio Addis Abeba trasmette 
appelli alla popolazione per
ché si impegnino nella dife
sa del suolo, contribuisca
no finanziariamente agli sfor
zi di guerra, e contribuisca
no alla raccolta del sangue. 

La commissione dei media
tori dell'OUA riunitasi a Li-
breville ha approvato una 
raccomandazione nella quale 
s: ribadisce il principio della 
intangibilità delle frontiere 
ereditate dal periodo colonia
le. Si invitano inoltre Etio
pia e Somalia a porre fine al
le ostilità e si ribadisce la 
condanna della ingerenza di 
potenze, soprattutto non afri
cane. negli affari interni de
gli Stati membri dell'OUA. 
Si incarica anche1 il presi
dente della commissione di 
prendere contatto con i ca
pi di Stato di Etiopia e So
malia per « creare una atmo
sfera propizia alla ricerca di 
una soluzione pacifica ». 

• • • 

ROMA — Un portavoce dei 
Fronte popofare di liberazio
ne dell'Eritrea ha affermato 
che aspri combattimenti so
no in corso a sud est dell* 
Asmara tra guerriglieri del 
FPLE e truppe regolari etio
piche. 8.000 soldati di Addis 
Abeba hanno sferrato un at
tacco su due direttrici per ri
conquistare Decameré. che il 
FPLE ha conquistato il 6 lu
glio scorso. Gli attacchi sono 
stati respinti: altri combatti
menti continuano a Adi Ashua 
e Mai Habar. 

In occasione del viaggio dell'ori. Radi 

Positivi accordi 
di cooperazione con 

Angola e Mozambico 
ROMA — « Il significato poli
tico della prima visita effet
tuata in Angola e Mozambi
co da un rappresentante del 
governo italiano può essen
zialmente ricercarsi nell'esi
genza di rafforzare e tradur
re in concrete intese di eoo-
perazìone, i particolari rap
porti instaurati dall'Italia con 
questi due paesi». ,_ -, 

Questa dichiarazione è sta
ta rilasciata ieri dal sotto
segretario agli Esteri on. Ra
di, che in una intervista ri
lasciata ad una agenzia di 
stampa, ha commentato e il
lustrato i risultati raggiunti 
durante il suo recente viag
gio nei due Paesi. 

«In particolare — ha detto 
l'on. Radi — gli incontri di 
Luanda e Maputo (il sottose
gretario oltre che con il pri
mo ministro angolano Lopo 
Do Nascimiento e con quello 
mozambicano Marcellino Dos 
Santos. ha avuto colloqui con 
Robert Mugabe. presidente 
del Pronte patriottico dello 
Zimbabwe) hanno consentito 
ampi scambi di idee sulla si
tuazione politica in Africa Au
strale. Abbiamo avuto cosi 
modo di illustrare la rigorosa 
condanna italiana del regime 
minoritario di Jan Smith e 
dei suoi recenti atti di ag
gressione nei confronti dei 
paesi confinanti, la ferma op

posizione all'apartheid in Sud 
t Africa, e la nostra solidarie
tà ai movimenti di liberazio
ne dello Zimbabwe e della 
Namibia ». 

I colloqui svoltisi nelle due 
capitali hanno portato inol
tre alla firma di accolli-
quadro in materia di coopcra
zione tecnica. Con l'An*ola 
— ha aggiunto l'on. Radi — 
sono state definite concrete 
iniziative di cooperazione nel 
campo dell'industria di tra
sformazione dei prodotti di 
base, dell'industria manifat
turiera e del legno, dell'agri
coltura. delle costruzioni, del
la distribuzione degli idrocar
buri. Mentre sono stati pre
visti interventi nel campo 
dell'istruzione e della sanità. 
da realizzarsi d'intesa con or
ganismi internazionali. Parti
colare interesse è stato ma
nifestato per la cooperazio
ne nei settori dell'energia, dei 
trasporti, delle comunicazioni. 
delle industrie di base e del
la pesca. In Mozambico — 
ha quindi riferito il sottose
gretario agli Esteri — sono 
stati esaminati e compieteti 
«importanti programmi di ?o-
operazione tecnica già in cor-
so nel settore medico sanita
rio ed in quelli dell'agricoltu
ra e dell'insegnamento uni
versitario. 

A Nagasaki nel 32° anniversario della distruzione 

Le vittime dell'atomica 
condannano la bomba «N» 
20.000 persone si sono riunite nel « Parco della pace » dove cadde l'ordigno 
Il presidente dell'ONU rilancia il suo appello per l'abolizione delle armi nucleari 

NAGASAKI - Nel Parco 
della Pace che sorge là dove 
il 9 agosto 1945 venne sgan
ciata. tre giorni dopo Hìro-
scima. la seconda bomba ato
mica. i cittadini di Nagasaki 
si sono riuniti per commemo
rare i 70 mila morti e le innu
merevoli vittime che ancora 
portano le conseguenze della 
terribile esplosione. Nagasaki 
non era destinata alla distru
zione. la bomba doveva esse
re sganciata su Kokura ed i 
suoi arsenali, ma una spessa 
coltre di fumo copriva quella 
città ed il maggiore Sweeney 
eoe comffidavj rf &• r.eci*;? 
di sganciare su Nagasaki, vi
sto che la caccia nipponica 
stava avvicinandosi rapida
mente. E' lo stesso Sweeney 
che ora ha fatto questa rive
lazione. 

Nel Parco della Pace, ieri 
a Nagasaki, c'erano quasi 20 
mila i persone per la conclu
sione delie manifestazioni an

tinucleari organizzate nell'ul
tima settimana nelle due cit
ta martiri, era presente Ha
milton Shirley Amerasinghe. 
il presidente dell'ONU. che 
ha ripetuto il suo appello per 
la abolizione delle armi nu
cleari. La cerimonia è inizia
ta alle 11 e 2 minuti, nel
l'istante in cui la bomba col
pi la città 32 anni orsono. 
Tutte le sirene delle fabbri
che hanno fatto sentire il loro 
urlo lacerante seguito da un 
minuto dì silenzio in onore 
delle vittime. 

Durante la manifestazione 
ha preso la parola anche 
Chieko Watanabe. una dei so
pravvissuti alla tragedia 

Sul problema della bomba 
al • neutrone l'agenzia sovie
tica cTass» fa notare come 
la decisione di dare il via alla 
produzione del - terribile or
digno contrasti con le dichia
razioni dello stesso Carter du
rante la campagna elettorale. 

Il de Fracanzani 
chiede al governo 
di pronunciarsi 

contro la bomba N 
ROMA — L'on. Carlo Fra

canzani. segretario della com
missione esteri della Camera 
dei deputati, ha rivolto una 
interrogazione al presidente 
del Consiglio e al ministro 
degli Esteri per sapere se il 
governo italiano ritenga do
veroso precisare al più pre
sto in Parlamento quale è il 
suo punto di vista in merito 
alia bomba ai neutroni, assu
mendo una «ferma posizio
ne» contraria ai progetto 
della boùsba e comunicando 
a1. Parlamento stesso «quali 
iniziative Intende perseguire, 
sia in contatti bilaterali aia 
nelle aedi internazionali, per 
dare concreta operatività a 
questa opposizione di prin
cipio ». 

NAGASAKI — La sienara CMska Watmaow, tarila ntl barn-
bartfamsirts atomico) tftlla città, menila parla alla manift-
sfatto» in ricorda dalla vittima svoltasi imi. 

Nel Massachusetts 

Verrà pubblicato 
il 23 agosto! 

il dossier 
dell'istruttoria 

per Sacco 
e Yanzetti 

BOSTON. — Mentre mancano 
pochi giorni al cinquantesi
mo anniversario dell'esecuzio
ne di Sacco e Vanzetti. il ca
so dei due emigranti italiani 
è tornato oggi alla ribalta del 
In cronaca e sembra destinato 
ad alimentare - nuove pole
miche. K' di oggi infatti l'an
nuncio clic il 23 agosto — da
ta in cui i due italiani saliro
no al patibolo — sarà reso ili 
pubblico dominio il dossier sul
l'istruttoria a loro carico che 
si svolse in un grave clima 
di intimidazione politica e di 
ostilità contro l'emigrazione 
italiana negli Stati Uniti. 

In pro|Kisito Paul (.u//i. se
gretario di stato del Ma.ssaehu-
tests ha detto che l'ordino di 
pubblicazione è scaturito dal 
la richiesta di uno storico che 
sta scrivendo un libro sulla 
storia dei due anarchici. 

« Abbiamo esaudito la ri
chiesta — ha detto Guzzi — 
nella certezza che dall'esame 
degli incartamenti non trapele
rà nulla che non sia già sla
to detto durante il processo 
anche se — è mio dovere dir
lo — lo storico in questione 
pensa proprio il contrario ». 
, L'annuncio di Guzzi segue di 
poche ore l'approvazione da 
parte del senato del Massachu
setts di una vergognosa mo
zione di censura nei confron
ti del governatore l Michael 
Dukakis il quale il 19 luglio 
proclamò il 23 agosto « giorna
ta » di Sacco e Vanzetti con
vinto che contro i due impu
tati non fu celebrato un nor
male procedimento penale 
tendente ad accertare esclusi
vamente la loro innocenza o 
colpevolezza ma un vero e 
proprio processo politico. 

Hanno votato contro la mo
zione parlamentari liberali i 
quali, pur non difendendo di
rettamente l'operato di Duka
kis, hanno riconosciuto che 
la sua iniziativa rappresenta 
un legittimo riconoscimento 
postumo del clima di pregiu
dizio in cui si svolse il pro
cesso e venne pronunciata la 

; condanna capitale. Dal canto 
.suo il senatore di'ictè."sfrla-'Da
vid Locke. : promotore della 
mozione ha detto che la di
chiarazione di Dukakis è sta
ta « un'accusa infamante per 
tutti coloro che furono coin
volti nel processo ». 

Nella polemica è intervenu
to anche il democratico Jack 
Backman: «Questa mozione 
— ha detto — costituisce un' 
ulteriore testimonianza del 
tipo di pregiudizi e di cam
pagna diffamatoria che per 
molti anni sono stati river
sati sulle minoranze. Non mi 
interessano i motivi che han
no indotto il governatore al 
suo gesto. So soltanto che 
esso era atteso da molto 
tempo ». 

Guzzi, che • ha firmato il 
documento insieme a Duka-

' kis. ha detto che il dossier su 
Sacco e Vanzetti « non è più 
soggetto alle attuali leggi in 
vigore né costituiscono alcun 
impedimento alla loro appli
cazione ». 

La pubblicazione del dos
sier era stata richiesta nel 
novembre scorso dall'Unione 
per le libertà civili del Mas
sachusetts per conto di un 
insegnante in pensione, ma 
la polizia di stato oppose un 
netto rifiuto impugnando una 
legge che proibisce la rive
lazione di materiale investi
gativo che potrebbe ostaco
lare l'applicazione delle leg
gi in vigore. II mese scorso, 
l'Unione chiese l'intervento 
personale di Guzzi il quale 
ha finalmente riconosciuto la 
legittimità dell'iniziativa. 

200 mila messicani 
alla frontiera USA 
per l'amnistia sulle 
immigrazioni illegali 
NEW YORK — Duecentomi
la messicani si sono ammas
sati nella città di frontiera 
di Tiiuana al confine con la 
California e stanno cercando 
di entrare negli Stati Uniti 
per poter beneficiare dell'am
nistia che il presidente Carter 
ha proposto per tutti gli stra
nieri che risiedono illegalmen
te in America. Essi — secon
do quanto riferisce il «New 
York Times» si sarebbero ri
volti a contrabbandieri o al
tri, «esperti» nella contraf
fazione dei documenti ed a-
vrebbero dichiarato di essere 
dispreti a pagare fino a 250 
dollari ciascuno per avere in 
cambio passaporti retrodatati 
ed altri atti falsificati neces
sari all'espatrio. 

Secondo la proposta del pre
sidente Carter, sarà conferì-
ta la residenza permanente a 
tutti coloro che vivono ille
galmente negli Stati Uniti dal 
gennaio del 1970 ed una resi
denza ' temporanea a quelli 
che sono entrati illegalmente 
nel paese prima del gennaio 
del 1977. 

DALLA PRIMA 
360.000 

nella provincia la cifra si ag
gira intorno a 30.000. Nell'ul
tima settimana gli uffici ana
grafici del Comune di Napo
li hanno rilasciato ben 20.000 
certificati di residenza e di 
famiglia, documenti richiesti 
per corredare la domanda di 
iscrizione nelle « liste specia
li ». 

Anche a Roma le domande 
presentate sono oltre " 36.000, 
mentre nella provincia i gio
vani che si sono iscritti sono 
più di 5.000. In questi ultimi 
giorni oltre 1.800 disoccupati 
al giorno • hanno fatto la fi
la nell'ufficio del colloca
mento. 

Le ultime cifre fornite dal 
ministero del Lavoro sono tut
tavia ferme al 28 luglio quan
do gli iscritti nelle « liste spe
ciali » erano 203.000. Da que 
sti dati risulta anche che 'e 
domande presentate sono 
1G!).210 nel Sud. 57.75G nel 
Centro e 00.118 nel Nord: e 
che mentre le giovani donne 
iscritte nell'Italia settentrio
nale superano di gran ìunga 
gn uomini (37.711 contro !e 
28.407) il rapporto si inveite 
nelle altre zone del Paesi'. 
presentando una differenza 
poco accentuata nelle regioni 
centrali (20 389 contro 31.367) 
e raggiungendo invece livelli 
di forte diversificazione nel 
meridione (02.137 contro 
107.082). 

Una volta terminata la pri
ma fase delle iscrizioni — ap
punto domani — toccherà al
le commissioni del colloca
mento preparare al più pre
sto le graduatorie dei disoccu 
pati da avviare al lavoro. 
Per quelli che invece preseti 
teranno la domanda dopo IMI 
agosto la possibilità di utiliz
zare onesta legue sarà rinvia
ta al * prossimo dicembre 
quando verranno aggiornate 
le graduatorie. 

* * - •» » «• 

Venerdì 
riunione 

sull'iniziativa 
del PCI 

ROMA — Per esaminare 
l'iniziativa del PCI sulla at
tuazione della legge per il 
preavviamento al lavoro del 
giovani, si svolgerà venerdì 
prossimo, alle ore 16.30. una 
riunione nella sede della Di
rezione del partito a Roma. 
Alla riunione sono invitati i 
dirigenti regionali e delle 
principali organizzazioni pro
vinciali del PCI e della FGCI, 
parlamentari, consiglieri re
gionali e amministratori lo
cali. 

Il dramma 
brolo scorso e l'ascesa del 
colonnello Menghistu, il pro
cesso ha registrato una bru
sca accelerazione e il « cam
biamento di campo » di Ad
dis Abeba si è fatto più netto 
e più appariscente. 

E' a questo punto che sem
bra essere intervenuta, in mo
do altrettanto appariscente. 
quella accorta regia di cui 
parlavamo sopra, rinfocolan
do contrasti « nazionali » e di
visioni storiche radicatesi nei 
decenni della dominazione co 
lonialislica. Qui, fra l'altro, 
il discorso ci tocca mollo da 
vicino: Etiopia. Somalia. Eri
trea sono ex-colonie italiane, 
territori e popoli che il colo
nialismo nostrano ha contri
buito a contrapporre gli uni 
contro gli altri, cercando di 
fare di ciascuno una €Cosa 
diversa », una e entità » a sé 
stante, con evidenti disparità 
e squilibri. 

Ma se l'Italia ha respon
sabilità per il passato, altri 
ne hanno di ben più concrete 
nel presente: cosi Paesi co
me l'Arabia Saudita, il Sudan. 
l'Egitto di Sadat. che fino a 
ieri condannavano i somali 
e gli eritrei come * marxisti 
atei » ed oggi fanno di tutto 
per spingerli in un conflitto 
senza uscita con l'Etiopia, 
pronti domani — se ciò sem
brerà opportuno alla luce di 
futuri sviluppi — a ritornare 
alle posizioni del passalo: e 
cosi anche gli Stati Uniti e 
la Gran Bretagna, che offro
no oggi unilateralmente armi 
alla Somalia, finn a ieri mes
sa all'indice come € colonia 
di Mosca »: indifferenti, gli 
uni e gli altri, ai contenuti 
reali della rivoluzione etiopi
ca e detta rivoluzione somala 
o agli interessi dei popoli in 
questione, ma preoccupati sol
tanto di € restaurare l'ordi
ne » <quello dell'imperialismo 
e delle multinazionali, natu
ralmente) in un'area del mon
do cosi nevralgica. Ed è si
gnificativo vedere come la po
sizione. ad esempio. dell'Ara
bia Saudita nella vertenza del 
Corno d'Africa corrisponda e-
saltamente al tentativo di 
portare avanti una sistema
zione moderata e conserva
trice del conflitto mediorien
tale. che isoli e neutralizzi 
il potenziale progressista ed 
antimperialista del movimen
to palestinese. 

Xon si tratta qui. allo sta
to delle cose, di dare un giu
dizio definitivo sui processi 
in atto all'interno dei Paesi 
del Como d'Africa, e meno 
che mai di distribuire — o 

Ricordando con affetto il 
carissimo 

PIETRO CARACCIOLO 
mancato il 10 luglio ai fa
miliari. ai compagni, agli ami
ci. Mario Mass.mo e P.na, 
Pierluigi e Fausta e famiglia 
sottoscrivono in memoria cen
tomila lire per l'Unità. 
Massa. 10 agosto 1977 

addirittura di ritirare — pa
tenti di < socialismo » o di 
« progressismo ». Si tratta di 
prendere atto della realtà nel 
suo complesso e di agire per 
modificarla nel senso degli 
interessi della pace e dello 
sviluppo democratico dei po
poli direttamente chiamati in 
causa, 

Come comunisti, come ita
liani. noi vediamo nel con
flitto del Como d'Africa una 
tragedia che ci tocca diret
tamente e che non ci consenti» 
di restare alla finestra, ad 
aspettare il corso degli cren 
ti. Ci sentiamo, al contrario, 
impegnati ad intervenire, a 
prendere posizione, avendo di 
mira tre principi che consi
deriamo essenziali per evi
tare un ulteriore e forse ir
reversibile deterioramento 
della situazione. 

Anzitutto il principio della 
ricerca di una soluzione poli
tica, negoziata, dei conflitti 
in atto, die non possono e 
non debbono essere risolti sol
tanto sulla base della legge 
«•del più forte» e nemmeno 
con la pratica dei fatti com 
pinti (il dramma del Medio 
Oriente insegni). In secondo 
luogo, il rispetto da parte di 
tutti dei diritti dei popoli del
la regione, a cominciare cer
to dal diritto di autodetermi
nazione, il cui esercizio non 
può peraltro prescindere dal 
contesto storico e sociale in 
cui si colloca e dunque dalla 
capacità dei suoi protagoni
sti di « fare politica ». Iti fer
zo luogo, la esigenza, più uni
te riaffermata dall'Oli A. di 
tener conto della realtà di 
fatto costituita dalle frontiere 
statali dell'Africa post-colo-
niale, il cui unilaterale * ri-
tracciamento» aprirebbe una 
serie infittita di lacerazioni e 
di conflitti e rischierebbe for
se di far esplodere il conti
nente intero. • • 

Non sta a noi decidere co
me. in quali forme, con quali 
tempi i tre principi citati pos
sano essere messi in pratica. 
Quel che è certo è che pro
prio sul metro di quei prin
cipi si misurano la volontà 
e la capacità di azione di 
quanti hanno realmente n 
cuore le sorti dei popoli del 
Como d'Africa e della pace, 
al di fuori delle artificiose 
contrapposizioni e delle inge
renze esterne di qualsiasi 
tipo. 

L'ENI-Saipem 
fornirà impianti 
di perforazione 

all'Algeria 
^ «Si » \)U'>••'", >>> O ' i ' U ' o l < 

ALGERI — E' stato firmato 
un contratto fra la società 
per il petrolio SONATRACH 
e la SAIPEM. del gruppo 
ENI, in base al quale que
st'ultima si impegna a for
nire cinque impianti di per
forazione capaci di raggiun
gere 1 5000 metri ed i ser
vizi per renderli operativi in 
zone desertiche. II valore del
la commessa è pan a 85 mi
liardi di lire. La SAIPEM ha 
in corso trattative per op^rc 
da eseguire per conto degli 
enti algerini stimate attorno 
a 400 miliardi di lire. Inol
tre dovrebbe avere un ruo'.o 
nella costruzione del gasdot
to Algeria-Italia: il «Castoro 
6 », per operare in acque mol
to profonde, è in corso di 
ultimazione presso 1 cantieri 
di Trieste. . 

; Continua 
lo sciopero 
studentesco 
in Sudafrica 

PRETORIA. — Anche ieri 
migliaia di studenti del ghet
to nero di Attedirgeville. alla 
periferia di Pretona, hanno 
abbandonato le aule in segno 
di protesta contro la politi 
ca dell'apartheid. 
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SI INCRINA IL BLOCCO MODERATO 

Inquietudini 
e fermenti 

nella sinistra 
cattòlica belga 

Dal nostro corrispondente 
BKUXELLES - La formazw 
ne del governo a partecipa
zione socialista, e le prime 
delusioni su come la nuova 
coalizione intende affrontare 
la crisi economica, stanno su-, 
scitando inquietudini e fer- > 
incuti nella sinistra cattolica ' 
belga che fa capo a una del
le due grandi centrali sinda
cali, la CSC, e al movimento 
operaio cristiano. 

E' di questi giorni una pre
sa di posizione significatila 
da parte del segretario gene 
rale della CSC. Robert 
D'Uondt, che delinca addii tt-
tura la possibilità della nari 
ta di un secondo partito cat
tolico, a fianco delle due ali 
socialcnstiane a direzione cen 
trista e moderata: il PSC fran
cofono e il CVP fiammingo 
D'IIondt ha detto che è in 
corso « una lavoro di clnarifi 
cazione sulle opzioni fonda 
mentali » della centrale snida 
cale cristiana, e più tn gè 
iterale, sulla strategia del vio 
vimento operaio cristiano, joa 
l'obiettivo di arrivare ad una 
proiezione politica più effi
cace e meno diversificata del
le scelte del movimento. La 
« riflessione » sulla apparte
nenza politica dei cattolici di 
sinistra lui addirittura una 
scadenzali inei- -p'rlrìw ' ttìinr 
atre dell'anno prossimo il di
scorso dovrebbe essere aperto 
in tutte le organizzazioni del 
movimento operaio cristiano. 

L'idea di dare una espres
sione politica autonoma alle 
forze della sinistra cattolica 
non è certamente nata ieri. 
Già da diversi ai.ni sì è co 
.stituito all'interno del partito 
socialcristiano francofono la 
corrente « democratico cristia
na », con l'ambizione di espri
mere a livello politico Vm 
filloma della forte arannizz'i 
zione sindacale cattolica e 
del Movimento operaio cristia
no, l'organizzazione di massa 
dei lavoratori cattolici. Ma 
la speranza iniziale che la DC 
potesse sottrarsi al ruolo di 
* portatrice d'acqua » al ser
vizio della direzione modera
ta del PSC. 1? stala di bret-c 
durata. Presenti nel passalo 
P"vpni'< di centra d"<tra. i mi
nistri de si sono visti conce
dere ben poco .spazio dalla 
maggioranza socialcristiana-
liberale. La rivolta dei .sin
dacalisti cattolici contro il go
verno Tindemans è scoopuita 
quando, nell'inverno scor.,o, 
l'esecutivo ignorò totalmente 
le proposte di rilancio sost
itute per conto dei sindacati 
dall'allora ministro del lavo
ro, il democristiano Califice, 
e varò invece quel piano 
« Egmont » dall'impronta così 
conservatrice e impopolare da 
dare il via a grandi scioperi 
unitari che si dimostrarono 
fatali alla sopravvivenza del 
governo. 

Rappresentanza 
ridimensionata 

i i , • i . * • 

Uscita rafforzata dalle "le
zioni del 17 avrile scarso. ìa 
componente de in seno al 
PSC ha visto invece ridvK?n 
stonata la sua rappresentanza 
nel governo di coalizione a 
partecipazione socialista. Sé 
ì socialisti, preoccupati del
l'alleanza con la maggioran
za del PSC e del CVP. si sono 
dimostrati interlocutori sensi 
bili per la corrente della DC. 

A tutto ciò si aqgiunge la 
delusione per un'azione 70-
rernativa nella quale per ora 
H peso delle forze moderate 

sembra decisivo, tanto da 
spingere 1 dirigenti del sin
dacato socialista a prend-jre 
le distanze dall'azione dei lo
ro stessi ministri; ti segreta 
rio della centrale sindacale 
FGTB ha espresso proprio nei 
giorni scorsi un giudizio a>-
sai critico sull'impostazione 
generale del bilancio, e in 
particolare sul piano per l'oc
cupazione presentato dal mi 
nistro socialista del lavoro. La 
situazione sociale si appesan
tisce con una nuova ripresa 
della disoccupazione: ti nu 
mero dei senza lavoro, che 
era leggermente diminuito in 
primavera, ha ora di nuovo 
superato la soglia dei 300 j?r'fl. 

La vicenda della acciaieria 
di Athus, che sta per essere 
chiusa proprio nella regione 
più depressa delle Ardenne ai 
confini con la Francia, dopo 
una lunga lotta dei 1400 la 
t oratori che hanno cercato d: 
difendere il loro lavoro e la 
possibilità di sopravvivenza 
economica della regione, ha 
suscitato in questi giorni gran
de emozione in tutta l'opinio
ne pubblica. Il governo ha 
promesso di garantire l'im
pianto nella zona di una nuo
ta azienda a capitale ameri
cano, a costo di un massiccio 
intervento pubblico in aitilo 
all'investimento privato. 

Situazione 
difficile 

La nuova attività industria
le garantirà solo 4 o 500 po
sti di lavoro, e lascerà aperto 
il problema del declino della 
siderurgia Vallone, una volta 
cuore di tutta l'attività produt
tiva belga. I dati pubblicati 
ieri dal ministero degli affa
ri economici, confermano del 
resto che il numero dei disoc
cupali ha tendenza ad aumen
tare, di fronte ad una con
giuntura che resta incerta, e 
ad un preoccupante stagnare 
degli investimenti. 

Il malcontento nelle file 
dei sindacali e della sinistra 
cattolica risente della difficol
tà della situazione, e della 
scarsa presa che su di es"a 
sembrano avere i program
mi economici del nuovo go
verno, che non riescono a mar
care una svolta significat'va 
rispetto alla passata politica 
del centro destra. 

A ravvivare il dibattito con
tribuisce poi la prospettiva 
delle future elezioni dirette 
dei consigli regionali, previ
ste dall'accordo sulle autono
mie che è alla base del pro
gramma governativo. L'idea 
non tramontata di dar vita in 
Vallonia ad un « Rassemble-
ment des progressistes ». di 
cui socialisti e sinistra catto
lica dovrebbero essere le ali 
portanti, postula l'organizza 
zione di una forza cattolica 
politicamente autonoma dalla 
direzione moderata del PSC. 
Sollecitato a confrontarsi a 
questo proposito con la sini
stra cattolica, il presidente 
del partilo socialista André 
Cools ha risposto recentemen
te con una battuta — insie
me polemica e difensiva — 
che ha fatto il giro degli am
bienti politici: « io vorrei di
scutere con loro, ma non co
nosco il loro indirizzo*. 

Evidentemente, nelle file 
della sinistra cattolica la ri
cerca di questo « indirizzo > 
è cominciata: entro i primi 
mesi del '7S. promettono 1 sin
dacalisti della CSC. sapremo 
esattamente dove e con chi 
abitare nel prossimo futuro. 

Vera Vegetti 

Elisabetta II arriva stamani in un clima di grande tensione 

Bombe e uccisioni in Ulster 
per la visita della regina i 

Ieri hanno perso la vita un ragazzo di 
ste a Londra contro quella che viene e 

16 anni e un soldato britannico - Prote-
onsiderata una inutile prova di forza 

BELFAST — Soldati in assefto di combattimento sotto la sede del parlamento dell'Ulster 
1 i 

Nuovo passo avanti nei rapporti USA-Cuba 

Il senatore Church 
in visita all'Avana 

* . • « 

E' giunto, per la prima volta dal 1959, su un aereo militare 
L'AVANA — Un nuovo im
portante passo verso la nor
malizzazione delle relazioni 
fra gli Stati Uniti e Cuba 
è stato compiuto con la vi
sita, attualmente in corso, del 
senatore Frank Church, il 
quale è arrivato all' Avana 
con un aereo dell'aviazione 
militare USA. il primo aereo 
militare americano ad atter
rare sul suolo cubano (a par
te la base di Guantanamo) 
da quando Fidel Castro è sa- j 
lito al potere rovesciando il 
dittatore Batista. 

Frank Church si trattiene 
a Cuba per una visita di quat
tro giorni, nel corso della 
quale si incontrerà con Fidel 
Castro e con altri dirigenti 
cubani per discutere di vari 
argomenti di comune inte
resse. Fra gli altri problemi 
sul tappeto, figurano — a 
quel che si sa — l'embargo 
americano nei confronti di 
Cuba, il prezzo dello zucchero, 
la posizione di sette od otto 
cittadini americani rinchiusi 
nelle carceri cubane e quella 
di alcune centinaia di per
sone che hanno la cittadi
nanza americana o la doppia 
cittadinanza e chiedono di la
sciare l'isola. 

Salutato all'arrivo dall'ex-
ministro degli Esten Raul 
Roa. Church ha dichiarato ai 

giornalisti di ' non essere la
tore di alcun ' messaggio del 
presidente Carter, ma ha e-
spresso la speranza che la 
sua visita contribuirà' ad af
frettare il disgelo nelle re
lazioni fra i due Paesi, rima
ste congelate per sedici anni. 
Il senatore americano ha ag
giunto di ritenere che la que
stione dell'emb-irgo sia consi 
derata prioritaria da Castro, 
benché — ha aggiunto — il 
leader cubano abbia espresso 
il desiderio di discutere di 
molti altri problemi. 

Proprio ieri, a poche ore 
dall'arrivo di Church nella 
capitale cubana, si è avuto un 
altro gesto distensivo sul pia
no dei rapporti bilaterali: un 

peschereccio statunitense, il 
« Gilberto ». che era stato se
questrato dai cubani il 3 lu
glio, è stato ieri rilasciato 
dalle autorità dell'Avana. Le 
tre persone che si trovavano 
a bordo, tre esiliati cubani, 
hanno sostenuto ieri a Key 
West, in Florida, dove il pe
schereccio è rientrato, che il 
battello era stato intercettato 
da una nave da guerra cu
bana mentre si trovava in 
acque internazionali. ' mentre 
le autorità cubane hanno ad
debitato all'equipaggio la vio
la/ione delle acque territo 
riah .dell'isola. . . 

Il governo cubano non ha 
diffuso in proposito alcun co
municato ufficiale. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La • visita uffi
ciale della regina riporta nel 
Nord Irlanda un livello di ten
sione e di violenza che la 
stragrande maggioranza del 
la |opolazoiu> locale è stan 
ca di subii e e che condan 
na nel modo più fermo La 
dissociazione da un avveni
mento di cui ben pochi sen
tivano la necessità fa rin
novare la condanna contro 
le forze oscure che si muo 
vono nel torbido retroscena 
del terrorismo, ma anche la 
denuncia dell'implicito carat-
teie di provocazione che as 
sume la dimostrazione di for
za voluta dalle autorità bri
tanniche nelle drammatiche 
circostanze in cui è costret
ta a - vivere ormai da otto 
anni una regione dilaniata dal 
conflitto civile. Stamani la re 
gma arriva nella rada di Bel 
fast a bordo dello yacht rea
le « Britannia » e poche ore 
dopo, in elicottero, si traste-
risce al castello di Hillsbo 
rough, sede locale del gover
no per il primo ricevimento 
ufficiale. Non sono ancora 
passate 24 ore dalla morte 
di un ragazzo di 1G anni, che 
una pattuglia dell'esercito so
stiene di aver • sorpreso nel 
fatto di lanciare bottiglie in
cendiarie contro un deposito 
di legname nel quartiere cat-
lohco di Ballymuiphv e die 
i familiari assicurano invece 
del tutto estraneo alla vicen
da e trovatosi "-olo per caso 
a passare dal luogo dell'in 
cidente. Apparentemente do 
pò • aver . impartito l'avveiti-
mento di rito, i militari apri
vano il fuoco con conseguen
ze fatali. Fatti di sangue co 

< t j • > » • « * * . * , * , " • 

me questo sono inevitabilmen 
te destinati a ini laminare sjh 
animi. Qualche ora pivi tar
di, nel pomeriggio di ieri, an
che un soldato inglese per
deva la vita 

Il nazionalismo estremista 
deli'IRA-Prousional trova na
turalmente un'insperata pos
sibilità di rilancio propagan
distico in questi giorni. Una 
marcia di protesta dalle zone 
repubblicane è in programma 
stamattina e si temono nuovi 
scontri ' quando le forze del
l'ordine cercheranno di bloc
care il corteo. 

L'elenco degli incidenti sta 
allungandosi con il passare 
delle ore: un poliziotto è ri
masto ferito nel quartiere di 
Turf Lodge, un giovanotto è 
stato colpito mentre con altri 
coetanei cercava di seque
strare una macchina a bordo 
della quale si Uova vano agen
ti in borghese, una bomba e 
scoppiata nei pressi dell'uni
versità di Coleraine (rocca
forte protestante) che la so
vrana inglese visiterà doma
ni. Per la seconda notte con
secutiva i falò hanno dato il 
segno della protesta in tutte 
le aree cattolico repubblicane. 

Il 9 di agosto è una dat i 
tristemente nota in Ulster. Ri
corre infatti il sesto anniver
sario dell'apertura dei campi 
di • concentfamento, *_ quando 
migliaia di cittadini," preleva
ti nelle retate in massa, su
birono l'arresto preventivo r 
a tempo indeterminato men 
tre in tutta la legione erom 
pevano le fiamme di un con
flitto ì cui strascichi, nel de
generare della violenza e nel
la manipolazione dei suoi fi
ni, continuano ancor oggi con 
disastrose ripercussioni per 

tutta la cittadinan/a 
L'estetwoiie dei fiMeggia-

menti del giubileo di Elisa
betta Il (25 anni di regno) 
al Nord Irlanda deve servire 
- dicono ì sostenitori dell'ini
ziativa — a dimostrare tan
gibilmente « l'unita de1 Regno 
Unito ». ' • 
- Nella fattispecie si rivela 
una esercitazione estrema
mente pericolosa che mette ni 
luce la tremenda divisione e-
sistente nella regione irlan
dese. L'arrivo della regina fi
nisce cioè automaticamente 
col resuscitare i fantasmi del 
passato, minando le speranze 
di compromesso e di mode
razione. la prospettiva di un 
ordinato sviluppo civile. 

Com'è noto esso ha dato 
luogo ad un'aspra polemica 
anche nella stessa Inghilterra. 
Numerosi parlamentari lianno 
vivacemente criticato l'ostina
zione con cui si sta cercando 
a tutti i costi quella che ap
pare come una prova di for
za. Si contesta soprattutto la 
scelta della data, in agosto. 
un mese particolarmente «cal
do », quando di solito la fru
strazione e il malcontento cro
nici in Ulster sono sufficien
ti da soli a riaccendere le 
polveri del conflitto. C'è an
che un lato grottesco nel di
spiego ufficiale di uomini e 
mezzi ritenuti necessari allo 
scopo. Accanto alla nave rea
le Britannia. nella rada di 
Belfast, è stata addirittura 
raccolta una piccola flotta da 
guerra, 

La deputatessa laburista 
Maureen Colquhoun aveva 
consegnato l'altro ieri una let
tera di protesta al n. 10 di 
Downing Street chiedendo che 
la visita reale fosse revoca-

, ta. L'on Martin Flannery. la
burista, ha anch'egji espresso 
la costerna/ione di molti suoi 
colleglli quando ha ricordato 
che per la comunità cattolica 
nordirlandese l'arrivo di una 
sovrana, mai riconosciuta co
me tale, non ipuo apparire al
tro che « una deliberata pro
vocazione destinata a stimo
lare 1 peggiou elementi t-
stremistici da ambo le parti » 

Nel malsano clima che esi 
ste da anni a Belfast qual'è 
infatti il ruolo che attualmen
te giocano da un lato le ban
de dei lealisti protestanti (de 
stia) e dall'altra coloio che si 
nascondono sotto la etichetta 
dell'IRA Piovisional' 

Qual'è del lesto la funzione 
dei servizi segieti dell'eser 
cito iS\S). ai quali la stam 
pa inglese attribuisce un li 
vello eh iniziativa senza pre
cedenti ' L'atteggiamento del
l'IRA Prousional è come al 
solito molto ambiguo Un fan 
tematico consiglio di guerra 
(a cui hanno presti parte set
te capi locali) avrebbe dato 
nei giorni scorsi il benestare 
alle dimostra/ioni violente. 
Ma i dirigenti centrali di Du
blino sembrano smentire que
sta direttiva quando consiglia
no la polluzione repubblica
na di Belfast e di altre lo 
cahtà ad evitale gli incidenti 
e ad astenersi dal prendere 
pai te a manifesta/ioni provo 
catone Dal canto loro i depu
tati socialdemocratici nordir-
landesi stanno compiendo di 
fatto l'unico gesto significati
vo e utile nelle circostanze 
attuali: ignorano il cosiddetto 
« giubileo reale » rifiutandosi 
di incontiarc la regina. 

Antonio Bronda 
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La TASS sul plenum 

del Comitato 

Centrale del PCC 
MOSCA — Commentando il 
terzo plenum del Comitato 
Centrale del Partito Comuni 
sta Cinese, svoltosi nel luglio 
scorso a Pechino, la « TASS » 
sostiene io un dispaccio e 
messo ieri che « l'attuale 
"leadership" cinese oco mo 
stra di voler far tornare il 
paese sulla strada della edi
ficazione del socialismo ge
nuino ». E aggiunge: «L'al-
lontanamento dal potere del
l'uno o dell'altro "radicale", 
o il ritomo al potere del
l'uno o dell'altro "pragma
tico" ncn cambia la situazio
ne: il paese continuerà a 
brancolare nel buio fitto fin
ché si baserà sui pr.ocipii 
deila politica antipopolare 
maoista ». 

Secondo l'agenzia ufficiale 
sovietica il Plenum di luglio, 
il primo che si è tenuto do
po la morte di Mao Tse Tung. 
a non ha fatto altro che ra
tificare i primi risultati di 
un altro "round" della lotta 
per il potere al p:u alto li
vello della gerarchia cinese. 
che si e ccncluso eco un tem
poraneo accordo tra i gruppi 
superstiti nella nuova "lea
dership" cinese». 

Prosegue la polemica PCF-PS 

Intervento di Marchais sulla 
difesa atomica della Francia 
PARIGI — Prosegue il pole
mico dibattito tra PCF e PS 
sul problema della poi it ita 
militare e nucleare: YHuma-
vitc di ieri ha pubblicato un 
editoriale del compagno 
George Marchais. in cui il 
segretario generale del PCF 
ribadisce le posizioni comu
niste e motiva l'opposizione 
del suo partito alla proposta 
avanzata dai socialisti di in
dire in futuro un referendum 
sul tema della difesa atomi
ca. Nell'articolo, il cui tono 
viene giudicato dagli osserva
tori come «sereno e il più 
possibile distaccato >. Mar
chais risponde in particolare 
all'intervista concessa nei 
giorni scorsi dal segretario 
del PSF Francois MUterand. 

Qual'è la possibilità per la 
Francia di essere un paese 
libero e veramente indipen
dente. si domanda l'esponen
te comunista, se non la ga
ranzia per il popolo francese 
4i essere veramente padrone 
del proprio destino? Da qui, 
prosegue Marchais, ecco le 

proposizioni: « noi 

chiediamo il mantenimento 
della e force de frappe > ato
mica, essendo chiaro che es
sa deve essere strettamente 
di dissuasione e rivolta in 
ogni direzione. Questo vuole 
dire che l'arma atomica 
francese resterà bene esclusi
vo deila Francia, e ciò pre
suppone un suo uso indipen
dente, il rifiuto di un remse-
rimento nella NATO, l'oppo
sizione a qualsiasi organizza
zione militare integrata a li
vello europeo. Ed evidente
mente — il mantenimento 
della « force de frappe » do
vrà essere accompagnato, da 
parte del governo democrati
co di domini, da multiformi 
iniziative in favore del di
sarmo ». 

Su questa base, commenta 
Marchais. le basi generali di 
un accordo esistono, ma il 
partito socialista aggiunge 
che bisognerà organizzare un 
referendum. 

« I comunisti si * sono to
talmente opposti — prosegue 
il segretario generale del 
PCF. perché? Perché è inutile, 

a meno che il partito socia
lista ' abb'a per obiettivo la 
definizione di una politica di 
difesa diversa da quella pre
vista nel programma comu
ne ». Infatti nel marzo pros
simo. sostiene Marchais. 
quando i francesi si pronun
ceranno sul programma co
mune alle elezioni, lo faranno 
anche sulla politica di difesa 
m esso contenuta. Per cui 
non si vede per quale rag:o 
ne dovrebbero pronunciarsi 
un'altra volta, per referen
dum, per dire la stessa cosa. 
A meno che. conclude il se
gretario del PCF. si voglia u 
n'altra politica; allora occor
re dirlo adesso e non dopo le 
elezioni. 

Come si vede, termina il 
fondo dell'Humanité, bisogna 
che gli ostacoli e le zone 
d'ombra vengano rimossi, e 
dire chiaramente ai france
si quale sarà il domani se 
la sinistra vince; occorre dun
que essere franchi, chiaman
do le cose con il loro nome 
e solo così noi potremo an
dare avanti. 
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Comunicato dall'amministrazione comunale 

PER LE TESSERE DELL'ATAF 
IL COMUNE ESAMINERÀ' 

IL PROBLEMA DEGLI ANZIANI 
Le limitazioni dell'orario di validità delle concessioni ha creato disappunto 

L'amministrazione comu
nale esaminerà quanto prima 
il problema della limitazione 
oraria della validità delle tes
sere per i servizi dell'ATAF 
concesse a prezzo ridotto agli 
anziani. E' quanto risulta da 
un comunicato stampa dira
mato ieri dall'amministrazio
ne di Palazzo Vecchio. 

La limitazione dell'orario di 
utilizzazione delle tessere-ri
dotte dell'ATAF aveva creato 
nei giorni scorsi un certo mal
contento fra gli anziani, che 
godono di questo benefìcio. 
Sono pervenute all'ammini
strazione comunale, dopo l'en
trata in vigore delle nuove 
tariffe urbane ed extraurbane 
dell'ATAF, numerose segnala
zioni di disappunto da parte 
del pensionati e delle loro 
organizzazioni di categoria 
per la limitazione oraria del
le tessere. L'amministrazione 
comunale nel fissare le nuo
ve tariffe, entrate in vigore 
al primo di agosto, tenne con
to delle esigenze di alcune 
categorie di cittadini e fra 
questi gli studenti e gli an

ziani, ' mantenendo per essi 
abbonamenti mensili ridotti, 
con la limitazione per gli an
ziani di avvalersi della faci
litazione solo dopo le 9 del 
mattino. 

L'amministrazione comu
nale — come si rileva nel 
comunicato — è stata costret
ta ad aumentare le ' tariffe 
nel quadro dei provvedimenti 
tesi al potenziamento dei ser
vizi di trasporto urbani ed 
extraurbani ed in questa ot
tica ha dovuto « riconsiderare 
anche una serie di facilita
zioni di cui godevano varie 
categorie di cittadini ». Sono 
state eliminate — continua il 
comunicato — perciò migliaia 
di concessioni gratuite — e 
per prime quelle per i consi
glieri comunali — mentre so
no state mantenute quelle a 
favore degli studenti ed an
ziani, le tessere gratuite per 
i Cavalieri di Vittorio Veneto 
e la riduzione del 50 per cen
to ai mutilati civili e di 
guerra. 

«La decisione di limitare 
agli anziani l'orario di uti-

Senza fondamento le accuse al Comune 

Smontato il « caso » 
1 i 

di via Calzaiuoli 
Chiara e unitaria la posizione dell'amimnistrazione 
Un comunicato della Federazione Fiorentina del PCI 

La secca smentita dell'am
ministrazione comunale ha co
stretto ieri « La Nazione » ad 
uscire in qualche modo dalle 
Eecche in cui si era arenata 
per la vicenda dello sgombe
ro degli ex alberghi dell'INA 
di via Calzaiuoli. Alla ampia 
chiara, e quindi tutt'altro che 
contraddittoria, documentazio
ne fornita da Palazzo Vec
chio sull'operato del sindaco, 
del vice sindaco e della giun
ta, il giornale di via Paolie-
xi ha contrapposto ieri mat
tina solo personali conside
razioni sul fatti che hanno 
preceduto e seguito l'estro
missione degli studenti fuori 
sede dall'immobile di via Cal
zaiuoli eseguita dalle autorità 
di PS, su mandato della ma
gistratura e su richiesta del
l'INA. 

Dice « La Nazione » che « lo 
sgombero era stato annuncia
to», volendo in questo modo 
avvalorare la ipotesi tenden
ziosa di un « tacito consen
so» dell'amministrazione co
munale alla sua effettuazione. 
In che modo il consenso? co
si: l'amministrazione comu
nale sapeva che gli organi 
di polizia dovevano interve
nire e quindi con 11 suo si
lenzio indirettamente avrebbe 
avallato l'operazione. Questo 
ragionamento però ha il difet-

- to di fondarsi su premesse 
inesatte e conduce inevitabil
mente a conclusioni che non 
corrispondono alla realtà. Lo 
Egombero era stato ordinato 
nel marzo scorso dalla ma
gistratura e tutti ne erano 
a conoscenza, il Questore di 
Firenze nella sua lettera al
l'amministrazione comunale si 
è limitato solo a ricordare 
l'esistenza della ordinanza ed 
a comunicare che la magi
stratura premeva perchè fos
se eseguita, senza precisare 
11 e come» ed il «quando». 
L'amministrazione comunale 
alla missiva del Questore non 
ha opposto alcun pilatesco si
lenzio. Il vice sindaco, inca
ricato di seguire la vicenda, 
ha avuto occasione di sottoli
neare ripetutamente alle au-

• torità prefettizie e di PS la 
gravità della situazione abita
tiva a Firenze e in partico
lare quella che riguarda gli 
studenti fuori sede e si è ado
perata attivamente con la 

I 

Lettera 
dell'ambasciatore 

americano 
• al sindaco 

L'ambasciatore statunitense 
in Italia. Richard Gardner. 
rientrato dall'America, ha in
viato una lettera al sindaco 
Elio Gabbuggiani con la qua
le si esprime «gratitudine per 
la cordiale accoglienza che 
ha voluto riservare a me ed 
al console generale a Firenze 
Gordon in Palazzo Vecchio 
nel luglio scorso». 

Come è noto il 19 luglio il 
' diplomatico americano venne 
* ufficialmente ricevuto dal sin
daco in Palazzo Vecchio. Du
rante l'incontro Gabbuggiani 

> sottolineò il ruolo e l'impegno 
' della città di Firenze sui pro

blemi del disarmo e della di
stensione, per la emancipa
zione dei popoli, a favore dei 

^ diritti civili e delle libertà de-
* mocratiche. nonché per i pro-
\ cessi in atto nell'Europa in 
', generale e nei singoli paesi 
- europei, paesi tesi al rinno

vamento. all'unità ed allo svi-
: luppo della democrazia in un 
i mondo che va ricercando nuo-
' vi e duraturi assetti di pace. 

In occasione della visita di 
* Gardner a Firenze l'ambascia-

(ore sottolineò l'interesse del 
> n o paese per le celebrazioni 
, del bicentenario e per gli 
, acambi culturali intrapresi do-
' pò la visita della delegazione 

• negli Stati Uniti. 

giunta intera anche nei giorni 
precedenti lo sgombero, per 
trovare una soluzione al pro
blema, sollecitando TINA e 
l'Opera Universitaria perchè 
fosse raggiunto un accordo 
che consentisse un uso sociale 
degli immobili di via Cal
zaiuoli e ricevendo conferma 
da parte dell'Opera Univer
sitaria della trasmissione del 
progetto dell'INA per la si
stemazione degli alberghi e la 
disponibilità ad esaminare il 
problema dopo l'analisi del 
progetto stesso da parte del
l'Opera ai primi di settem
bre. Proprio, mentre erano in 
corso le trattative si è avuto 
l'intervento degli organi di po
lizia di cui il Comune non 
poteva essere a conoscenza, 
e che non poteva ottenere né 
avrebbe ottenuto, in alcun ca
so. consensi ne taciti né espli
citi. 

Nessun artificio — come è 
stato giustamente rilevato nel 
comunicato della amministra
zione comunale — può modifl 
care quindi la dinamica dei 
fatti e le responsabilità. Que
sti sono i fatti che smontano 
il «caso», nel quale frettolosa
mente si è inserito il consi
gliere democristiano Panan
ti, come al solito improvvisa
mente e come al solito a cer
ca di facile pubblicità, che 
per l'ennesima volta ha riti
rato fuori la frustra storia 
della «giunta ectoplasma» di
menticandosi invece di ricor
dare che nulla è stato fatto 
dal suo partito per risolvere 
la vicenòi mentre nei venti
cinque anni che ha ammini
strato la città ha creato le 
premesse perché questi pro
blemi andassero lentamente a 
maturazione. Sulla vicenda : 
sono intervenuti anche il con
sigliere repubblicano Landò 
Centi ed il segretario provin
ciale del PSI Lorando Fer
racci che ha ricordato l'im
pegno dell'amministrazione 
comunale per risolvere 1 pro
blemi universitari e della ca
sa e ha affermato che il co
municato della giunta ha sod
disfatto le sue esigenze poli
tiche. Infine ieri la segrete
ria della Federazicne piacen
tina del PCI ha diramato il -
seguente comunicato. «A pro
posito dello sgombero degli 
Alberghi coll'INA, occupati da 
gruppi di studenti da alcuni 
mesi, il quotisiano «La Nazio
ne» ha messo in essere una 
campagna di disinformazione 
e di provocazione verso l'am
ministrazione comunale per 
un assenso prontamente 
smentito che essa avrebbe 
dato alle autorità di PS e di 
cui non si capirebbe fra l'al
tro né il perché né la neces
sità. 

La segreteria della Federa
zione Fiorentina del PCI nel 
respingere accuse ed illazio
ni fuori della realtà e condi
videndo le considerazioni e-
spresse nel comunicato del
la giunta, ribadisce come tut
ta la celicata vicenda sia sta
ta affrontata e gestita in mo
do unitario dalla amministra
zione e dalla maggioranza di 
Palazzo Vecchio e che su que
sta linea è necessario conti
nuare per arrivare a soluzio
ni positive. 

Pertanto, ci sembra fuori 
luogo e frutto di profonda di
sinformazione il modo con cui 
«La Repubblica» ha riportato 
ieri questa notizia. 

Quanto alle dichiarazioni 
del consigliere DC Pananti, 
Infarcite solo di preconcetti 
attacchi e non contenendo 
neppure un riferimento - al 
modo con cui si è mossa la 
amministrazione comunale su 
questo problema, non merita
no neppure risposta. 

La segreteria della Federa
zione Fiorentina del PCI si 
adopererà in un aperto con
fronto con le altre forze poli
tiche democratiche e con le 
foize sociali Interessate alla 
soluzione di tali problemi co
me dimostra l'interesse e 1* 
impegno sulle varie iniziative 
per la casa e per l'universi
tà già «escusse nel Consiglia 
Comunale», 

lizzo a prezzi ridotti del mez
zo pubblico non è stata, quin
di, certo dettata — si rileva 
nel comunicato — da volontà 
discriminatorie né tanto me
no punitive, bensì con l'In
tento di sollecitare l'impiego 
dei mezzi pubblici nelle ore 
di loro minor affollamento, 

consentendo una più continua, 
razionale e quindi socialmen
te corretta utilizzazione dei 
mezzi e del personale, se
guendo in questo precise in
dicazioni della Federtrasporti 
— l'organizzazione che riuni
sce le aziende di trasporto 
municipalizzate — e della 
stessa legge della Regione To
scana, che non prevedeva la 
erogazione di alcuna facilita
zione ». 

L'amministrazione comuna
le tuttavia rendendosi conto 
delle esigenze segnalate dagli 
anziani prenderà quanto pri
ma in esame il problema 
«alla luce del provvedimenti 
allo studio per l'estensione ed 
Il miglioramento dei traspor
ti urbani ed extraurbani ed 
in vista della prossima en
trata in funzione del consor
zio intercomunale dei tra
sporti ». 
• Rispondendo all'interroga
zione del consigliere de Man-
cianti riguardante il problema 
di un adeguamento alla fa
scia oraria di attività degli 
esercizi commerciali al det
taglio, l'assessore Caiazzo ha 
rilevato che l'attuale disci
plina degli orari degli eserci
zi commerciali al dettaglio è 
regolata dalla legge n. 558 
del 28 luglio 1971, che oltre 
a delegare alle Regioni la di
sciplina degli orari di aper
tura e chiusura delle attività 
esercenti la vendita al detta
glio, ne fissa i criteri per 
la loro determinazione (art. 
1) precisando fra l'altro il 
limite di 44 ore quale orario 
complessivo settimanale. 

Per quanto concerne le lo
calità ad economia turistica 
l'art, della legge prevede che 
limitatamente ai periodi di 
maggiore afflusso turistico le 
Regioni, «sentite le organiz
zazioni e gli enti di cui al
l'art. 1, possono fissare l'ora
rio di apertura e chiusura dei 
negozi sia nei giorni feriali 
sia in quelli domenicali e fe
stivi indipendentemente dalle 
disposizioni di cui al prece
dente art. 1 e quindi anche 
in deroga al limite delle 44 
ore settimanali ». 

Infatti è vigente nel Comu
ne di Firenze il cosiddetto 
« orario turistico », che con
sente agli esercizi commer
ciali di generi non alimentari 
interessati al turismo, che ne 
facciano espressa richiesta. 
l'apertura anche nei giorni 
domenicali e festivi nel pe
riodo dal 15 marzo al 4 no
vembre. 

Per quanto concerne l'even
tuale proposta di allargare 
la fascia oraria degli altri 
esercizi, questa troverebbe ri
gida limitazione nella deter
minazione delle 44 ore setti
manali. Per quanto concerne 
il problema sollevato dal con
sigliere Mancianti, di una più 
funzionale regolamentazione 
dei turni di riposo per il pe
riodo estivo l'assemblea ha 
rilevato che. poiché l'attuale 
legislazione disciplina soltan
to i turni di riposo dei «pa
nifici », lasciando piena liber
tà di chiusura per ferie a 
tutte le altre attività com
merciali. questo assessorato 
ha predisposto per il corren
te anno, a seguito di apposita 
indagine conoscitiva una pub
blicazione, che consentirà ai 
cittadini ed ai turisti di cono
scere quali negozi di generi 
alimentari ed esercizi della 
ristorazione (bar. ristoranti, 
tavole calde e simili) risul
tino aperti nel mese di ago
sto. 
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L'allarme lanciato da molti Comuni 

Un cancro 
divora 

i cipressi 
Le piante ammalate si scuriscono come se 
fossero bruciate - Dovranno essere eliminate 
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I cipressi sono malati. Gli 
alberi caratteristici che fan
no da contorno alle lunghe ar
terie e agli stretti viottoli di 
campagna sono in preda ad 
una lenta agonia, una vera e 
propria « moria ». Si tratta di 
una fitopatia provocata da un 
fungo microorganico, un crit-
togramo denominato « cori-
neum cardinale » (il cosiddet
to « cancro ») che attacca tut
ti i cipressi provocando una 
evidente brunitura alla chio
ma e ai rami, come se le 
piante fossero state sottopo
ste a bruciature. 

La denuncia è partita da 
molti comuni toscani, che si 
sono subito preoccupati di 
prendere i primi rimedi del 
caso. La difesa dei cipressi 
può essere attuata infatti eli
minando i soggetti infetti per 
proteggere le piante vicine 
meno attaccate e che vanno 
trattate con prodotti anticrit
togamici con preparati cupri
ci in primavera-autunno e pre
parati acuprici nel periodo e-
stivo « caldo ». 

Se la malattia interessa po
chi rami, invece, questi pos
sono essere asportati e bru
ciati in luogo per evitare il 
propagarsi di tale malattia. 

disinfettando le ferite con so
luzione concentrata di polti
glia bordolese e solfato fer
roso. Sulla pianta attaccata 
dalla malattia si possono in
staurare parassiti secondari, 
pidocchi delle piante in parti
colare che si possono com
battere con acidi specifici. 

Spetta alle guardie foresta
li dare luogo all'abbattimen
to dei cipressi gravemente 
infetti. Anche i comuni garan
tiscono la massima collabora
zione per debellare il male 
terribile che colpisce i ci
pressi. 

Servizi di polizia 
contro i «topi» 
di appartamento 

Anche gli edifici pubblici 
e privati vengono controlla
ti in questo periodo con par
ticolare attenzione dagli 
agenti di polizia, dai carabi
nieri e dai vigili urbani che 
tutte le sere effettuano pat-
tuglioni speciali di sorve
glianza in città. 

L'esodo per ie vacanze, le 
case vuote in questo periodo 
allettano particolarmente, co
me è noto, i « topi » di appar
tamento. 

Da due giovani armati e mascherati 

Agosto non ferma i rapinatori: 
assaltata la banca a Palazzuolo 
E' la quinta rapina del mese tra Firenze e provincia - In due casi la polizia è riu
scita a bloccare i malviventi prima degli assalti - Il bottino poco più di tre milioni 

Le ultime manovre del professor Meco 

Un uomo dalle mille risorse 
Il professor Osvaldo Meco. 

è davvero un uomo di mille 
risorse: l'ultima l'abbiamo 
scoperta nei giorni scorsi, leg
gendo alcuni giornali cittadi
ni. A dire il vero lo sospetta
vamo già ma adesso abbiamo 
la conferma dei fatti: il pro
prietario di Villa Solario — 
istituto di « riposo per an
ziani di Sesto — è veloce co
me « Flash ». un vecchio per
sonaggio di un fumetto di fan
tascienza. Appena ha saputo 
che il Comune, sulla base di 
una deliberazione del consi
glio regionale, intendeva chiu
dere la € villa » entro ti 27 
settembre, non ha perso tem
po. Per telefono o con tele
grammi ha fatto sapere la 
sua, ha espresso disappunto 
ed amarezza, ha detto che se 
ne doveva riparlare il 13 set
tembre davanti al pretore, 
che c'era una specie di tre
gua, che il sindaco è stato 
scorretto e chi più ne ha più 
ne metta. 

Vette dà lui queste cose 
fano quasi tenerezza, come 
se nessuno sapesse chi è il 
professor Meco, quali sono i 
suoi trascorsi, la lunga scia 
delle sue imprese, da quando 
gestiva l'istituto per minori 
« Regina Elena » fino ad oggi. 
Per chi volesse saperne di 
più consigliamo di leggere il 
rapporto, . stilato nell'agosto 
del 1971, dal medico provin
ciale dottor Ragni, dal suo 
consigliere dottor Narducci e 
dal professor Roberto Cre
monesi del comitato provin
ciale ONM1. sulle condizioni 
dei 24 minori ricoverati al 
€ Regina Elena ». Un vero e 
proprio museo degli orrori. 
Ma al di là di questo, la 
presa di posizione del profes
sor Meco si presta ad altre 
considerazioni. Punto primo: 
E' il comune che ha la com
petenza giuridica di chiudere 
Villa Solario, il pretore non 
c'entra nulla. Si tratta di un 

1 atto amministrativo su cui 

deve decidere il Comune e 
nessun altro. 

E' chiaro questo? Si? Al
lora passiamo al secondo 
punto. 

La decisione presa dal Co
mune di Sesto contiene una 
€ sistemazione » ai ricovera
ti che ci sono rimasti e del
le loro diverse situazioni, 35 
anziani se ne sono già anda
ti la scorsa settimana, per gli 
altri si sta cercando una so
luzione adeguata e dignitosa. 
Chi volesse puntare su que
sto fatto per rinviare ancora 
la chiusura della « villa » que
sta volta ha sbaglialo dave-
ro indirizzo. 

Certo, il professor Meco è 
uomo di mille risorse e noi 
non ne sottovalutiamo nem
meno una. Però questa volta 
abbiamo l'impressione che il 
suo spazio di manovra si sia 
sensibilmente ridotto. E' trop
po sperare che sia davvero 
« fra l'uscio ed il muro »? 

Con l'estradizione dall'Inghilterra della moglie e del figlio 

Ultime pagine per il «giallo » 
dell'uomo decapitato dal treno 
I due sono stati accusati dell'omicidio — La vicenda presenta ancora molti lati oscuri 

Il cen» « Aflfleto MkKtta di Trailo Mi binari. Nella foto 
imorita la maglia Geraldina cha insieme al figlia è accasata 
aWamkMle 

Per il « giallo della Ruftna». 
dopo più di tre mesi e mezzo. 
qualcosa finalmente si muo
ve: i giudici inglesi hanno 
infatti spianato la strada per 
l'estradizione dei principali 
accusati, cioè la moglie ed 
il figlio di Michele Di Trolio. 
il cui corpo decapitato venne 
rinvenuto sui binar; alle 5,30 
del mattino il 20 aprile scorso. 
Il mistero avvolse per di
versi giorni il macabro rin
venimento. Delitto o suicidio? 
Quel corpo abbandonato sui 
binari, orribilmente lacerato, 
il cui capo era rotolato dalla 
massicciata lasciando solo 
una scia di poche gocce di 
sangue, venne esaminato ac
curatamente dai medici le
gali e dagli inquirenti. 

L'uomo poteva, in teoria. 
essersi " sdraiato sui binari 
aspettando che il passaggio 
di un treno gli stroncasse la 
vita. • * 
•• 1 tasselli del giallo si ri

composero faticosamente. Si 
scopri che la moglie e il 
figlio dell'uomo. Rosa Mattia, 
56 anni , 'e Rocco di Trolio. 
30 anni, erano partiti per 
l'Inghilterra proprio quel gior
no e probabilmente avevano 
lasciato il paese proprio con il 
treno che aveva decapitato il 
loro familiare. L'esame ne

croscopico accertò l'omicidio. 
Michele Di Trolio. 53 anni. 

emigrato dalla Sicilia con la 
famiglia, era stato strango
lato con una corda di nylon 
— rinvenuta vicino al cada
vere — e prima ancora ac
coltellato. I segni dello stran
golamento dovevano essere 
cancellati dal " passaggio del 
treno: per questo, con san
gue freddo e cinismo gli as
sassini Io misero sul binario. 
Ma il poco sangue ritrovato 
sulla massicciata ferroviaria 
insospetti gli inquirenti, che 
non archiviarono il caso sot
to la voce « suicidio >. 

L'interrogatorio della mo
glie di Michele. Geraldina Pa-
rilli. caduta in notevoli con
traddizioni, arrestata per fal
sa testimonianza ed infine ac
cusata — dopo un secondo 
interrogatorio — di omicidio 
volontario, ha forse dato la 
risposta. Secondo la ricostru
zione degli investigatori, la 
sera precedente l'omicidio in 
famiglia era scoppiata una 
violenta lite, terminata tra
gicamente: Michele Di Trolio 
era stato colpito con una col
tellata. Per < cancellare > 1' 
omicidio e per far credere 
a un suicidio, i familiari a-
vrebbero architettato il piano, 
dandosi poi alla fuga. 

Due rapinatori armati e 
mascherati • hanno assaltato 
ieri mattina l'agenzia della 
Cassa di Risparmio di Pa
lazzuolo sul Senio. Il bottino 
è stato di poco più di tre mi
lioni. Uno con il passamon
tagna calato sul viso, l'altro 
con un fazzoletto che gli na
scondeva parzialmente i li
neamenti. i rapinatori non 
hanno desistito dalle loro 
« imprese » neanche in que
sta stagione. Le banche la
vorano a ritmo ridotto, come 
tutti gli altri uffici, dato l'
esodo in massa per le fe
rie. e nelle casse degli isti
tuti bancari di provincia dif
ficilmente sono custodite 
grandi somme. 

Il caldo, che rende più fa
ticoso ogni lavoro, non sem
bra però incidere sull'* ope
ra > dei rapinatori, che in 
questi primi otto giorni di 
agosto hanno già assaltato 
due agenzie bancarie (il pri
mo del mese alle Caldine e 
ieri a Palazzuolo e un uf
ficio postale (quello di via 
Gian Paolo Orsini). Un'altra 
rapina è stata portata a ter
mine nottetempo in un ga
rage. e per ben due volte 
la polizia è riuscita a bloc
care dei rapinatori prima che 
mettessero in atto i loro pro
positi, catturandoli con armi 
e travestimenti. 

Ieri è toccato ai clienti e 
ai nove impiegati della ban
ca di un tranquillo paese di 
provincia vivere attimi di pa
nico. sotto la minaccia di 
due pistole. I rapinatori sono 
arrivati davanti alla agenzia 
della Cassa di Risparmio di 
Firenze, nel centro di Palaz
zuolo, a bordo di una e Mi
ni Minor > color verde. Man
cavano una decina di minuti 
alle 13. Scesi velocemente dal
l'auto. che hanno lasciato pro
prio di fronte alla porta del
la banca, sono entrati con 
le armi in mano, il volto co
perto. All'interno tre clienti 
stavano compiendo delle ope
razioni bancarie, oltre a lo
ro il cassiere e il direttore 
dell'agenzia. 

I rapinatori hanno detto po
che frasi, le solite: e Fermi 
tutti, è una rapina ». Sembra
vano piuttosto decisi. Uno dei 
due ha saltato il bancone e 
ha minacciato il cassiere: 
« Apri la cassaforte >. All'im
piegato non è restato altro 
che eseguire l'ordine, men
tre il complice controllava 
con l'arma in pugno le altre 
quattro persone che si trova
vano nella banca. In un at
timo i soldi contenuti nella 
cassaforte sono stati buttati 
dal bandito in un sacchetto di 
plastica, quindi la fuga. 

La rapina è durata pochi 
minuti, ma ai clienti e ai due 
funzionari della banca sono 
apparsi interminabili. 

I rapinatori, secondo le te
stimonianze, sono risaliti sulla 
e Mini > verde, sulla quale 
non ci sarebbero stati altri 
complici, e sono partiti in 
direzione di Casola Val Se
nio. 

• f ; Un intervento di Leonardo Dominici 

Costruire un movimento 

di massa dei giovani per 

contare nella società 
Riflessioni a proposito dei dati e dei proble
mi sollevati dal tesseramento della FGCI 

A proposito del dati e 
ai problemi relativi alla 
campagna di reclutamen
to e di tesseramento del
la FGCI, pubblichiamo un 
contributo del compagno 
Leonardo Dominici segre
tario provinciale della 
FGCI Fiorentina. 

Dico subito che non è mia 
intenzione ricorrere od ar
gomentazioni sottili più o 
meno fondate nel tentativo di 
smussare In « spigolosità » 
delle cifre: ritardi e lacune 
nelle iscrizioni alla FGCI e-
sistono, anche se la semplice 
citazione del dato numerico 
non permette di vedere quel 
problemi di ordine meramen
te tecnico-organizzativo che 
potrebbero fornire una prima 
spiegazione, sia pure parziale 
e non sufficiente, di questa 
situazione. Non dimentichia
mo, poi, che nonostante tut
to. la FGCI rimane di gran 
lunga l'organizzazione giova
nile più presente e radicato 
fra le nuove generazioni: « ri
tardi ». quindi, non certo 
« crisi ». 

Come spiegare, allora. 1 
problemi che si manifestano 
in questa fase ? La « Nazio
ne», in un articolo pubblica
to domenica 7, per risponde
re a questa domanda, si 
preoccupava di abbozzare una 
analisi dei complicati proces
si politici, sociali e culturali 
che hanno coinvolto i giova
ni. Ma ciò che non convince 
è proprio il tipo di interpre
tazione che viene proposta; 
se non si comprende corret
tamente la natura della 
« questione giovanile ». si 
sbaglia anche nell'esaminare 
il rapporto che si è instaura
to in questi anni fra nuove 
generazioni e movimento o-
peraio organizzato, fra giova
ni e comunisti. 

Non si tratta di suscitare 
polemiche infruttuose per 
vedere di quanto siamo meno 
presenti o di quanto siamo 
più forti tra le masse giova
nili: il punto è un altro: di
scutere sul nesso che esiste 
tra giovani e crisi della so
cietà italiana, confutare le in
terpretazioni « di comodo >\ 
che sono schematiche, super
ficiali e sostanzialmente anti
giovanili. 

Una analisi accurata della 
« questione giovanile » deve 
servire anche a noi per 
comprendere le inadeguatezze 
e le zone d'ombra della no
stra iniziativa politica verso 
le nuove generazioni: ma 
questa traccia di verifica au
tocritica. non può autorizzare 
né i politologi, né i « giova-
nologi » a insistere artificio
samente sui toni catastrofici 
della « generazione perduta. 
bruciata e corrotta » (magari 
per colpa della politica e dei 
comunisti). 

I fenomeni e gli episodi di 
degenerazione e disgregazione 
non possono indurci ad af
fermazioni avventate, come 
se ci trovassimo di fronte fcd 
una « generazione della cri
si », ormai irrecuperabile e 
da lasciar «cuocere nel suo 
brodo ». Anche questa è una 
interpretazione «di comodo» 
e tendenziosa, in quanto os
serva la condizione giovanile 
al di fuori dei processi oggi 
in atto nella società italiana. 
non considera che i fenomeni 
negativi riguardano una mi
noranza (ampia, è vero, ma 
pur sempre « minoranza ») 
delle nuove generazioni; ma. 
soprattutto, si tenta di aval
lare la tesi secondo cui le 
contraddizioni della fase at
tuale sarebbero imputabili 
esclusivamente a processi 
soggettivi e ideologici verifi
catisi nel mondo dei giovani. 
trascurando che anche ie 
« forme di coscienza » distor
te sono in gran parte il pro
dotto di uno sviluppo squi
librato della società italiana. 

Nell'articolo della « Nazio
ne ». si afferma che i giovani 
sono inclini o alle lusinghe 
del consumismo ». che è pre
sente fra le nuove generazio
ni una mentalità da « tutto e 
subito » e, infine, che « non 
si è dato ai giovani quasi 
niente, mentre per anni si a-
hmentava questa rivoluzione 
delle aspettative crescenti ». 

Contraddizioni 
E' vero: la tumultuosa 

spinta al cambiamento pro
veniente in questi ultimi die
ci anni dalle masse giovanili 
si presenta, ad osservarla 
retrospettivamente. assai 
densa di contraddizioni e di 
ambiguità, anche di aspira
zioni distorte dalla ideologia 
dello assistenzialismo sociale 
e del « posto garantito •» (a-
spetto tipico del sistema di 
governo della D O . 

E' per questo che noi co
munisti. ben lungi dal crede
re che «sia buono tutto ciò 
che si muove ». siamo im
pegnati in una battaglia poli
tico culturale di ampie pro
porzioni per indicare una 
prospettiva nuova, una diver
sa gerarchia di valori sociali 
da realizzare attraverso una 
dura lotta che ponga come 
punto di riferimento centrale 
la questione del « lavoro ». 
Certo, il compito è reso an
cor più complicato da due 
fattori: l'aggravarsi della cri
si e il suo drammatico riper
cuotersi sui giovani e il Per
manerà di una «contraddi
zione fondamentale » che si 
può schematicamente rias
sumere cosi: dal '68 ad oggi 
abbiamo assistito ad una im
petuosa crescita della volontà 
giovanile di partecipazione, 
di maturazione, di appropria
zione collettiva di nuovi 
strumenti per diventare 
sempre più «padroni del 
proprio avvenire ». Ma men
tre cresceva questa, esigenza 
sono andati avanti processi 
strutturali e politici che han
no «negato» ai giovani quel 
« peso » che essi (sia pur 

confusamente) richiedevano. 
E' andata avanti una con

dizione di «strutturale im
produttività»: oggi il pro
blema-base è che i giovani 
non solo non trovano facil
mente un'occupazione, ma 
sono addirittura posti fuori 
del mercato del lavoro. An
cora. Si lamenta una frattura 
fra nuove generazioni e stato 
democratico, ma anche qui 
va ricordato che, storicamen
te, nel nostro Paese, le classi 
dominanti hanno teso a per
petuare la subalternità e l'e-
marsinazione giovanile ri
spetto alle stesse istituzioni 
democratiche. Si potrebbe 
quasi dire che. in questi an
ni, le nuove generazioni han
no cercato di emergere come 
soggetto sociale autonomo. 
ma che la crisi, l'emargina
zione dal mercato del lavoro, 
l'insufficiente rapporto con le 
istituzioni democratiche e 
altri fattori concomitanti, 
hanno contribuito ad esaspe
rare e a distorcere quella 
spinta. Il movimento di mas
sa dei giovani non ha avuto 
la forza per superare questi 
ostacoli, ha finito per porsi 
obiettivi spesso parziali e i-
nadeguati, si è disperso e ha 
finito per essere risucchiato 
nell'« universo adulto ». Qui, 
in queste insufficienze, vanno 
ricercati anche i limiti della 
nostra iniziativa, non altrove. 

Radicalismo 
Nell'articolo de « La Nazio

ne » si critica la « mistica 
delle date» (il '68; il 15 
giugno: il 20 giugno — ma 
quale -i mistica »?, sono fatti 
storici!) e ci si chiede perchè 
i comunisti non abbiano pre
so le distanze da certi feno 
meni di « radicalismo ». Ma 
da che cosa avremmo dovuto 
prendere le distanze? Dal '68. 
forse, in quanto « avvenimen
to » che ha aperto una fase 
più avanzata nel rapporto fra 
masse e politica? Oppure, 
dall'estremismo parolaio e 
dal radicalismo piccolo-bor
ghese, che attendono la rivo
luzione come « ora X », come 
una mitica palingenesi o uina 
nemesi storica? Mi sembra 
perfino superfluo ripetere 
che contro queste concezioni 
intrise di velleitarismo noi 
abbiamo sempre combattuto. 

Nell'articolo su « La Na
zione ci si domanda se la 
nostra intenzione è quella di 
«unire per tentare di egemo
nizzare». Vecchia storia. Ma 
fare una proposta unitaria e 
costruire movimenti di massa 
nella prospettiva del raggiun
gimento di una unità politica 
e culturale delle nuove gene
razioni non vuol dire tenta
re subdole egemonizzazioni: 
significa partire dai problemi 
reali vissuti dai giovani oggi. 

A noi interessa il segno po
litico generale dei movimenti, 
che essi muovano nella giu
sta direzione, in una prospet
tiva di progresso e di rinno
vamento democratico della 
società italiana. 

Io credo, comunque, che la 
questione dei movimenti di 
massa vada ripresa con at
tenzione. Il fatto è che i mo
vimenti della gioventù devo
no svilupparsi su quel che 
noi definiamo «un terreno 
più avanzato» raccordarsi ai 
processi unitari in atto nel 
paese, darsi una logica che 
potremmo definire «costrutti
va e di governo». Non mi 
pare "che questo significhi per 
noi comunisti (e. in particola
re, per i giovani coministi) 
dover uscire dall'ambiguità di 
essere contemporaneamente 
«forza di governo e di oppo
sizione», che sarebbe secon
do alcuni la causa prima del
le difficoltà di rapporto fra 
settori del mondo giovanile e 
FGCI. In realtà, siamo entra
ti in una fase che pone com
piti nuovi e offre spazi di i-
niziativa politica diversi dal 
passato, sia a noi che al mo
vimenti giovanili di massa. 

Agire in una «logica di go
verno» significa tre cose ben 
precise: in primo luogo la 
necessità eh l'iniziativa e la 
lotta dei giovani sappiano co
stantemente collegare la con
dizione concreta e quotidiana 
di vita ad un progetto com
plessivo di trasformazione del
la società; in secondo luogo 
si rende inderogabile l'esigen
za di produrre nuove espe
rienze collettive e di messa, 
a partire dai problemi spe
cifici. in stretto rapporto col 
movimento operaio, con le 
istituzioni e con le altre for
ze sociali (penso, ad esem
pio. alle nuove forme di ini
ziativa politica di massa che 
la recente legge per l'avvia
mento al lavoro può prospet
tare). La terza condizione è 
che vengano emarginate le 
spinte di tipo settoriale o cor
porativo. favorite dall'estre
mismo e dall'ideologa dello 
«stato assistenziale». 

Ma non ci si venga a dire 
che per essere forza di go
verno bisogna rinunciare al
la lotta politica e ai movi
menti di massa dei giovani 
Al contrario: quanto più il 
movimento operaio tenderà a 
presentarsi come forza di go
verno. tanto più aspra si farà 
la lotta contro quei settori 
dei gruppi deminantì che vo
gliono ostacolare i processi 
unitari e puntano a tornare 
indietro. 

Anche per le nuove gene
razioni il problema non è 
quello di «rinunciare alla lot
ta» o. peggio, di rinunciare 
alla politica; il punto è un 
altro: dar vita ad una inizia
tiva di massa che sia all'al
tezza di ouesto periodo stori
co segnato dall'avvicinarsi 
del movimento operaio alla 
direzione del paese. E' una 
linea difficile e complessa da 
seguire, ma in cui non Tedo 
né demagogia, né ambigui
tà: preferiamo feacìara che 
siano altri a aervlrH di que
sti mejci. 
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Presa di posizione della giunta 

La legge regionale per il parco 
tutela rigidamente Migliarino 

In un comunicato precisati gli scopi e i limiti dell'iniziativa legislativa - Assi
curazioni per il rigoroso rispetto dell'ambiente - Imminente una consultazione 

FIRENZE — La giunta regio
nale nel corso della sua ulti
ma riunione ha preso in esa
me la vicenda della creazio
ne del parco naturale di Mi
gliarino-San Rossore, che è 
stata al centro di queste ul
time settimane di vivaci pole
miche di stampa in seguito al
la pubblicazione della carto-

. grafia che accompagnava la 
legge regionale per la istitu
zione del parco. In un suo 
comunicato la giunta regiona
le rileva che: 

A la proposta di legge sta-
" bilisce le finalità del par
co naturale, quale è il terri
torio che ricade sotto la sua 
disciplina e quali sono le aree 
esterne che, per proteggere il 
parco, vengono assoggettate 
agli stessi vincoli previsti per 
le aree interne: e Tra queste 
vi compare, ad esempio, quel
la zona della Bufalina sulla 
quale in questi giorni è stata 
richiamata l'attenzione della 
Regione. La legge sul parco 
naturale costituisce quindi un 
importante capitolo della poli-

' tica generale perseguita dalla 
Regione per una tutela rigo
rosa dell 'ambiente. Politica 
che nel territorio in oggetto 
ha. di recente, conosciuto 

, l 'importante precedente del 
piano del litorale pisano le 
cui scelte approvate dal con
siglio regionale trovano nella 
legge sul parco piena con
ferma. 

£\ il territorio del parco, in 
attesa del piano territo

riale di coordinamento che la 
proposta di legge demanda al 
consorzio del parco (art . 6), 
è suddiviso in due sole aree 
tipologiche, quindi, senza de
stinazione d'uso (artt . 14 e 
15): a) un 'area prevalente
mente forestale: b) un'area 
prevalentemente agricola per 
la quale sono vietate le tra
sformazioni dannose all 'am
biente pur consentendo quelle 
edilizie previste dagli stru
menti urbanistici comunali vi-

Un convegno 
sul turismo 

elbano 
ELBA — Alla fine di que
s t ' anno sarà indetto un con
vegno sul turismo elbano. 
L'iniziativa si propone di ap
profondire l'analisi del feno
meno turistico in rapporto a 
tu t t a la situazione economico-
sociale dell'isola d'Elba. 

Il dibatt i to, che verrà orga
nizzato dal la Amministrazio
ne Provinciale di Livorno di 
intesa con la Comunità Mon
tana dell'Elba, i comuni del
l'Isola, l 'Ente Valorizzazione 
Elba, in accordo con le forze 
politiche democratiche, le or
ganizzazioni sindacali d i ca
tegoria, vertirà su alcuni pun
t i : il turismo come elemento 
t r a inan te dell'economia elog
ila in u n a visione della real
t à socio-economica in grado 
di incrementare le al t re at
tività produttive a cara t tere 
i r inerar io, agricolo, edilizio. 
ti secondo punto riguarda gli 
t i p e t t i intrinseci del fenome
no turistico. 

genti, sempre che non com
portino violazioni dei vincoli 
previsti dal primo comma del
l'art. 15 della legge istitutiva 
del parco. 

£fc la cartografia allegata al-
v la proposta di legge indi
vidua i confini e le aree del 
parco, mentre registra per 
memoria le previsioni degli 
strumenti urbanistici comuna
li in vigore del piano territo
riale di coordinamento. 

Lo scopo della legge — elio 
la cartografia evidenzia — è 
in sostanza quello di indivi
duare le finalità del parco e 
il suo ambito comprensoriale 
e di proteggerlo da qualsiasi 
compromissione nel periodo di 
elaborazione del piano terri
toriale. Di conseguenza, con 
l'approvazione della legge sul 
parco, esisterà sul territorio 
una tutela più severa e rigo
rosa rispetto a quella esi
stente. 

La giunta regionale sotto
linea comunque che parteci
perà alle imminenti consulta
zioni sull'istituendo parco con 
la piena disponibilità a rece
pire proposte e suggerimenti 
clic concorrano al miglior 
raggiungimento delle finalità 
della legge. 

I fanti hanno lasciato Siena 

Il saluto della città 
al reggimento Venezia 

SIENA — L'84. Reggimento Fanter ia « Venezia » che 
annovera nel suo medagliere anche una cnoreficeoza con
quis ta ta duran te la lotta di Liberazione, ha lasciato la 
cit tà per far posto al 5. Bat tagl iene Paracadut is t i « El 
Alamein » proveniente da Livorno. I fanti veri-anno di
rot ta t i a Falccnara Marit t ima secondo quanto disposto 
da alcuni recenti provvedimenti per la riorganizzazione 
e l 'addestnynento delle reclute. 

La ci t tà di Siena ha sa lu ta to i nuovi arr ivat i e i 
par ten t i ccn una manifestazione che si è svolta al campo 
di aviazione di Ampugnano. 

Alla manifestazione numerosi i rappresentant i di 
Siena e delle sue istituzioni: il prefetto Francesco D'A
more, il viecsindaco Luciano Carlucci, il vicepresidente 
dell 'ammlnistrazicne provinciale Mario Barellini, il se
na tore Aurelio Ciacci in rappresentanza del gruppo par
lamentare del PCI, il ret tore dell 'università Mauro Barni 
e molti dirigenti dei parti t i democratici fra cui il com
pagno Riccardo Margheriti segretario della federazione 
comunista di Siena. 

Per i militari le maggiori autor i tà presenti , che t ra 
l 'altro hanno preso la parola, erano il Tenente Colon
nello Esposito, comandante dell'84. Reggimento Fanter ia 
« Venezia ». il Tenente Colonnello Enriquez, comandante 
del 5. Battagliene Paracadut is t i e il comandante della 
Regione Militare Tosco-Emiliana Generale Barbaset t i . 

Raggiunto l'accordo a Firenze 

Tesserino unico 
per la càccia 

in varie regioni 
Il provvedimento interessa Toscana, Umbria, 
Emilia-Romagna, La Spezia e San Marino 

FIRENZE — Si sono riuniti 
a Firenze presso gli uffici 
della Regione Toscana i rap
presentanti delle regioni Emi
lia-Romagna. Toscana e Um
bria, e delle Provincie di Ge
nova e La Spezia. Nel corso 
della riunione è stata riba
dita la validità delle consi
derazioni maturate nel corso 
degli incontri precedentemen
te intercorsi e che già ave
vano portato a definire un 
accordo di massima per l'e
stensione della validità reci
proca dei tesserini rilasciati 
nelle regioni Emilia-Roma
gna, Toscana, e Umbria, nel
la provincia di La Spezia e 
nella Repubblica di San Ma
rino. / 

E' stata quindi definitiva
mente concordata l'estensione 
della validità del tesserino 
per l'esercizio venatorio. ri
lasciato in una regione o pro
vincia, alle altre partecipi 
dell'accordo. 

L'intesa non ha potuto es
sere perfezionata con la pro
vincia di Genova in quanto 
il calendario venatorio adot
tato si differenzia da quello 
delle altre regioni e province 
per la previsione di giorni 
fissi anziché a scelta e per 
l'assenza di giorni di silenzio 

Copre un'area di oltre 200 ettari 

ALLA COOPERATIVA SAMMINIATESE 
L'AZIENDA AGRICOLA «LE BADIE» 

E' stata concessa dal consiglio di amministrazione dell'ospedale S. Giovanni di 
Dio sulla base di un programma di ristrutturazione e potenziamento produttivo 

PONTEDERA — Lo sforzo 
per rilanciare l'agricoltura 
nel comprensorio del cuoio 
che ha visto in questi ultimi 
mesi impegnati non solo i 53 
soci, destinati ad aumentare 
della cooperativa agricola 
« Sanminiatese ». formata da 
braccianti, mezzadri e colti
vatori diretti, ma anche sin
dacati, forze politiche ed en
ti locali, ha ottenuto un pri
mo e significativo successo. 
Il consiglio di amministra
zione dell'ospedale regionale 
fiorentino San Giovanni di 
Dio ha infatti deciso di asse
gnare alla cooperativa l'azien
da agricola « Le Badie ». che 
copre un'area di oltre 200 et
tari . La decisione è stata adot
tata sulla base di un pro
gramma di ristrutturazione e 
potenziamento produttivo del
l'azienda che prevede lo svi
luppo zootecnico e della col
tivazione specializzata del ta
bacco e della vite, program
ma che ha ottenuto anche la 
approvazione della Regione. 

La coltivazione del tabac
co e della vite sono collega
te all'esistenza nella zona di 
due cooperative di trasfor

mazione: una per la lavora
zione del tabacco e l'altra per 
la produzione del vino, per 
cui aumentando il prodotto 
conferito a queste due coope
rative si potenziano anche le 
loro attività. 

Comunque i 200 ettari del
l'azienda agricola «Le Ba
die » sono solo un primo e 
significativo successo di un 
movimento molto più vasto 
e impegnativo, che prevede il 
recupero di altre centinaia di 
ettari di terreno attraverso 
la concessione, utilizzando an
che lo strumento legale del
la legge Segni-Gullo, delle ter
re abbandonate e mal coltiva
te della zona che non sono 
poche. 

Il recupero ed il rilancio 
dell 'agricoltura in questa zo
na ad alta concentrazione in
dustriale può contribuire an
che al recupero ambientale. 
Inoltre da qualche tempo nel
la zona del comprensorio del 
cuoio si avvertono sintomi 
di difficoltà, non tanto pro
duttiva, ma di sbocco delia 
produzione delle pelli e delle 
calzature, ciie in tempi bre
vi potrebbe anche significa

re una caduta dei livelli di 
occupazione in una zona do
ve in tutti questi anni si è 
registrato un aumento « ano
malo » di livelli occupazio
nali. 

Il predisporre strumenti 
per elevare la produzione 
agricola qualificata per repe
rire nuovi posti di lavoro. 
significa apprestare per tem

po gli strumenti per dare 
una risposta positiva alle ri
chieste di lavoro. Non sì può 
quindi non prendere atto dei 
risultati positivi raggiunti nel
la vertenza per l'azienda agri
cola « Le Badie » e continua
re le pressioni e le iniziative 
di lotta per dare risposta al
la crescente « fame » di terra . 

i. f. 

Nella Valdicecina 

Gestite dalFACIT 
le linee ex SITA 

L'ACIT, un consorzio di cui 
fanno par te le aziende pub
bliche di t raspor to di Pisa 
e Livorno, ha assunto da 
qualche giorno, la gestione di 
sei linee della Valdicecina e 
t re della Valdiserchia, « mol
l a t e» dalla SITA fin dal 31 
luglio con il conseguente li
cenziamento di 34 persone. 

Dal primo di agosto l* 
ACIT, d'accordo con la Re
gione garantisce il servizio 

per copriTe soprat tut to quel
le corse che interessano i la
voratori pendolari delle zone 
« r ipud ia te» dalla SITA. 

Non sono mancate difficol
tà m a alla fine è s ta to pos
sibile far fronte all 'emergen
za. Sopra t tu t to per due mo
tivi: una richiesta inferiore 
al previsto sulle linee del li
torale e la piena collabora
zione che l'ACIT ha t rovato 
nei sindacati e nei lavoratori. 

venatorio. Nel corso dell'in
contro è stata auspicata una 
evoluzione . della normativa 
provinciale di Genova verso 
posizioni che rendano possi
bile una reciproca proficua 
intesa. 

I termini dell'accordo per 
i cacciatori toscani prevedono 
accesso il giorno 28 agosto, 
per la sola caccia alla mi
gratoria nel rispetto delle nor
me previste dal calendario 
venatorio della provincia in 
cui si esercita ha caccia, nei 
territori della regione Emi
lia-Romagna, Repubblica di 
San Marino e provincia di 
La Spezia. Nei predetti ter
ritori si potrà di nuovo ac
cedere continuativamente dal
la data di apertura generale 
della caccia fissata al 18 set
tembre. Inoltre è consentito 
l'accesso, il giorno 28 agosto 
e successivi sempre nel rispet
to delle norme previste dal 
calendario venatorio della 
provincia in cui si esercita la 
caccia, nel territorio della re
gione Umbria. Poiché nel tes
serino ' regionale toscano non 
sono riportati gli spazi rela
tivi alle giornate di caccia 
intercorrenti fra il 28 agosto 
e il 18 settembre, il caccia
tore potrà indicare il - giorno 
prescelto e gli eventuali capi 
abbattuti utilizzando gli spazi 
bianchi del tesserino. 

Si ricorda che essendo pre
vista nella regione Emilie-Ro
magna la segnatura dei capi 
di selvaggina migratoria ab
battuta e di quella eventual
mente depositata, mancando 
gli spazi relativi nel tesse
rino regionale toscano, il cac
ciatore è tenuto a conservare 
le eventuali prede per esi
birle in qualsiasi momento 
all 'agente che gliene faccia 
richiesta. 

Per quanto attiene il rila
scio dei tesserini per l'eser
cizio venatorio nella regione 
toscana ai cacciatori non re
sidenti, di regioni o province 
non comprese nell'accordo, 
esso verrà ceduto a chi ne 
faccia richiesta al prezzo di 
L. 1.000, pari a quello prati
cato per i cacciatori residen
ti, previa presentazione del 
tesserino per l'esercizio ve
natorio della provincia di re
sidenza quando è prescritto. 

• • • 

L'impegno sulla vigilanza 
venatoria ed ittica, la pre
venzione anti-incendio. la va
ria articolata regolamentazio
ne sulla prossima attività ve
natoria ed altri importanti 
problemi saranno all'attenzio
ne dei partecipanti all 'assem
blea provinciale straordinaria 
dei dirigenti Arci-Caccia e 
delle 14G guardie giurate vo
lontarie che si ter rà domani. 
giovedi 11 agosto, alle ore 
21 presso la società di mutuo 
soccorso di Ri fredi (via Vit
torio Emanuele 303) a Fi
renze. 

In occasione dell'assem
blea verranno fornite infor
mazioni sulla validità del tes
serino toscano in altre regio
ni e in altre province e in 
particolare quella relativa al
le regioni: Lazio. Umbria. 
Emilia e Liguria. 

festa 
do l'Unità. 

Durerà fino a domenica 

Alla fortezza Medicea 
si apre stasera 

il festival di Siena 
Decine di feste in corso in tutta la regione 

Uno spettacolo del « Canzoniere delle Lame > che parteciperà 
stasera al festival di Rosignano 

Con il lavoro volontario dei compagni 

Alle Bagliore è sorto 
un vero e proprio parco 
La s e z i o n e d e l PCI h a c o n s e g n a t o l ' in tera s t ru t tura al 

C o m u n e - C 'è a n c h e la p ista d a ba l lo e le a t t r e z z a 

t u r e s p o r t i v e - I l avor i p e r la f e s t a d e l l ' U n i t à 

BAGNORE DI S. FIORA. — Si è concluso alle Bagnore, pic
colo centro amiat ino abi ta to da minatori , art igiani, commer
cianti e forestali, il festival de' l 'Unità. Al di là del festival, che 
è ormai tradizione diffusissima in ogni pa r t e del paese, è 
interessante sottolineare il modo e l 'impegno con cui i co
munisti , anteponendo l 'interesse sociale a quello di part i to, 
lo hanno preparato. 

E ' noto a tu t t i in quali difficoltà economico-finanziarie si 
dibattono i comuni della zona amiat ina . 11 comune di S. Fiora, 
dove le Bagnore è terr i torialmente ubicata, pur disponendo di 
vaste aree di verde, di meravigliosi castagneti , non è in grado 
di s tanziare denaro per creare parchi pubblici attrezzati . Eb
bene a questa insufficienza motivata, h a n n o sopperito i co
munisti , i simpatizzanti e i giovani di questa località, che 
sono riusciti nell'arco di 15 giorni, a costruire un vero e 
proprio parco. 

Panch ine per il relax dei cit tadini, una grande pista da 
ballo di 20 mt . per 10, ad uso polivalente con s t ru t ture spor
tive adibite alla pallavolo, al basket e al patt inaggio. Per tale 
lavoro, per l 'acquisto del cemento e relativo materiale da co
struzione. sono s ta te raccolte t ra i ci t tadini 400 mila l ire 
senza contare le ore-lavoro gratui te impiegate. 

Il volto del «parco dei cas tagni» appare ora nuovo e di
verso valorizzato nelle sue risorse paesaggistiche e ambien
tali. Una s t ru t tura sociale a completa disposizione dell ' intera 
collettività in quanto la sezione delle Bagnore, conclusa la 
festa dell 'Unità, l 'ha consegnato al Comune. 

Si apre oggi il festival 
provinciale di SIENA, alla 
fortezza Medicea, che dure
rà fino al 21 agosto. Nel tar
do pomeriggio è prevista la 
aper tura del villaggio; alle 
21 allo spazio dibatti t i ini
ziativa sul t ema: «Gramsci 
dirigente ». In t rodurrà la ma
nifestazione il compagno Ro
berto Barzanti assessore re
gionale; sempre alle 21, se
ra ta di ballo popolare con 
l 'orchestra spettacolo roma
gnola « Linda e Mario Ric
cardi ». 

Al festival di VIAREGGIO. 
organizzato alla pineta di 
Levante In zona stadio dei 
Pini è organizzato per le 18 
un dibatt i to t ra le forze po
litiche democratiche della 
ci t tà su «le scelte e le ini
ziative dell 'amministrazione 
comunale per un nuovo mo
do di governare. La festa di 
MARINA DI PIETRASANTA 
che durerà fino al 15 ago
sto nella pineta della Versi-
Ila, ha in programma per 
oggi alle 21 una manifesta
zione con il gruppo musica
le « Controcanto ». A MAS
SA MARITTIMA, al festival 
allestito al parco di Pog
gio, questa sera alle 21,30 
incontro dibatt i to con gli 
amminis t ra tor i comunisti del 
comune e dell'ente ospeda
liero. 

Alla festa della s tampa 
comunista di Rosignano sono 
in programma per questa se
ra due manifestazioni: alle 
21,30, alla piccola arena, di
bat t i to sulla legge per l'oc
cupazione giovanile al quale 
prenderà par te la compagna 
Marisa Nicchi segretario re
gionale della FGCI ; sempre 
alle 21.30 al palco centrale, 
manifestazione musicale con 
la partecipazione del « Canzo
niere delle Lame» . 

Alle 18. al festival di FOL
LONICA. cont inuano le va
rie a t t ivi tà nel villaggio, al
le 21.30 è prevista la proie
zione del film; «Sangue di 
condor» di Y. Sanljlnes. A 
MONTALCINO, in provincia 
di Siena, alle 21,30 manife
stazione di canzoni di lotta 
della donna con Anna Casa-
lino; ballo con «Mogllo, Va
sco, Pippo. Baffo, Maurizio, 
Pelle». Alle 21, la festa del
l 'unità di CASTIGLIONE 
DELLA PESCAIA, ha in pro
gramma una iniziativa poli
tica con la partecipazione 
del compagno Rodolfo Mechi-
nl del comitato centrale del 
PCI 

A MONTECATINI TERME. 
alle 21, la federazione gio
vanile comunista ha organiz
zato un dibatt i to sulla condi
zione giovanile; prenderà par
te alla manifestazione il com
pagno Leonardo Dominici del 
comitato centrale della FGCI. 
Alla festa di SAN MARCEL-
LO PISTOIESE, alle 21. di
bat t i to sul progetto comuni
sta di r innovamento della so
cietà i ta l iana; parteciperà il 
compagno Giovanni Dolce, vi
cesegretario della federazio
ne. A SAN BARONTO sono 
previste nella giornata due 
manifestazioni: alle 19 fina
li di pallavolo. 

A CASTELNUOVO Val di 
Cecina è previsto per que
sta sera alle 18 una « sgam
bata » organizzata dalla FGCI 
e palo della cuccagna con 
ricchi premi; alle ore 20 cu
cina ne i giardini del Dan
cing Roma. Al festival di 
MEZZANA, alle 21. dibatt i to 
sulla condizione femminile. 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavtanl - TeL 287.834 
(Aria cond. e refrig.) 
« Prima » 
Un film dall'erotismo e dall'azione travol
gente Il caldo e il nudo, a ce,ori, con Bob 
Asklof, Jean Michel. ( V M 18) 
(16, 17,45. 19.10, 20.55. 22.45) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
(Aria cond. e refrig.) 
Personaggi viziosi e corrotti disposti a tutto 
pur di soddisfare la loro incontrollabile car.ca 
erotica Rotte a tutte le esperienze. Technico
lor, cinemascope, con Valeria Bosgei. Brigitte 
De Borghes. Marcel Charvey. Severamente 
V M 18. 
(15.30, 17.25. 19.15. 20.50. 22.45) 

C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
(Aria cono • retng I 
Un nuovissimo. sensazionale. emozionante 
western. Le epiche imprese del leggendario 
Falco d'inverno, capo incontrastato di tutti 
sii Cheycnne. Technicolor. Cheycnne, con 
Woody Strode. Elisha Cook. 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.45) 
(Rid. AGIS) 

CORSO 
Borgo degli Alb.a - TeL 282.687 
CHIUSURA ESTIVA 

E D I S O N 
Piazza della Repubblica 5 • TeL 23.110 
( Ana corni • retri? ) 
(Ap. 16) • 
Aspira alla • santità, sprofonda nell'abiezione 
I l monaco, a colori, con Franco Nero. Ne-
thalie Delon, Nicol Williamsoi. ( V M 18) 
(Ried.) . 
E X C E L S l O R 
Via Cerretani « rei . 2li.793 
(Aria cond. e refrig.) 
La citta è scossa dana violenza. Le poche Alfa 
• le grandi moto della nuova malavita veloce 
• senza scrupoli seminano panico e terrore 
Canne mone. A colon con Anton,o Sabato, 
John Richardson. Ritza Brown. ( V M 18 ) . 
(16, 17.40. 19.30. 21.05. 22.45) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - TeL 275.113 
(Arra cond e refrig ) 
Violenza, rapine, sequestri sono all'ordine 
dei giorno La polizia * sconfitta di Domenico 
Paolella. A colori, con Marcel Bozzutfi, 
Recardo Salvino. Claudia Cannotti. (VM 14 ) . 
(16. 18.15, 20.30. 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
Pi*77a B«vf«r'» rei 463MI 
Finalmente in Italia, come In tuffo il mondo, 
la censura ha detto si alla versione inte
grale: I santissimi, a colori, con Gerard 
Depardieu, Miou Miou, Patrick Dewarze. 
(VM 18) 
(16. 18,20, 20.20, 22.40) 

M O D E R N I S S I M O 
Via C«vour • Tel. 275.V54 
CHIUSURA ESTIVA — ~ - - • 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

I84r - TeL 
refrig.) 

ODEON 
Via dei Sassettl • TeL 24.068 
( A n i cond e retng.) 
(Ap. 16) 

( In anteprima nazionale) 
Tutti i giovani potranno finalmente vedere 
l'ammazzamaschio Carmen Villani, il distri
butore dell'amore e dell'allegria La signora 
ha fatto il pieno, a colon, con Carmen Vil
lani. Carlo Giuftrè. Aldo Macaone ( V M 14) 
(15.30, 18.35. 20.40. 22.45) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. I84r - TeL 575.801 
(Aria cond. e 
(Ap 161 
Mia moglie mi tradisce, mio figlio mi secca, 
il cane mi rmgnia: ritorna per divertirvi il 
magistrale capolavoro dell'umorismo di Stuart 
Rosemberg Sento che mi sta succedendo 
qualcosa, nella più divertente interpretazione 
di Jack Lemmon e Peter Lawford. (Ried.) 
(U-s. 22.45) 
SUPERCiNEMA 
Via Cimatori Tel 272.474 
(Ana cono e retr.) 
Un poliziesco mozzafiato. I killer* erzno in 
agguato, l'ord ne era: sterminateli. Technico
lor I l racket dei violenti, con Antoio Sabato, 
Barbara Bouchet (Ried.) 
(16.30. 18.30. 20.JO. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina TeL 296.242 
CHIUSURA ESTIVA 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 TeL 222388 
(A-ia cond. e refrig.) 
L. 800 (AGIS 600) 
Rassegna e Horror c'ner-.a i solo crii Da 
un racconto d. E. A. Poe il capolavoro di 
Roger Corman 11 pozzo e il pendolo, con Vin
cent Prke, a colori. ( V M 14) 
( U J . 22.45) 
G O L D O N I 
Via de Serragli • TeL 222.437 
CHIUSURA ESTIVA 
A D R I A N O 
(Via Rurnagnosi) • Tel. 483 607 
CHIUSURA ESI IVA 
ALBA (Rlfredl) 
Via F V e u a n : TeL 45^296 
CHIUSURA ESTIVA 
ALOEBARAN 
Via P Baracca. 151 • TeL 410.007 
CHIUSURA ESTIVA 
A L F I E R I 
Via M del Popolo 27 • TeL 283.111 
CHIUSURA ESTIVA 
A N D R O M E D A 
Via Aretina TeL 863.943 
CHIUSURA ESTIVA 

APOLLO 
Via Nazionale - TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
Un avvincente, avventuroso e sensazionale 
western Corvo Rosso non avrai il mìo scalpo. 
A colori con l'attore più famoso del mondo, 
Robert Redford, nella sua più magistrale in
terpretazione. 
(Rid. AGIS) 
(15. 17, 19. 20,45, 22.45) 

A R E N A D E I P I N I 
Via Faent ina, 34 
Tel. 474-858 
(Un'oasi di oace tra ti verde del pini) 
I l trionfo di King Kong, con MIchae, Keith, 
Hany Holcombe, technicolor. Per tutti. L'are
na d.spone di 200 posti al coperto. 
(Ap. 20.30 I I spettacolo 22.30) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G Paolo OrslnL 32 • TeL 88.10550 
CHIUSURA ESTIVA 

A R E N A G I A R D I N O S .M .S R I F R E D I -
Via Vittorio Emanuela ,303 
(Ap. 20.30) 
Ultime grida «Iella Savana, a colori. Un film 
di Anton.o Climati e Mario Morra. 

CINEMA ASTRO 
(Piazza S. Simone) 

CHIUSURA ESTIVA 

C A V O U R 
via Cavour - TeL 587.700 
CHIUSURA ESTIVA 

- C O L U M B I A 
Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap 15) 
Le ultime ore di ana verginei, in technico
lor. ( V M 18) 

E O E N 
Via della F o n d e r à - TeL 225443 
CHIUSO PER FERIE 
EOLO 
Borao S Frediano • TeL 296.882 
CHIUSO PER FERIE 

ESTIVO CHIARDILUNA 
Viale Aleardo Aleardi 
TeL 229345 
( I l locale più fresco «fella citta. In sm'oasl di 
verde) 
Nessu.10 al servizio segreto avrebbe scom
messo un dollaro sulla loro vita. I tr* del
l'operazione drago. Technicolor, con Bruc« Lee. 
John Saxon. Anna Capri. 

ESTIVO D U E S T R A D E • Via Ssnese 
n. 192/r Tei . 221106 
(Ap. 20.40) 
Paperino • C nel Far Watt, • colori, di Walt 
Disney. 

F I A M M A 
Via Paclnottl • TeL 50.401 
(Ap. 16, dalle 21 prosegue in giardino) 
Un film per un pubblico adulto • maturo 
che riesca a conservare uno straordinario 
autocontrollo senza farsi coinvolgere da uno 
degli argomenti tabù. La zoofilia La bella 
e la bestia, in technicolor ( V M 18) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria cond. e refrig.) 
Posto unico L. 1.000) 
Il primo film della serie dei 4 capolavori 
< gialli » di Agatha Christie Assassinio sul 
treno, interpretato dalla irresistibile Margaret 
Rutherford, la terribile vecchietta. Visibile a 
tutti. 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia TeL 470.101 
(Aria cond. e refrig.) 
CHIUSURA ESTIVA 
In caso di maltempo si proietta il film del 
cinema « Giardino Primavera ». 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Aria cond. • refrig.) • • 
(Ap. 16) 
La gang più imprevedibile neila stor.a del 
crimine in una travolgente avventura. La gang 
dell'anno santo, a colori, con ean Gabin, 
Jean-Claude Brialy, N.coletta Machiavelli. Per 
tutti. 

F U L G O R 
Via M. Flnlguerrm 
CHIUSURA ESTIVA 
G I A R D I N O P R I M A V E R A • V I A Dino 
del Garbo 
(L'estivo di gran classe) 
(Ap. 2 0 3 0 ) 
L'eccezionale 
miei, a colori 

TeL 270.117 

film dì Mario Monicelli Amici 
Ugo Tognazzi, Gastone Morchin, 

Silvia Dionisio, Philippe Noiret. Per tutti. 

I D E A L E 
Via Firenzuola TeL «0.708 
CHIUSURA ESTIVA 

ITALIA 
V:a Nazionale • Te l . 21L089 
(Aria cond • retr.) 
Lager Sedi» (Kastrat Kommandantur). A 
colori, con Paolo Corazzi, MIMcha Cervia. 
(VM 18) 

M A N Z O N I 
Via M a n t i • TeL 366J08 
(Aria cond. • refr.) 
Ritorna il « film giovane > per I giovani, 
il « film spettacolo per rutti > Yaeoi du, a 
colori, con Adriano Celentano. Claudia Morì, 
Charlotte Rampling. Lino Toltolo. 

M A R C O N I ' ' 
Via Giannottl • TeL 
CHIUSURA ESTIVA 

Legnala. CapoL Dus 0 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • TeL 370.170 
CHIUSURA ESTIVA 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - Te l . 23.282 
CHIUSURA ESTIVA 

* I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Impianto e forced eira) 
(Ap. 16) 
Un giallo mozzafiato. Pendulum, technicolor, 
con George Peppard, Jean Seberg. 
(U.s. 22.30) 

P U C C I N I 
Piazza Puccini - TeL 32.087 • Bus 17 
CHIUSURA ESTIVA 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fant i - TeL 80.913 
(Ap. 16 - dalle 21 prosegue in giardino) 
Un fi.m sexy d.vertente. Peccati sol letto 
di famiglia, a colori, con Federico Durù. Laure 
Cotero. (VM 18) 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 TeL 226096 
CHIUSO PER FERIE 
V I T T O R I A 
Via Paenlnl TeL 480879 
CHIUSURA ESTIVA 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 
CHIUSURA ESTIVA 
ARENA SJWLS. S. Q U I R I C O 
Via Ptsan*, 576 • TeL 701.035 
RIPOSO 
A R T I G I A N E L L I 
Via -lei Serrart i 104 
Domani: Totò il turco napoletano. 
F L O R I D A EST IVO 
Via Pisana M9 TeL 700130 
Domani: Dimmi che fai tolto per me. 

, ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
Te; 289 493 
lAp. 21) 

- Bruce Lee in Saper Piago. Per tutti. 
C I N E M A NUOVO (Galluzzo) 

CHIUSO PER FERIE 
M A N Z O N I (Scancllccl) 

1 RIPOSO 
ARENA U N I O N E 
(Girone)) 
RIPOSO 

ARENA CASA O E L POPOLO - CA
S T E L L O 
Via R Giuliani. 374 - TeL 451.4*» 
(L. 600) 
Questa sera alle ore 21 un'co spettacolo) 
La recita di T. Anghelopaulos. 
(Rid. AGIS; 
ARENA LA N A V E 
Via Villamagna, i l 
RIPOSO 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A - •• 
RIPOSO - • . . . 

ARENA SOCIALE GRASSI N A 
P i * " » della Repubblica • TaL 6 4 0 0 0 
RIPOSO 

A R C I S. A N D R E A 
CHIUSO 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Ponte a Ema) - Bus 31-32 
RIPOSO 
CASA OEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tal 20.11.118 
RIPOSO 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U 2 2 E 
Tel . 20.22.593 BUS 37 
CHIUSURA ESTIVA 
C A S A D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
RIPOSO 
C A S A O E L P O P O L O D I S E T T I G N A N O * 
RIPOSO 
C I N E M A E S T I V O « R I N A S C I T A » 
Via Matteott i , 8 (Sesto Fiorentino) 
Bus 28 
RIPOSO 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M . Falcinl 
(Campi Blsenzlo) 
RIPOSO 

TEATRI 
TEATRO ROMANO 
(Bus 7) 
(Ap. 21.45) 
X X X ESTATE FIESOLANA 
Per il ciclo « Age e Scarpelli » u ì itineraria 
attraverso il cinema medio italiano, proiezio
ne del film Vogliamo i colonnelli dì Maria) 
Moneti l i , con Ugo Tognazzi. ( I t . *7S). la 
caso di maltempo lo spettacolo viene al tea, 
tuato ai cnema Garibaldi di Riesote. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
F Ferrucci. 12 - TeL 68l.06.30> 
Oggi alle ore 21,30 la Cooperativa teatrale 
« Il Fiorino >, con Giovanni Nannini, presen
ta: L'ironia e II coraggio. Due tempi di Vinicio 
Gioii, regia dell'autore. 

T E A T R O G I A R D I N O A F F R I C O 
(Viale Paoli - Tel 600845) 
Questa sera, alle ore 21,30, debutto della 
compagnia del Teatro Comico Fiorentino di
retta da Mario Maretta erta presenta Aeoeoso 
la miseria, commedia musicale di Marie Ma-
rotta; regia dell'autore, scene di V. B. Cori. 

T E A T R O G I A R D I N O L 'ALTRO M O D O 
(Lungarno Pecort Oiraldl Tel 287869) 
Stasera sl.e ora 21,30 fa Compagnia Attor! 
Associati, con Alvaro Focardi, Emanuela Cap
pelli, Marco Gelli, presenta ima novità in 
vernacolo. Ultime repliche. Prenotazioni ed 
informazioni: rutti I giorni presso h Teatro 
oppure dal lunedi al venerdì al 287669. 
Ore d'ufficio. 
T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
( L u n n m o Coiomoo, H i Tea. 677933 
Ore 21.30 la Compagnia diretta da Wanda 
Pasquini presenta il più grande successo 
comico dell'anno La mi moglie cerca eserite 
tre atti di Igino Caggese. Regia di Wanda 
Pasquini. . . 

Rubrica a cura «olla SP I (1 
la Pubblicità In I ta l ia) F I R E N Z E . Va» 
Martel l i n. • • Taratoti lt «7.171 . 87144» 
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La legge regionale per il parco 
tutela rigidamente Migliarino 

In uri comunicato precisati gli scopi e i limiti dell'iniziativa legislativa - Assi
curazioni per il rigoroso rispetto dell'ambiente - Imminente una consultazione 

FIRENZE — La giunta regio
nale nel corso della sua ulti
ma riunione ha preso in esa
me la vicenda della creazio
ne del parco naturale di Mi
gliarino-San Rossore, che è 
stata al centro di queste ul
time settimane di vivaci pole
miche di stampa in seguito al
la pubblicazione della carto
grafia che accompagnava la 
legge regionale per la istitu
zione del parco. In un suo 
comunicato la giunta regiona
le rileva che: 

A la proposta di legge sta-
bilisce le finalità del par

co naturale, quale è il terri
torio che ricade sotto la sua 
disciplina e quali sono le aree 
esterne die. per proteggere il 
parco, vengono assoggettate 
agli stessi vincoli previsti per 
le aree interne; e fra queste 
vi compare, ad esempio, quel
la zona della Bufalina sulla 
quale in questi giorni è stata 
richiamata l'attenzione della 
Regione. La legge sul parco 
naturale costituisce quindi un 
importante capitolo della poli
tica generale perseguita dalla 
Regione per una tutela rigo
rosa dell'ambiente. Politica 
che nel territorio in oggetto 
ha, di recente, conosciuto 
l'importante precedente del 
piano del litorale pisano le 
cui scelte approvate dal con
siglio regionale trovano nella 
legge sul parco piena con
ferma. 

' C\ il territorio del parco, in 
^ attesa del piano territo
riale di coordinamento che la 
proposta di legge demanda al 
consorzio del parco (art. 6). 
è suddiviso in due sole aree 
tipologiche, quindi, senza de
stinazione d'uso (artt. 14 e 
15): a) un'area prevalente
mente forestale; b) un'area 
prevalentemente agricola per 
la quale sono vietate le tra
sformazioni dannose all'am
biente pur consentendo quelle 
edilizie previste dagli stru
menti urbanistici comunali vi-

Un convegno 
sul turismo 

elbano 
ELBA — Alla fine di que
st'anno sarà indetto un con
vegno sul • turismo elbano. 
L'iniziativa si propone di ap
profondire l'analisi del feno
meno turistico in rapporto a 
tut ta la situazione economico-
sociale dell'isola d'Elba. 

Il dibattito, che verrà orga
nizzato dalla Amministrazio
ne Provinciale di Livorno di 
intesa con la Comunità Mon
tana dell'Elba, i comuni del
l'isola, l'Ente Valorizzazione 
Elba, in accordo con le forze 
politiche democratiche, le or
ganizzazioni sindacali di ca
tegoria, vertirà su alcuni pun
ti : il turismo come elemento 
trainante dell'economia elb?-
na in una visione della real
tà socio-economica in grado 
di incrementare le altre at
tività produttive a caratti ie 
n'inerario, agricolo, edilizio. 
Il secondo punto riguarda gli 
Pi-petti intrinseci del fenome
no turistico. 

genti, sempre che non com
portino violazioni dei vincoli 
previsti dal primo comma del
l'art. 15 della legge istitutiva 
del parco. 

A la cartografia allegata al-
la proposta di legge indi

vidua i confini e le aree del 
parco, mentre registra per 
memoria le previsioni degli 
strumenti urbanistici comuna
li in vigore del piano territo
riale di coordinamento. 

Lo scopo della legge — che 
la cartografia evidenzia — è 
in sostanza quello di indivi
duare le finalità del parco e 
il suo ambito comprensoriale 
e di proteggerlo da qualsiasi 
compromissione nei periodo di 
elaborazione del piano terri
toriale. Di conseguenza, con 
l'approvazione della legge sul 
parco, esisterà sul territorio 
una tutela più severa e rigo 
rosa rispetto a quella esi
stente. 

La giunta regionale sotto
linea comunque che parteci
perà alle imminenti consulta
zioni sull'istituendo parco con 
la piena disponibilità a rece
pire proposte e suggerimenti 
che concorrano al miglior 
raggiungimento delle finalità 
della legge. 

I fanti hanno lasciato Siena 

Il saluto della città 
al reggimento Venezia 

SIENA — L*&4. Reggimento Fanteria « Venezia » che 
annovera nel suo medagliere anche una onoreficenza con
quistata durante la lotta di Liberazione, ha lasciato la 
oittà per far posto al 5. Battagliene Paracadutisti «El 
Alameli » proveniente da Livorno. I fanti verranno di
rottati a Falconara Marittima secondo quanto disposto 
da alcuni recanti provvedimenti per la riorganizzazione 
e l'addestramento delle reclute. 

La città di Siena ha salutato i nuovi arrivati e 1 
partenti con una manifestazione che si è svolta al campo 
di aviazione di Ampugnano. 

Alla manifestazione numerosi i rappresentanti di 
Siena e delle sue istituzioni: il prefetto Francesco D'A
more, il vicesindaco Luciano Carlucci, il vicepresidente 
dell amministrazione provinciale Mario Barellini, il se
natore Aurelio Ciacci in rappresentanza del gruppo par
lamentare del PCI. il rettore dell'università Mauro Barni 
e molti dirigenti dei partiti democratici fra cui il com
pagno Riccardo Margheriti segretario della federazione 
comunista di Siena. 

Per i militari le maggiori autorità presenti, che tra 
l'altro hanno preso la parola, erano il Tenente Colon
nello Esposito, comandante dell'84. Reggimento Fanteria 
«Venezia», il Tenente Colonnello Enriquez, comandante 
del 5. Battaglione Paracadutisti e il comandante della 
Regione Militare Tosco-Emiliana Generale Barbasetti. 

Raggiunto l'accordo a Firenze 

Tesserino unico 
per la càccia 

in varie regioni 
Il provvedimento interessa Toscana, Umbria, 
Emilia-Romagna, La Spezia e San Marino 

FIRENZE — Si sono riuniti 
a Firenze presso gli uffici 
della Regione Toscana i rap
presentanti delle regioni Emi
lia-Romagna, Toscana e Um
bria. e delle Provincie di Ge
nova e La Spezia. Nel corso 
della riunione è stata riba
dita la validità delle consi
derazioni maturate nel corso 
degli incontri precedentemen
te intercorsi e che già ave
vano portato a ' definire un 
accordo di massima per l'e
stensione della validità reci
proca dei tesserini rilasciati 
nelle regioni Emilia-Roma
gna. Toscana, e Umbria, nel
la provincia di La Spezia e 
nella Repubblica di San Ma
rino. 

E' stata quindi definitiva
mente concordata l'estensione 
della validità del tesserino 
per l'esercizio venatorio, ri
lasciato in una regione o pro
vincia, alle altre partecipi 
dell'accordo. 

L'intesa non ha potuto es
sere perfezionata con la pro
vincia di Genova in quanto 
il calendario venatorio adot
tato si differenzia da quello 
delle altre regioni e province 
per la previsione di giorni 
fissi anziché a scelta e per 
l'assenza di giorni di silenzio 

Copre un'area di oltre 200 ettari 

ALLA COOPERATIVA SAMMINIATESE 
L'AZIENDA AGRICOLA «LE BADIE» 

, > 

E' stata concessa dal consiglio di amministrazione dell'ospedale S. Giovanni di 
Dio sulla base di un programma di ristrutturazione e potenziamento produttivo 

PONTEDERA — Lo sforzo 
per rilanciare l'agricoltura 
nel comprensorio del cuoio 
che ha visto in questi ultimi 
mesi impegnati non solo i 53 
soci, destinati ad aumentare 
della cooperativa agricola 
« Sanminiatese », formata da 
braccianti, mezzadri e colti
vatori diretti, ma anche sin
dacati. forze politiche ed en
ti locali, ha ottenuto un pri
mo e significativo successo. 
Il consiglio di amministra
zione dell'ospedale regionale 
fiorentino San Giovanni di 
Dio ha infatti deciso di asse
gnare alla cooperativa l'azien
da agricola «Le Badìe», che 
copre un'area di oltre 200 et
tari. La decisione è stata adot
tata sulla base dì un pro
gramma di ristrutturazione e 
potenziamento produttivo del
l'azienda che prevede lo svi
luppo zootecnico e della col
tivazione specializzata del ta
bacco e della vite, program
ma che ha ottenuto anche la 
approvazione della Regione. 

La coltivazione del tabac
co e della vite sono collega
te all'esistenza nella zona di 
due cooperative di trasfor

mazione: una per la lavora
zione del tabacco e l'altra per 
la produzione del vino, per 
cui aumentando . il prodotto 
conferito a queste due coope
rative si potenziano anche le 
loro attività. 

Comunque i 200 ettari del
l'azienda agricola « Le Ba
die » sono solo un primo e 
significativo successo di un 
movimento molto più vasto 
e impegnativo, che prevede il 
recupero di altre centinaia di 
ettari di terreno attraverso 
la concessione, utilizzando an
che lo strumento legale del
la legge Segni-Gullo. delle ter
re abbandonate e mal coltiva
te della zona che non sono 
poche. 

Il recupero ed il rilancio 
dell'agricoltura in questa zo
na ad alta concentrazione in
dustriale può contribuire an
che al recupero ambientale. 
Inoltre da qualche tempo nel
la zona del comprensorio del 
cuoio si avvertono sintomi 
di difficoltà, non tanto pro
duttiva. ma di sbocco della 
produzione delle pelli e delle 
calzature, che in tempi bre
vi potrebbe anche significa

re una caduta dei livelli di 
occupazione in una zona do
ve in tutti questi anni si è 
registrato un aumento € ano
malo » di livelli occupazio
nali. 

Il predisporre strumenti 
per elevare la produzione 
agricola qualificata per repe
rire nuovi posti di lavoro. 
significa apprestare per tem

po gli strumenti per dare 
una risposta positiva alle ri
chieste di lavoro. Non si può 
quindi non prendere atto dei 
risultati positivi raggiunti nel
la vertenza per l'azienda agri
cola « Le Badie » e continua
re le pressioni e le iniziative 
di lotta per dare risposta al
la crescente « fame » di terra. 

i. f. 

Nella Valdicecina 

Gestite dall'ACIT 
le linee ex SITA 

L'ACIT, un consorzio di cui 
fanno parte le aziende pub
bliche di trasporto di Pisa 
e Livorno, ha assunto da 
qualche giorno, la gestione di 
sei linee della Valdicecina e 
tre della Valdiserchia, a mol
late» dalla SITA fin dal 31 
luglio con il conseguente li
cenziamento di 34 persone. 

Dal primo di agosto 1' 
ACIT, d'accordo con la Re
gione garantisce il servizio 

per coprire soprattutto quel
le corse che interessano i la
voratori pendolari delle zone 
«ripudiate» dalla SITA. 

Non sono mancate difficol
tà ma alla fine è stato pos
sibile far fronte all'emergen
za. Soprattutto per due mo
tivi: una richiesta inferiore 
al previsto sulle linee del li
torale e la piena collabora
zione che l'ACIT ha trovato 
nei sindacati e nei lavoratori. 

venatorio. Nel corso dell'in
contro è stata auspicata una 
evoluzione della normativa 
provinciale di Genova verso 
posizioni che rendano possi
bile una reciproca proficua 
intesa. ' '• x 

I termini dell'accordo ' per 
Ì cacciatori toscani prevedono 
accesso il giorno 28 agosto. 
per la sola caccia alla mi
gratoria nel rispetto delle nor
me previste • dal calendario 
venatorio della provincia in 
cui si esercita ha caccia, nei 
territori della regione Emi
lia-Romagna, Repubblica di 
San Marino e provincia di 
La Spezia. Nei predetti ter
ritori si potrà di nuovo ac
cedere continuativamente dal
la data di apertura generale 
della caccia fissata al 18 set
tembre. Inoltre è consentito 
l'accesso, il giorno 28 agosto 
e successivi sempre nel rispet
to delle norme previste dal 
calendario venatorio della 
provincia in cui si esercita la 
caccia, nel territorio della re
gione Umbria. Poiché nel tes
serino regionale toscano non 
sono riportati gli spazi rela
tivi alle giornate di caccia 
intercorrenti fra il 28 agosto 
e il 18 settembre, il caccia
tore potrà indicare il giorno 
prescelto e gli eventuali capi 
abbattuti utilizzando gli spazi 
bianchi del tesserino. 

Si ricorda che essendo pre
vista nella regione Emilia-Ro
magna la segnatura dei capi 
di selvaggina migratoria ab
battuta e di quella eventual
mente depositata, mancando 
gli spazi relativi nel tesse
rino regionale toscano, il cac
ciatore è tenuto a conservare 
le eventuali prede per - esi
birle in qualsiasi momento 
all'agente che gliene faccia 
richiesta. 
• Per quanto attiene il rila

scio dei tesserini per l'eser
cizio venatorio nella regione 
toscana ai cacciatori non re
sidenti, di regioni o province 
non comprese nell'accordo, 
esso verrà ceduto a chi ne 
faccia richiesta al prezzo di 
L. 1.000, pari a quello prati
cato per i cacciatori residen
ti, previa presentazione del 
tesserino per l'esercizio ve
natorio della provincia di re
sidenza quando è prescritto. 

• • • 

L'impegno sulla vigilanza 
venatoria ed ittica, la pre
venzione anti-incendio. la va
ria articolata regolamentazio
ne sulla prossima attività ve
natoria ed altri importanti 
problemi saranno all'attenzio
ne dei partecipanti all'assem
blea provinciale straordinaria 
dei dirigenti Arci-Caccia e 
delle 146 guardie giurate vo
lontarie che si terrà domani. 
giovedì 11 agosto, alle ore 
21 presso la società di mutuo 
soccorso di Rifredi (via Vit
torio Emanuele 303) a Fi
renze. 

In occasione dell'assem
blea verranno fornite infor
mazioni sulla validità del tes
serino toscano in altre regio
ni e in altre province e in 
particolare quella relativa al
le regioni: Lazio, Umbria. 
Emilia e Liguria. 

-, •» 1 

Durerà fino a domenica 

Alla fortezza Medicea 
si apre stasera 

il festival di Siena 
Decine di feste in corso in tutta la regione 

Uno spettacolo del « Canzoniere delle Lame > che parteciperà 
stasera al festival di Rosignano 

Con il lavoro volontario dei compagni 

Alle Bagliore è sorto 
un vero e proprio parco 
La sezione del PCI ha consegnato l'intera struttura al 
Comune - C'è anche la pista da ballo e le attrezza
ture sportive - " I • lavori per la festa dell'Unità 

BAGNORE DI S. FIORA. — Si è concluso alle Bagnore, pic
colo centro amia tino abitato da minatori, artigiani, commer
cianti e forestali, il festival de' l'Unità. Al di là del festival, che 
è ormai tradizione diffusissima in ogni parte del paese, è 
interessante sottolineare il modo e l'impegno con cui i co
munisti, anteponendo l'interesse sociale a quello di partito, 
lo hanno preparato. 

E* noto a tutti in quali difficoltà economico-finanziarie si 
dibattono i comuni della zona amìatina. Il comune di S. Fiora. 
dove le Bagnore è territorialmente ubicata, pur disponendo di 
vaste aree di verde, di meravigliosi castagneti, non è in grado 
di stanziare denaro per creare parchi pubblici attrezzati. Eb
bene a questa insufficienza motivata, hanno sopperito i co
munisti, i simpatizzanti e i giovani di questa località, che 
sono riusciti nell'arco di 15 giorni, a costruire un vero e 
proprio parco. 

Panchine per il relax dei cittadini, una grande pista da 
ballo di 20 mt. per 10 ad uso polivalente con strutture spor
tive adibite alla pallavolo, al basket e al pattinaggio. Per tale 
lavoro, per l'acquisto del cemento e relativo materiale da co
struzione, sono state raccolte tra i cittadini 4C0 mila lire 
senza contare le ore-lavoro gratuite impiegate. 

Il volto del « parco del castagni » appare ora nuovo e di
verso valorizzato nelle sue risorse paesaggistiche e ambien
tali. Una struttura sociale a completa disposizione dell'intera 
collettività in quanto la sezione delle Bagnore, conclusa la 
festa dell'Unità, l'ha consegnato al Comune. 

Si apre oggi il festival 
provinciale di SIENA, alla 
fortezza Medicea, che dure
rà fino al 21 agosto. Nel tar
do pomeriggio è prevista la 
apertura del villaggio; alle 
21 allo spazio dibattiti ini
ziativa sul tema: «Gramsci 
dirigente ». Introdurrà la ma
nifestazione il compagno Ro
berto Barzantl assessore re
gionale; sempre alle 21, se
rata di ballo popolare con 
l'orchestra spettacolo roma
gnola « Linda e Mario Ric
cardi ». 

Al festival di VIAREGGIO. 
organizzato alla pineta di 
Levante in zona stadio dei 
Pini è organizzato per le 18 
un dibattito tra le forze po
litiche democratiche della 
città su « le scelte e le ini
ziative dell'amministrazione 
comunale per un nuovo mo
do di governare. La festa di 
MARINA DI PIETRASANTA 
che durerà fino al 15 ago
sto nella pineta della Versi
lia. ha in programma per 
oggi alle 21 una manifesta
zione con il gruppo musica
le «Controcanto». A MAS
SA MARITTIMA, al festival 
allestito al parco di Pog
gio, questa sera alle 21,30 
incontro dibattito con gli 
amministratori comunisti del 
comune e dell'ente ospeda
liero. 

Alla festa della stampa 
comunista di Rosignano sono 
in programma per questa se
ra due manifestazioni: alle 
21,30, alla piccola arena, di
battito sulla legge per l'oc
cupazione giovanile al quale 
prenderà parte la compagna 
Marisa Nicchi segretario re
gionale della FGCI; sempre 
alle 21,30 al palco centrale, 
manifestazione musicale con 
la partecipazione del « Canzo
niere delle Lame». 

Alle 18, al festival di FOL
LONICA. continuano le va
rie attività nel villaggio, al
le 21,30 è prevista la prole
zione del film: «Sangue di 
condor» di Y. Sanijlnes. A 
MONTALO NO, in provincia 
di Siena, alle 21,30 manife
stazione di canzoni di lotta 
della donna con Anna Casa-
lino; ballo con «Mogllo, Va
sco, Pippo, Baffo, Maurizio, 
Pelle». Alle 21, la festa del
l'unità di CASTIGLIONE 
DELLA PESCAIA, ha in pro
gramma una iniziativa poli
tica con la partecipazione 
del compagno Rodolfo Mechl-
ni del comitato centrale del 
PCI 

A MONTECATINI TERME. 
alle 21. la federazione gio
vanile comunista ha organiz
zato un dibattito sulla condi
zione giovanile; prenderà par
te alla manifestazione il com
pagno Leonardo Dominici del 
comitato centrale della FGCI. 
Alla festa di SAN MARCEL
LO PISTOIESE, alle 21. di
battito sul progetto comuni
sta di rinnovamento della so
cietà italiana; parteciperà il 
compagno Giovanni Dolce, vi
cesegretario della federazio
ne. A SAN BARONTO sono 
previste nella giornata due 
manifestazioni: alle 19 fina
li di pallavolo. 

A CASTELNUOVO Val di 
Cecina è previsto per que
sta sera alle 18 una a sgam
bata » organizzata dalla FGCI 
e palo della cuccagna con 
ricchi premi; alle ore 20 cu
cina nei giardini del Dan
cing Roma. Al festival di 
MEZZANA, alle 21, dibattito 
sulla condizione femminile. 

I dati di un'indagine 

500 i giovani disoccupati 
ad Orbetello ma solo 120 

gli iscritti nelle liste 
Nella provincia di Grosseto le iscrizioni sono arri
vate a più di 1300 - Quasi pari gl i uomini e le donne 

ORBETELLO — La costitu-
tione di leghe dei giovani 
disoccupati per la formazione 
di cooperative adibite alla ge
stione dei campeggi delle 
Strutture turistiche e dei ser
vizi in generale e la istituzio
ne di una cooperativa per la 
trasformazione dei prodotti 
del mare: queste le indica
zioni scaturite da un con
vegno promosso dalla ammi
nistrazione di Orbetello sul te
ma della disoccupazione gio
vanile. Alla iniziativa hanno 
partecipato le organizzazioni 
sindacali, l'amministrazione 
provinciale, la Lega Coop. con 
rappresentanti provinciali e 
nazionali, i partiti politici e le 
organizzazioni dei movimenti 
giovanili del PCI e della DC. 

Un ampio arco di forze. 
dunque, che attraverso un 
proficuo scambio di idee han-

Ricordo 
Il giorno 7 agosto 1977. e man

cato all'affetto dei suoi cari il 
compagno Armando Berlocchi, di 
Arezzo. L'A*sociazione nazionale 
partigiani d'Italia e la sezione co
munista Gherardi -Scordano la sua 
figura di combattente per la li
berta e gli rendono omaggio. 
• Giuseppina Bettocchì ringrazia i 

compagni per la partecipazione al
le esequie del marito Armando. 

leggete 

Rinascita 

! no dato vita ad una costrut-
| tiva assise, capace di deter-
• minare precisi punti di rife-
I rimento e sbocchi positivi al-
! la forte domanda di lavoro 

stabile e qualificato che emer
ge. da una realtà sociale e 
produttiva ricca di potenzia
lità come è appunto quella di 

; Orbetello. E* in questo conte-
j sto. che appare significativo 

l'impegno della amministra
zione democratica per dare 
soluzione positiva ad uno dei 
problemi più scottanti che so
no sul tappeto. Tale volontà 
sì manifesta attraverso una 
indagine seria e rigorosa, 
compiuta con il lavoro volon
tario di 20 giovani, diretto a 
stabilire concretamente la 
« mappa dei giovani » in atte
sa di una prima occupazione. 

Da una verifica attenta e 
puntuale compiuta in tutti i 
nuclei familiari residenti nel 
territorio comunale risulta che 
i giovani e i ragazzi inoccu
pati sono 500: altri 500 sono 
i giovani attualmente impe
gnati nello studio e in pro
cinto di diplomarsi. Se que
ste cifre le mettiamo a con
fronto con ì 120 giovani che 
attualmente sono Iscritti nelle 
liste speciali si capisce subi
to come sia ancora molto 11 
lavoro da fare per sensibi
lizzare e portare le nuove ge
nerazioni su un terreno più 
avanzato di lotta in grado di 
dare risposte concrete alle 
loro attese occupazionali. Ed 
è per questi motivi che vali
da ci pare la strada su cui si 
muove l'amministrazione co
munale di Orbetello. Un'ulti
ma notizia: due giorni fa in
tutta la provincia di Grosse
to i giovani iscritti erano 
1321: fra uomini e donne la 
situazione è quasi pari: 636 
i primi 685 le seconde. 

Attraverso un comunicato di una rivista di destra 

Pericolose manovre del MSI di Siena 
per reclutare giovani in agricoltura 

Strane proposte di «e socializzazione » - Si tratta di un episodio isolato o è l'ultimo 
di una lunga serie? - Si tenta di costruire una base operativa nera nel Senese 

Vallombrosa: mobili in mostra 
VALLOMBROSA — A Vallombrosa con
tìnua con successo la mostra del mo
bile rustico allestita nei locali dell'al
bergo « La Foresta » ed organizzata 
dalla comunità montana del Prato-
magno. 

La rassegna resterà aperta per tutto 
il mese di agosto con il seguente ora
rio: dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15 
alle 19 nei giorni feriali; dalle 9,30 
alle 12,30 e dalle 15 alle 20 in quelli 
festivi. L'ingresso è libero. 

. Nei locali dell'albergo sono esposti 
i prodotti t ipk i degli artigiani del le

gno che presentano una selezione del
la loro attività famosa in tutta Italia. 
Contemporaneamente alla mostra pro
seguono a Vallombrosa le manifesta
zioni dell'Estate '77 con concerti nel
l'abbazia, escursioni, gare sportive 

Il calendario delle varie iniziative, 
promosse in collaborazione con l'azien
da autonoma del turismo e con l'EPT 
dì Firenze, si concluderà l'undici set
tembre con la consegna dei premi del 
concorso giornalistico « Vallombrosa » 
NELLA FOTO: un artigiano al lavoro 
nel tuo laboratorio. 

SIENA — Sulla rivista di 
destra «L'Alternativa» è ap
parso un comunicato che ri
guarda la zona di Siena. 
« Per accordi con la grande 
Azienda vinicola Toscana — 
vi si legge — si cercano ur
gentemente giovani per lavori 
di vendemmia. Vitto e allog
gio comune assicurati. Paga 
giornaliera 15.000 lire. Perio
do 15 settembre - 20 ottobre. 
Agli aderenti si propone di 
investire il 50 per cento della 
retribuzione per l'acquisto di 
una azienda agricola comune 
che sarà gestita secondo i 
criteri delle socializzate. L'i
niziativa. la cui portata mo
rale e politica che al di la 
del non trascurabile interesse 
economico non sfuggirà ad 
alcuno, intende essere un e-
sempio per molte attività a-
naloghe in altre parti d'Ita
lia». * ' - -"* 

La rivista non si scorda di 
precisare a chi devono essere 
indirizzate le risposte. Vi si 
leggono infatti gli indirizzi 
della federazione provinciale 
dell'MSI di Siena, del centro 
Librario Edizioni Europa di 
Roma e l'indirizzo della Ri
vista « L'Alternativa » che 
stampa a Benevento. 

Questo in sostanza il breve 
scritto che correda un ta-
gliandino da ritagliare, com
pilare e spedire agli indirizzi 
suddetti. Da tutto ciò risulta 
evidente che la federazione 
del MSI di Slene è un centro 
di reclutamento di manodo
pera nera in tutti i sensi: per 
l'OTientarnento Ideologico e 
per l'evidente violazione delle 
norme sul collocamento al 
lavoro. Quello di cui stiamo 
discutendo è un episodio iso

lato oppure solo l'ultimo di 
una lunga serie che si dipana 
da alcuni anni? Risulta, infat
ti, che già da tempo alcune 
aziende agricole del Chianti 
reclutano manodopera per 
lavori stagionali nel Meridio
ne. 

Come avviene questo reclu
tamento? Certo, occorre stare 
attenti a non vedere fascisti 
dappertutto, specie tra i la
voratori meridionali; ma la 
scoperta di un vero e proprio 
ufficio di coilocamento nella 
sede del MSI non può certo 
lasciarci tranquilli. Anche 
perché, come appare dal do
cumento, si vorrebbe passare 
adesso alla costituzione di a-
zier.de agricole « socializzate > 

Ne esiste già qualcuna? Da 
alcuni episodi anche recenti 
«come il raduno fasceta in 
una fattoria agricola nella vi
cinanze di Siena il 1. maggio, 
con la presenza, Gembra, di 
Pino Rauti) si ricava la con
vinzione che capi fascisti 
vogliono costituire - nelle 
campagne senesi alcune basi 
operative. Porse qui hanno 
trovato, presso alcune azien
de, un terreno politicamente 
favorevole. 

Spetta intanto all'ufficio 
del lavoro vigliare sul reclu
tamento della manodopera 
ma è evidente che la que
stione è anche prima di tutto 
politica e riguarda quindi le 
forze politiche, i sindacati, i 
giovani, i lavoratori e '.e for
ze democratiche antifasciste 
in genere. Le campagne nel 
senese non devono diventare, 
come non lo sono.mal state 
terra di conquista delle or-
ganizzaziorrì fasciste comun
que camuffate. 

I cinema in Toscana 
PISTOIA 

LUX: Chiusura estiva 
EDEN: Malizia ( V M 18) 
GLOBO: Il mucchio selvaga.o 
ROMA: Chiusura estiva 
NUOVO CIGLIO: Chiuso per iene 
ITALIA: Kurtg-fu urlo di morte 

(VM 14) 

GROSSETO 
MARRACINI: Ojelii de'.rantiraplrta 
EUROPA: Chiusura estiva 
ODEON: La polizia li vuole morti 
EUROPA DESSAI: Ch.usura estiva 
SPLENDOR: Chiusura estiva 
MODERNO: Il pianeta proibito 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Il racket 

dei violenti 
S. AGOSTINO: Riposo 

POGGI BONSI 
CINEMA POLITEAMA: Chiuso per 

feri* (1-19 agosto) 

ROSIGNANO 
ARENA ESTIVA SOLVAY: Sfida 

a Whlte Buffalo 

CINEMA TEATRO SOLVAYi L'Ul
tima follia di Mei Brook* 

PONTEDERA 
ROMA: I l texano dag'i occhi 41 

ghiaccio 
MASSIMO: Mimi Bluette fior* «al 

mio g.ardino 
ITALIA: (Chiuso per fari*) 

PISA 
ARISTON: Nuovo programma 
ASTRA: Brucia ragazzo brucia 

( V i * 18) 
ITALIA: Chissà se lo farci ancora 
MIGNON: (Chiuso per feria) 
NUOVO: (Chiuso per feria) 
ODEON: (Chiuso per ferie) 

LIVORNO 
ARENA ARDENZA: Il fratello a*fe 

furbo di Sherlock Holmesi 
GIARDINO S. MARCO: I l tea»*» 

dagli occhi di ghiaccio 
METROPOLITAN: La nuora 

(VM 18) 
GRAN GUARDIA: (Chiuso par 

ferie) 
GRANDE: Pie nic a Bugni* Rock 
MODERNO: Yuppi d j 
LAZZERI: (Chiuso per ferie) 
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Sottoscritta ieri la convenzione 

rinrf 
comincia a 
La sua durata è di nove anni - A settembre nuovo incontro con 
il governo - Complessivamente non può essere dato un giudi
zio del tutto positivo - Incontro agli Ospedali riuniti 

La travagliata vicenda del
l'ex Merrell sembra finalmen
te avviarsi a soluzione, nel 
senso che ci sarà quanto pri
ma una ripresa della produ
zione collegata alla convenzio
ne clie è stata sottoscritta 
ieri tra il Consorzio farma
ceutico regionale e l'INRF 
(Istituto nazionale per la ri
cerca farmacologica) per la 
fornitura agli ospedali della 
Campania di prodotti derivati 
dalla trasformazione di dro
ghe naturali in medicamenti 
che l'INRF si impegna a fab
bricare. La durata della con
venzione è stata fissata in 

nove anni. 

Diciamo subito — e questo 
è anche il giudizio dei sin
dacati — che non c'è davvero 
di che essere soddisfatti in 
quanto, pur esprimendo ap
prezzamento per l'apertura di 
una fase nuova della vicenda, 
non riteniamo che siano stati 
risolti tutti i problemi die 
essa ha posto nel corso del 
suo svolgimento. 

La riunione nel corso della 
quale è stata sottoscritta la 
convenzione si è svolta ieri 
mattina presso gli Ospedali 
Riuniti di Napoli, dove il pre
sidente del Consiglio d'ammi
nistrazione. • Pasquale Buon-
donno, aveva invitato i mem
bri del Consiglio di ammini
strazione del Consorzio far
maceutico regionale, il pre
sidente dell'INRF Paolinelli, 
i componenti il consiglio di 
fabbrica dell'azienda, i rap
presentanti della federazione 
unitaria lavoratori chimici e 
della federazione nazionale di
rigenti d'azienda, e il rappre
sentante del governo. Non si 
può non riconoscere il ruolo 
che la Regione ha avuto nel
l'intera vicenda intervenendo
vi in modo positivo e com
piendo fattivamente tutti gli 
atti necessari all' istituzione 
del consorzio che tende ad 
affidare alla pubblica inizia
tiva la produzione di una par
te importante di prodotti far
maceutici necessari all'assi
stenza ospedaliera. 

E' chiaro che la soluzione 
cui si • 6 pervenuti • non è 
completamente1' 'soddisfacente 
perchè lnon ' è ancora stato 
definito un programma com
pleto circa il futuro dell'azien
da anche e soprattutto in rap-
jxirto alle prospettive che si 
vanno ad aprire nella regione 
attraverso il piano socio - sa
nitario che si trova attual
mente all'esame della compe
tente commissione permanen
te del Consiglio regionale e 
che dovrebbe giungere quanto 
prima in discussione in as
semblea. 

Queste riserve e la loro 
validità trovano conferma nel
l'impegno già preso dal sot
tosegretario al ministero per 
gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, Enzo Scotti, per 
un incontro ai primi di set
tembre nel corso del quale 
saranno affrontati appunto i 
problemi inerenti l'amplia
mento della gamma produt
tiva. l'occupazione e. in de
finitiva. la collocazione di que
sta azienda nel contesto della 
riforma sanitaria in corso di 
attuazione. 

Sarebbe, infatti, veramente 
inconcepibile e costituirebbe 
di fatto una beffa fermarsi 
a questo stadio della vicenda. 
Ciò perchè la lotta condotta 
in questi anni dalle maestran
ze ha certo avuto tra i suoi 
obicttivi quello della difesa 
del posto di lavoro ma in
sieme con questo giusto tra
guardo sono stati posti altri 
e seri problemi che certa
mente non possono essere 
elusi e che quindi dovranno 
a settembre essere affrontati 
e positivamente risolti. 

E' durata solo poche ore 

Protesta dei detenuti 
nel carcere di Procida 

Hanno chiesto una migliore normativa dei trasferi
menti e una concessione più ampia di permessi 

Nel carcere di Procida, ieri, si è svolta una dimostrazione 
dei centosettanta detenuti che vi sono rinchiusi. Durante la 
protesta, che ha avuto un carattere essenzialmente pacifico, 
i reclusi hanno avanzato precise richieste quali una migliore 
normativa dei trasferimenti — che in questi giorni si stanno 
effettuando in numerose carceri italiane — e una maggiore 
concessione di permessi che consentirebbe, in questo modo 
ai detenuti — durante i periodi di reclusione dì non perdere 
i contatti con la propria famiglia. 

Il « proclama » dei detenuti che protestavano si conclu
deva anello con un accenno ai miglioramenti delle condizioni 
di vita nelle carceri italiane. 

La protesta è cominciata ieri all'ora del pranzo: i dete
nuti che stavano per recarsi a mangiare si sono rifiutati di 
consumare il 'pasto e sono rimasti nei cortili del carcere. 
Naturalmente, appena iniziata la dimostrazione, sono stati 
avvertiti i carabinieri e le forze di polizia che hanno rinfor
zato i servizi di controllo all'esterno del penitenziario, ma 
la dimostrazione, essenzialmente pacifica, ha reso inutili tali 
precauzioni. - . -< 

Alle 14 da Napoli giungeva, anche, il giudice di sorve
glianza Fabrizio Forte, il quale si intratteneva a colloquio 
con una delegazione di detenuti per circa un'ora. I reclusi 
ripetevano al giudice Forte le richieste avanzate al momento 
dell'inizio della protesta. 

Dopo un'ora di colloquio i detenuti, evidentemente soddi
sfatti dalle risposte del giudice, hanno parlottato per una 
decina di minuti con gli altri compagni di pena ed hanno 
deciso poi di fare ritorno, sempre in modo pacifico, nelle 
rispettive celle. 

Al termine della protesta i detenuti hanno tenuto a ri
badire ancora una volta che hanno voluto dare un'impronta 
pacifica alla manifestazione proprio per conferire una mag
giore incisività alle richieste avanzate. 

DA OGGI 

I N FUNZIONE 

Il «pellicano» 
pulirà 

il mare 
sottocosta 

* * 
E' stato acquistato dal 
Comune e sarà gestito 
d?* Consorzio del porto 

Da questa mattina en
trerà in funzione un nuo
vo natante per la pulizia 
del mare. Si tratta del 
« pellicano », una imbarca
zione che provvedere alla 
rimozione dei rifiuti soli
di galleggianti sul mare. 
E' un lavoro molto impor
tante perché è noto che 
i rifiuti galleggianti sul 
marte, per i processi di 
decomposizione cui van
no incontro, rappresenta
no una importante compo
nente dell'Inquinamento 
marino. 

Il natante è stato acqui
stato dall'amministrazione 
comunale attraverso il 
Consorzio autonomo del 
porto che lo gestirà per 
conto del comune. 

L'imbarcazione per il suo 
pescaggio ridotto può ope
rare, per la rimozione dei 
rifiuti solidi, anche in 
prossimità della costa, co
sa che non poteva fare 
l'« airone » l'altro natan
te in dotazione del Con
sorzio autonomo del por
to per la pulizia del mare. 
Questa imbarcazione essen
do di dimensioni maggiori 
può svolgere il suo lavoro 
solo a una certa distanza 
dalla costa e seguiterà a 
farlo per questa fascia di 
mare. 
• La rimozione dei rifiu
ti solidi galleggianti si 
affianca agli altri -inter
venti diretti alla bonifica 
dal litorale marino citta
dino, al fine di concilia
re le necessità della bal
neazione con la tutela del
la salute pubblica, consi
stenti nella installazione 
di condotte sottomarine 
(due delle quali sono sta
te già collocate) e nella 
eliminazione degli scari
chi fognari abusivi in ma
re che hanno raggiunto. 
la notevole cifra di 138. 

Per mólti agosto non è un mese di vacanza (2) 

al grand hotel 
Da due mesi i dipendenti del « Londra e Ambasciatori » occupano l'albergo in seguito al fallimen
to della società di gestione - L'intollerabile comportamento del ministero delle Finanze - Comune 
e Regione hanno stanziato un contributo a favore dei lavoratori che non l'hanno ancora ricevuto 

Lenzuola fuori I balconi e suppellettili all'ingresso dell'hotel « Londra » 

Superata in Campania ogni previsione per le liste di preavviamento 

Gli iscritti sfiorano quota centomila 
Solo a Napoli sono trentacinquemila - Domani si chiudono le iscrizioni: si prevede un'altis
sima affluenza - Alte le cifre anche negli altri centri della regione - Commissioni al lavoro 

Proteste per 
le nomine nel 

comitato regionale 
di assistenza 

ai tossicomani 
Gli operatori del centro 

medico e di assistenza socia
le per la tossicodipendenze, 
diretto dal prof. Kemali, 
hanno sottoscritto un docu
mento in cui sì afferma che 
l'« assurda composizione del 
comitato regionale per le tos
sicodipendenze fa assistere 
ancora una volta, come sem
pre, ad una operazione di 
potere che non tiene in al
cun conto le esperienze diret
te e di base ». Nel documen
to si dice ancora che «sor
prende, ma non troppo, il 
freddo cinismo con il quale 
vengono sacrificati alle soli
te lottizzazioni politiche il 
lavoro e l'impegno di ricer
ca e di programmazione nel 
campo delle tossicomanie». 

Secondo gli operatori del 
predetto centro i componenti 
del comitato regionale, elet
to. dall'assemblea regionale, 
non avrebbero la competenza 
necessaria per farne parte. Un'immagine eloquente dell'afflusso dei giovani 

VOCI DELLA CITTA 
Le lette™ dri nottri « t o r i — « intere*»? cittadino ©, 

regionale — saranno pubblicale il mercoledì ed '' ™T 
nerdi di ogni settimana. I lettori possono indirizzar» i 
loro scritti o le loro segnalazioni — di "«*?»•*• «•"«*• ~ 
a « Voci della citU » - Redattone Unità - »*» Cervantes. 55 
Napoli. 

16.000 
domande 
per 1000 case 
IACP 

Il signor Gino Collenea di 
via Cimarosa a Napoli, ci ha 
scritto una lettera per denun
ciare che presso l*LA.C.P. 
giacciono 16 mila domande di 
famìglie che aspirano ad ot
tenere un alleggio. 

a Risulta — ci scrive Gino 
Collenea — che le domande 
degli aventi diritto sono di 
persone che vivono in condi
zioni abitative pessime, che 
vivono in locali definiti inabi
tabili e antiigienici. Ma molte 
di queste domande non sono 
state nemmeno rubricate, ne 
i stato consegnato il numero 
relativo alla presentazione del
la domanda agli interessati ». 

a Cosa si aspetta ad aprire 
i plichi? — si chiede il nostro 

— perché continuare 

ad ignorare Vinsostenibile si
tuazione degli aspiranti? ». 

La lettera di Gino Collenea 
si conclude con la considera
zione che questa insostenibile 
situazione non può essere la
sciata incancrenire ed occor
rono immediati provvedimnti. 

Tanto coraggio 
per attraversare 
un sottopassaggio 
a Bagnoli 

Cara Unita, 
sono un lettore originano di 

Bagnoli. Mancavo da tempo 
dal mio quartiere e quando ci 
sono ritornato, dopo circa 1 
anno, ho purtroppo notato 
che la stradetta che dal da
zio porta a via Boezio (Ce 
anche un sottopassaggio che 
attraversa i binari della Cu-
mona) è rimasta così come 
me la ricordavo. E cioè dis
sestata, buia, putrida, come 
sempre. Mi riferisco portico-

! tormente al sottopassaggio. 
Attraversarlo di sera è quasi 
un'avventura. Ce bisogno di 
una buona dose di coraggio. 
E non si può neanche spera
re nella compagnia occasio
nale di qualcuno che percor
ra la stessa strada: i più. in
fatti. preferiscono allungare 
di chilometri e chilometri pur 
di non passare per di li. 

L'impianto per la luce c'è 
ma non mi è quasi mai capi
tato di vederlo funzionare: 
mai una luce, nemmeno di 
quelle fioche fioche, niente. 
Qualche colta ho dovuto 
anche attraversare il sottopas
saggio tastando con le mani 
il muro, in modo da accor
germi quando dovevo svoltare 
e salire le scale. 

Più di una tolta ho visto 
gente scesa dal tram, che fer
ma proprio lì vicino, tirare 
fuori dalla borsa una torcia 
elettrica prima di entrare m 
quei tunnel infernale. E non 
parliamo dell'olezzo che ora
mai da sempre contraddistin
gue quel posto. Ce di tutto, e 
non dico altro solo per pudi
cizia. 

Ora chiedo: ma il consiglio 
di quartiere che fa? E le au
torità competenti? 

Certo questo non è il proble
ma più grave di Bagnoli, so 

bene che ce ne sono di più 
importanti. Ma dopo tanto 
tempo perlomeno una lampa
dina si potrebbe mettere. E 
se poi qualcuno volesse pen
sare ad un accomodamento 
generale stia tranquillo che 
non farà cosa sgradita agli 
abitanti del posto. 

Lettera firmata 

Pericolosa 
via Duomo 
per i motociclisti 

* 
E compagno Filippo Buono-

mo di Portici ci ha segnalato 
un pericoloso inconveniente 
per i motociclisti che circo
lano per via Duomo a Nap> 
li. Dal manto stradale, infat
ti. fuoriescono i binari della 
vecchia linea tranviaria del-
l'ATAN sui quali numerosi m> 
tociclteti sono caduti. « 7/ peri
colo, dice il compagno Buono-
mo, è maggiore all'angolo fra 
via Giubbonari e via Marit
tima, all'altezza dei numeri 
civici 344-345, dove • c'è uno 
"spuntone" che provoca ogni 
giorno la caduta di moltissimi 
ragazzi. Sarebbe opportuno 
perciò Tinlervento deWATAN 
o del Comune per riassestare 
la strada ». . . . 

Domani ' scade il termine 
per presentare le domande di 
iscrizione alle liste speciali 
istituite dalla legge sul preav
viamento al lavoro dei gio
vani. Gli uffici del colloca
mento di via Amerigo Ve-
spucci rimarranno aperti — 
salvo nuove disposizioni — fi
no alle ore- 12: sarebbe op
portuno comunque che l'ora
rio venisse prorogato in vista 
della notevole affluenza di gio
vani prevista. Negli ultimi 
quattro giorni, infatti, è stato 
calcolato che almeno mille 
persone si siano iscritte quo
tidianamente nelle liste. 

Alla scadenza di domani. 
ormai, sembra sicuro che ver
rà infranto il tetto dei 100 
mila iscritti in Campania. 

Secondo dati ufficiosi forniti 
dall'ufficio del lavoro, ieri si 
era già a quota 98 mila. A 
Napoli le cifre ufficiali — fer
me però al 2 agosto — parla
no di 35 mila tra ragazzi e 
ragazze già iscritti: negli altri 
comuni della provincia i gio
vani che hanno fatto doman
da per essere avviati al la
voro sono 30 mila:' prima 
nella graduatoria figurano 
Torre Annunziata. Pozzuoli. 
Castellammare e Portici. 

Anche negli altri centri del
la regione l'andamento delle 
iscrizioni procede a ritmo so
stenuto. A Caserta gli iscritti 
sono 15 mila, a Salerno sei
mila; a Benevento e ad Avel
lino rispettivamente tremila 
e 2.500. Ma l'ultima ondata, 
prevista per domani, è desti
nata certamente a modificare 
sensibilmente queste cifre. In
tanto ne è possibile una pri
ma lettura. L'altissimo nume
ro degli iscritti alle liste spe
ciali è il segnale visibile e 
concreto della ' drammaticità 
della situazione occupazionale 
a Napoli e in Campania. Se 
ancora ce ne era bisogno. 
adesso si hanno disponibili ci
fre inequivocabili. In secondo 
luogo, nonostante i limiti del
la stessa legge sul preawia-
mento. i giovani hanno mani
festato una decisa volontà di 
utilizzare appieno questa oc
casione di lavoro, dando vita 
in numerosi casi ad organiz
zazioni cooperativistiche che 
rappresentano una indubbia 
novità. • - - . 

In numerosi comuni le com
missioni consiliari sono al la
voro per preparare i progetti 
speciali da realizzare con 1' 
impiego dei giovani iscritti al
le liste. Alla regione Campa-
iiid sono state istituite quat
tro commissioni: per •l'agri
coltura, l'industria e artigia
nato. il turismo e il commer
cio e i servizi socialmente 
utili. Al ' Comune ' di Napoli 
l'elaborazione dei progetti è 
stata, affidata alla Consulta 

Il contributo 
dell'associazionismo 

In inerito al problema vel-
l'applicazione della legge sul 
preavviamento al lavoro dei 
giovani, non vanno trascura
ti i limiti profondi cha lu 
caratterizzano, relativi soprat
tutto, al pericolo di un incre
mento della massa di laio-
ratori precari. Ciò non csclu 
de, però l'esistenza di spazi 
per un intervento di forze de
mocratiche che, forzando le 
stesse occasioni fornite del 
provvedimento, incidano posi
tivamente sulle condizioni ài 
una riconversione economica 
e produttiva e di un rtlanco 
delle possibilità occupaziona
li. Si tratta di sollecitare e 
sostenere le Regioni rcTtia-
borazione di programmi per 
attività di formazione profes
sionale, orientate verso quei 
settori, dove si abbiano fa
vorevoli prospettive di occu
pazione. 

Al fine di incoraggiare l'ac
cesso dei giovani alla colti
vazione della terra, occorre, 
ad esempio favorire le condi
zioni per la costituzione di 
cooperative. Si delinei, cwè 
l'esigenza di sviluppare le j:-os-
sibilità di un associaz-mumo 
produttivo fra i giovnri, the 
si ripropone anche per guan
to concerne l'artigianato e i 
servizi socialmente utili. Infi
ne vi e tutta una azione da 
condurre rtspetto a Stato e 
Regioni, allo scopo di dare 
un più ùampìo respiro a quel
la parte della politica ccu-
pazionale, imperniata sui ser
vizi socialmente utili: beni 
culturali, difesa dell'amb'-mtc, 
turismo eccetera, (vedi le pro
poste contenute nella relazi'/-
ne dell'assessore alla Pro
grammazione, al Lavoro e al 
Decentramento Andrea Gere-
mtccah 

Tutto ciò mette in luce quo 
li siano i livelli del dibatti
to, di cui rassociaziovs.no 
culturale, l'ARCI, devoto ti 
sere parte attiva in collega
mento con i sindacati, le for
ze giovanili, la coopcrazione 
le altre forze sociali, la Re
gione, i Comuni, le circoscri
zioni i comprensori, eccetera. 

lt Articolando nel concre
to la linea della ^roiiam-
mozione culturale sul temto 
rio, occorre offrire un coprir
lo a proposte ed iniziative rur 
in relazione alla « organizza
zione della domanla » «* ti 
vorendv una « quel fi cagióne 
dei consumi r influisca'u: sul
le strutture produtti'ie. Si 
tratta cioè di svofqcre una 
azione alla quale si coinsite 
anche tutta la battaglia da 
condurre per una razionaliz
zazione della spesa puoblica. 
Ed è appunto, su questo ter
reno che si può dare fonte-
gno reale ad una open ài 
pianificazione economica e so

ciale delle Regioni, rtiicnza-
ta su obiettivi di breve, v:c-
dio e lungo periodo. 

2) In collegamento a quin
to sópra sottolineato, LÌ è 
la necessità di aoprofundire 
tutta la problematica delle ai-
lività lavorative suce.tiir.cnte 
utili, individuando spazi, ol
tre a quelli previsti dalla leg
ge sul preavviamsnli, che, 
senza prefigurare un ulterio
re rigonfiamento del 'crzia-
rio, richiedano interventi, ca
paci di inserirsi m>ll azione 
complessiva per lo s';i.'t.p/w 
economico e socia'e. 

3/ Quale corollario dei te
mi qui elencati, vi è poi la 
questione di una ndefinizione 
delle figure professionali e 
di un'opera di orientameli io e 
formazione professionale, cui 
l'associazionismo culturale 
può fornire un contributo, che 
si raccordi fra l'altro all'anio
ne, volta ad ottenere una ri
forma della scuola, dell'Uni
versità, dell'educazione degli 

adulti nel quadro di un effetti
vo processo di educazione per
manente. 

Un arco così ampio di pro
blemi, da agitare in un di
battito di massa, rinvia ad un 
altro punto della strategia che 
l'ARCI, e il movnnon'o asso
ciativo tutto debbono condur
re nei confronti delle miete 
generazioni. Si tratta cioè di 
avviare sperimentazioni, o'ra-
borore progetti, innescare 
meccanismi associativi, die 
sappiano rispondere alle stan
ze della questione grjvamle, 
cogliendone tutte le implica
zioni, che le nallaczi'io ella 
complessità dei rapporti fra 
aspetti materiali e atoe:ti ,«o-
cialt, culturali ed istituziona
li della crisi in atto. 

Dar vita, ad escrr>io, r.d 
una imziaiva che '^~ori d?i 
giovani sul piano di i.n cen
simento e il restauro ai hrni 
culturali del centro ftorico 
della città, significa acouirirc 
conoscenze nuove. Kifirvtie a 
generare una somma di dati 
e di esperienze che scrvoi.o 
sia all'incremento protlul'.iro 
della zona stessa, ria alla 
apertura di spazi per un as
sorbimento di mano d'opera 
giovanile in servizi di pub
blica utilità sia alla iden'»fin
zione di contenuti per l'anse 
culturale di una scuola da 
riformare. 

Vuol dire sopratt ilio jor-
nire un contributo alla co
struzione di condizioni. che 
permettano ai giovani di ri
conquistare il senso del pro
prio ruolo e della propria 
tdentità sociale. 

Ennio Nkofucci 
Segretario provinciale 

dell ARCI 

Stagione favorevole per gli 
albergatori napoletani. 

Truvare una stanza di que
sti giorni è un'impresa ar
dua: gli alberghi registrano 
il «tutto esaurito». Gli ope
ratori turistici vedono con 
soddisfazione aumentare 11 gi
ro dei loro affari: «Da tem
po — commentano — non ca
pitava un agosto così propi
zio». 

Per i 75 dipendenti dell' 
hotel «Londra e Ambasciato-
ri», invece l'estate ha port \-
to una forzata inattività. L' 
antico e prestigioso albergo 
di piazza Municipio è da due 
mesi fermo: fallita la società 
che lo aveva in gestione, la 
SCAP, sembra adesso impos
sibile venire a capo di una in
garbugliata vicenda finanzia
ria e legale che vede coin
volti il demanio delle Finan
ze Iproprietario dello stabi
le), l'avvocatura dello Stato 
e 1 curatori dei due falli
menti, quello della SCAP, ap
punto. e quello datato 1964 
della società Barattolo. 

A farne le spese, natural
mente, sono stati i lavorato
ri che dal 15 giugno scoi so 
«presidiano» giorno e notte 1* 
albergo. Per giorni le cro
nache cittadine si sono occu
pate delle originali forme di 
protesta adottate dai 73 del 
«Londra». Per giorni l'austera 
facciata neoclassica dell'hotel 
ha fatto da sfondo a sceneg
giate improvvisate nel traf
fico del centro o da «tammu-
riate per il lavoro»: un viva
ce contributo è venuto dagli 
AGIT-PROP del collettivo 
«nuova cultura», ma ad ago
sto anche loro sono andati in 
ferie e nell'albergo .sono ri
masti solo gli occupanti, l e 
lenzuola stese al sole e un te
tro fantoccio impiccato all' 
ingresso sono rimasti gli unici 
segni evidenti di una batta
glia per l'occupazione me si 
protrae nonostante il genera
le clima feriale. 

« Non sappiamo più proprio 
cosa inventare — dice il te
lefonista, Tonino Dubbio, che 
insieme ad altri lavoratori, 
tenta di ammazzare la noia 
del pomeriggio giocando a 
carte nel ristorante —. Di 
questi giorni tutti i nostri in
terlocutori sono introvabili e 
la soluzione della nostra ver

tenza è stata rimandata a fine 
mese». 

«Intanto passano giorni pre
ziosi — incalza il maitre Giu
seppe Di Napoli —. Si stanno 
sprecando grosse occasioni 
di lavoro e noi dipendenti 
non vediamo un soldo da due 
mesi, né possiamo essere i".-
conosciuti come disoccupati». 
«Forse — spiega il barman 
Vincenzo Padulano — uno 
squarcio in tutta la vicenda 
si avrà il 22 agosto prossi
mo, quando la GAME dovrà 
far sapere la sua disponibi
lità a rilevare la gestione 
deH'albergo>\ 

«In effetti con 10 camere, 
210 posti-lette, un ristorante e 
una birreria e innanzitutto un 
passato di estremo prestigio 
(vi hanno soggiornato nomi 
illustri dello spettacolo e del
la cultura) l'hotel «Londra» 
dovrebbe essere un sicuro af
fare. Ma non lo è. Il dema
nio, infatti, pretende che chi 
prenda in gestione l'albergo 
presenti una fideiussione ban
caria di diverse centinaia di 
milioni, forse addirittura 350 
Questo perché oltre a far 

fronte al fitto dei locali ((is
sato in 40 milioni l'anno), c'è 
da coprire un vuoto di 110 
milioni, che si trascina dal 
1964 causato dal fallimento 
della società Barattolo; oltre 
tutta una serie di spettanze 
che non sono mai state in
cassate dai lavoratori. 

In queste condizioni e ov
vio che il «Londra» si presen
ti come una grossa incognita. 
E poi lo stesso demanio ha 
effettuato una vera e propria 
opera di boicottaggio verso 
quelle società che pure si era 
no dette disponibili a rilevare 
lo stabile. Ultima, m ordine 
di tempo, si è fatta avanti la 
cooperativa costituita dagli 
stessi dipendenti nei mese di 
luglio e intenzionata a porta
re avanti la battaglia por la 
gestione dell'albergo. Ma an
che la cooperativa si fi trova
ta di fronte a difticoltà lega
li e giudiziarie insormomaolll. 

«La nastra cooper.itiva -
spiega Tonino Dubbio - è si 
in grado di garantire la ri
presa dell'attività, ma il de 
manio e i curatori tallmien-
tari si non si sono dimostra
ti per nulhi disposti a ve 
nirci incontro. A nulla e val
so l'intervento e la sollect i-
zione della Lega delle coope
rative, dell'assessorato regio 
naie al turismo, delle stesse 
organizzazioni sindacali. Allo 
stato attuale uno sbocco si 
può avere solo se la GAME. 
una società romana, presen
terà tutte le garanzie finan
ziarie richieste dal dema
nio». 

«Intanto deve passavo la 
nottata — commenta Giovan
ni Improta, un altro dipen 
dente — cioè devono p issare 
questi giorni di ferie)». 

Napoli sembra un deserto. 
Tutti quelli che «contano» so
no introvabili; si sono scor
dati improvvisamente che c'è 
gente che è rimasta senza la
voro. 

«Sia la Regione che il Co
mune avevano stanziato un 
contributo, una tantum — di 
ce Tonino Dubbio — ma i 
soldi non li abbiamo ancora 
avuti. Non è molto ma dopo 
due mesi senza stipendio que
sti soldi ci farebbero davvero 
comodo. Le delibere sono sta
te già approvate, ma a fer
ragosto, si sa, la macchina 
burocratica non si muovo*. 

Luigi Vicinanza 

pi partitcr) 
A Frattamaggiorc alle 19,30 

riunione di zona sul preavviamen-
to con Langclla 
AVVISO 

Per la gara di emulazione tes
seramento e proselitismo '77 to
no stali assegnati alla Federazio
ne napoletana i seguenti premi: 
un viaggio a Berlino dal 4 all'11 
novembre '77 che è stato vinto 
dalla sezione di S. Giorgio a Cre
mano; un viaggio in Italia dal 24-9 
all'1-10 '77 che è andato alla se
zione di S. Maria La Bruna; dei 
premi in libri degli « Editori Riu
niti » assegnati al segretario del
la sezione di Cavalleggeri e a quel
la di S. Vitaliano; premi abbona
menti • « Rinascita » assegnati ai 
segretari delle sezioni di Acerra, 
Brusciano, Cimitile, Arpino Moli-
nari, Fratlaminore. 

I segretari delle sezioni sono 
pregati di mettersi in contatto al 
più presto con la commissione or
ganizzazione della federazione na
poletana. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 10 agosto 
1977 - Onomastico: Lorenzo 
(domani: Chiara). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 66 - nati morti 1 
- richieste di pubblicazioni 
23 - matrimoni religiosi 34 -
matrimoni civili 2 - decedu
ti 28. 
CHIUSURA 
CASSA EDILE 

Gli uffici della cassa edile 
della provincia di Napoli re
steranno chiusi fino al 4 set
tembre prossimo. 
IL NOSTRO 
AMBIENTE 

E' in edicola « Il nostro am
biente». il mensile dell'asso
ciazione per la difesa e lo 
sviluppo del verde cittadino 
curato da Vera De Luca e 
Harry Di Prisco. 
LUTTO NICODEMI 

E" scomparsa improvvisa
mente. all'età di 66 anni, la 
signora Lieta Nicodemi Vi-
scardini. nota e stimata figu
ra di "profendi sentimenti de
mocratici, conosciuta per il 
suo impegno sociale, la cul
tura, la grande sensibilità e 
doti umane. La sua scompar
sa lascia un vuoto per la re
dazione napoletana dell'Uni
tà che per acni l'ha avuta 
attenta e puntuale amica e 

Colli Aminei 249. Vomero Ars-
nella: piazza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer 
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori 
grotta: piazza Marc'Antonio 

< Colonna 21. Soccavo: via Epo-
| meo 154. Miano-Secondigliano: 
! corso Secondigliano 174. Ba 

gnoli: via Acte 28. Ponticelli : 
via Madonnelle 1. Poggiorea-
le: via Taddeo da Sessi 8 
Posillipo: via Petrarca 103 
Pianura: via Duca d'Aosta 13 
Chiaiano: via Napoli 25. 

FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO 
(dalla 13 ali* 16,30) 

Zona Chiaia-Riviera: cor 
so Vittorio Emanuele 225; 
via M. Schipa 26; via dei 
Mille 55. S. Ferdinando: via 
Trinità degli Spagnoli 37; 
via E. a Pizzofalccne 27. 
S. Giuseppa: via Medina 62. 
Montecalvario: via Concor
dia 7. Avvocata: via Ma-
terdei 72. S. Lorenio: via Po
rta 68. Porto: corso Umber
to 43. Stella: via Sanità 30. 
S. C. Arena: SS. Giovanni 
e Paolo 97; calata Capodi-
chino 123. Colli Aminei: Pog
gio di Capodimonte 72, Vi
caria: vicolo Casanova 39; 
via Firenze 84. Mercato: via 
Carmine 3. Pendino: via P. 
Collctta 32. Poggioreale: via 
Taddeo da Sessa 8. Vomero-
Arenella: via Scarlatti 85: 
via B. Cavallino 18; via P. 

sostenitrice. Le esequie si so- i Castellino 165; via Orsi 99. 
no svolte ieri in forma stret
tamente privata per volontà 
dell'estinta. 

Ai figli ing Austero Nico
demi. dottoressa Olga e prof. 
Fracicesco, al genero prof. 
Mano Urs:ni e alle nucre 
Marina D'Alterio e Giaivia 
Palomba, ai familiari tutti. 
giungano le nostre più senti
te condoglianze. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via Ro

ma 348. Montecalvario: pìaz-
! za Dante 71. Chiaia: via Car

ducci 21; Riviera di Chlala 77; 
via Mergelllna 148. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lororoo-Vicaria: vìa S. Gio
varmi; A. Carbonara 83; Sta
zione centrale; corso Lucci 5; 
Cal.ta ponte Casanova 30. 
Stelle-S. C. Arenai via Porla 
201; via Materdel 72; Corso 
Garibaldi 218. Calli Ainlnal: 

Fuorigrotta: via M. Gigan
te 62: via Lala 15. Posillipo: 
via Petrarca 105; piazza Sal
vatore Di Giacomo 122. 
Soccavo: via Epomeo 489. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: via Acate 23. Pon
ticelli: via Madcnnelle 1. 
S. Giovanni a Teduccio: corso 
S. Giovanni a Teduccio 637. 
Barra: corso Bruito Buoz-
zi 302. Miano-Seeondigliano: 
via Vittorio Emanuele l i 
(Miano); via Monviso 9. 
Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: via Napoli 25 (Maria
nella). 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale, 

gratuita, notturna festiva e 
prefestiva tei. 31.50.32. Ambu
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente) 
di malati infettivi orario 8-20, 
telefono 44.13.4t 
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Pesanti rischi allo psichiatrico per la politica clientelare S i 

» A ver sa: ammalati nel lager 
solo per aumentare le entrate 

I dati sugli altri ospedali dimostrano che è indispensabile riqualificare il personale e sfollare i de
genti - Esperienze positive di enti che hanno una situazione debitoria più pesante del « S. Maria 
Maddalena » - Circostanziate critiche in un documento elaborato dal direttivo dell'ANEOP 

Gli amministratori e i diri
genti democristiani dell'ospe
dale psichiatrico di Aversa — 
quelli che si oppongono al 
superamento di retrive con
cezioni sanitarie e clientelari, 
quelli che hanno costretto al
le dimissioni il direttore del
l'unità « Miraglia » prof. Ca
tapano, e scatenato la « rivol
ta » del maggio scorso — 
btanno conducendo l'ente in 
una strada senza uscita. Lo 
dimostrano una serie di dati 
forniti dai dirigenti dell'Asso
ciazione nazionale degli enti 
e organizzazioni psichiatriche 
(ANEOP) organismo che è 
ben lontano da ogni difesa 
corporativa e si batte, al 
contrario, perché la vergogna 
dei lager, ma anche ogni cri
terio « custodialistico», sia 
superato. 

L'ANEOP nei suoi docu
menti e nelle assemblee che 
periodicamente indice fra gli 
aderenti — i quali sono i 
responsabili politico • ammi
nistrativi dei maggiori ospe
dali psichiatrici italiani — si 
è posto una serie di obiettivi 
che vanno dall'elminazione 
di condizioni disumane al 
miglioramento dello struttu
re, ma soprattutto, in coe
renza con i nuovi indirizzi in 
materia di assistenza psi
chiatrica, tendono a ridurre 
drasticamente la dimensione 
degli ospedali, riportando i 
pazienti nel loro ambiente e 
« riconvertendo » nel contem
po il personale dipendente 
per metterlo in grado di po
ter « produrre » un nuovo ti
po di assistenza sul territo
rio. 

Dal '68 al '76 la riduzione 
delle presenze è stata notevo
le: oltre un terzo negli undici 
ospedali più grandi. Le dimi
nuzioni più rilevanti si sono 
avute a Volterra (oltre il 60 
per cento) e a Torino (45 per 
cento), a Siena. Reggio Emi
lia, Castiglione delle Stiviere. 

Ad Aversa dichiarano sbri
gativamente che questo non 
sì può fare per non ridurre 
ulteriormente le entrate: ecco 
dunque il malato considerato 
solo come una fonte di red
dito, ecco l'affollamento in
dispensabile per mantenere 
in piedi una struttura gonfia
ta dal clientelismo e che non 
si sa né si intende trasfor
mare in qualcosa di effetti-1 vamente utile per la salute 
pubblica. 

Ebbene, 1 da^i. dell'ANEOP 
dimostrano che ci sono o-
spedali in condizioni econo
miche decisamente peggiori 
— nel settore dei crediti da 
esigere, degli « arretrati » do
vuti dagli enti locali - —che 
stanno attuando proficua
mente la politica dello sfol
lamento del degenti e della 
riqualificazione del personale. 
L'ospedale psichiatrico « S. 
Maria Maddalena » dichiara 
crediti ammontanti ad 11,4 
milioni per ciascuno del 1.221 
ricoverati, e tiene per questo 
aperte una serie di vertenze, 
anche giudiziarie, con la Pro
vincia di Caserta quella d i . 
Napoli e quella di Frosinone, 
anche allo scopo di ottenere 
una rivalutazione di parte 
delle rette. A questa mancan
za di denaro i dirigenti de-

• mocristiani del « S. Maria 
Maddalena » attribuiscono 
tutti i guai dell'ospedale, la 
mancanza di liquido, l'impos
sibilità di pagare gli stipendi 
e. soprattutto, dichiarano che 
in queste condizioni non si 
può nemmeno parlare di me
todi nuovi e di sfollamento. 

Crolla l'alibi 
« economico » 

L'alibi non regge affatto. 
Infatti l'ospedale di Volterra 
si trova in una situazione 
creditizia tre volte peggiore: 
gli devono oltre 35 milioni 
per ricoverato (attualmente 
sono 850) ma con tutto ciò 
non s'è certo ridotto nelle 
assurde condizioni del « S. 
Maria Maddalena ». ma ha 
anzi ridotto le presenze e sta 
facendo a ritmo intensissimo 
ì corsi di riqualificazione per 
il personale. A Siena l'ospe
dale vanta crediti di 19 mi
lioni per ricoverato, ad Imoia 
per 13, ma non per questo 
tornano ad essere lager. 

Al « S. Maria Maddalena » 
invece, nell'unità diretta dal 
sindaco democristiano di A-
versa viene proibito alla de
legazione dell'ANEOP di en
trare nei reparti dove nulla è 
cambiato — anzi probabil
mente qualcosa è peggiorato 
— rispetto alle spaventose 
condizioni di abbandono già 
riscontrate e denunciate se
veramente in passato. 

Il documento del direttivo 
ANEOP —che è formato da 
presidenti, vicepresidenti e 
consiglieri d'amministrazione 
degli ospedali di Torino. 
Reggio Emilia. Volterra ed 
altri —è stato inviato al mi
nistero della Sanità e al Par
lamento. all'assessore alla 
Sanità della Regione Campa
nia. ai presidenti delle tre 
province (Napoli, Caserta. 
Frosinone) che pagano Tette 
di degenza per ricoverati nel 
« S. Maria Maddalena ». Oltre 
a segnalare l'incredibile rifiu
to («qui vìge la disciplina 
militare» ha detto un capo-
Sala, opponendosi alla visita 
nell'unità « LinguitI »> e le 
condizioni di scandaloso ab
bandono in cui si trovano i 
Degenti, il direttivo ANEOP 
scrive di avere il dovere di 
« denunziare - apertamente 
come il predetto episodio e 
le condizioni di quei degenti 
siano indice di una condizio
ne di puro internamento, di 
completa emarginazione e di ' 
perpetuazione della più dete
riore logica manicomiale, 
ftonché del disconoscimento 
dei diritti dell'uomo ricono
sciuti dalla Costituzione ed 
affermati, per i pazienti dejll 

1*11 psichiatrici, dall'Or

ganizzazione mondiale della 
Sanità... tali diritti ben 
compredono il controllo de
mocratico della gestione delle 
istituzioni da parte delle co
munità esterne ». 

Ma oltre a questo — o 
meglio, in logica conseguenza 
della concezione arretrata e 
della struttura clientelare del 
feudo DC di Aversa — c*è 
anche il resto: « 11 direttivo 
ANEOP — dice anche il do
cumento — ha appreso che il 
personale dipendente dell'o
spedale è stato inquadrato in 
livelli funzionali e retributivi 
superiori a quelli previsti 
dall'accordo nazionale unico 
di lavoro, superando il vinco
lo della corretta applicazione 
stabilito in sede di accordo 
dai rappresentanti degli enti 
e delle organizzazioni sinda
cali. Al riguardo il consiglio 
deve esprimere il proprio di
sappunto perché — al dilà 
del maggiori oneri che la de
roga comporta per l'ammi
nistrazione e dei vantaggi e-
conomici, anche modesti, per 
i dipendenti — ciò vanifica la 
funzione delle stesse rappre
sentanze dei lavoratori, 
compromette il processo in 
corso di omogeneizzazione in 
campo sanitario, 

Pesanti rischi 
per i lavoratori 
Anche con la politica delle 

elemosine, dunque, si perpe
tua lo scandalo del lager, e 
la struttura/ayer serve pro
prio per mantenere in piedi 
la politica delle elemosine. In 
aftri ospedali — le cui condi
zioni economiche non sono 
migliori di quelle di Aversa 
— il personale viene prepara
to per nuovi compiti: si ri
qualificano i dipendenti i-
struerdoll per i nuovi compi
ti psichiatrici a domicilio o 
nei comuni, facendoli diven
tare infermieri specializzati 
per ospedali generali, o, 
quando è necessario.i nse-
rendoli nella scuola o nei ser
vizi sanitari decentrati. Ad 
Aversa si mettono invece 
manifesti in cui si dichiara 
che tutto va bene all'unità 
« Linguiti » (ma e meglio non 
farla vedere a nessuno) e che 
l'ospedale non va svuotato 
perché «è vanto ed onore di 
Aversa ». 

Lo svuotamento, la riquali
ficazione dell'assistenza, 
comporterebbero per il per
sonale ospedaliero tutto del 
S. Maria Maddalena prospet
tive concrete di lavoro vera
mente produttivo ed utile al
la società. C'è la legge di ri
forma sanitaria che parla 
chiaro in proposito: il servi
zio sanitario nazionale perse
gue la tutela della salute 
mentale privilegiando il mo
mento preventivo e inserendo 
i servizi psichiatrici nei ser
vizi sanitari generali in modo 
da eliminare... ogni forma di 
discriminazione e segregazio
ne, favorendo il recupero e il 
reinserimento sociale del di
sturbati psichici, il cui rico
vero ospedaliero deve avveni
re negli ospedali generali >;. 

Moltissimi ospedali psichia
trici si stanno preparando 
a questa fase, e la applica
zione concreta di questo arti
colo di legge troverà il per
sonale preparato ai nuovi 
compiti. Al «S. Maria Mad
dalena » invece i lavoratori — 
soprattutto quelli che si sono 
lasciati ingannare e strumen
talizzare da Bisceglie. Cascel-
la e soci — rischiano di tro
varsi di fronte ad una realtà 
molto dura, e di fronte alla 
quale non varranno proprio 
niente le « rivolte » o gli as
sedi al Banco di Napoli, co
me accadde nel maggio scor
so. 

E* un rischio comunque 
che si è ancora in tempo a 
scongiurare: lo dimostrano la 
ferma volontà innovativa che 
tuttora caratterizza gli opera
tori dell'unità « Miraglia •> che 
hanno respinto le intimida
zioni e i ricatti « economici ». 
e la ferma posizione del sin
dacato unitario degli ospeda
lieri che continua a battersi 
per una assistenza più avan- -
zata. 

e. p. 

Un altro aspetto dell'ospedale psichiatrico di Aversa: il nuovo padiglione mai utilizzato, co
struito nella prospettiva di ampliamenti per aumentare il numero dei degenti. Questo pro
prio mentre sì tende, anche con la riforma sanitaria, a ridurre il numero dei ricoverati e 
a riqualificare il personale per i nuovi compiti della prevenzione. 

Per la non completa compilazione delle domande 
• • • » . • 

Sono migliaia gli esclusi 
da incarichi e supplènze 

* * * • • • • *> een^ana ** » , 

La questione è nota da tempo ma in questi giorni si è avuta conferma dell'esclusione da 
parte del ministero della P.l. - La decisione riguarderebbe solo Napoli - Al Provveditorato 
confermano che c'è molta confusione e ancora non è stata presa una decisione definitiva 

In migliaia rischiano di 
essere esclusi dagli incari
chi e dalle supplenze nel
le scuole materne e in quel
le elementari. SI t ra t t a di 
tutt i coloro che hanno pre
sentato domanda al Prov
veditorato agli studi non 
includendo nella stessa la 
dichiarazione di non aver 
subito condanne penali. Si 
t ra t t a di una situazione 
non ancora del tut to chia
rita nelle sue conseguenze 
e che è stata originata dal
le solite « difficili » inter
pretazioni delle norme bu
rocratiche che presiedono 
alla compilazione delle do
mande. Che sia così è sta
to confermato dagli stessi 
sviluppi della vicenda che 
non è dì oggi ma risale a 
qualche mese fa. Se riaf
frontiamo ora la questione 
è perché proprio in que
sti giorni sembra vi sia sta
ta la conferma da parte 
del ministero della pubbli
ca istruzione della esclu
sione dalla partecipazione 
all'assegnazione degli in
carichi e delle supplenze 
di coloro che non hanno 
redatto la domanda così 
come prescritto. 

L'aspetto che comunque 

ri teniamo il più sconcer
tante e anche 11 più grave 
della vicenda — se risponde 
al vero — riguarda la de
cisione di applicare la e-
clusione solo per Napoli. 
Cioè in altre province co
loro i quali hanno presen
tato domanda non redat
te in modo conforme alle 
direttive avrebbero la pos
sibilità di integrarle con 
la richiesta dichiarazione, 
ment re ciò sarebbe escluso 
per coloro che queste do
mande le hanno presen
tate al Provveditorato di 
Napoli. 

La cosa ci sembra cosi 
assurda da non poterla ri
tenere vera in quanto si 
verrebbe a creare una di
sparità di t ra t tamento nel 
confronti dei cittadini, 
chiaramente anticostitu
zionale. 

Numerose sono state le 
telefonate di protesta da 
parte di quanti temono di 
essere esclusi dalla possi
bilità di ottenere un inca
rico o una supplenza. Ri
teniamo che sia il caso, per 
fare chiarezza sull ' intera 
questione, di un intervento 
del Provveditorato che di
ca come realmente stiano 
le cose. 

TACCUINO ESTATE 

A Roccagloriosa 

Tornerà restaurato 
il corredo tombale 

Primo stanziamento prefettizio per ga
rantire la custodia dei preziosi reperti 

SALERNO — Il ricco cor
redo tombale del II millen
nio a.C. trovato nel territo
rio del comune cilentano di 
Roccagloriosa sarà portato a 
Roma,- al laboratorio centrale 
di restauro per gli Interven
ti che sono urgentemente ne
cessari. ma tornerà per ri
manere in quel comune, qua
le patrimonio archeologico 

Dopo le proteste di vener
dì scorso provocate dalla dif
fusione di notizie tendenzio
se, avallate dall'atteggiamen
to superficiale e discutibile 
dell'assessore regionale ai LL. 
PP. Correale, 11 quale con le 
sue affermazioni aveva lascia
to intendere che si trattava 
di una questione campanili
stica e che «qualcuno» vole
va sottrarre a Roccagloriosa 
le sue ricchezze, ieri si è 
giunti ad un accordo. E' sta
to per questo necessario l'in
tervento personale del prefet-
to di Salerno il quale, nella 
riunione con il sindaco Sil
vestro Prota e con il soprin
tendente alle antichità di Sa
lerno. Werner Johannowskij. 
ha dato notizia di un primo 
stanziamento di 5 milioni che 
serviranno per allestire, in 
Roccagloriosa, un locale blin
dato dove sia possibile cu
stodire con la massima si
curezza i reperti archeologi
ci; il sindaco dal canto suo 
si è impegnato a sottoscrive-

• ARRESTATO U N 
P R E G I U D I C A T O 
A G I U G L I A N O 

Giuseppe De Novellis è sta
to arrestato ien a Giugliano 
dagli uomini del commissa
riato di PS diretto dal dot
tor Pera. Il De Novellis, che 
faceva parte dì una banda di 
taglieggiatori che ricattava 
commerciatiti e imprenditori 
dell'Aversano e del Giuglia-
nese. è accusato di rapina, 
associazione per delinquere. 
porto abusivo di armi, estor
sione e di altri vari reati mi
nori. 

re una dichiarazione con la 
quale sì assume la responsa
bilità di assicurare protezio
ne e custodia dei materiali. ' 
* Come abbiamo rtportato,'là-

sera'di'venerdì-scorso la-pò-' 
polazione 'di Roccagloriosa 
protestò energicamente non 

appena si sparse la voce che 
il prezioso corredo tombale 
appena scavato stava per es
sere trasferito. Si doveva per 
forza portarlo al restauro (c'è 
il rischio di gravi deteriora
menti) ma qualcuno mise in 
giro la voce che lo si vo
leva a regalare » a Torre Or-
saia dove — si diceva — 
avrebbero costruito un museo 
e sottratto al paese questa 
sua nuova ricchezza. Non era 
vero niente, ma con un in
tervento assai infelice l'asses
sore PSDI Paolo Correale (ap
parso per un paio d'ore in 
paese) contribuì ad aumenta
re la tensione, inducendo mol
ti cittadini a vegliare a tur
no per fare la guardia al de
posito in cui era stato portato 
il corredo tombale. Sì dovet
te chiamare la Guardia di 
Finanza non solo per ovvii 
motivi di custodia di questa 
ricchezza dello stato, ma an
che perchè c'era chi soffia
va sul fuoco e parlava di 
«mettere in salvo» la roba. 

La conclusione della vicen
da (l'assessore regionale non 
si è fatto vedere) ha dimo
strato che la mobilitazione 
popolare permette di raggiun
gere obiettivi giusti e possi
bili: si tratta ora di lotta
re non solo per ottenere un 
piccolo museo, ma per una 
valorizzazione della zona che 
non significhi speculazione 

Non è certo un caso se fino
ra gli investimenti della Cas
sa per il Mezzogiorno, piut
tosto che nell'agricoltura, nel
le case e nelle strutture civi
li. siano stati i 628 milioni 
regalati per l'albergo « I! sa
raceno » su una spiaggia vi- -
cino Amalfi, e i 1.400 milio- j 
ni — bloccati in extremis — i 
per il « mostro » deturpante 
ed abusivo a Fuenti. ' 

NOVI VELIA - Occupato il Comune, i de si dimettono 

Rubinetti asciutti nella zona 
del Cilento più ricca di fonti 

L'incredibile gesto dei consiglieri per sottrarsi alle re
sponsabilità della crisi idrica — Continua la lotta 

Misteriosa scomparsa 
di una bambina 
nel Salernitano 

SALERNO — Non si hanno 
notizie dal pomeriggio di lu
nedì della piccola Rosa Mau
ro. una bambina di 12 anni, 
di Perdifumo, nel Vallo della 
Lucania. 

La bambina stava rien
trando dalla campagna, dove 
aveva lavorato alla raccolta 
di pomodori. Durante il rien
tro a casa, sì sono perse le 
tracce. La scomparsa è stata 
denunciata da un fratello. Le 
ricerche dei CC non hanno 
dato finora alcun esito. La 
bambina, dai capelli lunghi 
castani e dalla corporatura 
esile, indossava un paio di 
pantaloni jeans ed una cami
cetta viola. 

Numerosi festival 
dell'Unità 

nel Beneventano 
BENEVENTO — Si è aperto ieri 
• Foglianise il festival dell'Unità. 
Il programma prevede per oggi 
spettacoli con il * Gruppo di Vì-
tulano » e con • L'annata pari » 
e un dibattito sullo sviluppo in 
agricoltura e cooperazione nel qua
le interverranno Roberto Cosiamo, 
Gioacchino Assogna e Carlo Vi
taliano della presidenza dell'asso
ciazione regionale cooperative a-
gricole. 

Altri festival si tengono a Mon-
tefalcone Val tortore con comizio 
conclusivo, questa sera, di Emilio 
lamino mentre per sabato e do
menica sono previste feste a S. 
Giorgio La Molara, Perrìllo, Lima-
tota, Arpaia con comizio conclu
sivo del compagno Detli Carri. A 
Bonea verrà proiettato il film « Il 
sasso in bocca » e si terrà un di
battito su Gramsci. 

SALERNO —Con un gesto 
che denota rabbia e incapaci
tà, l'intero gruppo consiliare 
d.c.-dij .Movi f V ^ a ^ t - è ^di-
aucisoìVuon $ap%*for!4 coshe* 
$ r f n $ u & l a ) £ % £ & • $ i f lM 
ca che ha suscitato energiche 
proteste della cittadinanza. 
Nel piccolo paese del Cilento 
(a 3 km da Vallo della Lu
cania, sito alle pendici del 
monte Gelbison) per tre 
giorni è stato infatti occupa
ta la sede comunale per pro
testare contro la mancanza 
di acqua potabile e per la 
irrigazione. Sembra, per chi 
conosce bene la zona, un fat
to incredibile: il = territorio 
comunale di Novi Velia in
fatti è pieno di limpide sor
genti acquifere che sono 
sempre state vanto degli 
stessi abitanti • (Iella '• zona. 
Oggi però, come del resto in 
tanti altri paesi del Cilento. 
sopratutto quelli costieri, an
che i cittadini di Novi Velia 
si trovano a patire la sete. 
Questo perchè il Consorzio 
degli acquedotti del Cilento 
— che gestisce le reti idriche 
di una sessantina 'di comuni 
— non ha mai. provveduto ad 
eseguire i lavori di ricerca e 
captazione, - - nonché - pro
grammazione delle acque. E. 
pertanto, nonostante la ric
chezza di falde acquifere nel 
sottosuolo - cilentano. l'acque
dotto non è in grado di ero
gare una quantità sufficiente 

A Novi Velia la protesta è 
nata quando, sebbene l'acqua 
mancasse da tempo per mol
te ore al giorno e nelle zone 
alte del paese per intere 
giornate, gli amministratori 
d.c. al Comune e quelli dei 
Consorzio acquedotti. non 
provvedevano. benché più 
volte sollecitati, a prendere 
una qualche misura che po
tesse far fronte alle giuste 

richieste della popolazione. 
Al contrario veniva mostrato 
completo disinteresse:, il mo
vimento di prouìfsh\pj30pàiyfé 

ricresceva quuidi&coM^iauw, e 
v^Nivanti airii^rzilr sJ-jlecMe^ 
1 <li passare àlPazione; in TO' 

do unitario, con la presenza 
delle forze politiche 

Veniva indetta una assem
blea permanente nella sala 
consiliare del comune per 
discutere il problema e per 
chiedere la convocazione del 
consiglio comunale. Riunito 
quest'ultimo d'urgenza avve
niva che 9 consiglieri demo
cristiani, con un grave quan
to inaspettato atto di irre
sponsabilità. e dopo un'arro
gante e intimidatoria relazio
ne del . sindaco (Goffredo 
Sansone, d.c.) rassegnavano 
in massa le dimissioni dalla 
carica aprendo di fatto la 
crisi nella giunta di centro 
sinistra. 11 consiglio si con
cludeva cosi tra i fischi e le 
urla del pubblico che affolla
va la sala e attendeva ben 
altre decisioni da parte del 
gruppo politico democristia
no. L'azione di lotta p'-òsejjue 
con dibattiti, - manifesti, in
contri .'-- ; " 

\i 

Collegamenti per il golfo 
PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

PER CAPRI: Vaporetti • 7; 7,30; 8.25; 9; 9.15; 11.05; 12,05| 
13,30; 15,30; 16,30; 18,30; 19.30. Aliscafi • 8,30; 10.50; 14,35; 17.15i 
19,10. 

PER ISCHIA: Vaporetti - 6,30 (feriale): 6,50 (feriale): 7| 
7,30 (festivo); 8,15; 8.40; 9; 9.30; 11.10; 12,20; 13; 13.45; 14,15| 
14.55; 16,10; 17; 17,30; 18.40; 19,05; 19.15; 19.20; 20.15; 20,30. 
Aliscafi • 8; 10.40; 14.40; 16,50; 18,50;. 

PER PROCIDA: Vaporetti (con linea diretta) • 8,45; 13.45; 
16,45; 20. Aliscafi • 7.45; 10; 15.10; 17.20; 19.05. 

PREZZI : Per Capri: Vaporetti: L. 1.000; Aliscafi: 1.800. 
Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELLINA 

PER CAPRI (L. 3.000) • 7.10; 8; 9.10: 10.10; 10,50; 11,20» 
12,20; 13.20: 14.20; 15.20; 16.10: 17.10; 18,20. 

PER ISCHIA (L. 3.000) • 7.10; 7.50: 8.20; 9; 9.40; 10.20; 11; 
11.40; 12,20: 13,20; 14,20; 15,20; 16.30; 17.20; 18,20; 19.20; 19.40; 20 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 

DA CAPRI (partenza) Vaporetti • 7.15; 9; 10,10; 11,10; 
14.45; 15.30; 16; 16.20; 17; 18,25; 19.20. Aliscafi • 7: 9.30; 13.45; 
16.15; 18,15. 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti • 4.15 (feriale escluso 11 
lunedì); 6; 6.45; (feriale); 7; 7.20; 8,15; 9; 10.10; 11; 13; 14.20; 
14.45; 15.25; 16.40; 17; 17,15; 18.50; 19.50 (festivo); 20.30; 21.35 
(festivo). Aliscafi • 7.15; 9.30; 13.45; 15.50; 17,50. . 

DA PROCIDA: Vaporetti (linea diretta) • 7.10; 11; 15.45; 
18,20. Aliscafi • 6.50; 9; 14.10; 16.20; 18.15. 

ARRIVI A MERGELLINA 

DA CAPRI: Aliscafi • 8; 9.10; 10; 11; 12,10; 13.10; 14,15; 
15,20; 16.10; 17,10; 18; 19.10. 

DA ISCHIA: Aliscafi - 7; 7.30 (feriale); 8; 8,20 (feriale); 
8.40; 9.10; 9,50; 10.30; 11.10; 11,50; 12.30; 13.20; 14,30; 15,20; 
16.20; 17,20; 18,10; 19; 19.30. 

jfe Gli aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
sono della CAREMAR mentre quelli In partenza e in arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e dell'Alllauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
ALISCAFI (da Mergellina): tutti I giorni da Napoli alle 

7,45; arrivi: a Stromboli alle 11.45; a Panarea alle 12,20; a 
Lipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipari alle 15; da Panarea alle 15.30; da 
Stromboli alle 16; arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

MOTONAVI ogni domenica, giovedì a venerdì - partenza 
da Jfaftoli. Scalo Marittimo alle 19 per: Stromboli. Ginestre 

S. Maria Saline, Lipari, Milazzo*e Messina. 

• I N PORTO 
D O M A N I 
SQUADRA NAVALE 
TEDESCA 

Giungerà nel porto di Na
poli giovedì prossimo, per 
una breve sosta, la seconda 
squadra di scorta navale del
la manna militare federale 
tedesca al comando del ca
pitano di vascello Konrad 
Ehmisbereer 

Le unita al loro arrivo in 
porto si ormeggeranno al mo
lo Angioino e durante la so 
sta potranno essere visitate 
dalla cittadinanza nei giorni 
12 e 14 prossimi, dalle ore 
14,30 all'imbrunire. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO ESTIVO f i AZZALE O-
LEA (Vi» San Domenico 11) 
O jnomo 'e San Michel», con 
Aito G ulfrc e Ida Di Bene
detto. Mjslche e canzoni di 
Roberto De Simone. Reg a d. 
Gtld eri. In'z'o spettacolo *"•« 
ore 21.30. 

CIRCOLI ARCI 
AftCI-UISP U t PIETRA (Via La 

Pietra, 111 Boonoll) 
Aperto rutto M «oro dolio or* 
18 alio 24 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (r\*to 
Attor* «molo) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
V IO (* , C i a o * » * Veeeviann) 
Aporto rutto to ooro «olio oro 
18 olio 2 * . 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Vio Potei**. • » 
(Riooto) 

ARCI • PARLO NERUOA • (Vio 
RkcorOi. 74 Corcalo) 
Aoerto tutt» it toro dalla or* 
IR OH* ora 21 p « h rewere-
monto 197> 

ARCI R I O N I ALTO ( I I I trovar** 
Mariano ooOMMto) 
iRipooo) 

ARCI TORRE DEL GRECOi • CIR-
( Riposo) 
COLO I L I O VITTORINI • (Via 
Pnoctooi otorino. • ) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aporto tutt* M «ora dallo oro 17 
alla 23 por attività culturali e. 
ricreati»» a rormetlv* * i par» 

I CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Aloo 

a. 30) 
(CAiuoura ooftre) 

EMEASST (Via t \ Oo M a n CTe* 
lotoso 377.04* ) 
(Chiusura estiva) 

MAXIMUM (V i * Kleaa, 19 • To-
letono * * 2 114! 
(Chiusura estiva) 

NO «Vi* >»m« w*icr1na 4» Sion* 
Tel. 415 37») 
Chiuso por lavori di restauro, 
Riapertura II 20 eoosio. 

NUOVO «Via Moittecaivano, IR • 
Tei 412 410) 
(Chiusura estiva) 

ClNt. C L U B I V I » Orario, 77 • Te-
letono 660.501) 
(Riposo) 

SPOT-CiNECLUR (Via M. Mota, S 
• VeMfMfOf 
(Chiusura estiva) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ASAOia (Via P » « ~ » I O • devote 
- Telefono 377057) 
Peccatori dì provìncia 

ACACIA «Vi» larvali»*. IR • Te> 
letono 370.871) 
Chiusura estiva 

ALCTONk IV.» M 1 1 — M . 3 • T»> 
telone 41 • 6 * 0 ) 
Chiusura estiva 

AMRASCIAIORI ( V i * Crtept, M . 
Tel. M I 1 2 S ) 
(Chiusura estiva) 

ARLkCLUINO ( V I * 
• Tot. 416.731) 
Chiusura estiva 

AUGUSTEO (Piaaai 
Tel. 416M41) 
Chiusura «stiva 

. 7 » 

1 AUSONIA (Via R. Caverò • Tato-
fono 444.700) 
Chiusura est.va 

CORSO (Corso Meridional* . V io 
lone 339 9111 
Maciste gladiatore di Sparta 

OELLt CAkMt tVicolo Vetreria 
Tel. 416.134) 
Chiusura estiva 

EACELSIOR tVra Milano - Totefo-
no 2*1.4751 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 • Te
lefono 416.9SR) 
Ch usura est.va 

FILANGIERI (Via HloaoJorU 4 • 
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. «racco, « . 
Tel. 3 1 0 ^ 8 3 ) 
Chiusura estiva 

METROPOLI 1AN (Via Cala* • Te
lefono 419 RIO) 
Paoni feroci. Lofi Lich • A 

ODEON (Piano Protrarono, 12 -
Tel. 6S*V360) 
Chiusura estiva 

ROXT ( V I * Tarata - Tot. 343.149) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lode, 69 
Tel. 415.572) 
Chi! 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VJe Aiiaolu. 59 • 
letono «19.923) 
I l martino, con 5. Kriitel • 
( V M l i ) 

Te. 

OR 

! ADRIANO 
j Tel 313.005) 
{ (Chiusura estiva) 
i ALLE GiNfc»iKt «Pian* San Vi

tale Tet 616 303) 
; I l bocconcino, con A. Nemou: 

SA 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 

Tel. 377.5*3) 
Amore vuol dire gelosia, con £. 
Montesano - C (VM 18) 

ARGO ivi» «intanerò roerto, « 
Tel 224 ?««» 
Voto di cestiti 

ARISI UN ( V I I Morfthen. 37 • Te-
letono 377 3S2I 
Le confessioni di un pulitore di 
finestre, con R. Askwith - SA 
( V M 18) 

AVION (Viale «eoli Astronauti. 
Colli Amino» Tel, 741.92.64) 
(Chiusura estiva) 

RERNINI (Via Borala*. 113 • Te
lefono 377.109) 
Chiusura estiva 

CORALLO (Piana G. t Vico • To> 
letono 444 100) 
Gli amanti latini, con Totò • C 
( V M 14) 

OlANA (Via Loca Giordano Te
latone 377 S27l 
Rapino: mittente sconosciuto, con 
C Sheperd - G 

EDEN (Vie G. 1 •tafano* • Teso-
rene 322.774) 
Zappatore 

EUROPA (Via NKole Rocco. 49 
Tel 293.423) 
Sol coro*) traete al violenza 

GLORIA A (Via Arenocci*. 350 • 
Tel. 29 13.09) 
I l pistolero dell'Ava Maria, con 
L, Mann • A 

GLORIA R 
(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Dia* • Te
lefono 124.893) 
Voto di castità 

PLAZA (Via nerooker, 7 • Tele
fono 370.515: 
(Chiusure estiva) 

ROTAL (Via Roma. 353 • Tele-
tono 403.58S) 
Un duro al servizio della po
lizia. con J. B-ov/n - OR (VM 14) 

1I1ANUS (Corse Novara, 37 To-
lelono 268 122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martaxd, 63 • Te-

. letono 6*0.266) 
' (Chiusura estiva) 

AMERICA (San Martino - Telefo
no 24S.9S2) 
Le seminarista, con P. Tedesco 
- C ( V M 18) 

ASIUKiA «sante Tarsia Telefo
no 343 722) 
Eilly Chani, con Han Yong • A 

ASI K M i « ' i Mvriocannon», i09 
Tel. 20.64.70) 
(Chiusura estiva) 

A-3 «Vi* vntwrH. veneto Mio
ne Tot 740 60 46) 
I l ritorno di Cline* il solitario 

A Z A L C A I V I » I V O I U I M , i a lato 
fono 619.2*01 
Rocca di velluto 

R tLb im «Vi» nomai • Telefono 
n. 341.322) 
Chiusura attiva • 

• O L I V A R (Via * . Caracciolo, 2 • 
Tel. 342.952) 
(CMweura eattva) 

CAPlTOL (Via M i r i m i . Tal» 
fono 343.4*9) 
(Chiusura estiva) 

CASANOVA (Corse Carlaaidl, 330 
Tel 200.441) 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO •Calieri» Umberto • Te
lefono 416 334) 
Appassioni*, con O. Muti • DR 
( V M 18) 

DOPOLAVORO PT 
(Tel. 321.339) 
Il fantasma di Londra, con U. 
Glas - G 

I1ALNAPOLI (Via Tao**, 1*9 
Tei. 6 * 5 4 4 ) 
(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Noov* AflOano 
n. 35 Tot 760.17 12) 
Emanoeil* l'antivoriine 

MOutKNiSoiMU «vi» Cisterna «et-
l'Orte ' « 310 062) 
S per nnferno, con J. Gsrko - A 

PIERROI (Via A. C De Molla. S* 
Tel 7S*.7S 02) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO ( V i * Poollllpo. 39 
Tel 769.47 41) 
(Chiusura estiva) 

OUAORIFOGLIO fV.te CoveTleoorri 
D'Aosta, 41 Tot. 616.92S) 
(Chiusura estiva) 

SELIS 
(Chiusura estiva) 

TERME (Via «t Posnofl Telo 
fono 76 01 710) 

• Qualcuno ha vista accidere 

VALENTINO (Via 
Tot. 76.79.S5t) 
(Chiusura estiva) 

VITTORIA (Via 
tene 1 7 7 3 3 7 ) 
Chiusura estiva 

Tele. 

/Ki^iiryizioÈaliscaft «Jcne assicurato dalla SNAV. Per le 
pmiorlzioni ed 1 biglietti per le motonavi ci si può rivolgere 
alla Società di Navigazione « Carlo Genovese » • via Depretis 
78 - tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 
Il martedì • la domenica alla 18,30 (società Tirreni*, pre

notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 
PER PALERMO: dal martedì alla domenica alle 21,30. Il 

lunedi alle 23.15. Il giovedì oltre corsa normale ne è prevista 
una alle 10. (Per informazioni e prenotazioni rivolgerti alla 
società Tirrenia - Tel. 325280). 

PER REGGIO CALABRIA. CATANIA. SIRACUSA, MAL 
TA tutti I giovedì alle 2 (società Tirrenia • Tel. 312181). 

Collegamenti autolinee 
AGEROLA: 14.00; 16.40 (da via Pisanelll). 
AMALFI : 14.00; 16.15 (da via Pisanelll). 
P INETAMARE: 6.30; 6.45; 7.00 (da Porta Capuana). 

MONDRAGONE: (via Pozzuoli) 6.30; 6.45; 7.30; • ; 8,30; 
8J50; 9,30; 10; 10,30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 13.15; 13.30: 14.30; 
15; 16; 16,30; 17.30; 18; 19; 20; (Via Aversa Capila) : 7; 10; 
11.35; 14,30; 15.40; 18.40. 

PER NAPOLI (via Pozzuoli): 5.30; 6; 6.30; 7,30; 8.30; 9; 
9.30; 10; 11; 11,15; 11.30; 12; 13; 13,30; 14; 14.30; 15; 15,30; 
16; 16.10; 16.45; 17; 18; 1830; 19.30; 20; 21; 22; (via Capua-
Aversa) 9.15; 13; 14; 16.50; 18; 21. 

BAIA DOMIZ IA : (via Pozzuoli Mondragone) 5.15; 7; 9.15; 
12.45; 14; 15.30; 17; 18,30: (via AversalCapua) 6.35; 8,35; 12.25; 
16.40; per Napoli (via Mondragone-Pozzuoli) 6.30; 7.30; 8.20; 
10; 12; 16; 17; 18.30; 20.15; 21,16; (via Mondragone. Capua, 
Averta) 5,30; 6.15; 9,35; 11,35; 15,15; 19.45. 

POMPEI: ogni 15 minuti da piazza Municipio. 

ROCCARASO: 6.15; 14,15; domenicale alle 6.15 (dalla. Sta
zione Centrale). 

FIUGGI alle 7.30 (da piazza Garibaldi). 

Collegamenti ferroviari 
NAPOLI - ROMA 

N A P O L I R O M A 
0.25 ( 2 ^ 6 ) ; 159 (5.05); 2.19 (cf - 4.30); 2^9 (5.20), 4 U * 

(Cf - 5.40); 4.04 (6.50); 4.11 (8-27); 4,55 (cf - 7 5 0 ) ; 5.32 (8,06)| 
5 5 0 (8,28); €,30 (8,36); 6.44* (pg • &50) ; 6» ( 9 5 5 ) ; E . 0 V 
(ITI - 9.40); 754 (10.05); 8.23 (11.02); 9.3« (12^0) : 11.07* (1255)» 
12,05* (14.07); 12J27 (15 ) ; 1252 ( m - 1626) ; 13.12 (15.1*); 
14 .18" (16.20): 14,30 (17.46); 15.40" ( m - 17.20); 15.15 (cf -
18.32); 16.33 (pg • 18,20); 16.48 (19.47); 1758 ( 2 0 3 ) ; 1 8 . » 
(20.43); 19.06* ( m - 2 0 5 5 ) : 19,05 (21.20); 19.12 (21.40); T9 *0 
(2152) ; 20 .12" (pg - 22.12); 2055 (2334 ) ; 21,05 (23J5) ; 21 j » 
(23.44); 22.05 (cf - 0.10); 22,15 (0,25); 22.43 ( 0 5 5 ) ; 2257 (et -
1.11); 2357 (2J6 ) . 

GII orari tra parentesi sono quelli dì amvo a Roma; i tre
ni segnati con un asterisco sono rapidi, quegli con due sono 
rapidi con prenotazione obbhgatoTr.a. La m indica che i treni 
partono dalla stazione di Mergeilina: cf indica quelli che 
partono da Campi Ptegrei, mentre pg indica che 1 treni 
partono da piazza Garibaldi. Prezzi: so'.a andata) II classe 
L. 3500: I classe L. 6.300; supplemento rapido: II classe 
L. 1.000; I classe L. 1.750; rapidi con prenotazione obbligar 
tona: 1900; speciale 3.400. 

NAPOLI - SORRENTO 
PARTENZE DA NAPOLI 

453 (552); 5.44 (6.40); 6.18 (7.16); «,41 (7,34); 7.04 (758); 
7.46 (8,42); 8.4« (9,32); 9.40 (1026); 10l2S (11.15); 10,43 (11.37)} 
11.07 (1154); 1151 ( « v » ) ; 12,45 (13,31); 13,17 (14,12)." 135» 
(14.47); UJ» (15X2): 1452 (15,37); 15.47 (18,41); 1 « 8 (17.2*); 
17.05 (18); 17X7 (18X3); 1752 (1837); 18,16 (19.13); 18,42 
(19X7); 1853 (1951); 19X8 (20.13); 1938 (2036): 1953 (2050); 
20.13 (21.09); 2O30 (21X4); 2059 (21.44); 21.18 (22.15); 21.18 
(22,15); 22X0 (23.16): 2254 (23,45). 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Sorrento. 

PARTENZE DA SORRENTO '" ? 
4X3 (5X1); $ (557); 5X5 (632); 6.04 (7.02); 6X1 (7,17); 

658 (7.4S); 7X2 (8,08); 7.41 (837); 8.09 (9.03); 831 ( f i * ) ; 
9.12 (10,08); 9J8 (1046); 11.03 (1157); 1154 (12.47); 12X§ 
(13.17); 1256 (13.49); 13,19 14.14); 14.12 (15,05); H47 (15X3) J 
15.03 (1558); 153» ( H 3 1 ) : 16.06 (17); HM (1733); 17.17 
(18.10); 1».« (1856); 1839 (T9X4); 1854 <T*\S1); « . t * ( I M O ) ; 
1954 (2052); 20.17 (21,14); 20,43 (2138); 21,13 (ot.1tf| t i r » 
(1251) ; t2X* (23X0), 

http://76.79.S5t
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CARTIERE MILIANI - Gravi le responsabilità dell'INA 

ormai il collasso 
L'istituto di assicurazione non ha provveduto all'adeguamento del 
capitale sociale della fabbrica • In pericolo salari e occupazione 

FABRIANO — Una teòtlmo 
nianza di inettitudine e «n 
capacità è costituita, ienz't 
dubbio, dalla paradossai e 
sempre più inquietante vicen
da che stanno vivendo le 
Cartiere Millani. E' una que
stione che chiama in causi 
importanti personaggi delln 
DC: dal primo ministro Ai-
dreotti al ministro dell'indu
stria Donat Cattin. dal sotto
segretario Evangelisti al pre
sidente dell'INA sen. Dosi, da: 
direttore generale di questo 
Istituto Tomazzoli al coni
gliere delegato — di recsnt*! 
nomina e successivamen'o 
clamorosamente arrestato — 
Mario Santucci. Qui, respon
sabilità, insipienza e peggio 
ancora speculazione, si me 
scolano grottescamente. Sono 
venuti a galla — a segu.to 
della ferma azione condotta 
dai comunisti in ordine a'.'a 
moralizzazione ed al r.sana-
mento dell'INA e di altri 
enti pubblici — fatti e mi
sfatti sconcertanti. Ed è 
sommamente giusto che il 
processo, difficile e conti e 
stato, di moralizzazione, vada 
decisamente avanti. 

Vogliamo fissare rapida
mente l'attenzione sulle cri-
seguenze negative che la vi
cenda dell'INA ha avuto ed 
ha sulle Cartiere Miliani di 
cui l'Istituto Assicurativo è 
azionista all'88c'f. 

Come è ampiamente noto. 
TINA è impegnato da una 
legge dello Stato (la 551 del 
1972), a realizzare un /asto 
programma di ristrutturazio 
ne delle Cartiere Miliani, per 
garantirne il rilancio produt
tivo e occupazionale (1000 la
voratori dipendenti in tre 

stabilimenti). La prima faso 
di tale programma è s.a.a 
realizzata col nuovo impian
to di Fabriano per un inve
stimento di circa 20 miliard'. 

A questo punto TINA avreb
be dovuto provvedere all'ade
guamento del capitale soc.a-
le nelle Cartiere Miliani, vu 

I perché l'originario cap.talc 
i (7 miliardi e mezzo) appa

riva squilibrato rispetto ai-
investimento operato, sia pnr 
evitare di imporre all'azien
da la pesante e imposs.oi'.c 
strada dell'autofinanziamen
to. Ed è proprio questi 
l'aspetto più grave, perché !e 
Cartiere Miliani, in mancan
za del nuovo capitale (che 
doveva essere un fatto asso
lutamente normale). noi 
riescono coi mezzi autonom' 
a sopportare gli oneri dar.-
vanti dall'investimento per i 
nuovi impianti, che si som
mano a quelli per le m u t 
rie prime per alimentale la 
produzione ed a quelli -ela
tivi ai salari e stipendi d»>. 
lavoratori dipendenti. 

L'INA — al di là delle af
fermazioni e dei riconosci
menti usati strumentalmen;,» 
per fini che attengono a ma 
novre di potere e che nm.a 
hanno a che vedere con !c 
Cartiere Miliani — è inadem 
piente rispetto alla legge t 
sta mettendo in reale peri 
colo di collasso l'azienda, il 
che — In flagrante contrad
dizione con quanto dicono 
alcuni — significa mettere 
in pericolo salari e persino 
l'occupazione dei lavoratoi.. 

Non sono mancati momen
ti di lotta, di pressione un'-
taria da parte dei comuni 
oltreché dei lavoratori e del

la Regione Marche; non ÌO-
no mancati nemmeno gli in 
terventi dei parlanientan 
marchigiani. Ma dopo le pro
messe — che semmai aggra 
vano le posizioni di chi UJ-
vrebbe essere responsaoi.e 
(governo, ministero deli'In-
dustria, dirigenza dell'INA) 
— è seguito solo un nulla di 
fatto. 

Sembra ora si sia insediat ) 
ufficialmente il nuovo Consi
glio di Amministrazione del
l'INA (quello nominato dal
l'alto con un colpo di mano, 
che ha deliberatamente igno
rato la richiesta di adottare 
criteri moralizzatori come 
proposto dal PCI); in questa 
seduta non è stato adottati 
l'atteso provvedimento de.-
l'aumento del capitale socia
le olle Cartiere Miliani nono
stante si sia giustificata, m 
tutte le occasioni, la nomini 
anzidetta, ccn la esigenza di 
pervenire al più presto aiìa 
operazione aumento del capi
tale indispensabile a garan
tire la prosecuzione dell'alt.-
vita lavorativa dell'azienda. 

Ci sono palesi responsab. 
lità di chi dovrebbe adempie
re agli obblighi in forza di 
una legge e prima ancora in 
funzione degli interessi di 
un'azienda che lavora con 
ampie prospettive 

Il rinvio a settembre d. 
una decisione che doveva es
sere assunta a'meno un an
no e mezzo fa non comporta 
soltanto un segno squaufi-
cante, ma la ripresa ddia 
lotta unitaria dei lavoratori, 
che sarà particolarmente de
cisa. 

Otello Biondi 

In una riunione tra i partiti 

:l i 

* ¥ 

Raggiunta l'intesa 
per la comunità 

montana del Tronto 
L'incontro presso la sede DC di Ascoli con la parteci
pazione dei segretari provinciali delle forze politiche 

ASCOLI PICENO — Con la partecipazione dei segretari pro
vinciali dei partiti dell'arco costituzionale, il compagno Cl-
priani per il Pei, Paoletti per la De, Ricchi del Psi, Cesari 
per il Pri e Rossi del Psdi, si è svolta lunedi una importante 
riunione, presso la sede della De di Ascoli Piceno, per con
cludere le trattative, avviate ormai da tempo con una serie 

di v precedenti riunioni col-

Atti di 
vandalismo 
alla pineta 
di Ancona 

ANCONA — Periodicamente 
nella nostra città si registra
no atti di puro vandalismo. 
tendenti ad arrecare seri dan
ni alle attrezzature pubbliche 
ed ai monumenti. Vengono 
prese di mira le zone meno 
frequentate e sempre, natu
ralmente. di notte. 

I « bravacci » infatti opera
no nella zona della Cattedra
le, del parco comunale del 
Pincio e nel vicino parco di 
Cittadella e al Passetto. Pro
prio ieri notte — sempre i so
liti vandali — hanno divelto 
e scaraventato dalle terrazze 
degli ascensori del Passetto 
alcune panchine e pratica
mente distrutto i servizi igie
nici antistanti la pineta, dan
neggiando una delle più bel
le zone della nostra città. 

L'amministrazione comuna
le. che lia già provveduto af
finché al più presto inizino i 
lavori di riparazione, chiede 
che i cittadini vigilino atten
tamente affinché questi fat
ti non si ripetano 

leglali • e bilaterali, per con
cordare l'intesa programma
tica su alcuni punti di poli' 
tica generale, con particolare 
riferimento alla provincia a-
scolana, e per cercare di de
finire l'assetto e la compo
sizione della giunta della 
comunità montana del Tron
to in linee generali del pro
gramma che sarà alla base 
delle nomine del presidente 
e dell'esecutivo. 
« Oltre l'accordo nazionale, 
le intese realizzate nella Mar
che possono determinare un 
più ampio impegno unitario 
di tutti i partiti che si ri
chiamano aila costituzione». 
è detto nella prima parte 
del documento scaturito nel
la riunione di lunedi, impe
gno che deve essere - diretto 
anche a promuovere inizia
tive per allargare la base 
del consenso sociale intorno 
alle scelte di programma, a 
far divenire operante l'accor
do programmatico. I punti 
su cui è stato raggiunta l'in
tesa sono spesa pubbiica, in
vestimenti, assetto del ter
ritorio, agricoltura, politica 
economica, artigianato, turi
smo e sanità. > 

Il primo atto concreto è 
stato l'intesa raggiunta per 
la composizione della giun
ta della comunità montana: 
un presidente e 4 assessori 
aila DC vicepresidente e 1 
assessore' al PSI, 2 assessori 
al PCI e 2 assessori al PSDI. 

Una vicenda nata insieme all'industria della paglia nel Piceno 

Gli eterni apprendisti del lavoro nero 
L'imprenditore assume operai che licenzia dopo qualche mese per poi riassumerli • 
tributi e impossibilità per i lavoratori di ottenere gli scatti d'anzianità - Maggiore 

Risparmio dei con
coscienza sindacale 

Lavoranti a domicìlio nel Fermano impegnate nella lavorazione della paglia 

Comincia stasera il festival di zona di S. Benedetto 

12 giorni di iniziative 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Si 
apre questa sera, alle ore 20.30. con la pre
sentazione del programma, il secondo festi
val di zona dell'Unità di San Benedetto del 
Tronto, il programma dei 12 giorni è quan
to mai nutrito e interessante. Sono previsti 
9 dibattiti dei temi più attuali, tutti alle 
ore 20. e precisamente domani sul problema 
degli anziani e la riforma dell'assistenza, il 
giorno successivo sulla condizione giovanile 
sabato sulla associazionismo artigiano per 
il superamento della crisi. 

Domenica 14 agosto, con la partec.pazio-
nc del compagno Dino Levi. responsabile na
zionale del gruppo di lavoro dei problemi 
della pesca, il dibattito affronterà il seguente 
tema: «crisi della pesca, problema dell'ali
mentazione. Come superare la crisi della 
pesca Atlantica ». 

La serie dei dibattiti riprenderà martedì 
16 agosto con un dibattito su «sindacato e 
società ». mercoledì 17, sulla riforma sani
taria. Giovedì 18. con la partecipazione di 
tutti i segretari provinciali dei partiti del
l'arco costituzionale, vi sarà una tavola ro
tonda sull'accordo programmatico. 

Domani, alle ore 20.30, con la presenza del 
compagno cileno Guillermo Torres, si svol
gerà la manifestazione internazionalista. Nel 
villaggio del festival, ricavato nell'area del-
l'ex galoppatoio. saranno allestiti stands con 
materiale propagandistico e prodotti del-
l'artigianto dell'URSS e di Cuba. 

Lo spazio del cinema prevede una proie
zione a sera, alle ore 23. Sono programmati 
i seguenti films. a partire da questa sera: 
Joe Hill, Luci della città. Uccellacci ed 
uccellini. Ladri di biciclette. Tempi mo
derni. Seduto alia sua destra. West and soda. 
Il grande dittatore. Italiani brava gente. Il 
sasso in bocca. I tulipani di Harlem e Mon-
sieur Verdoux. 

Questa sera, intanto, alle ore 21,30. i bam
bini ed i grandi potranno divertirsi con lo 
spettacolo del clown Tata di Ovada. Anche 
il numero e la qualità degli spettacoli mu
sicali è di un certo rilievo: sabato si esibi
ranno gli Stormy Six. lunedì 15. la folk-
Singer americana Deborah Kooperman. il 
giorno successivo la cantautrice Milena, mer
coledì 11 complesso jazz « II quintetto ». il 
19 agosto Miranda Martino, il 20 Ernesto 
Bassignano e il 21 il Canzoniere P.ceno. 

Inserzione a pagamento 

Comunicato À.L.A. S.P.À. 
La Società A.L.A. ha preso cognizione del vo

lantino pubblicitario diffuso dal Consorzio Emi
liano Romagnolo Produttori latte. 

Nella premessa vi si dice che la Società A.L.A. 
ha cessato di ritirare il latte in alcune zone di 
raccolta, ma nco seno state portate a conoscenza 
dei consumatori le ragioni che hanno indotto 
l'A.L.A. a non raccogliere più il latte in tali zane, 
lasciando così disinformati t consumatori su mo
tivi e cause che hanno diritto di sapere. 

L'A.L.A. sente il dovere di colmare questa la
cuna informando che la cessazione della raccolta 
del latte In alcune zone è esclusivamente dovuta 
all 'attuasene di un piano di ristrutturazione delle 
zone di raccolta a livello nazionale, per mettersi 
:n grado dì ritirare soltanto latte raffreddato alle 
stalle, che all'uopo devono essere adeguatamente 
attrezzate, indenni da TBC e da Brucellosi. 

Le zone escluse dalla raccolta difettano di quei 
requisiti alla produzione che stanno alla base di 
tutta la politica aziendale deU'A.UA., che vuole 
acquistare, nell'interesse dei consumatori, soltanto 

. un latte selezionato, di qualità e in perfette con
dizioni di conservazione. - • 

A.L.A. S.p.A. 

PROVINCIA DI 

ANCONA 
Questa Amministrazione 

deve esperire, mediante lici
tazione privata, in confor
mità dell'art. 1 leu. A> della 
legge 2-2-73 n. 14 e precisa
mente col metodo di cui all' 
art. 73 lett. C) e 76 del Re
golamento sulla contabili
tà generale dello Stato ap
provato con R.D. 23 maggio 
1924, n. 827 il seguente ap
palto: 

Lavori di rifacimento ed 
adeguamento degli impianti 
elettrici intemi ed esterni 
dell'Ospedale Neuro Psichia
trico ProvJe. Importo a ba
se d'asta L. 15.400.000. 

Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare all' 
Amministrazione Provincia
le • Divisione Segreteria • 
Sezione Contratti, entro il 
giorno 13 agosto 1977 rego
lare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

MONTAPPONE — « Ci siamo 
comportate da deboli un an
no, due, per troppo tempo, 
ora è venuto il momento di 
dire basta ». A parlare è una 
anziana operaia di Montap-
pone occupata in una delle 
tante piccole imprese del set
tore della paglia che, ora 
come ogni anno, rischia ii 
licenziamento per poi essere 
riassunta dopo pochi rn'^s-'. 

E' questa una storia nata 
insieme alle industrie di cap
pelli. L'imprenditore assume 
degli operai dopodiché à li
cenzia per un periodo che 
varia dai due o tre quattro 
mesi (è anche vero però che 
questo periodo si va restrin
gendo progressivamente in 
quasi tutte le imprese) ptr 
poi riassumerli in un se
condo tempo. I vantaggi che 
l'imprenditore trae da que
sta operazione sono eviden
ti: molti operai rimangono 
apprendisti per anni e annJ, 
il che significa un -ispar-
mio notevole di contributi, e 
per tutti c'è poi l'imposs'bi-
lità di godere di scatti di 
anzianità e di tutte le altre 
previdenze previste per :C-4-
ge. Per di più nei pe/icdi 
di disoccupazione non usu
fruiscono della cassa integra
zione né di alcuna altra for
ma di tutela. Nel contempo 
l'imprenditore riesce a man
tenere i livelli di produz on<* 
mediante l'allungamento del
la giornata lavorativa nei pe
riodi di occupazione ed 11 ri
corso al lavoro a domicilio. 
che molte volte si mostra 
nei suoi aspetti più od'esì 
di lavoro nero. 

L'industria della paglia ri
veste un ruolo di primari * 
importanza in questa zona 
del Piceno che comprende : 
paesi di Montappone, Fa'ero-
ne, Montevidon Corrado e 
Massa Permana : anzi. ' p w 
siamo affermare, che tutta 
l'economia di questi centri
si basa su questo settore. 
Una stima precisa degli epe 
rai occupati in questo set
tore è difficile ricavarla, dola • 
la reticenza degli imprendi
tori a dichiarare l'ammon
tare effettivo delle loro ma
no d'opera, comunque non 
pensiamo di andare lon prò 
dal vero .«e affermiamo che 
seno circa 600 gli addetti re 
solarmente occupati, ciie s" 
possono tranquillamente -vd 
doppiare se consideriamo an 
che : lavoranti a dom.c ' ' >. 

La nuova sensibilità sinda
cale acquisita degli opeici e 
la maturità scaturita da lun
ghi anni d: vessazioni su
bite, ha portato ora i lavora
tori della paglia a porre do
gli obiettivi di lotta precis'. 
Nel breve periodo i'obie'.tivo 
principale è quello deirot'e-
nimento della cassa i n f r a 
zione 

L'obiettivo principale resta 
comunque quello del supera
mento dì questi periodi. Qui 
il discorso si fa più ampio 
ed articolato perché investe 
il problema di una organ.z-
zazione dell'impresa diversa. 
della riconversione produtti
va 

« L'imprenditore della pa
glia che opera nelle nostre 
zone» — e! ha detto il com
pagno Lorenzo Procaciini 
sindaco di Massa Permana 
— «è un imprenditore dì 
vecchio stampo, chiuso nella 
sua azienda, che magari si 
massacra di lavoro insieme 
agli operai nella fabbrici, 
ma che non è sensibile a'ie 
nuove esigenze che imp-jr.e 
la produzione: ai problemi 
della rioontersione industria

le, del reperimento di nuovi 
mercati e. soprattutto, a quo"-
lo degli investimenti. Neila 
zona — continua il compa
gno Procaccini — si iavoro 
ancora con macchine vec 
chie di 30 anni; il che com
porta dei costi sempre mag
giori e la progressiva perdita 
di competitività del nostro 
prodotto sui mercati inter
nazionali e nazionali ». 

La volontà di lotta dei la
voratori si è già scontrata 
la settimana scorsa con l'in
transigenza dei padroni in 
una assemblea organizzata 
dall'amministrazione comuna
le di Montevidon Corrado. 

Infine è da rilevare l'at
teggiamento positivo delle 
amministrazioni comunali 
dei paesi interessati che, in 
un documento indirizzato al
le organizzazioni sindacali, 
all'associazione industriai! ed 
all'INPS. prendono posizione 
accanto ai lavoratori in Ietta 
e chiedono urgenti misure e 
provvedimenti per la tute.a 
dei posti di lavoro. 

Gracco V. Mattioli 

Un appello 
dell'UCI 

per donare 
il sangue 

ANCONA — L'unione cro
nisti italiani, consapevole 
della situazione trasfusio
nale che ancora affligge il 
nostro paese e in conside
razione delle frequenti e 
pressanti richieste di san
gue. ha istituito un pro
prio centro nazionale di 
propaganda, lanciando ai'a 
popolazione un appello af
finché prima di partire 
per le ferie o durante le 
ferie, ogni cittadino lasci 
un flacone di sangue per 
chi resta in Ospedale. An
che il nostro giornale tra
smette l'invito, ricordan
do che proprio durante le 
ferie scarseggia la dispo
nibilità di sangue, mentre 
non diminuisce la richie
sta, specie a causa degli 
incidenti stradali. 

L'AVIS provinciale ci 
ha comunicato che i Cen
tri trasfusionali, cui ci si 
può rivolgere per le dona
zioni. sono aperti tutte le 
mattine dei g.orni feriali 
ed Ancona in Via Culla
tone 10, a Jesi e a Seni
gallia presso i rispettivi 
Ospedali civili. 

Ricordiamo che possono 
donare il sangue tutti co
loro che, in età fra i 18 e 
i 60 anni, siano in buona 
salute e in particolare: 
non abbiano avuto epati
te virale, tubercolosi, sifi
lide; non siano affetti da 
epilessia, disturbi cardia
ci, ulcera, diabete, nefri
te; non abbiamo subito 
interventi chirurgici da 
almeno sei mesi; non ab
biano praticato di recen
te vaccinazioni contro la 
rabbia (un anno), vaiolo e 
febbre gialla (due mesi). 
antipolio, difterite, teta
no, tifo, colera (15 giorni). 

Le donne non devono 
essere in gravidanza e se 
hanno partorito deve esse
re trascorso almeno un 
anno dal parto. 
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TERNI- Alle chiusura delle iscrizioni saranno circa 2000 i giovani iscritti 

Molte domande per l'industria 
Domani il via alla graduatoria 

Alta la percentuale delle ragazze - Richieste anche per i servizi sociali,' meno per l'agri
coltura - I sindacati chiedono che il lavoro della commissione proceda molto rapidamente 

Giovani disoccupati umbri alla recente manifestazione nazionale di Napoli 

TERNI — Forte affluenza dei 
giovani agii sportelli dell'uf
ficio di collocamento per la 
presentazione della domanda 
di iscrizione alla lista specia
le prima di domani, 11 ago
sto. In questi ultimi giorni 
una media di cinquanta gio
vani al giorno hanno conse
gnato la domanda. 

In via Buonarroti, dove ha 
sede l'ufficio di collocamento, 
non si registrano comunque 
superaffollamenti e il lavoro 
precede con snellezza, in ma
niera da evitare ai giovani 
lunghe file. Lo stesso accade 
per l'ufficio anagrafe del 
Comune, che riesce a far 
fronte alla aumentata richie
sta di certificati senza ecces
siva difficoltà. Ogni giovane 
deve presentare all'atto di 
iscrizione, come è noto, due 
copie dello stato di famiglia 
e il libretto di lavoro. Gli 
uffici comunali riescono a 
consegnare i certificati di 
stato di famiglia il giorno 
stesso della richiesta, mentre 
il libretto di lavoro viene 
consegnato il giorno dopo. 
Non ci dovrebbero essere 
quindi difficoltà nemmeno 
per i ritardatari. Gli sportelli 
resteranno aperti per le do
mande fino alle ore 14 di 
domani. Subito dopo si co
mincerà a passare al vaglio 
le domande e a formulare la 
graduatoria. Si spera di po
ter completare questo lavoro 
prima di ferragosto. 

E' prevedibile che prima 
dello scadere del termine, si 
saranno iscritti alla sola lista 
comunale di Terni circa 
duemila giovanii ieri gli i-
scritti erano 1872. Data l'af
fluenza di pubblico, le prati
che non erano state selezio
nate e • non era possibile 
nemmeno conoscere quanti 
tra gli iscritti sono uomini o 
donne. Questo dato si dispo
ne invece per le domande 
consegnate prima del 5 ago
sto. A quella data gli iscritti 
erano 1742, di cui 878 uomini 
e 864 donne. 

La commissione comunale 
di collocamento ha già fissa
to una prima riunione per il 
pomeriggio di giovedì. Co

mincerà quindi a lavorare 
subito dopo la chiusura della 
prima tornata di iscrizioni. 
Anche perché le organizza
zioni sindacali hanno chiesto 
che si proceda alla formula
zione delle graduatorie al più 
presto possibile. 

Come è noto della commis
sione, presieduta dal dottor 
Molinari fanno parte i rap
presentanti delle organizza
zioni sindacali, delle associa
zioni degli industriali, sia 
privati che pubblici, delle as
sociazioni - degli artigiani e 
dei commercianti. Mentre si 
procederà alla formulazione 
della graduatoria si comince
rà anche a selezionare le 
domande in base ai settori di 
impiego previsti dalla legge. 

Emerge comunque fin da 
adesso una costante registra
ta in altre città e paventata 
in più occasioni: pochissimi 
sono i giovani orientati verso 
l'agricoltura. Addirittura a 
Terni sembra che nemmeno 
uno degli iscritti abbia scelto 
l'agricoltura quale attività 
verso la quale indirizzarsi. In 
maggioranza i giovani hanno 
chiesto di poter lavorare nel
l'industria, mentre un forte 
numero di iscritti ha invece 
specificato di voler essere 
occupato in lavori per servizi 
socialmente utili. Verso que
sti due settori sono indirizza
te le aspettative di tutti i 
giovani del comune in cerca 
di occupazione. Un dato che 
deve far riflettere, visto che 
proprio per l'impiego dei 
giovani nell'agricoltura è ve
nuto dalla Comunità monta
na delia Valle del Nera e del 
Monte San Pancrazio, uno 
dei pochi progetti organici e 
ben definiti, che prevede l'as
sunzione dì trentacinque gio
vani. 

Per finire, da sottolineare 
l'iniziativa presa dall'ammi
nistrazione comunale che ha 
fatto affiggere un manifesto 
per ricordare agli interessati 
che domani scade il termine 
utile per l'iscrizione alla lista 
speciale per la prima gradua
toria. 

g. e. p. 

Più di 500 iscritti 
a Città di Castello 

CITTA' DI CASTELLO — 
Sono oltre cinquecento gì: 
iscritti alle liste speciali per 
il preavviamento al lavora 
dei giovani presso gli uif:ci 
di coilocamento di Città di 
Castello e Trestina. Si sono 
visti in questi giorni agli uf
fici di collocamento di Città 
di Castello e Trestina geo
metri, ragionieri, maestre, pe
nti commerciali e industria
li, giovani appena uscii: dal 
liceo classico, studenti univer
sitari e neolaureati nelle d.-
verse discipline, in larga mag
gioranza donne. Oltre ciiiqu :-
cento, quindi, ma si opera 
che aumentino ancora 

Si tratta di un numero 
non trascurabile che con
ferma da un lato la seniibi-
.izzazione positiva e ie a-sp-'.i 
tative che in qualche modo 
si sono create attorno aila 

Un primo contributo, frut
to d: riunioni e incontri enn 
le forze produttive locali. e, 
dato, in questa direzione, dal
la proposta rimessa dal Co
mune di Città di Castello 
alla Regione. Questa servirà 
come punto di riferimento lo
cale per la predisposiz.one di 
un progetto regionale di pre-
ewiamento al lavoro. La prò 
posta individua per il se'.tore 
privato la possibilità, da ve
rificare, di intraprendere una 

iniziativa produttiva nel set 
tore del legno. Iniziativa che 
completerebbe, con notevol. 
economie, il ciclo produttivo 
di molte aziende locali e re 
gionali. 

Sempre nel settore privato 
è stata verificata la necessi

tà dì disporre di tecnici qua
lificati nell'anaLsi dei costi 
e nella programmazione ir-
dustriale. Poche cose amerà. 
ma concrete. Ed è già un ri
sultato se si ha presente l'at
teggiamento riluttante o per
lomeno di attesa della mag
gioranza degli imprenditori 
locali nei confronti della 
legge. 

Per il settore pubblico, in
vece, ad alcuni giovani — 
cosi specifica il progetto eie-
borato dal Comune — potreb
bero essere affidate in gestio
ne strutture di interesse tu
ristico. culturale, sportivo. Ad 
altri saranno affidati comp::i 
di rilevazione e studio di 
strutture pubbliche e pri/a 'e 
in collegamento con l'attività 
di progettazione del p.ano 
particolareggiato del cent-o 
storico. Si sta studiando in
fine la possibilità di affidare 
ed una cooperativa di opera
trici e operatori sociali la gè 
stione dei servizi di assisten
za alla prima infanzia. 

g. g. 

D I IMMA 
PERUGIA 

TUP«FNO: Airiveno Joe e Mir-
gherito 

LILLI: Quelli che contano 
MIGNON: Confessioni di un puli

tore di finestre 
MODERNISSIMO: Per grwi» ri

cevuta 
PAVONE» Chiuso per ferie 
LUX* Giochi erotici di une gio

vane assassina 
•ARNUMi Assassino sul palcosce

nico 
TEATRO I N PIAZZAI (S. France

sco ai prato) Spettacolo di dan
za delle allieve delle NOUVELLE 
ECOLE 

-, FOUGNO 
ASTRAt Quelli che contano 
VITTORIAi Keoma 

SPOLETO 
MOOIRNOi (NtR urrtnutt) ' > 

TODI 
COMUNALE: Nuovo programma 

f TERNI 
POLITEAMA: Per qualche dollaro 

in più 
VERDI: Il giorno delia civetta 
FIAMMA: La poliziotta fa car
riera 
MODERNISSIMO: Ultime grida 

della savana 
LUX: Voglio la testa dì Garcia 
PIEMONTE: Non aprire quella 

porta j 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Ossessiona car

nale 
PALAZZO* Storie Immorali di 

Apollinare 
CORSO: Chiuso per ferì* 
COMUNALI: Freni! 

Un finanziamento della Regione 

Sarà restaurato il convento 
Santa Restituta di Narni 

NARNI — Cominceranno pre
sto i lavori per il restauro di 
Santa Restituta. l'ex conven
to abihito fino all'anno scorso 
da 33 famiglie. Durante l'in
verno. come è noto, l'edificio 
fu sgombrato in seguito alla 
frana che si staccò dal mon
te e precipitò sulla sottostan
te statale Tiberina 3 bis. che 
è ancora interrotta al traf
fico. 

Ieri il sindaco di Narni, Lu
ciano Costantini, ha siglato 
a Perugia la convenzione tra 
Comune, Istituto autonomo 
case popolari e Regione per 
un primo stralcio dei lavori. 
Il finanziamento regionale su 
cui si può contare è di 301 mi
lioni. Per completare l'opera 
occorrerà più di un miliardo 
e il Comune di Narni è in 
attesa di un secondo finan
ziamento di seicento milioni, 
che la Regione si è detta di
sponibile a erogare. Per il re
stauro dell'edificio esiste un 
progetto, che è ora all'esame 
della giunta municipale e che 
sarà discusso in Consiglio co

munale in una delle prossime 
sedute. 

In base a quanto stabilito 
dalla convenzione i lavori sa
ranno effettuati sotto il coor
dinamento dell'Istituto auto
nomo case popolari. 

• GRAVE INCIDENTE 
SUL LAVORO A GUBBIO 

GUBBIO — Grave incidente 
sul lavoro ieri mattina al Ce
mentificio « Barbetti » dì 
Gubbio. Ubaldo Salvi di 46 
anni è rimasto infatti grave
mente ferito ad un braccio da 
un'elica che stava riparando. 

Portato d'urgenza all'ospe
dale di Modena i medici pur 
mentenendlo la prognosi ri
servata sperano di riallaccia
re un'arto gravemente com
promesso dall'incidente. Sal
vi ha infatti riportato una 
ampia amputazione dell'arto 
sinistro ed un trauma alla 
regione glutea. 

Sulla meccanica dell'inci
dente sono in corso accerta
menti. 

IN TRE QUARTIERI DI PERUGIA 

Un'esperienza educativa 
con i bambini «diversi» 

PERUGIA — Sono in corso in tre quartieri diversi della 
città. Prepo. Ferro di Cavallo, Borgo XX Giugno delle 
esperienze educative estive. Il lavoro, alla realizzazione 
del quale concorrono CIM, Università, scuola. Am
ministrazione Comunale e Provinciale. Circoscrizione è 
iniziato noi mese di luglio, dopo una lunga serie di as
semblee e di dibattiti con la popolazione. 

Ciò che connota i tre interventi In modo differente 
rispetto ad altri organizzati in passato, è il loro carat
tere territoriale. Uno dei principali obiettivi è infatti 
quello di costruire attorno al problema educativo, un 
nuovo assetto dell'aggregazione comunitaria, un nuovo 
rapporto tra le generazioni e tra gli adulti stessi. 

Dall'inccotro con gli operatori sembra che proprio le 
difficoltà nel condurre questo tentativo, rendano neces
sario attivare e mobilitare le energie presenti sul terri-
torio al fine di renderlo luogo e tempo reale di par-

' tecipazicne. Le tre esperienze partite inizialmente con 
obiettivi e progetti comuni man mano che si legavano 
organicamente alle realtà specifiche dei quartieri, si sono 
profondamente diversificate fra di loro. Al XX Giugno li 
contenuto più significativo è stato senza dubbio la spe
rimentazione dell'apertura del Centro di Rieducazione 
Motoria all'infanzia normale ed alla vita del quartiere^ 
I problemi sono di duplice natura. Da un lato la pre
senza di una istituzione separata e chiusa, quale il CIM 
è ormai profondamente anacronistica rispetto alle espe
rienze di inserimento che da anni si conducono in Pro
vincia di Perugia. Dall'altro le condizioni dell'infanzia 
in generale vanno interamente dipensate. Il processo 
educativo cui la maggioranza dei bambini viene sotto
posta è semplificato e del tutto inadeguato alla realtà 
contemporanea cosi diversificata e complessa. Riunifi
care queste due condizioni, apparentemente molto di
stanti fra toro, significa aprire una dialettica fra nor
malità e patologia e aprire anche un dibattito all'in
terno della stessa normalità. 

A Ferro di Cavallo la particolare configurazione ur
banistica e i più recenti insediamenti hanno fino ad 
oggi determinato sia un elevato rischio per le nuove ge
nerazioni, sia un massiccio intervento sanitario e assi
stenziale allo scopo di gestire il disagio necessariamente 
emergente. Recentemente sono state trasferite nel quar
tiere 70 famiglie dell'ex Lazzaretto, situato precedente 
mente nel centro della città. L'inserimento ha dato 
origine ad una conflittualità che si crede di poter ri
solvere creando attorno ai nuovi venuti una sorta di 
cordone sanitario. Un disagio reale, da affrontare in 
termini politici, rischia qumdi d: essere congelato nella 
sfera della malattia. Per questi motivi è stata decisa 
la continuazione dell'esperienza fino alla riapertura del
la scuola e di proseguire la sperimentazione. 

Si tratterà infatti di riunifseare l'intervento dei di
versi servizi che operano sul territorio al fine di sot
trarre il disagio aila sfera medica ed assistenziale, per 
organizzarlo come contenuto significativo dello scambio 
educativo fra adulti, vecchi, bambini. A Prepo le pro
spettive che si aprono sono ancora diverse. Lo sforzo 
fin qui fatto dovrebbe infatti, a partire dal mese di 
ottobre, tradursi in una sperimentazione scolastica che 
sovverta : tradizionali spazi, tempi, contenuti e prota
gonisti del rapporto kisegnamento«pprendimento. La mo
bilitazione delle capacità presenti nella comunità signifi
ca da un lato restituire ai protagonisti della realtà la 
funzione di insegnanti a tutti gli effetti, dall'altro ri-
confrontare gli adulti, definiti e conchiusi, con i pro
cessi di apprendimento. Si cerca in pratica di superare 
la separazione fra « realtà agita », riservata agii adulti. 
e < realtà conosciuta », patrimonio dell'età evolutiva. La 
scuola è protagonista legittima di questo processo, a 
patto che abbia il . coraggio di modificare il proprio 
apparato concettuale e la propria struttura burocratico-
ammlnlstrativa. Questa operazione all'interno della scuo
la è possibile solo nella misura in cui cresce e si mo
difica la domanda sociale nei confronti di essa. 

Questi due mesi di lavoro estivo, ci dicono gli ope
ratori del CIM, devono servire sia a verificare la possi
bilità di sottrarre all'angustia e all'anacronismo in cui 
è stato fino ad oggi confinato, sia a riaprire quella 
dialettica fra scuola e società, apparentemente aoplt*. 

Gabriella Malucci 
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L'intesa tra i partiti a Reggio I CROTONE - Dopo l'approvazione della « variante » 
i 

Critici de 
un po' sospetti 
RITORNIAMO a discutere 

dell'intesa che ' i partiti 
democratici, a conclusione di 
una lunga e complessa trat
tativa hanno sottoscritto per 
il Comune e la Provincia di 
Reggio Calabria, perché sol
lecitati da posizioni espresse 
recentemente da alcuni espo
nenti della DC e perché prece 
cupatì dei riflessi negativi che 
la crisi in aliti in questo par
tito (è dell'altro ieri la noti
zia che la gestione della DC 
è stata affidala al segretario 
provinciale e ad una consul
ta costituita da 5 consiglieri 
regionali) può a\ore sul fu
turo delle nuove amministra
zioni. Non è la prima volta, 
infatti, che i problemi inter
ni di alcuni parliti, segnata
mente della DC, si scaricano 
sugli Enti elettivi paralizzan
done l'attività. 

La realizzazione dell'intesa 
— torniamo a ribadirlo — 
rappresenta, a nostro avviso, 
un avvenimento di notevole 
rilievo e ci sembrano, fran
camente, poco convincenti le 
argomentazioni, volte a smi
nuirne il valore, che, oggi, 
avanzano alcuni rappresen
tanti democristiani: non ci pa
re convincente e sostenibile 
la tesi tendente ad esorciz
zare i riflessi che l'intesa in
dubbiamente ha sul terroni) 
dei rapporti fra le forze po
lìtiche e riteniamo, quanto
meno sospetta, provenendo 
dalla democrazia cristiana, la 
sottolineatura dell'inadeguatez
za dei contenuti programma
tici. 

Non saremo certo noi comu
nisti ad enfatizzare l'hit e-a: 
come partito abbiamo sempre 
sostenuto che la gravità della 
crisi che investe la città e la 
provincia e che tende ulte
riormente ad aggravarsi (so
no riesplose in questi giorni 
le vicende della Lujuicliiiiiica 
e dell'Andrene) richiede più 
avanzati livelli di unità fra 
le forze democratiche e la 
formazione di governi carat
terizzati in modo nuovo dal
la partecipazione diretta dei 
comunisti. Sotto questo aspet
to l'intesa segna il suo limite 
di fondo, nel permanere di 
un divario tra la gravità della 
crisi e il livello dei processi 
unitari. 

A questa prima contraddi
zione ne va aggiunta un'altra: 
quella che ad un programma 
definito con il ciinror-n di 
tutti i parlili democratici cor
risponda, invece, una gestio
ne limitata solo ai tradiziona
li parlili del centro Miiislra. 
Dell'esistenza di qucMi limiti 
(dovuti alle ostinate e. per 
noi, incomprensibili resisten
ze della DC e non certo, co
me da qualche parte si è cer
calo di avvalorare, a presun
te ed eccessive cautele e ti
midezze del nostro partito 
preoccupato di pervenire co
munque ad un rapporto di
verso con la DC) siamo per
fettamente consapevoli e rite
niamo, nell'interesse esclu«i-
vo della collettività, che deb
bano essere rapidamente su
perati: ciò, però, non ci por
la minimamente a sminuire 
il valore che l'intera assume 
sìa sotto il profilo politico che 
sotto quello programmatico. 

Per quanto attiene al pri
mo aspetto, l'intesa segna il 
superamento, nella città e nel
la provincia di Reggio Cala
bria, della formula di centro
sinistra; assesta un colpo du
ro all'anticomunismo; rompe 
con una storia (anche recen
te) caratterizzata da divisio
ni e lacerazioni Ira le forze 
democratiche. L'intesa rappre
senta a nostro avviso, una 
prima, seppure parziale ed 
inadeguata, risposta sul ter
reno politico alla gravila del
la crisi, alla disgregazione che 
essa roducc ed insieme alla 
stessa esigenza dì unità che, 
rome testimonia la grandio
sa giornata di lotta deU'8 lu

glio, va sempre più afferman
dosi nel popolo reggino. 

Per quanto riguarda il se
condo aspello, va rilevato che 
i contenuti dell'intesa, pur non 
rappresentando la piattafor
ma programmatica del nostro 
partito ma, necessariamente, il 
risultato dì un compromesso 
tra forze portatrici di orien
tamenti ' ed interessi diversi, 
cuii-culouo — se realizzali — 
di introdurre modifiche ri
leganti sullo il profilo della 
(pulita della gestione del po
tere, dell'allargamento della 
democrazia e della parteci
pazione (sì pensi alla elezione 
diretta dei consigli dì circo
scrizione che devono costitui
re un primo e qualificante 
banco di prova per la nuo
va amministrazione comunale) 
della moralizzazione della vi
ta pubblica eil infine, di dare 
alcune risposte ai bisogni più 
immediati delle nostre popo
lazioni. 

IL PROBLEMA di fondo che 
oggi abbiamo dinanzi è, ap

punto, quello di una coeren
te azione rivolta alla realizza
zione dei contenuti che so
stanziano l'accordo politico-
programamtico. Questa è la 
\ia non solo per dare rispo
ste alle legittime attese della 
colletthitù, ma per spingere 
più aiauti i rapporti politici 

Il cammino non è facile e 
forti saranno le resistenze da 
superare: ilei resto, le prime 
e consistenti avvisaglie si so
no già registrate nel dibattito 
che sull'accordo politico-pro-
grammatico si è s\iluppato nei 
consigli comunali e provincia
li di Reggio Calabria e nel 
comitato provinciale della DC. 

In queste sedi, da parte di 
alcuni esponenti di questo par
tito (e ciò dovrebbe costitui
re elemento ili seria riflessio
ne per (pianti hanno parlato 
dell'intesa come di un accor
do di potere tra noi e i demo
cristiani) è venuto — e in 
qualche caso in forme grosso
lane — un attacco e-trema-
mente pesante all'intesa. 

Si tratta di quelle forze 
che nel corso della trattatila 
a\cvano ostinatamente lavora
to per farla fallire — non ar
retrando neppure dinanzi al
le ipotesi più sciagurate (scio
glimento dei consigli) — e 
che. ora. non vogliono rinun
ciare all'ohbiclthn di rimette
re in di?cii"ione l'intera fa
cendo. in tal modo, arretra
re i rapporti politici. Queste 
forze (abbiamo in altre occa-
-ioni parlato di un vero e pro
prio « partito dello sfascio ») 
awrrloiiM come lo sviluppo 
dell'intesa e la realizzazione 
dei .-.noi contenuti possono col
pire il sistema di potere con 
cui hanno costruito le loro po
sizioni di privilegio.. 

I problemi che travagliano 
la città e la provincia (e che 
costituiscono oggetto dell'ac
cordo) sono gravissimi e ri
chiedono, per essere affron
tati e superati positivamente 
il massimo dì solidarietà e 
di unità tra le forze demo
cratiche (e in questo quadro 
deve ulteriormente rafforzar
si l'unità tra PSI e PCI) 

In lai senso, le giunte al 
Comune ed alla Provincia, 
evitando gli errori del pas
sato quando la crisi di al
cuni parlili si è riversala 
sugli Enti paralizzandone la 
attività, devono operare in
tensamente e produttivamen
te, in un rapporto positivo e 
costruttivo con i Consigli. 

Qualcosa si è fallo dopo la 
realizzazione dell'intesa poli
tico-programmatica: giudichia- ' 
mo fatti positivi la conclusio
ne del dibattito sull'accordo 
e l'elezione delle commissio
ni consiliari. 

Leone Zappia 
Segretario del Comitato 

cittadino del PCI 
di Reggio Calabria 

Non ci saranno opere faraoniche 
ma un assetto nuovo della città 
Qualcuno si aspettava una « notte dei lunghi coltelli »: i partiti hanno invece dimostrato di saper 
trovare un accordo per una gestione unitaria del piano — Strumento di correzione del PRG 

Nostro servizio 
CROTONE —Qualcuno a Cro
tone attendeva si scatenasse 
sulle questioni aperte dalla 
variante al plano regolatore 
generale (un vero e proprio 
nuovo piano urbanistico) una 
sorta di notte dei « lunghi 
coltelli ». CI contavano le for
ze della rendita, ci contavano 
1 gruppi della speculazione e-
dilizia che per 5 anni sono 
stati, come si suol dire, con 
le orecchie attente alle « In
discrezioni » che trapelavano 
sul nuovo strumento urbani
stico. Hanno anche lavorato 
utilizzando canali diversifica
ti. nel tentativo di vanificare 
gli sforzi unitari che la mag
gioranza di sinistra stava por
tando avanti per aggregare 
attorno alla questione del 
nuovo piano regolatore, alle 
sue scelte e alla sua gestione 
il più ampio arco di forze. 

Ebbene, alle 2,30 del 6 ago
sto, però, la variante è pas
sata in consiglio comunale. 
E' passata con i voti di tutti 
i partiti democratici dal PCI 
al PSI alla Democrazia cri
stiana al PSDI al PRI. L'una
nimità, che ha toccato anche 
i liberali, è stata un segno 
del nuovi processi unitari in 
atto nella regione come nel 
paese, da cui ormai non si 
può prescindere nel momento 
in cui, tra l'altro, anche la 
382 apre spazi nuovi negli 
enti locali. « E' l'unico modo 
utile per rispondere alle esi
genze della città: le vecchie 
contrapposizioni frontali non 
pagano e anche se in novem
bre ci sarà il turno elettorale 
per le amministrative voglia
mo un confronto civile», di
cono in comune. La notte del 
« lunghi coltelli », quindi, non 
c'è stata, il lungo dibattito 
di ore e ore in consiglio, ha 
spiegato che ci si poteva tro
vare d'accordo mentre un do
cumento unitario affidava la 
gestione del piano a tutte le 
forze democratiche. 

Ma come si è arrivati a 
tutto ciò? Per Crotone, nu
cleo industriale della fascia 
jonica. oltre 60 mila abitanti, 
sempre più tenui i legami con 
un comprensorio essenzial

mente agricolo che si dibatte 
fra nuove prospettive e l'ab
bandono (gli addetti all'indu
stria sono però, 5 volte di più 
degli addetti in agricoltura) 
per una città e un compren
sorio configurati e dunque. 
non era semplice nessuni d- • 
scorso sull'assetto urbanisti
co e territoriale. Ed è per 
questo che prima che la va- > 
riante fosse portata in consi
glio comunale per l'adozione. 
il dibattito tra la popolazione 
dei quartieri è stato conside
rato dalle forze democratiche 
e dall'amministrazione di si
nistra come un momento di 
partecipazione, di verifica, u-
na fase di controprova che 
ha suggerito, in qualche caso 
emendato, raccolto istanze 
particolari dei quartieri e an
che più complessive delle ca
tegorie economiche e sociali 
della città. 

Il compagno Epifano Gludi-
ceandrea —vice sindaco co
munista e assessore all'urba
nistica — di questa variante 
preferisce dire che è uno stu
dio senza velleitarismi sulle 
possibilità reali di valorizza
re e di rivalutare la città, 
il suo centro storico, le gran
di possibilità turistiche del li
torale, il patrimonio archeo
logico di grande valore, a cui 
collegare i plani per 11 preav
viamento al lavoro dei giova
ni che 11 comune intende va
rare: 

« E* stata una scelta pre
cisa che come amministra
zione e come forze di sini
stra abbiamo voluto compiere 
in una realtà cittadina che, 
cosi com'è, si frantuma In 
17 quartieri, 9 urbani e 8 
e.xurbani in cui spesso man
cano servizi sociali, collega
menti organici con il centro » 
dice ancora Giudiceandrea. 
« E se la variante — conti
nua — è nata dall'esigenza di 
correggere 11 vecchio plano 
regolatole, ormai in contrasto 
anche con le nuove leggi, vi 
era pure la necessità impel
lente di prefigurare uno svi
luppo urbanistico che entras
se nelle maglie della realtà 
economica per correggerla e 
per organizzarla, compiendo 
un primo passo avanti nella 

direzione di una nuova gestio
ne del territorio. Cosi che se
condo le linee fissate dalla 
variante, Crotone avrà tre 
grandi arterie che in sosti
tuzione dei due antichi acces
si alla città (uno è gravato 
da un passaggio a livello, 
l'altro "circumnaviga" le fab
briche) del tutto inadeguati 
alle necessità della città ». 

« Nessuna opera faraonica 
— dicono ancora in comune. 
mostrando le carte e gli sche
mi delle nuove arterie — ma, 
anche questo, è un primo pas
so avanti per prefigurare una 
città in cui ogni attività ab

bia un suo sfogo e perchè 
non si verifichi, tra l'altro, 
quanto da anni ormai si va 
verificando: lo schiacciamen
to delle piccole attività indu
striali e dell'artigianato». 

Ma accanto al valore tec
nico per così dire, della va
riante. vi è il rilevante si
gnificato politico della vicen
da. Ed è a questo punto che le 
forze di sinistra e l'ammini
strazione non si nascondono 
le difficoltà che la gestione 
della variante dovrà affron
tare. 

Nuccio Marnilo 

A PANTELLERIA 

La DC rompe le trattative 
e fa la giunta con i l MSI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Gravissimo pateracchio DC-MSI a Pantel
leria, l'isola a 40 miglia dall'Africa (76 dalla costa siciliana) 
in provincia di Trapani. La DC locale ha troncato improvvi
samente le trattative col PCI ed il PSI per la costituzione 
di una nuova giunta, per formare invece un monocolore che 
si regge sul sostegno dei fascisti del MSI e di Democrazia 
nazionale. Sindaco è stato eletto Giovanni Accardi, un espo
nente della corrente de di Forze Nuove, il quale, invece di 
dimettersi nel momento in cui i consiglieri fascisti hanno 
annunciato II loro appoggio alla nuova amministrazione, ha 
accettato il loro sostegno. A Pantelleria, alle recenti elezioni 
il responso delle urne aveva mostrato un inequivocabile spo
stamento a sinistra dell'elettorato, dopo anni di incontra
stato sistema di potere de. 

Da qui la decisione comune dei partiti democratici di tron
care di netto con una lunga tradizione di discriminazione a 
sinistra, e la ricerca, protrattasi per qualche settimana, di 
un programma e di un'amministrazione comune. Le trat
tative erano sembrate approdare a qualche risultato, quando 
alla vigilia della seduta del consiglio, convocato per l'elezione 
della nuova giunta, la DC ha fatto una rapida e inaspettata 
retromarcia, rimettendo tutto in discussione con argomenta
zioni pretestuose. Poi, sottobanco, e a quanto sembra contro 
le stesse indicazioni fornite dalla direzione provinciale della 
DC trapanese, la DC di Pantelleria ha associato alla mag
gioranza, anehe se sotto forma di un sostegno esterno al 
monocolore, due consiglieri della lista civica di centro e I 
fascisti. Al momento del voto per l'elezione del sindaco i 
quattro consiglieri socialisti e comunisti hanno abbandonato 
l'aula. 

AH'ANIC serve il controllo degli impianti 

ti; 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO — Controlii pubblici sulla 
sicurezza del lavoro all'ANlC di Gela, 
perché essa non si trasformi più, come 
con la tragica esplosione di venerdì 
scorso (che ha provocato la morte di 
3 operai), da luogo di lavoro in luogo 
di morte, vengono richiesti dal comi
tato cittadino gelese del PCI. In una 
nota il partito sostiene che la morte 
dei 3 operai all'Isola 10 degli stabili
menti dell'ANlC ripropone con forza 
e con drammaticità ai partiti democra
tici ed ai sindacati il problema della 

tutela della sicurezza del lavoro In 
fabbrica. 

Il comitato cittadino fa appello perciò 
alle amministrazioni comunale e • pro
vinciale, ai sindacati, alle forze demo
cratiche un'azione comune per imporre 
forme di controllo collettivo sull'orga
nizzazione del lavoro negli impianti ge-
lesì, dove operano 5.000 operai. In meri
to alla recente decisione dell'ANlC di 
affidare a due specialisti americani la 
revisione dello stato della e colonna di 
reazione» del glicole di etilene, che è 
scoppiata, il comitato cittadino rileva 

come tale fatto avvalori il sospetto che 
nonostante i numerosi incìdenti fin ora 
l'ANIC non svolgesse alcun effettivo 
controllo sullo stato degli impianti. 

Sull'argomento vi sarà un'eco in Par
lamento e all'Assemblea regionale: ì 
governi nazionale e regionale sono stati 
chiamati a rispondere sull'episodio da 
2 interpellanze, rispettivamente presen
tate dai compagni Mario Arnone e Te
resa Gentile Lo Giudice. 

NELLA FOTO: una suggestiva imma
gine dell'ANlC di Gela immersa nei 
vapori della lavorazione. 

Domani comincia a Polistena il festival provinciale d i Reggio 

Quasi tutto pronto al villaggio dell'Unità 
Si sono chiuse nelle ultime due domeniche 26 feste — Decine di dibattiti — La partecipazione degli emigrati 

i 

REGGIO CALABRIA — De
cine di migliaia di cittadini 
hanno partecipato, in que
ste ultime due domeniche, 
alle conclusioni di 26 Festi
val dell'Unità, che si sono, 
finora, tenuti nei quartieri, 
nelle frazioni ed in alcuni 
Centri della provincia di 
Reggio Calabria. Ben sei nel 
comune Capoluogo: a Pel-
laro, Catona, Mosorrofa, 
Terreti, Rosario Valanidi e, 
per la prima volta, a Sbar
re Centrali. 

Decine di dibattiti, anche 
con la partecipazione di al
tre forze politiche (come a 
Siderno ed a Marina di Gio
iosa), sono stati tenuti sulle 
questioni dell'intesa politi
ca, sull'accordo programma
tico raggiunto fra i 5 parti
ti nel Comune e nella Pro
vincia di Reggio Calabria. 
sui problemi urbanistici de
rivanti dall'applicazione del
la nuova legge sul regime 
dei suoli, sull'occupazione 
giovanile, sul ruolo delle 
donne, sui problemi comu
nali. 

A 8 . Ferdinando di Rosar-
no. Gallico Superiore, Tron
ca, Motta S. Giovanni, Pie-

trapennata, Brancaìeone, 
Fossato, Palmi, Maropati, 
Melicucca, Marina di Gio
iosa, Casignana. Pazzano. 
Caulonia, Siderno, Bovan
no. Bianco. Villa S. Giovan
ni (dove ha parlato il coir. 
pagno orule Franco Ambro
gio, segretario regionale), 
Scilla notevole è stata la 
partecipazione degli emigra. 
ti e delle numerose fami
glie di turisti che affollano 
i centri rivieraschi. 

Fervono, intanto, a Poli
stena gli ultimi preparativi 
per il Festival provinciale 
che si terrà da giovedì 11 a 
martedì 16 agosto nel gran
de Parco comunale dove 
squadre di decine e decine 
di compagni stanno allesten
do il grande Villaggio de 
l'Unità: grandi pannelli sa
tirico politici, stands per la 
realizzazione delle varie ini
ziative, riprese in video-tape 
che verranno trasmesse in 
circuito chiuso daranno la 
dimostrazione visiva dello 
sforzo e dell'impegno gene
roso dei costruttori del Vil
laggio dell'Unità. 

L'intenso programma del 
Festival provinciale dell'Uni

tà prevede: giovedì 11 allo 
Stadio Comunale 5. Trofeo 
dì calcio; sul viale Italia, 
1. Torneo di Pallavolo: 
spettacolo musicale con il 
complesso « The Suramer 
Boys» e Gara canora: ore 
2030 dibattito sul tema « I 
giovani calabresi, problemi 
e prospettive » con Claudio 
Verardi, responsabile meri
dionale FGCI ed i secre-
tari regionali dei moviimv.-
ti giovanili FGSI. DC. PFil, 
PSDI: Manifesto; la nuova 
Canzone italiana con il can
tautore Stefano Rosso. 

Venerdì 12: tornei di pal
lavolo. calcio, dama e scac
chi. ping-pong; spettacolo 
musicale: dibattito su • L'at
tualità del pensiero e del
l'azione di Gramsci» con il 
compagno Roberto Racina-
ro, dell'Università di Saler
no e della redazione di « Cri
tica Marxista»; Spettacolo 
politico musicale con il col
lettivo Canto Vivo-Torino. 
SABATO 13: Gara di atle
tica leggera e continuazione 
Tornei; Spettacolo musica
le; Dibattito su • L'impegno 
delle donne calabresi per lo 
sviluppo sociale e civile del

la Calabria» con le compa
gne On.li Grazia Riga ed 
Enza Marchi; Folklore cala
brese con il Gruppo «Ab
ballati (immani ». 
DOMENICA 14: in matti
nata gimkana con bici per 
bambini dai 6 ai 10 anni: fi
nale torneo dama e scacchi 
e pallavolo; partita di calcio 
« vecchie glorie » Polistena-
Rosarno: spettacolo musica
le; Dibattito su « Ruolo del
le Cooperative per uscire 
dalia crisi » con un compa
gno della Lega Nazionale 
delle Cooperative; Rappre
sentazione del Gruppo Di
mensione Teatro di Raven
na « Antilopi e Leoni » di 
Edgardo Siroli. 
LUNEDI 15: Finali gare di 
atletica leggera e torneo di 
ping-pong; nello stadio co
munale, gimkana motocicli
stica; spettacolo musicale; 
dibattito su «Il PCI e lo 
sviluppo della provincia di 
Reggio Calabria » con il 
compagno Enzo Fanto. se
gretario della Federazione 
del PCI; spettacolo poli-
tico musicale con il Canzo
niere Internazionale. 
MARTEDÌ* 16: In mattina, 

gara disegno per ragazzi fi
no a 14 anni; finale Torneo 
di calcio; partenza marato
na; giochi popolari; spetta
colo musicale: comizio del 
compagno - Anselmo Gou-
thier della segreteria nazio
nale del PCI; spettacolo mu
sicale con il cantante Fran
co Simone. 

Nel Villaggio del Festival 
c'è tutto un angolo dedica
to a Spazio bimbi, diversi 
punti bar, un ristorante, 
una pista da ballo, una 
« Tenda Consultorio » al ser
vizio di tutti con una équipe 
di medici, psicologi ed assi
stenti sociali. 

A Paola 
tanta gente 
in 6 giorni > 

COSENZA — Con un comi
zio del compagno on. Fran
cesco Martorelli si è con
clusa a Paola il festival prò-. 
vinciate dell'Unità, Anche 
quest'anno l'ormai tradizio
nale manifestazione del no
stro partito intomo ai pro
blemi della stampa e della 

informazione in genere ha 
fatto riscontrare un notevo
le succeso politico e organiz
zativo. Grazie soprattutto 
all'impegno dei compagni 
padani e degli altri centri 
vicini che nella organizza
zione del festival hanno 
profuso ogni loro energia. 
per 6 giorni migliaia di per. 
sone. la maggior parte turi
sti e villeggianti che affol
lano le spiagge dei litorale 
tirrenico cosentino, hanno 
visitato l'apposito villaggio 
dell'Unità allestito nei pras
si del lungo mare e assisti
to alle numerose iniziative 
politiche e culturali 

Con la settimana di Fer
ragosto la campagna delle 
feste dell'Unità in provin
cia di Cosenza entra ora 
nella fase più intensa. Do
mani sì apre a S. Giovanni 
in Fiore, in Sila il locale fe
stival dell'Unità che si pro
trarrà per ben 5 giorni fino 
alla sera di Ferragosto. Con
temporaneamente il festival 
si svolgerà ad Acri, San Lu
cido, Bocchigliero. San Fili, 
Falconara Albanese, Bonl-
fati, Lungro, Aiello Calabro, 
Cropalati, Calopezzati. 

CAGLIARI • Si riparla del giovane deceduto in carcere 

Nuova perizia medica 
conferma che Meloni 
non morì per infarto 

La famiglia ha chiesto un supplemento di istruttoria — Prima 
di morire il detenuto ebbe un alterco con delle guardie carcerarie 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Il caso di Fran
co Meloni, il giovane morto in 
carcere nel luglio dell'anno 
scorso in circostanze rima
ste misteriose, è di nuovo 
all' attenzione dell' opinione 
pubblica isolana. La famiglia 
— sulla base di una sconvol
gente perizia condotta da due 
docenti dell'università di Bo
logna — ha chiesto un sup
plemento di istruttoria. Fran
co Meloni venne trovato alle 
14.30 del 20 luglio 1976 ri
verso nella cella di isolamen
to del Buoncamino. dove era 
stato rinchiuso. Gli esperti. 
interpellati dalla magistratu
ra. conclusero con una dia
gnosi di morte per infarto del 
miocardio. Franco Meloni en
trò nelle prigioni del Buon
camino che era ancora mi
norenne. per il furto di una 
giacca a vento. La sua con
dizione di recluso si prolungò 
per lunghissimo tempo. Accu
sato di volta in volta di vio
lenze a pubblico ufficiale e di 
altri reati minori, il ragazzo 
peregrinò da un carcere ad 
un manicomio criminale in 
varie parti d'Italia. Quando 
morì per « collasso cardiaco » 
era ancora un detenuto in at
tesa di giudizio. 

Perchè morì e come mori? 
Le circostanze di quel tra
gico • decesso sono rimaste 
oscure. I familiari sostengono 
che il giovane ebbe nella mat
tinata del 20 luglio '76 un 
alterco con alcuni secondini. 
e che tra lui e gli altri ci 
fu una colluttazione. Alcune 
ore più tardi Franco Meloni 
era cadavere. Aveva appena 
23 anni, e quasi tutta la sua 
breve vita l'aveva trascorsa 
nelle patrie galere. 

Si mossero la madre ed i 
fratelli. Venne costituito un 
comitato unitario nella bor
gata di S. Elia. I deputati 
comunisti e indipendenti di 
sinistra della Sardegna, pren
dendo spunto anche dalle nor
me sulla riforma carceraria 
allora appena varata, pre
sentarono un'interrogazione in 
parlamento chiedendo che ve
nisse fatta luce sulle circo
stanze della morte di Franco 
Meloni. Il sottosegretario alla 
Giustizia, rispondendo nella 
seduta della Camera dei de
putati del 16 novembre scor
so, sostenne che sul caso Me
loni erano in corso indagini 
giudiziarie da cui però non 
sembravano emergere respon
sabilità circa il decesso del 
giovane carcerato. 

Malgrado questa rassicu
rante risposta la polemica non 
cessò. Sia pure con la do
vuta cautela, la famiglia pro
seguì la sua azione ottenendo 
una perizia di alcuni esperti 
dell'università di Bologna. Ed 
è proprio dalla nuova perizia 
dei professori Basso e Schlich 
che emergono nuovi forti dub
bi circa i motivi della morte 
di Franco Meloni. 

Tutti gli esperti — compresi 
gli autori della prima peri
zia eseguita a Cagliari — so
stengono che in caso di in
farto del miocardio e se la 
morte interviene immediata
mente o quasi, dopo l'inizio 
dell'infarto, non è rilevabile 
alcuna alterazione >. Ora sem
bra ai professori Basso e 
Schlich di Bologna che ì sin
tomi riscontrati dai medici 
cagliaritani non possano de
rivare da un infarto. Infatti 
il giovane Meloni è stato si
curamente visitato due ore 
prima la sua improvvisa mor
te. e nessun sintomo di in
farto in atto gli era stato 
riscontrato. La morte, se di 
infarto si fosse trattato, non 
avrebbe lasciato alcuna alte
razione rilevabile, essendo av
venuta entro due ore dalla 
prima manifestazione. 

Partendo da questa palese 
contraddizione tra sìntomi e 
conclusioni della perizia, la 
famiglia ha chiesto nuovi ac
certamenti per poter cono
scere in modo inequivocabile. 
l'intera verità. Viene chiesto 
inoltre che venga verificata 
anche l'ipotesi circa le cause 
della morte contenute sia nel
la perizia degli esperti di Bo
logna. sia nelle numerose te
stimonianze (otto) pervenute 
alla famiglia. 

In una seconda interroga
zione. presentata nei giorni 
scorsi, i deputati comunisti 
compagni Giorgio Macciotta. 
Umberto Cardia. Giovanni 
Berlinguer. Maria, Cocco. Ma
rio Pani e l'indipendente di 
sinistra on. Salvatore Man-
nuzzi. hanno chiesto al go
verno quali iniziative abbia 
assunto la magistratura per 
chiarire la vicenda della mor
te di Franco Meloni e ripor
tare la tranquillità nel car
cere del Buoncamino. Il PCI 
— si legge in un appello 
della Federazione di Cagliari 
— continuerà nelle sedi do
vute la battaglia per far luce 
su tutti gli aspetti della dram
matica vicenda, informando 
di ogni passo — come finora 
ha fatto — la famiglia Me
loni e i cittadini di S. Elia. 
ma rifiutando confusioni stru
mentali tra questa drammati
ca vicenda e la delicata 
questione dell'ordine pubblico 
e della sicurezza democratica. 

Giuseppe Podda 

La strada da battere 
La vita bruciata iti carcere 

di un giovane di borgata, 
Franco Meloni, rinchiuso a 
Buoncamino poco più che 
sedicenne per il banale furto 
di una giucca a vento. ed 
uscito cadavere dopo ti)>a 
lunga dolorosa peregrinazio
ne lungo le prigioni e i ma-
ìiicomi della penisola, non 
può essere archiviata. Così 
chiede la famiglia della vit
tima e la popolazione della 
borgata S. Elia di Cagliari. 
E' giusto che si conosca la 
verità, fino in fondo. 

1 famigliari, confortati da 
una perizia eseguita da esper
ti di medicina legale dell' 
Università di Bologna, hanno 
ora chiesto alla magistratura 
un supplemento di indagini 
sulle cause della morte del 
loro congiunto. I deputati 
comunisti sardi, che erano 
intervenuti subito per fare 
luce su quell'oscura morte, 
hanno sollecitato al Ministro 

della Giustizia ulteriori chia
rimenti. 

Ecco la strada da battere. 
Non quella della calunnia. 
Negli ultimi tempi una stru
mentale speculazione contro 
il nostro partito è stata ten
tata da diversi gruppi sedi
centi di sinistra, i quali han~ 
no confuso violenza crimi
nale e repressione, coprendosi 
dietro una versione esagitata 
delle vicende carcerarie ca
gliaritane. 

Il caso Meloni non può 
diventare un comodo scudo 
per chi pratica la strategia 
della provocazione. Si può-
e si deve ottenere giustizia 
con le leggi dello stato re
pubblicano. La violenza e la 
calunnia sistematica contro 
le forze democratiche e auto
nomistiche non servono a 
nessuno, ed anzi intorbidano 
le acque. 

9- P-

Mostra a S. Stefano di Camastra 

IL FUTURO DELLE CERAMICHE 
E'NEL RITORNO AL PASSATO 

Nostro servizio 
SANTO STEFANO DI CAMA-
SARA (Messina) — In una 
stanza hanno schierato le ce
ramiche « d'epoca », i prodot
ti antichi dell'artigianato del 
paese, raccolti casa per casa 
in un paziente lavoro dì ri
cerca e di studio. E' questa 
la « sezione storica » della « se
conda mostra regionale del
la ceramica » che sarà inau
gurata oggi pomeriggio alle 
18 nella scuola elementare di 
S. Stefano di Camasara, il 
piccolo centro della provin
cia messinese famoso per la 
produzione artigianale delle 
ceramiche. 

Patrocinata • dall'ammini
strazione comunale del paese 
e dalla Regione, la mostra 
(resterà aperta fino al 25 ago
sto) si divide in tre sezioni. 
Nelle aule della scuola, fode
rate per l'occasione con gran
di stuoie di juta, sono state 
allineate, infatti, ceramiche 
antiche, tradizionali e moder
ne, prodotte da una trentina 
di artigiani di S. Stefano e 
da altri espositori siciliani. 
L'intenzione è quella di con
sentire ai visitatori della mo
stra di ripercorrere l'intero 
cammino della lavorazione ar
tigianale della ceramica, di 
seguire l'evolversi delle for
me. dei disegni, dei colori, 
il passaggio da una lavora
zione « primitiva » ad un ti
po di produzione più moder
na, parzialmente meccaniz
zata. 

Ma non è soltanto ai va
si. ai boccali, ai grandi piat

ti dipinti a colori smaglian
ti che la « seconda mastra 
regionale della ceramica » af
fida il suo significato. Nel 
programma della manifesta
zione, infatti, è prevista per 
11 14 agosto una tavola ro
tonda sul tema : « Proposte 
ed impegni psr la rinascita 
economica e culturale di San
to Stefano ». 

Alla tavola rotonda si di
scuterà così come incentiva
re l'artigianato di S. Stefa
no, conquistandogli un mer
cato più vasto e moderniz
zando la produzione, orien
tandola su una gamma di 
prodotti capaci di sollecita
re una nuova domanda. Pro
prio a questo punto il discor
so sulla ripresa economica del
l'artigianato si salda all'esi
genza di una « rinascita cul
turale » della produzione del
le ceramiche. « Si tratta di 
riscoprire, scavando nella tra
dizione dell'artigianato, un 
uso dei colori diverso, carat
teristiche di disegno ormai 
quasi scomparse — spiega il 
compagno Filippo Fratanto-
ni. segretario della sezione 
di Santo Stefano —. / / pro
blema è itisomma superare 
la fase di produzione attua
le. basata sulle richieste più 
immediate del mercato, per 
modellare una ceramica nuo
va, originale, che, collegan
dosi alle suggestioni migliori 
della tradizione del paese sia 
in grado di conquistarsi un 
suo spazio autonomo, di aprir
si nuovi mercati di vendita ». 

b. s. 

Il PCI per un'intesa tra i partiti 

La DC apre la crisi 
al comune di Vibo V. 

VIBO VALENTIA — La DC 
ha rotto le trattative in cor
co per la verifica dell'intesa 
comunale tra i partiti demo
cratici di Vibo Valentia e nel
l'ultimo consiglio comunale, 
con una serie di colpi di ma
no, ha fatto passare impor
tantissime decisioni in meri
to alla variante al PRG e al 

Gela: interrogato 
l'ing. Monconi 

dopo la denuncia 
per calunnia 

PALERMO — I carabinieri han
no interrogato ieri sera l'insegnerà 
gelese Manlio Morìconi, proprieta
rio «1 una delle ditte appaltataci 
che operano dentro gli stabilimenti 
dell'ANlC di Cela, la coi firma ri
solta in calce ad ona lettera foto
copiata e diffusa in questi giorni 
•olla cittadina, nella quale il di
rìgente della CGIL Onofrio Fataci 
viene aeratalo dì aver percepito 
tangenti in cambio della sospensio
ne di alcone agitazioni aziendali. 

Farad ha querelato l'industriale. 
e a questo ponto è scattata ona 
inchiesta. Morìconi ha confermato 
in mattinata ad ona agenzìa dì 
stampa che la lettera «ernie scrit
ta da lai ed ha precisato che ciò 
sarebbe arrenato doe anni fa sa 
richiesta degli stessi dirigenti sin
dacali coi egli avrebbe denunciato 
l'episodio. Nei giorni scorsi Parati 
si è dimesso dal sindacato e la 
CGIL in ona nota ha annunciato 
di aver accolto le sue dimissioni. 

complesso della politica ur
banistica. 

In apertura del consiglio co
munale. il eindaco ha comu
nicato di volersi presentare 
dimissionario insieme alla 
giunta cc*nunale nella prossi
ma riunione del consiglio co
munale essendo venuto meno 
l'accordo che era alla base 
dell'esistenza del monocolore 
minoritario democristiano. Il 
compagno Aiello, capogruppo 
del nostro partito, ha denun
ciato l'azione della DC, restìa 
a qualunque accordo, ed ha 
annunciato il ritiro, da parte 
del PCI. dell'astensione. «I l 
nostro obbiettivo — ha det
to — resta il raggiungimen
to dì una intesa fra i partiti 
democratici ». Eguale atteggia
mento ha assunto il PSI. 

C'era, ail'odg della seduta, 
anche l'attribuzione dell'inca
rico per la progettazione del
la variante al PRG. Una in
tesa fra i partiti democrati
ci era stata trovata sul fat
to che l'incarico dovesse es
sere affidato ad una équipe 
di tecnici di una struttura ' 
universitaria che desse garan
zie di competenza e corret
tezza. Invece si è dato l'in
carico al prof. Correr, docen
te all'istituto di architettura 
di Reggio Calabria a titolo 
personale. L'attribuzione del
l'incarico al prof. Correr è 
passata con la sola opposi
zione del nostro partito, e 
nel segreto della votazione di 
altri tre consiglieri. 

MUNICIPIO DI CERIGN0LA 
IL SINDACO 

Vista la legge 2 febbraio 1973, n. 14: 
Vista la deliberazione GM. n. 527 del 28 aprile 1977; 

AVVERTE 
che questa Amministrazione dovrà appaltare, mediante 
licitazione privata, i lavori di pavimentazione delle stra
de di nuova formazione del comparto « D » del P.E.E.P. -
Primo intervento. Importo a b*«a d'asta: L. 3*2«7.470, 

La licitazione privata sarà esperita con le modalità 
di cui all'articolo 1 lettera a) della legge 2 febbraio 

1973, n. 14. 
Le imprese interessate per essere invitate alla gara 

dovranno far pervenire direttamente al Comune domanda 
scrìtta entro quindici giorni dalla data della presente 
pubblicazione. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione, 
Cerìgnola, 3 agosto 1977. 

IL SINDACO 


